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il reato di xenofobia per colpire 
chi vogliono» (6 dicembre). 
Presidente Ciampi: «Senza le 


regole europee tornano mali 
antichi, qua i xenofobia e 
razzismo» (19 dicembre) 



Con Amato il potere d’acquisto era aumentato di 26.500 miliardi, con Tremonti solo di 1.100 
L'Ulivo: colpiti i più poveri. Pensioni e tasse, i sindacati dicono no alle proposte del governo 


Forum 

Morando: questa opposizione 
non ha un progetto per vineere 


ROMA Cgil.CisI.Uil dicono no ai pro¬ 
getti del governo sulle pensioni e sul 
fisco. L'incontro di ieri, perammissio- 
nedei vertici sindacali, «èandato ma¬ 
le», Domani le segreterie confederali 
decideranno come rispondere alla 
provocazione dell'esecutivo che vuole 
esalare la decontribuzione per i nuo¬ 
vi assunti alla Confindustria. Dopo 
l'attacco allo Statuto dei lavoratori, 
dunque, il centro-destra attacca an¬ 
che sulla previdenza e le tasse. 


Assolto Bossi 
Aveva detto: 
con il tricolore 
mi ci pulisco il... 

CIPRIANI APAGINA5 


La Camera, intanto, ha approva¬ 
to la legge Finanziaria che, da oggi, 
torna al Senato pe rii varo definitivo. 
Si tratta di un documento che penaliz¬ 
za le famiglie, concede un aumento 
delle pensioni minime a una ristretta 
platea di beneficiari, blocca la riduzio- 
nedeiri rpef avviata dalru livo edi fat¬ 
to riduceil potered'acquisto degli ita¬ 
liani. 

A PAGINA 4 


Sulla giustizia 
devono cessare 
le polemiche 
è un settore vitale 

VASILE APAGINA5 


ROMA «Credo cheli modello di 
opposizione più efficace, quello 
a quale vorrei che si ispirassero 
l'Ulivo ei Democratici di Sini¬ 
stra, sia quello che sa accompa¬ 
gnare il 'no' all'illustrazione di 
una precisa posizione sul pro¬ 
blema oggetto del contendere. 
Questo vale per la giustizia, per 
l'informazione, per la televisio¬ 
ne, sul lavoro e nelle politiche 
economiche. Purtroppo, secon¬ 
do me in questa fase abbiamo 
teso piuttosto a pensarechefos- 
sesufficienteil 'no' per ricostru¬ 
ire una nostra immagine, un 


nostro rapporto con la socidià 
italiana e per ricreare le condi¬ 
zioni per il successo». Enrico 
M orando, rappresentante del¬ 
l'ala «liberal-ulivista» dei Ds, è 
stato invitato nella sede del- 
ru nità per un confronto con la 
redazionesull'attualefase politi¬ 
ca. Maèstataanchel'occasione 
per arrivare a un chiarimento, 
con toni assolutamente cordia¬ 
li, dopo lo scambio di interven¬ 
ti anche polemici con il diretto¬ 
re, Furio Colombo. 

LOMBARDO A PAGINA 8 


Camera Ciampi 


Scuola, la Moratti restò sola 

Gli studenti protestano, gli esperti non ci sono: ai convegno restano Muccioli e Maggiolini 


L Castello 

DI 

Carta 

Piero Sansonetti 

L etizia Moratti è rimasta 
isolata, parecchi dei suoi 
l'hanno tradita o si apprestano 
a farlo, e la sfida degli «stati 
generali della scuola», chedove- 
vano servire a lanciarla come 
ministro dalle idee chiare e dai 
consensi ampi, si ètrasformata 
in una sconfitta plateale. Un 
tonfo. Prima il rifiuto di Foli¬ 
gno di ospitacela kermesse, poi 
il drammatico insuccesso di ie¬ 
ri. 
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HuccfOti, 
IL vescovo 
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ROMA E alla fine è stato un flop. Tra 
contestazioni, miniala di studenti in 
piazza e clamorosi abbandoni, gli Stati 
generali ddiascuola voluti da Letizia Mo¬ 
ratti sono stati un fallimento. C'è M ari¬ 
no Bartoletti, lasoubretteAmbraeM on- 
signor Maggiolini, ma gli studenti delle 
Consulte lasciano il Palacongressi. Oggi 
parla Berlusconi. E gli studenti torneran¬ 
no in piazza. 



ALLE PAGINE 2-3 

T angentopoii 

Arrestato a Torino 
il direttore 
delle Molinette: 
filmata la eormzione 

A PAGINA IO 


Stato d'assedio 


Argentina alla fame 
assalto ai negozi 



CAVALLINI A PAGINA 14 


Paoio Bufaiini 


Un 

Riformista 

DEL Pci 

Giorgio Napolitano 

E ra da tempo motivo di pena 
vedere Paolo così debilitato, 
misuracelo sforzo cheormai 
gli costava l'ascoltare e il parlare, 
dopo aver tanto amato e coltivato 
l'arte della conversazione. M a tro¬ 
vava ancora la forza di direl'essen- 
ziale, con l'acutezza politica di sem¬ 
pre. Se ne è ora andato d'improvvi¬ 
so: e abbiamo perso, con lui, una 
sensibilità e una intelligenza tra le 
più preziose che si siano espresse 
nel campo della sinistra e in seno 
alle istituzioni democratiche nei 
decenni dell'Italia repubblicana. 
TutteleesperienzechePaolo Bufa¬ 
iini aveva vissuto - l'approdo al 
Partito comunista partendo da 
una formazione liberale e da 
un'ispirazionecrociana, lacospira- 
zione antifascista e la resistenza in 
J ugoslavia, l'impegno a pieno tem¬ 
po come funzionario e dirigente 
del Pei 


SEGUE A PAGINA 31 


Medio Oriente 

Chi 
Vuole 
LA Pace 

Piero Fassino 

I l drammatico discorso televisi¬ 
vo con cui Arafat ha fatto appel¬ 
lo alleorganizzazioni islamiche 
- in primo luogo Hamas- a cessare 
gli attentati terroristici contro Israe- 
leeaSharon perché sospenda ulte¬ 
riori operazioni militari nei Territo¬ 
ri occupati, badato al mondo inte¬ 
ro la misura di quanto il conflitto 
israelo-palestineserischi di supera¬ 
re un punto di non-ritorno. E cia¬ 
scuno di noi vivein questeoresen¬ 
timenti di speranza e di angoscia: 

I a speranza che qu el l'appel I o si a ac¬ 
colto e si possa riaprire uno spira¬ 
glio di dialogo; l'angoscia di legge¬ 
re d'improvviso sui monitor di 
agenzia la notizia di nuovi dram¬ 
matici attentati e ulteriori atti di 
guerra. 


SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

L'italiano 

C hiunque vorrebbe avere a casa propria un ospite come 
Alberto Sordi, ma Bruno Vespa, che ha potuto concedersi 
l'altra sera questo lusso, ha riempito lo studio anche di mediocri 
figuranti, ospiti fissi degli studi televisivi, come l'ovvia Valeria 
Marini e la destrorsa Heather Parisi. Due zeppe bionde, inutili 
vicino ad alcuni bravi artisti esoprattutto allavera sorpresa della 
serata: i fratelli Andreotti, molto m^lio delle gemelle Kessier. 
Cera infatti Giulio Andreotti, appollaiato sulla propria indistrut¬ 
tibilità, maèarrivato ancheil fratello maggiore, Francesco Andre¬ 
otti, un novantenne capellone, che è stato capo dei vigili di 
Roma. Entrambi hanno un debito di riconoscenza nei confronti 
di Sordi, attore senza pari, che ha rappresentato non l'italiano 
vero allaToto Cutugno, ma l'italiano medio, anzi mediocre. Non 
un italiano al di sopra di ogni sospetto come Giulio Andreotti, 
ma quasi un italiano al di sotto di ogni valletto come Bruno 
Vespa. Mancava però in studio un Antiitaliano alla Giorgio Boc¬ 
ca, uno che sui difetti nostrani potesse dire anche una parola 
critica. Vespa, abituato a fare la spalla ai potenti, non sa fare la 
spalla ai comici. E così, credendo di fargli un favore, ha trattato 
Sordi come fosse un Berlusconi qualunque. 


Il Mistero dei Misteri in Tv 


U na domanda, ma 'sto Cardi¬ 
nal Marcinkusl'ho sentito 
nominare in casi sempre lo¬ 
schi, ma chi è?». 

Il modo di scrivere è quello veloce 
e senza pause di chi è abituato a 
email, newsgroup e messaggi ni te 
lefonici eanchel'indirizzodi posta 
elettronica ha uno pseudonimo 
chefa pensare ad una persona mol¬ 
to giovane È una delle tante mali 
che sono arrivate alla redazione di 
Blu Notte, e io la considero una 
delle più belle, anche se a vederla 
così, con quellaammissionedi sto¬ 
rica e civile Ignoranza, dovrebbe 
fare paura. A me, invece, riceverla 
ha fatto piacere, e mi ha dato an¬ 
che un certo conforto. 

Quando abbiamo cambiato lafor- 
mula di «Blu Notte» in quella di 
«Blu Notte-Misteri d'Italia»ci sia- 


Carlo Lucarelli 


mo chiesti dove saremmo andati a 
finire. In tre anni di efferati delitti 
irrisolti, tutti molto importanti 
ma anche tutti molto «privati», ci 
eravamo costruiti un pubblico affé 
zionato che nonostante l'ora ci 

Caicio 


Doppietta 
di Ronaldo 
Polemica 
per Chievo-Lazio 

ALLE PAGINE 19-22 


portava anche al 16%. Q meglio, 
per non ragionare in biechi termi¬ 
ni di audience, un pubblico che ci 
scriveva lettere e email di entusie 
stica approvazione e che quando 
riconosceva me, il commissario 
Bozzi 0 Alessandro Riva e Lorenzo 
Viganò, ci fermava per la strada e 
ci diceva bravi. Ancora di più, un 
pubblico formato da parenti delle 
vittime che poi telefonava per rin¬ 
graziarci per quello che avevamo 
fatto. M olti da nostri spettatori, lo 
sapevamo, erano appassionati di 
giallo, giallo classico alla Hi- 
tchcock, pieno di quella tensione 
concentrata che solo un delitto 
«privato», da camera chiusa o da 
serial killer, riescepienamentea da¬ 
re. 
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Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
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studenti in lotta 


Gran parte degli studenti eletti lascia la convention. Mons. Maggiolini attacca l’Unità. Oggi tocca a Berlusconi 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Gli stati generali? «Sono solo un 
passaggio», dice il ministro, che per mesi 
ha proclamato la kermesse che si è aperta 
ieri come l'evento dell'anno, un appunta¬ 
mento per la scuola e per il paese. M a la 
parola d'ordine a palazzo dei Congressi, 
sembra incredibile, è: «abbassare il tono». 
Letizia è maestra e ormai isolata. Indossa 
dolcevita nera sotto una giacca molto so¬ 
bria. Rassicurare, smorzare, se necessario 
anche smantellare il progetto di riforma 
fresco di stampa. Bisogna abbassare il tiro 
per recuperare consenso. Primi cedimenti: 
la ginnastica non verrà tolta dalle scuole. 
La scenografia è in sintonia con il mini¬ 
stro. Bianca e azzurra, sposa il minimali¬ 
smo degli studi televisivi. Ricorda un po' 
"Domenica In" o "La vita in diretta". E un 
po' anche "Porta a porta". C'è una catte¬ 
dra al centro, dove siedono da una parte i I 
ministro dall'altra il professore. Attorno 
un parlamentino, una selezione scelta del¬ 
la platea chiamata a partecipare all'evento. 
Proprio come in uno studio televisivo: ti 
dà l'impressione che la gente sia passata 
dall'altra parte dello schermo, ma la realtà 
è un'altra cosa. Arriva il telegramma di 
Ciampi: «Un utile momento di confronto 
sul futuro della scuola- diceil presidente- 
un'occasioneper ribadireil ruolo del servi¬ 
zio pubblico che essa è chiamata a svolge¬ 
re» A palazzo dei Congressi Letizia M orat¬ 
ti tentali miracolo: presentarsi verginealla 
platea da lei scelta per rilanciareun consen¬ 
so che non c'è. Fare piazza pulita delle 
polemiche comese già forte la contestazio¬ 
ne, comesefuori dal palazzo studenti, inse¬ 
gnanti e pezzi sparsi di società civile non si 
fossero già dati appuntamento. Come seie 
r^ioni, i comuni, i sindacati non avessero 
disertato l'appuntamento. E invece il dis¬ 
senso c'è, E semplicemente Letizia ha deci¬ 
so di batterein ritirata. Costretta a spende¬ 
re buona parte del discorso per recuperare 
allasua causa il presidenteGhigo eleregio- 
ni. «La riforma Bertagna è solo una boz¬ 
za». Per Ghigo èuna vittoria perché quella 
riforma non teneva conto delle regioni. E 
la fa pesare. La M oratti ha appena finito di 
elencare i cinque pilastri della scuola e lui 
detta i suoi: federalismo e devolution, E 
poi, sceso dal palco, spiega: pri ma la devo¬ 
lution, poi la riforma, E auspica che gli 


Il ministro 
della Pubblica 
Istruzione 
Letizia Moratti 
durante 
il suo intervento 
ieri a Roma 
D. Schiavella/Ansa 





Una veduta della sala del Palazzo dei Congressi all’Eur dove ieri si è tenuto il meeting degli Stati generali dell’Istruzione 

D. Schiavella/Ansa 


La Moratti isolata comincia a cedere 

Un flap gli Stati generali, toma la ginnastica. Ciampi: il servizio pubblico è insostitmbile 


Andrea Carugati 


ROMA Un misto tra una televendita, 
un filmato dell'Istituto Luceeuna pa¬ 
gina del libro Cuore. Ecco gli Stati 
generali, almeno nelle intenzioni del 
ministro Moratti. Con gli studenti in 
un angolo del Palazzo dei Congressi, 
buoni e zitti, come oggetti d'arredo. 
Giusto per fare presenza. E così via 
con il filmato sul tour del dialogo del 
ministro: le bambine sarde in costu- 
metradizionalelesorridono,lei man¬ 
da sorrisi ecarezze. Poi un solo brano 
dedicato al dibattito nelle scuole: un 
estratto della trasmissione Assemblea 
condotta da Ambra su Italial. Ma 
non basta: verso mezzogiorno arriva¬ 
no sul palco un gruppo di bambini 
delleelementari, che recitano una poe 
sia e mostrano un filmato autoprodot¬ 
to in cui cucinano un dolce. «Siete 
proprio buoni, lefoto col ministro le 
facciamo alla fine» gli dice Paolo Gli- 
senti, il moderatore che all'ultimo ha 
sostituito Costanzo. «Siete davvero 
bravi» gli sussurra Monsignor Mag¬ 
giolini durantela pausa pranzo, carez¬ 
zandogli latesta. Nella completa indif¬ 
ferenza dei piccoli che continuano a 
buttar giù i loro piattini di lasagne. 



Istat ad uso e consumo 


La riforma non piace agli studenti, i professori protestano. Il ministro sa 
che non è vero. «Credo che il consenso sull'impianto della riforma si sia già 
espresso - sostiene- L'indagine Istat conferma un consenso molto ampio». 
Ed ecco ristatad uso e consumo. Bene il voto in condotta, bene la riduzio¬ 
ne degli anni di scuola. Il 55% dei docenti approverebbe la riduzione della 
scuola secondaria a quattro anni, mentre il ritorno del voto in condotta 
trova il consenso del 97% dei genitori, del 94% dei docenti edell'89% d^li 
studenti. Secondo l'Istat, il 71,3% dei docenti chiedeil diploma a 18 anni, il 
18,3% degli studenti e il 20,5% dei genitori condivide la scelta della scuola 
di base unica di sette anni. Molto forti, secondo i risultati dell'lstat, le 
richieste per lo studio di meno materie in classe: è di questa opinione il 
53,4% dei docenti, il 59,6% dei genitori e il 56,8% degli studenti. 


insegnanti diventino dipendenti delle re 
gioni. Insomma Ghigo la fa da padrone, E 
Letizia incassa. Poi passa al governo. In 
campagna elettorale Berlusconi ha investi¬ 
to molto sulla scuola. Ora il ministro è 
costretto a inseguire maggioranza e gover¬ 
no, A invocarla: «Questa riforma è un'oc¬ 
casione anche per il mondo politico che 
mi auguro non voglia lasciarla cadere». 
Per tutta la giornata una paura pendesulla 
testa della M oratti. La paura del fallimen¬ 
to. L'ansia di riforma rischia di ammazzare 
il consenso? Allora bisogna diluirla, dissi¬ 
mularla, Rassicurare: non sconvolgere il 
quadro delle certezze Se necessario anche 
gettare smantellare il progetto Bertagna. 


«Finché non avrò sentito che è una rifor¬ 
ma condivisa non la presenterò in parla¬ 
mento», Come farà Letizia a percepirlo, a 
materializzarlo questo consenso? 

Certo non si materializzerà oggi nelle 
proteste che la attenderanno fuori dal pa¬ 
lazzo. L'ultimo più difficile anello del con¬ 
senso da recuperareèquello nel paese rea¬ 
le, Letizia non ci prova nemmeno. Sempli¬ 
cemente lo ignora. E fa appello ai numeri. 
Un giornalista le chiede come giudica il 
dissenso che gli studenti stanno manife¬ 
stando e lei risponde con i sondaggi istat. 
«I numeri dicono che su certi punti della 
riforma c'é ampio consenso». E aggiunge: 
«Rivedremo quei punti che registrano me¬ 
no consenso», Insomma é una riforma a 
punti quella che la M oratti presenta a pa¬ 
lazzo dei Congressi. E piace molto alla pla¬ 
tea - a parte alcuni dissenzienti - , che 
applaude soprattutto quando il ministro 
dice: «Non ho ricette non ho una mia 
idea, non preoccupatevi». Una platea che 
di quei sondaggi è il simulacro. Piuttosto 
fredda, grigia, plumbea, ministeriale. Ani¬ 
mata solo dagli studenti, Mail loro posto 
domani, in fondo a destra sarà deserto. 
Alla fine della prima giornata hanno deci¬ 
so di lasciare la sala. In segno di protesta 
contro una kermesse «ill^ittima», di una 
«platea selezionata dal ministero che non 
rappresenta nessuno», «Non rappresenta 
quelli chedomani saranno làfuori a prote¬ 
stare», diceGiovanni Riccodell'Uds. Il suo 
intervento tira fuori l'anima della platea, 
«Tornatenea casa berlingueriano» gli gri¬ 
da un ins^nante pugliese. «Sei un figlio di 
papà», grida un altro. Gli altri sbuffano, si 
agitano insofferente, fischiano. Esce fuori 
l'anima cattiva. L'hanno aperta i giovani. 
La richiude sulla platea un vecchio vesco¬ 
vo, monsignor M aggiolini. Con una bene 
dizioneal documento Bertagnaeun attac¬ 
co al nemico storico: la sinistra, i comuni¬ 
sti. L'Unità, dice riferendosi al titolo del 
giornale di ieri ("In cattedra il vescovo le¬ 
ghista"), riprende strumentalmente una 
vecchia polemica, «la leggenda del vescovo 
leghista». Chiudecon un attacco allascuo- 
la pubblica nascosto dietro un elogio di 
quella privata: «I genitori non hanno solo 
lafunzionedi generare figli per poi conse¬ 
gnarli allo stato e riaverli non si sa come 
trasformati». Una volta - questa sì che è 
una leggenda vecchia - si diceva che i co¬ 
munisti erano mangia-bambini, ora secon¬ 
do Ma®iolini a mangiare i bambini o a 
plagiarli o a deturparli è la stessa scuola 
statale... statalista... ergo: comunista. 


Gli studenti rovinano la fiction 

Ambra, la claque, ifilmati stile libro Cuore... fimo allo strappo dei delegati 


UNA ■OUatA 


Fino al vero colpo di teatro: tre ragaz¬ 
ze di un professionale della Calabria 
regalano al ministro uno scialle fatto 
con le loro mani. Manca solo la carti¬ 
na geografica a puzzle su cui il ragaz¬ 
zo di Calabria attacca la sua regione, 
tra gli applausi dei compagni ricchi, 
comenel libro Cuore. Non èmancato 


neanche il giovane self made man: «I 
miei non mi hanno fatto studiare, ma 
avevo un sogno, fare l'imprenditore». 
La forza di un sogno, come dice il 
Presidente. A sottolineare l'atmosfera 
c'era anche lo sfondo azzurro cielo. 
Peccato solo per un piccolo im¬ 
previsto: gli studenti, nelle persone 


dei presidenti delle 100 consulte pro¬ 
vinciali. Chehanno scoperto dai gior¬ 
nali che la sededell'incontro era stata 
spostata da Foligno a Roma. Che si 
sono pagati treno e albergo, sperando 
in un rimborso da parte dei provvedi¬ 
tori. Chehanno iniziato a manifestare 
il loro malumore fin dal mattino, 
quando hanno applaudito vigorosa¬ 
mente le parole dell'assessore alla 
scuola di Roma M aria Coscia che ha 
criticato il progetto Bertagna e ha fat¬ 
to un riferimento ai ragazzi che stava¬ 
no fuori a protestare. «Il ministro di¬ 
ce tante belle parole: deve aver letto 
una riforma diversa da quella che ab¬ 
biamo letto noi» dice Alessandro di 
Lodi, «È una farsa» gli fa eco M arco di 
Reggio Emilia. «E poi dov'è questo 
tour del dialogo? 

A Bologna la M oratti è venuta, 
ma in un conv^no a porte chiuse 
con Confindustria» attacca Gaia. An¬ 
che il rappresentante di Treviso, che 
non sembra di sinistra, ammette: 
«Questo è un messaggio promoziona¬ 
le». Intanto proseguono gli interventi 
sul palco. Sparsi per la sala ci sono i 
pretoriani della claque morattiana, 
riuniti a piccoli gruppi. Cheapplaudo- 
no fino a spellarsi le mani ogni volta 
che si sente qualche parola che sa di 


privato, di «libertà di scelta per le fa¬ 
miglie», di foriere agli insegnanti la 
scelta dei libri di testo. Tra loro c'è 
una coppia di dirigenti di una scuola 
privata di Bergamo, tutto compreso, 
dalle elementari al liceo. La signora, 
riccioluta e vestita di verdi paillettes, 
reagiscein modo automatico: applau¬ 
si scomposti per i suoi, scuotimento 
di ricci e mugugni quando Angela Na- 
va dei genitori democratici parla di 
scuola pubblicaodi «crescita attraver¬ 
so le differenze». Poi ci sono i «M orat¬ 
ti boys», i ragazzi dellaCasadellaliber- 
tà. Tutti vestiti come Elio Vito e pron¬ 
ti a fischiare quando qualcuno osa sus¬ 
surrare!! nomedi Luigi Berlinguer. 

A metà pomeriggio arriva il turno 

Ad un tratto compare 
un giovanotto; «I miei 
non mi hanno fatto 
studiare, ma fare 
l’imprenditore ^a d 
mio sogno» 


» 


degli studenti. E cinque uomini del 
servizio d'ordine si avvicinano per 
controllare lo spazio intorno ai ragaz¬ 
zi. «Stamattina, quando parlava il mi¬ 
nistro, ci invitavano sul palco. Adesso 
che tocca a noi ci marcano stretto» 
sussurra un ragazzo. Sul palco parla 
Giovanni Ricco dell'Uds: «Questi Sta¬ 
ti generali sono illegittimi». Applausi 
di quasi tutti gli studenti. Malumori 
della claque morattiana. Giovanni va 
avanti: «Questa è una democrazia si¬ 
mulata, una democrazia televisiva, 
una televendita del nostro futuro, li 
documento Bertagna disegna una 
scuola pubblica in ritirata che lascia 
tutto al mercato. Una scuola e una 
società autoritarie: con un'élite che 
studia e decide, mentre gli altri non 
hanno gli strumenti per essere critici 
e liberi». Standing ovation di molti 
ragazzi delle consulte. Fischi dalla 
claque. Poi tocca a Giorga M eloni, di 
Azione studentesca, vicina ad An, 
«Qggi assistiamo a una pagina buia 
del movimento studentesco. La sini¬ 
stra utilizza la rabbiagiovanileper pre 
servarsi». 

Q ualcuno grida la sua disapprova¬ 
zione, la claque applaude all'impazza¬ 
ta. Arriva Simone Paini, di Alternati¬ 
va studentesca, vicino a Forza Italia. 


Che parla come una brutta imitazio¬ 
ne di Berlusconi: «La protesta nasce 
dalla disinformazine dei media: se gli 
studenti conoscessero la riforma sa¬ 
rebbero d'accordo. Continui così, si¬ 
gnor ministro». «Buffone» gli grida 
qualcuno. Poi tocca a Mattia Stella, 
presidente della consulta di Roma. 
Che presenta un documento firmato 
da 60 presidenti delleconsulte, contra¬ 
rio al documento Bertagna. «L'istru¬ 
zione non migliora togliendo l'aggetti¬ 
vo pubblica» dice guardando il mini¬ 
stro negli occhi. E poi attacca, con la 
vocechequasi trema: «Il ministro do¬ 
vrebbe promuovere nellescuolela cul¬ 
tura della legalità: non si può 
con-vi-ve-recon la mafia». M olti stu¬ 
denti applaudono, i «Moratti boys« 
rumoreggiano. 

Qrmai il clima è surriscaldato. 
Claudio di M assa Carrara denuncia il 
furto, durante la pausa pranzo, di tut- 
telecopiedel documento contrario al 
ministro. Gli studenti esconodallasa- 
la, le voci si alzano, volano insulti e 
spintoni, accuse reciproche, I piccoli 
Elio Vito incalzano: «Avete sfasciato 
Genova». Poi torna una calma appa¬ 
rente. Si annunciano riunioni per la 
notte. Per decidere se abbandonare 
definitivamente la televendita. 


Dalle assicurazioni al petrolio, dalla Rai a Murdoch, dalla Scuola Bosina di Bossi a Calcinate del Pesce alle grandi riforme 

Presidente o ministro, una donna davvero speciale 


Oreste Pivetta 


Una donna davvero spdale In poche parole è il 
ritratto migliore die 3 potesse offrire di Letizia 
BrichettoArnaboldi Moratti, in arte Letizia Mo¬ 
ratti, elosi leggené sito dà Lionsdi Civitanova 
Marche Semplice semplice ma il più efficace e 
completo tra i tanti ritratti scendiletto chelesono 
stati dedicati. Secercate qualche parola di più, se 
quelle quattro vi sembran poche non avete che 
da aprire un quotidiano a caso: una padrona di 
casa perfetta, un tailleur viola con assoluto sprez¬ 
zo della iella, filo di perle trucco leggero, mini¬ 
stro-tecnico chiamata a dare una sterzata alla 
scuola cherischia di deragliare manag^ cui piac¬ 
ciono le sfide chenella vita ha detto più no ches, 
chedefiniscela competitività un'emergenza naào- 
nale che si vanta di non cercare simpatie ma di 
fare un lavoro e di farlo bene Risalendo negli 
anni: studentessa modello, universitaria docile 
non ancora dama di ferro ha dato di sèl'immag- 
neddla donna chechiedeva molto... non d siamo 
inventati nulla. N on sapremmo inventard neppu- 
reespresdoni ministeriali mai smentitecome«fa- 
samod» e «mi sto staffando», autentiche relique 


a futura memoria, guide esemplari al rinnova¬ 
mento della lingua. L ’dfidenza chiede termini 
appropriati. La competizione non è un giocattolo 
e il ministro la compdizione ce l'ha nd sangue 
perchè il «prindpio di competizione deuei^irare 
l'intera macchina educativa nd raggiungmento 
di più devati livdii di effidenza». 

Anche se a scuola d si dovrebbe andare per 
studiare prima che per competere intanto, ragaz¬ 
zi, si corre . Cod insegia la maestra, doè la 
ministra, una mamma. Letizia, nata nel 1949 a 
M ilano. Di nome faceva solo Brichetto ed è ni po¬ 
tè di Ernesto che un secolo fa (25 maggo 1873) 
aveva fondato a Genova la Brichetto Insurance 
BrokersSrl, la più antica sodetà italiana di broke 
raggo. Letizia frequenta le dementar! con la d- 
gnorina Rosd che non d è mai sposata e ha 
dedicato la vita alla misdone, le medie con la 


professoressa M archetti, il liceo con la professores¬ 
sa d'arte Cogl iati, cod brave che il minidtro anco¬ 
ra esdama: «Comesono stata fortunata». Le toc¬ 
ca l'univerdtà, sdenze politiche d laurea e il 
gorno dopo già lavora. NdI'azienda di papà. 
ConosceCian Marco, petroliere ediventa Letizia 
BrichettoArnaboldi Moratti. Al completo. Come 
d dice soldi s/xsano soldi. La carriera succesdva, 
comesi’ dice è lastricata di succesd in un intrico 
di cariche e di incarichi, nd campo finanziario, 
asdcurativo, dd ride managment, dd servizi di 
comunicazione fino alla preddenza ddia Rai, nd 
1994, preddenza chelascerà nd 1996, per diven¬ 
tare preddente dd gruppo Nikois, l'azienda dd 
marito die poi diventa la Joint Venture Nikois 
Sedgwick, che non può rinundare ovviamente 
alla preddenza di Letizia Moratti, poi d fa 
un'opa e la Nikois diventa americana sotto le 


insegne ddia Aon Corporation, ma d tiene la 
M oratti. Letizia for preddent (anchesepredden- 
tenon esecutivo). 

Per distrard da tanti affari eda tanti affanni 
la depora Moratti sceglie la dro^. Ma non d 
rifuga in una comunità qualdad. M embro dd 
C orni tato D irezionale R aimbow Inta-nationalAs- 
sodation againstdrug, tanto per goderd una cari¬ 
ca, préerisceS. Patrignano, nd frattempo pren- 
dendod la preddenza ddia NewsCorp. Europe 
messa in piedi dal magnate M urdodi, che però le 
fa il dispétto di tarlar corto con le e con l'impre 
sa tutta. 

Un 'ombra, altrimenti sarebbero solo chilome¬ 
tri di un'autostrada, direzione ministero. «L'ho 
scdtoio», strilla Letizia, perchè Berlusconi leave- 
va offerto quedeo o qudio, il wd fare di M aroni o i 
beni culturali di Urbani, ma Id ha pr^erito la 


scuola, d è presentata al ministero con un tailleur 
Pantalone bdge sabbia, ha d starnato i suoi se^e- 
tari, ha cancdiato i prog-ammi dd centro dni- 
stra. S'è dedicata anima e corpo alla riforma, 
perchècredeche«laformazioneddlenuovegene- 
razioni da la sfida più grande», seguendo l'impe¬ 
rativo dd capo: impresa, internet, incese Ha 
spedito gì; auguri ai suoi studenti, che tornavano 
a scuola dopo l'attentato di N ew York, bdleracco¬ 
mandazioni che suonano tondeecalde «Vivetee 
studiatein Europa un continentedieha un patri- 
monioo unico di dviltà, di benessere, di solidarie¬ 
tà edi demoaazia...». Nd frattempo, in omaggo 
alle alleanze, ha vidtato la «Scuola Bodna» fon¬ 
data da Boss a Caidnatedd Pesce: provinda di 
Varese, a difesa dd dialetto, antidpio ddia devolu¬ 
tion, assistendo a una esibizione di judo (ma non 
sarebbe una contaminazione?) e, dopo aver di¬ 


chiarato di non aver una «idea di scuola», ha 
distribuito qui e là alcune idee, ruotando sempre 
attorno a qud concetto chemettein fila sussidia¬ 
rietà (pubblico e privato che devono collaborare), 
effidenza ecompetizione in premio alla banalità 
secondo la quale «se lo Stato non può più da 
tempo assicurare lo sviluppo e il benessere dd 
Paesesenon favorendo la cresdta di forzeprivate 
allo stesso modo lo Stato dovrà ripensare al pro¬ 
prio ruolo ndi'istruzione..». Come se prima ddla 
M oratti l'esistenza ddla scuola privata fosseimpe¬ 
dita e se la scuola pubblica non fosse la prima 
garanzia ddla laidtà, ddla qualità, ddla libertà, 
di un diritto. Ovviamente dice sempre con quel 
suo fare (nd senso di dird vdiutato. Mai una 
grinza, solo qualdielapsus Da una sua intervista 
leggiamo che«la scuola può avereun ruolo fonda- 
mentalend supporto al disago, perdhèsaper trat¬ 
tenere a scuola i ragazzi significa non lasdarli 
abbandonati ndle piazze». Un altro, ministro, 
insegnanteo genitore in altri tempi, avrebbedef- 
to «strade». M a il ministro di Berlusconi teme 
soprattutto lepiazzeequdii chein piazza magari 
si ritrovano per protestare per eserdtare il 
"privilegio" ddla critica che sarebbe di qualsiasi 
democrazia, senza bisogno di stati generali. 
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StudSHti in lotto Cori, slogan e striscioni contro la riforma. E idee chiare: scuola aperta a tutti, dal figlio dell’operaio a quello della Moratti 

Quindicimila in festa nel centro di Roma 

Corteo pacifico contro la riforma. Il Prefetto: «Visto? Tutto bene». Oggi Tassedio di studenti e no global 


le reazioni 



- Intolleranza; Uil e Unico- 
bas. Un «brutto clima», il se¬ 
gretario generale della Uil 
scuola Massimo Di Menna 
guarda lo studente dell'Uds 
che parla al microfono e vie¬ 
ne insultato. Solo un incon¬ 
tro all'Insegna «dell'autorefe- 
renzialità, parrocchialità e 
provincialismo». Dice il se¬ 
gretario generale degli Unico- 
bas Stefano D'Errico, presen¬ 
te in sala come «uditore». 
«Solo 0 una novità: studenti 
addomesticati, cheapplaudo- 
no. 

- Noi presidi assenti. Senza di¬ 
rigenti scolastici non ci può 
essere riforma scolastica. 
L'Associazione nazionale 
presidi e direttori didattici 
rompe il silenzio. Nel docu¬ 
mento Bertagna, «manca 
ogni riferimento alla funzione 
dirigente». «Il grande assen¬ 
te è il dirigente scolastico. 
Nelle 80 pagine che lo com¬ 
pongono, ad esso si fa riferi¬ 
mento una sola volta (a 
pag.76) solo per negarne la 
necessità». 

- Noi insegnanti cattoiici e 

no. Dal palco parlano Dome¬ 
nico Chiesa, presidente del Ci¬ 
di (ass. insegnanti, vicina all' 
area culturale della sinistra) e 
Luciano Corradini (maestri 
cattolici). Chiesa ha sostenu¬ 
to che la riforma «non appare 
il risultato di un sufficiente e 
ampio approfondimento con 
tutte le parti in causa» Corra¬ 
dini, ha detto di trovare «pun¬ 
ti di estremo interesse nel 
progetto di riforma». 

- Personaggi inquietanti. «Il 

ministro Moratti li ha chiama¬ 
ti Stati generali perché anco¬ 
ra non poteva chiamarli as¬ 
semblea degli azionisti, masi- 
curamente ben presto li chia¬ 
merà proprio così». La battu¬ 
ta è di Bobo ripresa da Stai¬ 
ne, che ha voluto commenta¬ 
re la convention. «Inquietanti 
i personaggi che il ministro 
della Pubblica istruzione Leti¬ 
zia Moratti ha chiamato in cat¬ 
tedra. La scelta del vescovo 
leghista Alessandro Maggioli¬ 
ni mi sembra terribile, ma è 
anche inquietante quella di 
Andrea Muccioli». 

- La Rivoluzione francese. 

«Gli stati generali della scuo¬ 
la? Sono senza speranza». 
Usa l'arma dell'ironia il can¬ 
tautore Francesco Guccini 
per criticare l'iniziativa del m i- 
nistro Letizia Moratti. «Dell' 
Italia di Berlusconi mi preoc¬ 
cupa tutto, a partire dalla giu¬ 
stizia e a partire dalla scuola» 

. «Parlano di Stati Generali. 
Ma mica siamo ai tempi della 
rivoluzione, quando furono 
davvero convocati gli stati ge¬ 
nerali. Staremo a vedere quel¬ 
lo che succederà, ma -ha con¬ 
cluso Guccini- non ho grandi 
speranze». 


Segue dalla prima 

Il palazzo de Congr^ di Roma, che 
ospitava il convegno indetto dalla M ini- 
stra dell'Istruzione, sembrava quasi sospe¬ 
so nell'aria, irreale, scherzoso, lontano 
milleemillemi^ia dalla vera scuola ita¬ 
liana e dai suoi problemi. Gli studenti - 
grandissima parte degli studenti - hanno 
riputato gli inviti (se d sono stati dawe 
ro), e hanno preferito sfilare per le vie di 
diverse atta italiane, a miniala, contro 
la ministra e contro il governo. I pochi 
che hanno accettato l'invito ad andare 
all'Eur(in gran partepiccoli e fedeli adep¬ 
ti del berlusconismo) hanno finito per 
azzuffarsi tra loro e in serata e hanno 
dedso di abbandonare il convegno. Gli 
esperti non c'erano, professori pochi. Le 
personalità della cultura erano rappresen- 
tateda monsignor M aggiolini, da un gor- 
nalista di sport e da questo famoso Giu- 
s^peBerta^a, professore, caporedattore 
di un quindidnalespedalistico, sconosdu- 
to a tutti fino all'altro ieri, cheèl'estenso- 
re materiale del progetto di riforma che 


dovrebbe finire in Parlamento in odio a 
Berlinguer, a De Mauro e a tutto il 
"culturame" di sinistra, come Berlusconi 

10 ha definito appena quindid giorni fa. 
Perano un uomo moderato e "forzista" 
come il governatore del Piemonte, Enzo 
Ghigo, ha preso le distanze dalla riforma 
e ha fattocapirechequd che conta àsolo 

11 passaggo dei poteri, in materia di scuo¬ 
la, alle regioni. 

Un fallimento, li convegno, die la 
Moratti ha voluto chiamare "Gli Stati 
Generali", con una discreta dose di pre¬ 
sunzione e un gusto un po' naive, ha reso 
chiare due o tre cose Intanto che la rifor¬ 
ma scritta da questo Bertagna non ha il 
consenso di nessuno. Poi che lo stesso mi¬ 
nistro, epresumibilmentei vertid di For¬ 


za Italia, visto il dima, non seia sentono 
di insistere troppo e pensano a cercare 
una via per usdre dal vicolo a ràtromar- 
da (questo si è intuito ascoltando il di¬ 
scorso prudentepronundato ieri dalla mi¬ 
nistra). Infine ha dimostrato che la de¬ 
stra italiana, ogg come o0, non è in 
grado di apri re una discussione vera suile 
grandi questioni nazionali (che non sia¬ 
no quelle che interessano direttamente il 
premier: giustizia, biland delle aziende 
tasse sulle eredità per miliardari e cose 
dégenerd. 

E' stato un fiasco parano dai punto 
di vista dello spettacolo. Evidentemente 
perché à è pensato che anche un conve¬ 
gno sulla scuola potesse essere organizza¬ 
to come un grande vento televisivo, e che 


Enrico Fierro 


ROMA Di là, al caldo dellasupertecnol- 
gica e supertelevisiva aula del Palacon- 
gressi, quelli degli Stati generali; di qua, 
al freddo e al gelo di una Roma polare, 
loro: «II quarto Stato». Ragazzi e ragaz¬ 
ze del le scuole romane scesi in piazzaa 
rovinare il Ld:izia M oratti Show. Belli, 
puliti ebuonissimi. Attraversano il cen¬ 
tro della Capitale in quindicimila («se¬ 
nio 20mila», scrivilo, insistono i leader) 
coi loro cartelli-sberleffo, i loro slogan 
non violenti e le loro parole d'ordine 
riformiste e mature. Ed è una festa. 
Che commuove finanche una scorza 
duracomeil Prefdto Emilio Del Mese, 
chepasseggiatrai manifestanti eregaia 
pacchesullespalleai giornalisti, «avete 
visto? va tutto bene». Genova, per for¬ 
tuna, è proprio lontana. 

È la prima giornata delle proteste 
anti-morattiane. Di mattina da Piazza 


Esedra al Colosseo, tra le canzoni di 
M anu Chao edei 99 Posse, il pomerig¬ 
gio, in un centinaio nel frigorifero del- 
l'Eur, a tentare un «assedio» al Palazzo 
d’inverno. Fallito. Ma domani (oggi) 
andrà meglio, assicurano Cobas, orga¬ 
nizzazioni degli studenti e no-globai, 
«saremo almeno in cinquantamila». E 
l’assedio (rumorosissimo, promettono 
gli organizzatori che spareranno musi¬ 
ca atutto volume mentre parlerà Berlu¬ 
sconi) ci sarà davvero e sarà «un giro¬ 
tondo attorno al Palacongressi», assicu¬ 
ra Ciccio Caruso - il leader napold:ano 
dei no-globai, quello degli «schiaffoni» 
ai politici - oggi in veste di angioletto 
prenatalizio. E, questa volta, ci sarà an¬ 
che una delegazione dei Ds con Luigi 
Berlinguer, Luciano Violante e Livia 
Turco. 

Il «quarto stato», sono stati pro¬ 
prio i ragazzi ad appropriarsi dei panni 
dei personaggi disegnati da Giuseppe 
Pellizza nel 1901. Panni un po’ diversi. 


per la verità: in piazza vedi giacconi, 
t-shirt dell'EzIn del subcomandante 
M arcos, sciarponi e kefiah, cappottoni 
soprai pantaloni larghissimi ecol caval¬ 
lo basso, ma la stessa, antica determina¬ 
zione. C’è poco da fare, non è il '68 e 
neppure il '77. Non c’è Capanna e il 
«Vietnam libero», néi «cattivi maestri» 
eia cupezza dellafinedegli anni Sdtan- 
ta. Tutto è diverso, i ragazzi del 2001 
sono maledettamente concreti. Sanno 
tutto del documento Bertagna, hanno 
capito tutto - più emeglio di tanti poli¬ 
tici - etutto smontano pezzo dopo pez¬ 
zo. Sentiteun po’. Qualescuola volete? 
«Aperta e viva non è un’utopia, ma un 
diritto di tutti», spiega Marta, liceale 
dell’Augusto, urlando perché intanto 
un camioncino amplificato spara musi¬ 
ca techno e deci bel insopportabili. Lai¬ 
ca, creativa e partecipata, dicono in co¬ 
ro tre ragazzetti che tutti insieme non 
fanno cinquant’anni. Pensano a mam- 
maepapàeal bilancio di famigliadiffi¬ 


cile da far quadrare, gli studenti dello 
scientifico Majorana di Guidonia: «I 
libri costano troppo, bisogna abbassare 
i prezzi, altrimenti la scuola diventa un 
fatto di elite, noi la vogliamo aperta a 
tutti: al figlio dell’operaio e a quello 
della signora Moratti». Nella sala del 
Palacongressi molteorecchiefischiano. 
«Altro chescuola depotenziata cultural¬ 
mente- dice Giulia Cesetti, quarto an¬ 
ni di liceo scientifico - bisogna aprirsi 
al socialeealla società, solo cosi anche! 
quattordicenni potranno capire quello 
che sta succedendo nel mondo». «I pro¬ 
fessori sono con noi», dice Giulio che 
contribuisce a tener in alto un cartello 
con la scritta «Scuola vendesi», e mo¬ 
stra il documento che 38 docenti del 
liceo Kant hanno scritto e firmato in 
appoggio alla lotta dei loro studenti. 
«Condividiamo la protesta perchè si 
vuol far passare una riforma cheè l'at¬ 
tacco più frontale alla scuola italiana 
che ci sia mai stato. È improprio paria- 
redi privatizzazione perchè in realtà si 
punta a d^ualificare, a rendere meno 
attraente l'istruzione». 

Uniti nella lotta. Ma non manca 
l’ironia. Del panatone, smozzicato e 
lanciato a pezzi contro le finestre di 
una scuola in via Cavour, e quella dei 
cartelli. «Vendesi scuola pubblica. Affa¬ 
re: ampio cortile interno, colonne, in¬ 
gresso autonomo». «E allafinetimbre 
remo il cartellino», «Siamo demorattiz¬ 
zati», «M oratti non c’ètrippa per gatti» 
(romanissimo e gradito da Giuliano 
Amato). Gli studenti del Bernini, facce 
volutamente appese, marciano dietro a 
uno striscione nero: «La scuola in lut¬ 
to, Moratti sbagli tutto». Ma la mini¬ 
stra di latta - comela chiamano i ragaz¬ 
zi irriverenti - va avanti. Lo show conti¬ 
nua, fra poesie dei bambini delle ele¬ 
mentari ed e-mail satellitari. C’è pure 
M arino Bartoletti ma non è divertente 
cornea! tempi di «Quelli cheli calcio». 
E oggi l’assedio. Anzi, il girotondo. 



la protesta di Perugia 


la manifestazione 


Cofferati: una riforma 
pericolosa e classista 


Tafferugli a Cagliari 
due studenti feriti 


PERUGIA II progetto Bertagna di ri¬ 
forma della scuola «contiene un' 
idea sbagliata, pericolosa, che ci ri¬ 
porterebbe indietro di tantissimi an¬ 
ni». Sergio Cofferati è ha Perugia, 
allamanifestazionedel suo sindaca¬ 
to. «Lascuola italiana- ripete- deve 
essere riformata e messa in condi¬ 
zione di alzare l'offerta di sapere e 
di istruzione per le giovani genera¬ 
zioni. Quello che invece si affaccia 
con il documento Bertagna è l'esat¬ 
to opposto: c'è un ritorno al passa¬ 
to, percorsi separati formazio¬ 
ne-istruzione, la soppressione dell' 
obbligo scolastico. Soprattutto, se¬ 
condo il segretario generale della 
Cgil,c’èrillusionechelascuola pos¬ 
sa diventare un servizio utilizzato 
dai singoli con sempre meno quali¬ 
tà». Cofferati considera questo un 
«tentativo di depotenziare la scuola 
pubblica dando vantaggi economi¬ 
ci alle famiglie che mandano i figli 
alle private: è un'ipotesi pericolosa 
e sbagliata, che altera la stessa nor¬ 
ma costituzionale». 

Alla convention «blindata» de¬ 
gli Stati Generali della Moratti, la 
CgiI ha infatti risposto a Perugia 


con una manifestazione «aperta» a 
docenti, studenti, sindacalisti, al pre¬ 
sidente della Giunta regionale Lo- 
renzetti, a quanti hanno voluto por¬ 
tare la loro esperienza cornei giova¬ 
ni studenti «disobbedienti» di Foli¬ 
gno. Da Perugia è dunque arrivato 
un attacco al progetto Bertagna. U n 
«no» alla «Pay-school» voluta dal 
Governo. Il sindacato CgiI ha poi 
illustrato le sue controproposte. 
«Lascuolachevogliamo- haspiega- 
to il responsabile nazionale del set¬ 
tore per la CgiI, Enrico Panini - co¬ 
mincia a cinque anni, perchè l'ulti¬ 
mo anno della materna deve essere 
obbligatorio per garantire un servi¬ 
zio di qualità a tutte le bambine e i 
bambini d'Italia,Terminaal8anni 
per consenti re pari condizioni ai no¬ 
stri ragazzi con quelli degli altri pae¬ 
si europei. È una scuola nella quale 
è garantita un'istruzione obbligato- 
riaedegualefinoalGanni. Lascuo¬ 
lachevogliamo hains^nanti bravi, 
qualificati, ben retribuiti, ai quali è 
chiesto, con i ragazzi, di cambiare il 
mondo, non di fotografare le tristi 
differenze, comeinvecevuolela pro¬ 
posta della Moratti». 


ROMA Due feriti e alcuni contusi 
è il bilancio della protesta contro 
la riforma M oratti che si è svolta 
ieri a Cagliari. Una ragazzaèstata 
colpita alla testa ed all'occhio da 
una lattina lanciata da uno dei lati 
del corteo. Soccorsa da una ambu¬ 
lanza del 118, èstata accompagna¬ 
ta all'Ospedale San Giovanni di 
Dio al Pronto Soccorso della Cli¬ 
nica Oculistica. La ferita fortuna- 
tamentenon èrisultata grave. U n' 
altra ragazza, mentre il corteo at¬ 
traversava via Roma, è inciampa¬ 
ta cadendo evenendo travolta dai 
compagni. Anche in questo caso è 
stata soccorsa e trasportata in 
ospedale dove i sanitari le hanno 
riscontrato e medicato alcune 
contusioni. Seimila erano i ragaz¬ 
zi chehanno sfilato ieri per lestra- 
dedel centro storico. Vi sono sta¬ 
ti all'inizio diversi lanci di uova e 
arance, seguiti da scontri tra grup¬ 
pi di giovani. Quando il corteo ha 
poi raggiunto Piazza del Carmi¬ 
ne, davanti alla sede del rappre 
sentante di Governo, dove si è 
conclusa la manifestazione, gli 
scontri sono ripresi con maggiore 


violenza, con lanci di pietreelatti¬ 
ne. Era partito alle 9,30 dalla cen¬ 
trale Piazza Garibaldi, dove si so¬ 
no dati appuntamento gli studen¬ 
ti, provenienti dalle scuole di tut¬ 
ta la provincia, e anche qualche 
professore. Al grido di «Sardegna 
unita contro la M oratti», i ragazzi 
hanno cominciato a sfilare per le 
vie del centro del capoluogo sar¬ 
do, dove ben presto però ai cori e 
slogan di protesta si sono uniti 
lanci di uova e arance tra le vari e 
scuole. Ulteriori problemi sono 
stati creati dagli studenti nella fa- 
sedi rientro negli Istituti di appar¬ 
tenenza. I gruppetti dei più esagi¬ 
tati sono stati scortati dai poliziot¬ 
ti che hanno impedito venissero 
in contatto con quelli di opposta 
tendenza. La manifestazione si è 
poi conclusa in piazza del Carmi¬ 
ne, nei pressi dellaStazioneFerro- 
viaria, davanti allasededel rappre¬ 
sentante di Governo, dove alcuni 
degli studenti-organizzatori han¬ 
no preso la parola econ un mega¬ 
fono hanno spiegato le ragioni 
della protesta e urlato slogan con¬ 
tro il ministro Moratti. 


Pochissimi studenti, pochi insegnanti, nessun esperto. Nel palazzo un clima irreale e il vuoto culturale della destra 

Lo show è fallito. E la scuola nemmeno c’era 


la forma, le lud fossero tutto: un palco 
elegante un maxischermo, le sedie blu, 
uan ggantesca "Giraffa" di acdaio, con 
un collo lungo trenta metri - bellissima - 
cheserviva a guidarela telecamera prind- 
palein platea, alzandola e abbassandola 
con grande rapidità, molto me^io che al 
Costanzo Show. E gli oratori? Non d ha 
pensato nessuno. Trent'anni fa per scrive 
re la piccola riforma della scuola media 
che poi fu approvata nd Natale dd '63 
(in un dima epico di batteria, spede 
sull'insegiamento o no dd latino), a mi¬ 
sero intorno a un tavoioAmintoreFanfa¬ 
ni, GuidoGondIa, UgoLaMalfa, Cesare 
Luporini, Tristano Codinola e altri per¬ 
sonaggi politid di qud calibro. Ogg?Que 
sto professore - sicuramente bravissimo - 


di nome Bertagna, il fi^io di M ucdoli 
(qudio ddia comunità di San Patri gua¬ 
no) eun allie/odi AldoBiscardi. Possibi¬ 
le che lo stato maggore dd centro-destra 
non abbia valutato in antidpo l'impossi¬ 
bilità di successo? 

La risposta, forse, c'è. Viene da de 
ètra. Vi ricordatequanti lamenti sul fatto 
chela cultura italiana - dalle università, 
alle accademie ai simposi, alla ricerca 
sdentifca, alla scrittura dd libri e dd 
libri di testo - è tutta di sinistra?! pianti 
sull'egemonia comunista? Forse non era¬ 
no dd tutto infondati. Solo chesi faglia¬ 
va a individuare il colpe/ole. La colpa 
ddl'e^onia ddia sinistra ndia cultura 
non è ddia sinistra, èddia destra che non 
ha mai saputo occuparsi di queste cose 


(non a caso oggi è guidata da un impren- 
ditorechesi èfattoun nomecon iepalaz- 
zine non da un DeGasperi, o da un Don 
Sturzo). L'assenza pressoché totale di 
una cultura di destra, in Italia, sicura¬ 
mente ha pesato ndi'atteggiamento as¬ 
sunto da Berlusconi e dalla Moratti sul 
problema ddia riforma. A Berlusconi 
non interessa per ni ente l'aspetto cultura¬ 
le ddia scuola, che gli sfugge Dd resto 
l'ha detto esplidtamente a lui interessa 
la lingua straniera, l'uso dd computer e- 
soprattutto - la preparazione di quadri e 
manodopera buona per l'impresa. Tutto 
qui. E' questo il motivo per il quale a è 
scagliato contro la riforma ddia scuola di 
Berlinguer, ed è per questo che ha sogna¬ 
to una sua riforma chesi può riassumere 


in duepunti: rilando ddia scuola privata 
e "divisione" di qudia pubbiica. Gii esper¬ 
ti chiamano questa linea la linea ddia 
"scuola duale", doè divisa in due. Un 
pezzo, piccoio, per costruirela futura das- 
sedirigente eun pezzo, largo, per istruire 
la manodopera. £’ l'idea die- in formee 
modi moito più raffinati - era alla base 
ddia vecchia scuola, qudia ddia prima 
metà dd secolo. In gergo a chiamava 
"scuoia di dasss". Fu spazzata via aiia 
fine degli anni sessanta, dagli studenti e 
da uomini comeDon M ilani (chenesape 
va più di M aggolini...). Da allora lodas¬ 
si sodali hanno iniziato a mescolarsi, e 
l'istruzionepubblica a muoverepaf seri 
verso l'unificazione dd paese. 

Piero Sansonetti 
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Cofferati: elementi preoccupanti. Angeletti: non è un confronto. Pezzotta: vedremo cosa fare | 

11 sindacato: no al governo 
sul fisco e sulle pensioni 

Domani Cgil, Cisl e UH decidono ma nuova protesta 


Felicia Masocco 


ROMA I sindacati bocciano ii governo 
due volte, sulle pensioni e sul fisco. Il 
verticedi ieri a Palazzo Chigi in pratica 
è fallito, Cgil, Cisl e UH aspettano il 
testo definitivo delle due deleghe che il 
Consiglio dei ministri dovrebbe varare 
oggi, e domani faranno sapere quale 
sarà la loro reazione. «Ci sono elementi 
di dissenso profondo - ha detto Sergio 
Cofferati al termine dell'incontro -. Se 
dovessero permanere esprimeremo la 
nostra opinione e decideremo cosa fa¬ 
re». 

Il governo ha dunque ancora po¬ 
che ore per decidere se rinfocolare il 
conflitto gà acceso sull'articolo 18 e 
sul pubblico impiego che è di nuovo 
sul piededi guerra per il contratto ed è 
pronto allo sciopero generale. Poche 
ore «per di mostrare sag^a» per dirla 
con il segretario della Cisl, Savino Pez¬ 
zotta: «Abbiamo avanzato una serie di 
proposte di cambiamento, speriamo 
cheilgovernoabbialasa^ezzadi acco¬ 
glierle, accogliendo così il parere di 12 
organizzazioni sindacali. Deve decide¬ 
re a chi dar retta». 11 progetto che non 
piace ai sindacati vede più favorevolela 
Confindustria, cherimanecontrariaal- 
la decontribuzione così come prospet¬ 
tata, ma salva il resto: «È una riforma 
ancora parziale, ma in cui siamo dispo¬ 
sti a credere», è stato il commento del 
responsabile delle relazioni industriali 
Guidalberto Guidi. 

Con Cgil, Cisl e Uil si sono ddle 
contrarie alle proposte dell'esecutivo 
ancheCisal eUgl. Sul fisco vieneconte- 
stato innanzitutto il metodo, «èsostan¬ 
za», dice Cofferati. Il testo della rifor¬ 
mafiscale, 80 pagine, i sindacati lo han¬ 
no ricevuto fuori tempo massimo. 
«Non siamo stati messi in condizioni 
materiali per poter discutere, siamo da¬ 
vanti ad un atteggiamento di indisponi¬ 
bilità oggettiva a discutere il merito di 
argomenti che riguardano milioni di 
personechenoi rappresentiamo», dice 
il segretario della Cgil. Insamma non 
c'è concertazione, ma neanche «dialo¬ 
go sociale». Quanto ai contenuti della 
riformafiscaleèil leader della Uil Luigi 
Angeletti aspiegarecome«laprogressi- 


vità delle imposte sia fondamentale, in 
proporzionala riduzionedelletasse do¬ 
vrebbe essere uguale per tutti ». 

Ancora più secco è il no di tutti 
sulla previdenza. In particolaresullade 
contribuzione, un'ipotesi per Cofferati 
che «modifica il sistema in modo strut¬ 
turale» con una lesione che - awerte- 
«può portaredanni rilevanti per i nuo¬ 
vi assunti e problemi seri per coloro 
che sono in pensione». Così insomma 
si m^e in discussione l'equilibrio del 
sistema pensionistico e si rischia di far¬ 
lo saltare. «Un fenomeno positivo, co- 
mel'assunzionedei giovani diventereb¬ 
be l'incrinatura del sistema». La decon¬ 
tribuzione, secondo Cofferati, «fa a pu¬ 
gni» con l'assunto di conservazionedel 
sistema stesso perché «modifica la pla¬ 
tea del futuri destinatari ediminuisceil 
monte contributivo complessivo». In 
altre parole, se il taglio dei contributi 


del 3-5% nei primi anni non produrrà 
alcun particolare effetto negativo, «ne 
gli anni porterà inevitabilmente a uno 
squilibrio dei conti dell'Inps - spi^a 
Angeletti - perchéci sarebbeuan signifi¬ 
cativa riduzione delle entrate». In ogni 
caso, aliatine, dovendo lo Stato interve 
niresui conti dell'Istituto, la decontri¬ 
buzione finirà con l'essere pagata dai 
contribuenti. È per questo motivo che 
Cgil, Cisl eU insistono su una compen¬ 
sazione per le imprese di tipo fiscale 
«più sempliceetrasparente», epossi bi¬ 
le con norme già previste nel Patto di 
Nataledel '98 e rimaste inapplicate. 

Duramente contestato è anche il 
punto relativo agli incentivi per chi re¬ 
sta al lavoro pur avendo maturato i 
requisiti per la pensione di anzianità: 
così come è congegnato infatti finisce 
col lasciare la scelta non al lavoratore, 
ma al suo datore che potrà decidere se 


farlo restareo sostituirlo, fra due anni, 
con un collega più giovane per il quale 
si pa^no, tra l'altro, meno contributi. 
Bocciata infine la nuova separazione 
del mercato del lavoro tra pubblico e 
privato che per i sindacati significa un 
ritorno indico di decenni. E se la Cgil 
considera «indesiderate» le novità sul 
Tfr, come la «scomparsa» del la volonta- 
rid:à del versamento delle liquidazioni 
ai fondi, secondo Cisl e Uil è positivo 
quanto portato a casa suiie pensioni di 
anzianità: «Queste pensioni non sono 
superate - spiega Savino Pezzotta -, ma 
certificate. Tutto ii Tfr inoltre viene 
orientato verso i fondi contrattuali e 
anchequesto per noi è interessante. Co¬ 
me pure ia possibiiità che si possa trat¬ 
tare sugli enti previdenziali». Aspetti 
positivi che tuttavia per Pezzotta «non 
risolvono le altre questioni» oggi sui 
tavolo del governo. 


il documento 

Regalo alle imprese per i neo assunti 
ma la decontribuzione mina il sistema 



Raul Wittenberg 


ROMA Taglio strutturaledel contributi dei nuo¬ 
vi assunti con il soccorso dello Stato se l'Inps va 
in rosso e, fra quarant'anni, per impedire che 
corrisponda ad un taglio delia pensione. Il versa¬ 
mento dell'intero Tfr diventa obbligatorio an¬ 
che per i lavoratori già occupati che aderiscono 
ad un fondo integrativo. Se ii lavoratore opta 
per gli incentivi a rinunciare alla pensione di 
anzianità, sarà il datore di lavoro a deciderne il 
licenziamento e ia riassunzionecon un contrat¬ 
to aterminebiennaleerinnovabilenon peggio¬ 
rativo del precedente. Dalle innovazioni sono 
esciusi i dipendenti pubblici. 

Queste le principali novità introdotte dal 
governo alla bozza di delega sulla previdenza il 
cui testo non è stato consegnato ai sindacati 
soprattutto perché cambiato (in peggio) in itine 


re, nel trasferimento dal ministero del Lavoro a 
Palazzo Chigi. Ad esempio, nel testo uscito da 
via Flavia c'era la formula del silenzio-assenso 
sulia destinazione ad un Fondo integrativo del 
Tfr. Stessa cosa per l'esclusione del pubblico 
impiego chiesta dal ministro Franco Frattini 
contro il ministro del Lavoro Roberto Maroni 
che la riproporrà al Consiglio dei ministri di 
oggi pomeriggio: nell'ultimo testo scritto si pre 
vedeva ia progressiva estensione del provvedi¬ 
mento al personale della pubblica amministra¬ 
zione, tranne che per la possibilità di cumulare 
pensione e reddito da lavoro. 

Ma il punto cruciale di tutta la manovra 
resta quello della decontribuzione, che inizial¬ 
mente si presentava come una fiscaiizzazione 
degli oneri sociali. Si tratta di almeno 3 punti 
percentuali, al massimo 5di contributi in meno 
per i giovani ai primo impiego privato a tempo 
indeterminato. Se alla fine uscirà il 5%, con 


Venti di guerra 
per il governo 
Cofferati e gli 
aitri sindacati 
elaborerànno 
una nuova 
protesta 


l'aggiunta della riduzionedeirr/osulleerogazio- 
ni del contratti aziendali, si arriva al 6% chiesto 
dalla Confindustria. Per l'appunto all'uscita da 
Palazzo Chigi Guidaiberto Guidi ha chiesto che 
la decontribuzione si estenda ai lavoratori che 
passano dal contratto a termine all'impiego fis¬ 
so. 

Suila decontribuzione le idee di ministri e 
sottosegretari appaiono confuse. Ci può guida¬ 
re ii terzo comma deH'art. 4 della delega, la cui 
attuazione«non deve comportare oneri aggiun¬ 
tivi a carico della finanza pubblica». E allora chi 
paga quel 3-5% in meno per ie pensioni del- 
rinpsedel giovane quando ci andrà? Lo Stato, 
diceil sottosegretario Sacconi, quando ripiane¬ 
rà le esigenze di cassa deli'Inps. Lo Stato fra 40 
anni, spiega ii ministro M aroni, quando il giova¬ 
ne andrà in pensione, e intanto l'Inpsèal sicuro 


grazie ai nouvi occupati e all'aumento del con¬ 
tributi dal 12,5 al 16,9del parasubordinati. Sem¬ 
bra più probabi le la seconda ipotesi, se la delega 
non deve essere onerosa per l'erario. 

Siccomei neoassunti sono stati finoraii 3% 
degli occupati, l'onereinizialmente sarebbe bas¬ 
so, 200 milioni di euro se ii tagiio è del 3%, 
ovvero 348 milioni se è dei 5%. Il problema è 
però che l'onere cresce in maniera esponenziale 
negli anni. Inoitreaquesta spesa si aggiun^reb- 
bequeliaderivantedali'abolizionedel divieto di 
cumulo, che potrebbe aumentare il ricorso alla 
pensionedi anzianità nonostante gli incentivi a 
restare. Figuriamoci poi se questa sera ii consi¬ 
glio dei ministri vara un testo che, come teme il 
sindacato, attribuisce ai datoredi lavoro lafacol- 
tàdi mandar via il 57enne che hai requisiti per 
la pensionedi anzianità. 


Esclusi dall’aumento 
4 milioni dì persone 

ROM A II provvedimento del gover¬ 
no sull'aumento delle pensioni 
più basse fino a un milione esclu¬ 
de circa quattro milioni di tratta¬ 
menti e «mortifica il lavoro». 

È quanto denunciano i sindacati 
dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil 
(Spi-CgiI, Fnp-CisI e Uilp-Uil) in 
una nota nella quale sottolineano 
che non solo non tutti i pensiona¬ 
ti al minimo avranno l'aumento 
ma che soprattutto ai titolari di 
pensione da lavoro toccherà «la 
parte più piccola». 

I sindacati sostengono che i due 
terzi delle risorse stanziate 
(4.200 miliardi) saranno utilizzate 
per portare a un milione i tratta¬ 
menti assistenziali dei titolari di 
pensione e assegno sociale e de¬ 
gli invalidi civili. Solo un terzo in¬ 
vece sarà destinato ad incrementi 
delle pensioni legate ai contributi 
versati. 

L'intervento del governo - secon¬ 
do Spi, Fnp e Uilp - aumenterà gli 
assegni di 450mila (su 493mila) 
titolari di maggiorazione sociale, 
di 1 milione (su 4,4 milioni) titola¬ 
ri di pensione al minimo senza 
diritto alla maggiorazione e di cir¬ 
ca 330.000 (su 954.000) titolari 
di pensioni tra il minimo e un mi¬ 
lione. 

Saranno coinvolti dagli aumenti 
inoltre483.000 (su 714.000) tito¬ 
lari di pensione sociale (quelli 
quindi che non hanno mai versa¬ 
to contributi). 

A queste dovrebbero essere ag¬ 
giunte 122mila pensioni trainvali- 
di civili, sordomuti e ciechi oltre i 
60 anni per un totale di persone 
che dovrebbe ricevere l'aumento 
di circa 2,4 milioni su sei milioni 
e mezzo di trattamenti Inps che 
non superano il milione (7,2 se si 
aggiungono pensioni e assegni 
sociali). 

I sindacati infine criticano il limite 
di reddito fissato dal governo per 
avere diritto alla sanatoria sugli 
indebiti ricevuti dall'lnps. Il limite 
infatti è a 16 milioni, lo stesso 
livello fissato nella sanatoria del 
1996. 

II provvedimento del governo infi¬ 
ne è stato criticato perchè non 
accoglie nessuna delle richieste e 
osservazioni dei sindacati a parti¬ 
re dalla richiesta di elevazione a 
26 milioni del limite di reddito del¬ 
la coppia di coniugi per avere di¬ 
ritto all'aumento della pensione. 

I sindacati dei pensionati chiedo¬ 
no quindi un tavolo di confronto 
sulle materie previdenziali ed assi¬ 
stenziali, da fissarsi dopo le festi¬ 
vità natalizie. 


La Finanziaria delle promesse mancate 

Berlusconi ha pensato prima ai fatti suoi (rogatorie, falso in bilancio), gli italiani devono aspettare 

l'opposizione 



Pierluigi Bersani 


Una manovra contro il Paese 
Bersani: sulle tasse, solo parole 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Montecitorio ha varato ieri una Fi¬ 
nanziaria che dà poco aiiefamigiie, penaiiz- 
zagran partedei più poveri, concedesoitan- 
to iebricioieachi èsotto iasogiiadi soprav¬ 
vivenza. E non soio: riducedi moito ia pos¬ 
sibiiità degii enti iocaii di erogare servizi, 
insomma, tempi duri per iefamigiie, che 
non vedono in nessun modo migiiorare i 
ioro redditi, anzi ii vedono assotti gii arsi pe- 
ricoiosamente visto che non viene confer¬ 
mato i'aiieggerimento fiscaie avviato dai- 
i'Uiivo. Meno soidi in tasca, dunque: quel- 
io che non serve per riianciare i consumi e 
quindi dare nuovo sprint ad un'economia 
in chiaro raiientamento. 

Aria diversa daii'uitima finanziaria del- 
i'Uiivo,chedestinava26miiamiiiardi ai cit¬ 
tadini e non dimenticava ie aziende del 
M ezzogiorno (oggi del tutto abbandonate). 
E aria diversa anche da quella finanziaria 
del '96- la prima dell'Ulivo- che chiamava 
la popolazioni a sacrifici e rinunce in nome 
di un progetto (allora un sogno): l'Europa. 


«Ma voi eravate assenti dall'aula perché 
non volevate l'Europa - dichiara dai banchi 
dell'opposizione Roberto Barbieri - Cosi co¬ 
me continuate ad andare contro l'Europa 
ad ogni passo, dai 100 giorni allacartolariz- 
zazione». 

Poco primadelledichiarazioni finali di 
voto, i capigruppo dell'Ulivo emettono la 
loro «sentenza»: giudizio negativo su un 
testo «che non risponde alle esigenze di 
sviluppo del Paese - dichiara Luciano Vio¬ 
lante- L'aumento dellepensioni sbandiera¬ 
to in campagna elettorale riguarderà al mas¬ 
simo due milioni di persone, mentre in 
Italia i cittadini che vivono con pensioni 
basse sono quasi settemilioni. Sul Sud resta¬ 
no tutti i limiti che abbiamo denunciato». 
«Loro hanno laforzadei numeri - aggiunge 
Pierluigi Castagnetti (Ppi) - Noi quella del¬ 
la ragione. E a volte la nostra ragione era 
cosi grande da non poter essere eieusa». 

In effetti non è stata una partita senza 
storia quella giocata nell'aula di Montecito¬ 
rio, nonostante quasi 100 voti di differenza 
tra i due schieramenti. Non sono poche, 
infatti, le materie in cui l'opposizioneèriu- 


scita a «ridurre il danno di una Finanziaria 
iniqua e bugiarda», dichiara Alfonso Peco¬ 
raro Scanio (Verdi). Dal primo all'ultimo 
giorno, con l'emendamento su Bagnoli riti¬ 
rato. L'altroieri si è riusciti a «stoppare» un 
vero e proprio colpo di mano: quello sulla 
sanità che in sostanza cancellava la riforma 
awiatadall'Ulivo, dichiarato allafineinam- 
missi bile dopo le accese polemiche dell'op¬ 
posizione. Molti altri i risultati incassati nel¬ 
la maratona parlamentare, per Iefamigiie 
ed i lavoratori, per leimpreseel'economia, 
in favore degli enti locali. 

M a resta un vizio di fondo di una l^e 
di bilancio che non tutela li benecollettivo, 
ma anzi fa il contrario. «È una Finanziaria 
fuori fase- commenta l'ex ministro Pierlui¬ 
gi Bersani, ospite stasera a Porta a Porta - 
Credo che il governo l'abbia intesa come 
un prolun^mento della campagna elettora¬ 
le mentre invece siamo entrati in una fase 
economica del tutto diversa. Bisognava da¬ 
re uno stimolo forte ai consumi e non si è 
fatto, e in tasca ai cittadini ci sono meno 
soldi per l'aumento della pressionefiscale». 
La battaglia dell'U livo per Bersani non ter¬ 
mina qui. «Questo centrodestra ha forza 
ma non ha fiato perché non ha un'idea 
suI la barra da dare al Ia poi i tica economica e 
sociale in questo paese - aggiunge - Noi 
non abbiamo fretta, sappiamo di dover co¬ 
struire un'opposizione che si affianchi an- 
cheallacostruzionedi un'alternativa al cen¬ 
trodestra». 


ROM A 11 centro-destra vara la prima 
Finanziaria. Non c'è traccia delle 
promesse elettorali: meno tasse,un 
milionepertutti i pensionati. Berlu¬ 
sconi ha pensato prima ai fatti suoi 
(rogatorie, falso in bilancio), per le 
famiglie non ha avuto tempo. L'au¬ 
mento delle pensioni minime a un 
milione al mese è solo per pochi, 
innalzamento delle detrazioni fiscali 
peri figli a cari co è irri levanti, in più 
c'è l'attacco alle fondazioni banca¬ 
rie. L'ultimo governo dell'U livo ave¬ 
va aumentato il potere d'acquisto 
degli italiani di 26.500 miliardi, se 
va beneTremonti concede 1700 mi¬ 
liardi. La manovra è di 33.000 mi¬ 
liardi di lire, di cui circa 25.000 mi¬ 
liardi, sarà desti nato al contenimen¬ 
to del deficit; il resto, invece, dovreb¬ 
be andare, secondo il governo, a fa¬ 
vore dei consumi. Ecco i dettagli. 

Pensioni: dal primo gennaio 
2002 aumentano a un milioneal me¬ 
se le pensioni minime. L'aumento - 
che riguarda 2,2 milioni di persone 
e costa circa 2,17 miliardi di euro - 
scatta di regola per chi ha 70 anni di 
etàeun reddito inferioreai 13 milio¬ 
ni lordi annui esclusa la casa di resi¬ 
denza. Gli invalidi totali ne benefi¬ 
ciano dai 60 anni. Chi ha versato 
contributi previdenziali, si avvale di 
un meccanismo di bonus: ogni cin¬ 
que anni di contributi c'è il diritto a 
godere dell'aumento con un anno 
di anticipo rispetto al compimento 
dei 70anni. In nessun caso, comun¬ 
que, l'aumento (per i non invalidi) 
può scattare prima dei 65 anni. E 
prevista anche una sanatoria per gli 
accrediti Inps percepiti per errore. 

Il presidente 
proprietario 
di Fininvest-Mediaset 
si è ridotto lo 
stipendio di premier 
del 10% 


La sanatoria (712.000 le persone in¬ 
teressate) ètotaleperchi ha un red¬ 
dito inferioreai 16milioni lordi an¬ 
nui ed è parziale per gli altri. 

Detrazioni figii: dal primo gen¬ 
naio prossimo aumentano a un mi¬ 


lione all'anno le detrazioni fiscali 
per i figli a carico, attualmente intor¬ 
no alle 540.000 lire. La norma vale 
per Iefamigiie con reddito comples¬ 
sivo inferioreai 70 milioni lordi an¬ 
nui, che abbiano un figlio a carico; 


con 80 milioni di reddito e due figli 
a carico; con 90 milioni di reddito e 
tre figli a carico; a partire dal quarto 
figlio non ci sono limiti di reddito. 
La detrazione sale a 1,5 milioni per 
lefamigliechehanno figli disabili. 


Fondazioni bancarie: varata la 
discussa riforma cheridisegna il set¬ 
tore. Viene sancito il principio della 
netta separazione tra Fondazioni, 
che dovranno occuparsi di attività 
«non profit» nel terzo settore, e ban¬ 


che in senso stretto, che si occupe¬ 
ranno della gestionedel credito. M o- 
dificati gli statuti eazzerati di conse¬ 
guenza i vertici delle Fondazioni, 
che saranno rinominati. Un ruolo 
decisivo nel potere di designazione 


è attribuito agli enti locali (Regioni, 
ProvinceeComuni),chelo esercite¬ 
ranno in modo «prevalente» (oltre 
il 50% dei membri del vertice) nelle 
Fondazioni istituzionali del 
Nord-ltalia e in misura minore (fi¬ 
no al 50%) in quelle associative del 
Centro. Le Fondazioni potranno ce¬ 
dere l'attività bancaria ad apposite 
società di gestione del risparmio 
(Sgr), su cui vigileranno Tesoro e 
Bankitalia. La dismissionedelle par¬ 
tecipazioni bancarie dovrà essere 
completata entro il 2006. 

Municipalizzate al via il riordi¬ 
no nel settore delle «Utilities» (ac¬ 
qua, energia, gas). Vige il principio 
della separazionetra la proprietà del- 
lereti di distribuzione (il cui control¬ 
lo resta ai Comuni) e la gestione, 
affidabile a società private. Sono in¬ 
centivate le aggregazioni elefusioni 
tra municipalizzate. Gli incentivi 
dello Stato fanno leva sulla durata 
deH'affidamento diretto della gestio¬ 
ne, che varia da tre a sette anni se¬ 
condo i progressi compiuti negli ac¬ 
corpamenti. 

Aliquote I rpef: è sospesa per tut¬ 
to l'anno prossimo lariduzionedell' 
Irpef, che in base alla finanziaria 
2001 sarebbe entrata in vigore da 
gennaio. 

Ristrutturazioni edilizie: proro¬ 
gate a tutto il 2002 le agevolazioni 
fiscali, cioè la detraibilità dall'Irpef 
(in dieci anni) del 36% delle spese 
sostenute e l'Iva ridotta al 10% sui 
materiali. 

Stipendio dei ministri: ridotto 
del 10% lo stipendio dei ministri e 
del presidente del Consiglio. 

Effetto Tremonti: 
sospesa per l’anno 
prossimo la riduzione 
dell’Irpef avviata 
dai governi 
dell’Ulivo » 
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Vilipendio alla bandiera 
La Destra salva Bossi 

«Il tricolore lo uso per pulirmi il c.j). Parlava da parlamentare, concessa ImsindacabÈà 


Gianni Cipriani 


ROMA Chissàseèdawero pentito, Um¬ 
berto Bossi, per quelle suefrasi sul tri¬ 
colore che attualmente si trova nelle 
stanze che frequenta quale ministro 
del governo Berlusconi. Certo è che 
per ottenere la complice benevolenza 
dei suoi colleghi del Polo, il leader le¬ 
ghista ha dovuto affrontare la sua Ca¬ 
nossa e scrivere una lettera dai toni 
contriti, per dire che lui ha avuto 
"parole infelici", perché nel fondo del 
suo cuore mai e poi mai ha pensato di 
offenderela bandiera nazionaleei sen¬ 
timenti che rappresenta. Frasi che non 
scalderanno il cuore delle masse di 
Pontida, più inclini all’applauso quan¬ 
do si parla di indipendenza padana, 
reimpatrio degli immigrati e, possibil¬ 
mente, dei meridionali. Ma Bossi, a 
prezzo di una piccola penitenza, un 
risultato l'ha ottenuto. Lasuafrase: "lo 
il tricolore lo uso solo per pulirmi il 
culo" pronunciata in un comizio eche 
gli è costata in primo grado una con¬ 
danna ad un anno e quattro mesi, è 
diventata, a giudizio della maggioran¬ 
za polista della Giunta per leautorizza- 
zioni a procedere della Camera, 
"esercizio delle funzioni parlamenta¬ 
ri", protetta dall'articolo 68 della Costi¬ 
tuzione. Quindi (se l'aula confermerà 
l'orientamento) nessun processo d'ap¬ 
pello per vilipendio alla bandiera; nes¬ 
suna condanna. 

U n voto del centro-destra che rap¬ 
presenta "il segno di un grave degrado 
istituzionale perpetrato in ragione 
esclusiva di una convenienza di tipo 
elettoralistico, in cui la stessa Alleanza 
Nazionaledeverinunciareperfinoatu- 
telareil sinbolo della nazione, il simbo¬ 
lo deH'unità nazionale", hanno attacca¬ 
to i parlamentari dé Ds. E sì: perchése 


anche l'aula salverà Bossi, in futuro la 
giurisprudenza parlamentare dovrà 
prendere atto che anche il "pulirsi il 
culo con il tricolore", con decenza par¬ 
lando, è un gesto e un'affermazione 
con dignità istituzionale, non troppo 
dissimile- per dignità - alle discussio¬ 
ni tra Menni, Togliatti e De Gasperi 
sulla Costituzione. 

La vicenda che ha avuto il suo sin¬ 
golare esito alla Giunta per leautorizza- 
zioni a procedere è piuttosto lunga e 
risaleal 25 luglio 1997, quando l'attua- 
leministro del governo Berlusconi ave¬ 
va preso la parola a Cablate, dove nel 
parco comunale c'era la serata conclu¬ 
siva della festa della Lega Lombarda. 
Quel comizio si svolgeva negli stessi 
giorni in cui era acceso il dibattito par¬ 
lamentare sulla proposta di legge di 
rendere obbligatoria sugli edifici pub¬ 
blici l'esposizionedella bandiera italia¬ 
na unitamentea quella deirUnioneEu- 
ropea. Per cui a Bossi era sembrato che 
l'esposizionedella bandiera italianafos- 
se quasi una provocazione. E quella 
sera il palco, per combinazione, era 
vicino ad una scuola statale, dove era 


stato issato il tricolore. Il che equivale¬ 
va a sventolare il drappo rosso davanti 
ad un toro. E Bossi, a testa bassa, partì 
alla carica e disse: "Quando vedo il 
tricolore m'incazzo. Il tricolore lo uso 
soltanto per pulirmi il culo". Applausi 
di una parte della folla padana; sussul¬ 
to tra i carabinieri di Cantù, presenti 
in borghese tra il pubblico per garanti¬ 
re l'ordine, che tornati in caserma pre¬ 
sentarono il rapporto da cui è scaturita 
l'indagine. Avevano sentito malei cara¬ 
binieri?! utt'altro: il "senatur", a scan¬ 
so di equivoci, ripetè la sua frase più 
volte. Tanto per ribadire il suo pensie¬ 
ro in materia igienico-politica. 

Partito l'iter giudiziario (in attesa 
della ciambella polista) per la difesa di 
Bossi c'è stata una sconfitta dopo l'al¬ 
tra. Inizialmente, infatti, gli avvocati 
avevano sostenuto che le affermazioni 
del capo della Lega rientravano nel¬ 
l'esercizio delle funzioni parlamentari 
e, in quanto tali, insindacabili. Ma il 
tribunale ha notato che l'attuale nor¬ 
mativa non prevede - coma una volta 
- una autorizzazione preventiva per 
procedere. E quindi, fino a pronuncia¬ 


mento contrario, il silenzio del Parla¬ 
mento va interpretato come assenso. E 
Montecitorio non aveva detto nulla. 
Qltrea tutto, aveva sostenuto il tribu¬ 
nale, una frase del genere poco aveva a 
che fare con l'esercizio delle funzioni 
parlamentari. 11 tutto argomentato dot¬ 
tamente con la giurisprudenza della 
Cassazione e della Corte Costituziona¬ 
le. Fallito ancheil tentativo di appellar¬ 
si all'immunità di parlamentare Euro¬ 
peo, la difesa di Bossi ha tentato la 
mossa disperata: la frase sul tricolore 
non si riferiva alla bandiera italiana. 
No. Bossi parlava del "tricolore pada¬ 
no". Insomma, tra gli applausi dei le¬ 
ghisi si sarebbe auto-ingiuriato. Tenta¬ 
tivo misero, liquidato con poche paro- 
ledal tribunale. Così il 23giugno 2001 
Bossi è stato condannato ad un anno e 
quattro mesi di reclusione per vilipen¬ 
dio alla bandiera. 

L’appello èstato fissato il 30genna¬ 
io 2002. M a nel frattempo è cambiata 
maggioranza. E così il minstro di Berlu¬ 
sconi ha sollevato il caso presso la 
Giunta per leautorizzazioni a procede¬ 
re, affinché dichiarasse insindacabili le 


sueaffermazioni, bloccando così il pro¬ 
cesso. 

Certo: nonostante! chiari interessi 
chetengono unito il Polo sullequestio- 
ni giudiziarie, quanche malumore nel¬ 
la maggioranza c'è stato. Così, portene 
re tutti insieme. Bossi ha inviato la sua 
letterina di paitimento e le sue frasi 
sono diventate dotte dissertazioni par¬ 
lamentari, prive di rilievo penale. E i 
Dssi sono prima indignati epoi hanno 
ironizzato: "E’ la prima volta che esi- 
genzefisiologichecomequelladi pulir¬ 
si in bagno con la bandiera italiana 
sono considerate prerogative parla¬ 
mentari". Poi hanno attaccato: la deci¬ 
sione della Giunta è "una grave vergo¬ 
gna da correggere". 

Ad ogni modo l'ultima parola spet¬ 
terà aH'aula. Certo: visti i numeri e la 
solidarietà giudiziaria tra le varie com¬ 
ponenti, è assai probabile che Bossi sa¬ 
rà salvato. M a questa volta, da quel che 
sembra, anche per qualche parlamenta¬ 
re del Polo (soprattutto del cen¬ 
tro-sud) la vicenda è dura da digerire. 
Non tutti hanno la facci a tosta di parifi¬ 
care tri coloreecarta igienica. 


In un’intervista il presidente del Senato auspica il varo della legge. Anche «Il Foglio» ammonisce il premier: sconsigliabile l’assalto all’azienda 

Pera: risolvere il conflitto d’interessi, poi il Cda Rai 


Federica Fantozzi 


ROMA II rinnovo dei vertici Rai solo do¬ 
po aver risolto il conflitto di interessi. Lo 
auspica il presidente del Senato M arcello 
Pera in un'intervista a Famiglia Cristia¬ 
na: che le nomine «vengano fatte una 
volta avviata positivamente la legge sul 
conflitto di intaessi se non addirittura 
dopo l’approvazione della medesima». 
Lo scrive il Fo^io sotto il significativo 
titolo «Rai, un assalto o una riforma?». 
In sintesi: rebus sic stantibus, «la "presa 
della Rai" diventa un problema complica¬ 
to» perché «la tv "ulivista" è la peggiore 


possibile ad eccezione di una "polista"». 

A poco più di due mesi dalla scaden¬ 
za deil’attualeconsiglio di amministrazio¬ 
ne della tv pubblica, dunque, torna d'at¬ 
tualità il tema dei troppi mezzi di comu¬ 
nicazione nelle mani del Presidente del 
Consiglio. Una spina nel fianco interna¬ 
zionale del governo Berlusconi, già pro¬ 
vato da recenti incomprensioni europee. 
Così l'ultima spinta a risolvere la questio¬ 
ne parte (in tandem?) dalla seconda cari¬ 
ca dello Stato e dal quotidiano berlusco- 
niano che ogni tanto tira le orecchie al 
suo editore. M a avendo ben presente le 
stilettate del Wall Street Journal l'altroie- 
ri: quando un difetto di stile diventa di 


sostanza, ecco che l'Italia si è creata un 
problema di immagine. Solita storia di 
«M r. Berlusconi, proprietario di beni fi¬ 
nanziari e mediatici per vari miliardi di 
dollari». Un groviglio che «ha generato 
un'impressione negativa all'estero» al 
punto che, secondo «analisti ediplomati- 
ci», dipanarlo «potrebberafforzareconsi- 
derevolente(Berlusconi) sul piano inter¬ 
nazionale in un momento critico per 
l'Italia e l'Occidente». 

Pera (forse) raccoglie e ri lanci a: «lo e 
il presi dente della Camera Casini faremo 
di tutto per gesti re imparzialmente il rias¬ 
setto della Rai», Ferrara può permettersi 
di andareoltreeammoniscecontro «una 


partita predatoria». Spiega: «comprensi¬ 
bile», dato che Zaccaria e gli altri sono 
ancora «al potere», chei nuovi parlamen¬ 
tari «incalzino nervosamente e pretenda¬ 
no... interventi incisivi e rapidi». Ma: 
«Sanno, come noi, cometutti, che il loro 
capo e Presidente del Consiglio è il pro¬ 
prietario di Mediaset, l'azienda concor¬ 
rente. Sanno che esiste un conflitto po¬ 
tenziale di interessi e che il disegno di 
legge varato per regolarlo (ma è contro¬ 
verso che possa farlo) èlontano dall’esse¬ 
re discusso e approvato». Conclude: 
«L'assalto è sconsigliabile, altamente 
sconsigliabile». Ferrara parla con saggez¬ 
za 0 con cognizione di causa? Nei corri¬ 


doi di Viale Mazzini già si accredita un 
nuovo CdA con quattro consiglieri in 
quota alla maggioranza euno solo all'op¬ 
posizione. 

Il richiamo di Pera suscita qualche 
reazione. Pippo Gianni (Biancofiore), 
componente della Commissionedi Vigi¬ 
lanza sulla Rai, rammenta che il governo 
si èassunto l’impegno di risolverei! pro¬ 
blema, Il responsabile comunicazione 
della Margherita Gentiioni: «Fa bene il 
presidente del Senato a sottolineare la 
necessaria imparzialità, del resto prevista 
dalla legge, delle nomine», E sottolinea: 
«Prendiamo atto dal riconoscimento, al¬ 
meno indiretto, del gigantesco conflitto 
di interessi.,, peccato chenon potrà certo 
essere risolto dal ridicolo progetto di 
Frattini», D'accordo Antonello Falomi 
(Ds): «Va scongiurata la costituzione di 
un polo unico deH'informazione, la pro¬ 
posta Frattini è uno specchietto per le 
allodole», Giorgio Merlo (Margherita): 
«Problema urgentissimo». 


Ciampi: la giustizia 
è un settore vitale 
Basta con le polemiche 

Vincenzo Vasile 


ROMA Pericolo di inondazione Anzi di «tradmazione». 
N dio scontro tra potere politico e magistrati il presidente 
ddia R pubblica ri le/a che è stato varcato il segno. E così 
un Ciampi un po' meno ingessto dd solito nd suo ruolo 
«super partes» ha dedicato ieri il suo discorso per la 
cerimonia ddio scambio di auguri di fine anno con le 
co9ddette«magstratureddla R^ubblica»(da Berlusco¬ 
ni ai presidenti ddleR^oni, ai dirigenti di categorie e 
assodazioni) alla questione giustizia: è un «settore vita¬ 
le», ha ammonito. E le polemiche «devono cessare». E 
soprattutto è sempre valido il richiamo (gà fatto da 
Ciampi qualche tempo fa a Lisbona) al ripetto dd «prin- 
dpi cardine» costituzionali ddia divisione dd poteri. 
Ciampi ha scandito: «La libera aitica è il saleddia vita 
demoaatica ma non deve mai essere portata fino al 
limitedd disconosdmentoeddia violazioneddlerispetti- 
ve sfere di autonomia e competeenza altrimenti il suo 
corso rischia di tradmare». 

Parole che non sono sembrerebbero interprdabili 
stavolta - come altre volte in verità, è accaduto - nd 
senso di un ambiguo passe-partout die scontentava tutti 
eaccontentava nessuno. Perchéieri Ciampi ha richiama- 
toesplidtamentecome«un caso emblematico di procede 
re corretto nd senso indicato», la ri soluzione dd la «scor¬ 
sa settimana, allorché il Conscio superiore ddia mag- 
stratura, rispettando rigorosamente i confini ddle pro¬ 
prie competenze ha potuto eserdtare qudia che è una 
sua predsa funzione istituzionale la difesa ddl'autono- 
mia, ddi'indipendenza, edd prestigio ddia magistratu¬ 
ra». _ 

È noto il precedentecui Ciampi a riferisce il Consi¬ 
glio superiore era insorto nd gorni scorsi di fronte ai 
ripetuti attacchi ai magistrati da parte dd la maggioran¬ 
za e ddio stesso governo, culminati ndi'aggressiva risolu¬ 
zione dd Polo votata dal Senato nd fuoco dd «caso 
Taormina». E il Quirinaleaveva in qudl'occaaoneeserd- 
tato tutte le sue arti diplomatiche perché il Csm evitasse 
di interloquirecon il Parlamento, mantenendo la polemi¬ 
ca in ambiti istituzionalmente accdtabili. Cosaga, che 
anche ieri non ha mancato di punzecchiarlo («una figu¬ 
ra modesta», ha definito l'attuale capo ddio Stato in 
un’intervista a l'Espresso, per la «^ande prudenza, die è 
soprattutto volontà di non esporà») avrebbe prdeso che 
Ciampi virasse al Consiglio di riunirsi con qudi'ordine 
dd gorno. 

La mediazionedi Ciampi ha, invece, portato a un'af¬ 
fermazione dd ruolo ddia magistratura e ddio stesso 
Csm senza interferiresui poteri e le prerogative dd Parla¬ 
mento. Il Consilio ha detto la sua in difesa ddi'indipen¬ 
denza dd magStrati. E questa - rivendica Ciampi in 
implidta polemica con il suo predecessore-picconatore- 
«èuna sua predsa funzione istituzionale». Anche perché 
il funzionamento ddia macchina g'ustizia (anzi «il tema 
centrale ddia ragonevole durata dd processi») fin «dal¬ 
l'inizio dd mio mandato - ricorda Ciampi - Sta in orna 
ai mid pena eri». E per gì; appassionati di ermeneutica 
quirinalizia bisogna dire che questa messa a punto sem¬ 
bra valere come una spededi correzione ddia retromar- 
da fatta ventiquattro ore dopo il discorso di Lisbona 
davanti alletdecamerea Oporto (quando lo stesso Ciam¬ 
pi aveva negato alcuna «allusione polemica» riguardo 
alla «separazione dd poteri»). Insomma, l'allusione 
c’era, ha detto ieri sera Ciampi, smentendo il Ciampi di 
Oporto, e confermando il Ciampi di Lisbona... 

N d discorso alle alte cariche ddio Stato - presenti in 
prima fila nd grande salone dd Corazzieri Seal faro, 
Pera, Casini, Berlusconi eilpreàdenteddla CorteCosti- 
tuzionale Ruperto- Ciampi non ha dimenticatoci altri 
suoi Idtmotiv. N onoStante Ci sdvoloni dd governo il 
presidente non si stanca di predicare che gli ideali euro- 
pd non tramontano, e che /' Europa potrà eserdtare 
pienamente le sue potenzialità «soltanto quando saprà 
parlare con una sola voce». «Anche nd mio impegno 
gornaliero - ha détto - traggo forza e ispirazione daCi 
ideali europd, convinto che essi non cambiano con il 
mutare ddle staConi politiche, ma che rappresentano la 
basedi ogni nostro progresso. Senon venissero pienamen¬ 
te realizzati i valori espressi dalle norme e dalle regole 
europee, risdiierebberodi riemergere mali antichi: prote 
zionismo economico, xenofobia, razzismo. M ali checono- 
sdamo bene li abbiamo subiti troppo a lungo ndia 
storia europea e li abbiamo sconfitti». E a proposto dd 
federalismo- propriomentreUmbertoBossi, vistosamen¬ 
te in ritardo, entrava in sala - Ciampi ha aggunto 
coedutamentea questo sostantivo l'aggettivo «solidale». 
E in vista di futuri provvedimenti (il progètto di devolu- 
tion dd governo?), ha invitato alla cautda, alla graduali¬ 
tà e a una equilibrata «cabina di rege». 



Venite a provarla con noi. 
Vi aspettiamo fino alle 20 con orario continuato. 


FIAT STILO pensare avanti 



Venerdì 21 e sabato 22 nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 


UN MONDO DI SERVIZI 
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Lo conobbi 
da studente 
Lo ritrovai 
in politica 
su posizioni 
contrapposte 


Pasquale Cascella 


ROMA II dolore è profondo. Si vede 
e si sente quando, a paiazzo M ada¬ 
ma, Giulio Andreotti si aiza dai suo 
seggio di senatorea vita per ricorda¬ 
re Paoio Bufalini. 

«Un amico, prima di tutto». Si 
erano conosciuti da studenti, si era¬ 
no ritrovati in politica, i'uno diri¬ 
gentedelia De el'aitro del Pei, con 
«punti di vista e posizioni non soio 
diverse ma contrapposte», ma pro¬ 
prio nel vivo delle vicende politiche 
eparlamentari più dure, comequel- 
ledellastagionecosiddettadellaso- 
lidarietà nazionale, tra i due si è 
cementato un legameche ha resisti¬ 
to nel tempo. 

Con gli occhi segnati dall'emo¬ 
zione, Andreotti ricordal'ultimo in¬ 
contro con Bufalini, pochesettima- 
nefa, quando il vecchio dirigente 
del Pei era uscito dalla clinica in cui 
aveva affrontato la prova più dolo¬ 
rosa per tornare a casa: «Fisicamen¬ 
te era un po’ stanco, corroso dalla 
lunghissima malattia. Negli ultimi 
tempi mi era apparso alquanto tri¬ 
ste, forse perché si sentiva un po' 
emarginato, ma può darsi che si 
tratti di un fenomeno che passa at¬ 
traverso tutte le forze politiche. 
Era, però, lucidissimo e pieno di 
idee. Aveva sempre quella specie di 
scintilla, quel fascino che suscitava 
in me- enon solo in me- un’ammi¬ 
razione assoluta». 

Presidente Andreotti, quai è, 
tra i tanti momenti di incon¬ 
tro econfronto con Paoio Bu- 
faiini,ii ricordo che in questo 
momento emerge più forte 
daiia memoria? 

«Il grande disagio che provò 
quando fu incaricato di andare a 
comunicare lo sfratto al presidente 
Leone. Ne soffrì, ma condivise la 
posizione di Berlinguer che aveva 
registrato con stuporee preoccupa¬ 
zione il risultato di due referen¬ 
dum: sul finanziamento ai partiti e 
sulla legge Reale». 

Quando e come i vostri i vo¬ 
stri rapporti poiitici sono di¬ 
ventati di vera e propria ami¬ 
cizia? 

«Ci incontrammo già da giova¬ 
nissimi (lui aveva tre anni più di 
me) e pur dissentendo nelleterapie 
concordammo sulla diagnosi. Una 
vera amicizia nacque e si consolidò 
nel lavoro comune entro l'Unione 


Bufalini mi disse che 
il Pei nel ’78 avrebbe 
votato il governo 
a prescindere dal 
rapimento 
Moro 



UntervìstB 


Bruno Miserendino 


ROMA «Un comunista democratico. 
Un comunista unitario, di quella ge¬ 
nerazione che ha conosciuto negli an¬ 
ni trenta-quaranta la tragedia della di¬ 
visione. E quindi un uomo che ha 
vissuto con amarezza questi ultimi 
dieci anni di dialogo fallito a sinistra. 
Che dire? I migliori se ne vanno e 
questo non facilita le cose...». Rino 
Formica, uno dei leader più influenti 
nella vita degli ultimi trenta anni del 
Psi, e anche uno dei più attenti alla 
storia dei rapporti a sinistra, ricorda 
Paolo Bufalini, rile^endo gli appunti 
di incontri di dieci anni fa. Erano i 
tempi di Forum '92, luogo d'incontro 
tra i socialisti e l'area riformista del 
neonato Pds, eancheil nome dell'as¬ 
sociazione era emblematico, anche se 
oggi pochi se lo ricordano: si chiama¬ 
va eoa perchéavrebbedovuto celebra¬ 
re unitariamente il centenario della 
nascita del partito socialista italiano. 
Si sa come andò. 11 '92 fu celebrato da 
Craxi sotto l'incubo di Tangentopoli 



I nterparlamentare e nelle mattina¬ 
te domenicali in casa di Renato 
G ottuso». 

Ha influito sui vostri rappor¬ 
ti politici l'attenzione di Bufa¬ 
lini alla realtà e alla evoluzio¬ 
ne del mondo cattolico, tanto 
da essere definito, lui profon¬ 
damente laico, "cardi naie ros¬ 
so"? 


Ricordi personali e politici: «L’amico, prima di tutto. Credeva nella giustizia come fondamento della pace» 

Andreotti: favori il dialogo tra De e Pei 
il suo metodo e il suo nensiero aneora attuali 


«È vero. Rispettò - ed era corri¬ 
sposto - il ruolo dei cattolici. Forse 
il punto di incontro era la comune 
ispirazionedella giustizia comefon- 
damento della pace». 

Crede che questa sensibilità 
per il mondo cattolico abbia 
influito sulla sua concezione 
della linea politica della soli¬ 
darietà nazionale? 


«Nella vicenda storica del 1976 
e dei drammatici anni che s^uiro¬ 
no, Bufalini ebbe un ruolo impor¬ 
tante, mai ostentato ma fortissimo». 

Bufalini credeva nella funzio¬ 
ne di governo deila sinistra. 
Già dei Pei. Come sostenne 
questa aspirazione nei 78, al 
momento del passaggio dal¬ 
l'astensione dei Pei verso il 
suo primo governo alla parte¬ 
cipazione alla maggioranza 
ma senza dirette responsabili¬ 
tà di governo? 

«Si lavorò molto sul program¬ 
ma concordato, perché questa era la 
differenza rispetto a due anni pri¬ 
ma. Paolo Bufalini eludano Barca 
dettero un apporto molto importan¬ 
te. Credevamo nei programmi». 
Restano, però, contrastate le 
ricostruzioni storiche sul vo¬ 
to del Pei afavoredei suo nuo¬ 
vo ^verno. Buona parte dei 
partito non riteneva la compo¬ 
sizione di quei governo ade¬ 
guata ecorrispondentealleat- 
tesedi svolta. Il rapimento di 
Aldo Moro e l'uccisione deila 
sua scorta coprì il contrasto 
interno. Bufalini le ha mai rac¬ 
contato quale era stata la sua 
posizione e come personal¬ 
mente giudicava il nuovo go¬ 
verno Andreotti? 

«Ne parlammo subito, e anche 


Negli ultimi tempi 
mi era apparso 
alquanto triste 
Forse perché 
si sentiva un po^ 
emarginato 


» 


dopo l’argomento venne approfon¬ 
dito. Per passare dall'astensione al 
voto i comunisti volevano che vi fos¬ 
se almeno qualche cambiamento di 
persone. In particolare, volevano la 
sostituzione di Donat Cattin, che 
era stato agli inizi e continuava ad 
essere contrario all'accordo con i co¬ 
munisti (nel '76 aveva detto che, ac¬ 
cettando la benevolenza comunista, 
avremmo raddoppiato la disoccupa¬ 
zione e fatto salire il dollaro a mille 
lire: nulla di questo accadde). Con 
M oro concordammo che non biso¬ 
gnava far cambiamenti, anche per 
non rendereancora più forte il con¬ 
trasto che vi era in seno alla Demo¬ 
crazia cristiana. Bufalini, però, mi 
disse che, sebbene irritati, i comuni¬ 
sti avrebbero votato, anche se non 
vi fosse stata la mattina del 16 mar¬ 
zo la tremenda cattura di Aldo M o- 
ro». 

Vi erano due diverse visioni 
della solidarietà nazionaletra 
I partiti e nei due maggiori 
partiti che di quella stratta 
politica erano protagonisti? 
«Credo che sia nella De che nel 
Pei la "solidarietà nazionale” come 
fattore di crescita democratica e di 
stabilizzazione non fosse condiviso 
dalle rispettive maggioranze. Se non 
avessero ucciso M oro, l’idea avreb¬ 
be messo radici più solide». 

La crisi del compromesso sto¬ 
rico, dunque, cominciò con 
l'assassinio di Moro? 
«Certamente la morte di M oro 
fu determinante. Non sarebbe stato 
così se I e B ri gate rosse avessero agi to 
- come sembra avessero program¬ 
mato in alternativa - contro di me». 
Perché? 

«Il mio ruolo politico era facil¬ 
mente sostituibile». 

Durante il rapimento Moro 
in che modo Bufalini rappre¬ 
sentò la scelta del Pei di non 
trattare con le Brigate rosse? 


«Condivise pienamente il rifiu¬ 
to della trattativa anche perché rico¬ 
noscimenti impliciti delle Brigate 
rosse come partito avrebbero messo 
in crisi la sinistra democratica efor- 
seil sistema». 

Bufalini era convinto che l'at¬ 
tacco delle Brigate rosse era 
anche - se non soprattutto - 
un attacco al Pei. C'era, nel 
governo e nella De, analoga 
consapevolezza? 

«Le Brigate rosse, in effetti, mira¬ 
vano a denunciare il Pei cometradi- 
tore della "linea rivoluzionaria". 
M olti nella De non lo compresero e 
continuavano a ritenere che l’eletto¬ 
rato era contro qualsiasi nostro rap¬ 
porto con i comunisti». 

Qualelezione trarre da quelle 
esperienza? 

«Che la mancanza di dialogo ef¬ 
fettivo tra tutte le forze democrati¬ 
che provoca concentrazioni di pote¬ 
ri e rischi di involuzione». 

E quale ritiene essere il segno 
di Paolo Bufalini sulla evolu¬ 
zione bipolare della democra¬ 
zia italiana? 

«Non mi pare fosse convinto 
della bontà del corpo a corpo. Ma 
era fuori dal coro. Né mi è sembrato 
cheallasuaesperienzaeal suo patri¬ 
monio ideale e storico si cercasse di 
attingere. Forse lo si dovrebbe fare 
adesso». 


Aveva sempre quella 
specie di scintilla 
quel fascino che 
suscitava in me 
un’ ammirazione 


assoluta 


rt 






Paolo Bufalini svolge una relazione alle donne comuniste nell’aprile 1959; in alto durante un intervento ad un congresso del Pei 


L’ex leader socialista ricorda gli incontri dei primi anni Novanta: quanta amarezza per un dialogo fallito 

Formica: cercava runità a sinistra, non fii ascoltato 


hanno detto 


LUCI ANO VIOLANTE:» È stato un 
protagonista vero della storia del¬ 
la Repubblica. Il suo impegno su 
temi della politica estera ha se¬ 
gnato l'elaborazione e la capaci¬ 
tà di iniziativa politica del Pei, in 
una lunga e difficile fase di tra¬ 
sformazione delle relazioni inter¬ 
nazionali. La sua profonda cono¬ 
scenza della cultura classica e di 
quella giuridica ha innervato la 
sua capacità di dialogo e di com¬ 
prensione reciproca con il mon¬ 
do cattolico» 

MASSIMO D'ALEMA: «Un even¬ 
to che mi colpisce e mi addolo¬ 
ra. Conservo il ricordo di una per¬ 
sonalità autorevole, un'intelligen¬ 
za brillante che Paolo ha rivolto, 
nel corso della sua vita, verso 
interessi diversi. L'impegno poli¬ 
tico e civile, dapprima come par¬ 
tigiano e poi nell'esperienza di 
dirigente di partito e di parlamen¬ 
tare. Un uomo aperto e moderno 
anche in questo». 
GAVINOANGIUS: «Un grave lut¬ 
to per il nostro Partito, per la 
sinistra italiana, per la democra¬ 
zia. Se ne va un dirigente di gran¬ 
de levatura culturale politica testi¬ 
moniata da una intensa e appas¬ 
sionata biografia. Fu antifascista 
negli anni difficili del consenso 
di massa al regime. Di lui si ricor¬ 
da in particolare l'impegno sui 
temi della politica estera così co¬ 
me sul rapporto col mondo catto¬ 
lico». 

EMANUELE MACALUSO: «È la 

persona migliore che ho avuto al 
mondo. Era,di una umanità stra¬ 
ordinaria. E stato l'uomo più 
ascoltato da Togliatti, Longo e 
Berlinguer su tutti i temi della 
politica internazionale. 

Era anche l'uomo che teneva i 
rapporti con il Vaticano e si occu¬ 
pò della revisione del Concorda¬ 
to». 

WALTER VELTRONI: «È stato 
un esponente di quella generazio- 
nedi uomini che hanno contribu¬ 
ito a costruire l'Italia e la sua 
democrazia, uno dei protagoni¬ 
sti principali di quel confronto 
delle idee che ha fatto importan¬ 
te la storia della sinistra italiana. 
E stato fra quanti, forse prima e 
con più intelligenza critica, han¬ 
no colto già in anni lontani la 
necessità di rinnovare la cultura 
e la prassi di quello che allora si 
chiamava il movimento opera- 
io». 

PIEROFASSINO: «Lasuaricono- 
sciuta autorevolezza politica, in¬ 
sieme alla sua straordinaria sta¬ 
tura morale, ne hanno fatto una 
figura politica da tutti apprezzata 
per il profondo senso dello Stato 
e lo spirito autenticamente demo¬ 
cratico che animavano la sua 
opera di dirigente politico. Cton 
la sua esemplare vita di dirigen¬ 
te, ha rappresentato un punto di 
riferimento per intere generazio¬ 
ni di uomini e donne che, grazie 
al suo lavoro, si sono sentiti rap¬ 
presentati dalla sinistra». 


ein un climadi diffidenza crescentea 
sinistra, Storie di occasioni perdute, 
anzi unaveratragedia politica, secon¬ 
do Formica, di cui ancorasi portano i 
segni. Malaparolacheil leader socia¬ 
lista usa di più parlando di Bufalini è 
«rispetto». Rispetto per la storia di un 
dirigente che ha lavorato per colmare 
una distanza anacronistica. «Lui - ri¬ 
corda - faceva parte di quella genera¬ 
zione di socialisti e di comunisti che 
negli anni trenta-quaranta avevano 
vissuto la tragedia della divisione. Ed 
eraunadellepersonecheCraxi ascol- 

Non fu solo l’uomo 
del compromesso 
storico 

Il suo primo assillo 
era il dialogo 
con il Psi 


tavadi più. Nei suoi confronti, come 
in quelli di Pajetta e Napolitano, c'era 
un rispetto assoluto, senza parentesi. 
Poi c'erano le divisioni politiche, ma 
il rispetto era totale». 

C'èun equivoco, secondo Formi¬ 
ca, che accompagna lafiguradi Bufali¬ 
ni: «È sempre stato dipinto come l'uo¬ 
mo del compromesso storico e del 
dialogo con i cattolici. Ma lui partiva 
da una premessa: l'unità tra socialisti 
ecomunisti. Poi, laicamente, affronta¬ 
va il problema dei cattolici in Italia. 
M i ricordo chediedeun grande aiuto 
aCraxi perladefinizionedel Concor¬ 
dato, M a se penso a Bufalini vedo una 
pagina da scoprire ed è il suo rappor¬ 
to con Berlinguer. Bufalini sostenne 
con grande disciplina la politica del 
compromesso storico, tanto che un 
uomo onesto e rigoroso come lui fu 
utilizzato come ambasciatore per da¬ 
re lo sfratto a Leone Credo che in 
quegli anni avviene la divaricazione 
tra Berlinguer eBufalini, ma per moti¬ 
vi che riguardano i destini della sini¬ 
stra. Il primo accentua l'ostilità al Psi 
eaCraxi eBufalini ritiene che questo 


è un errore di fondo». 

Formica riprende gli appunti sui 
suoi incontri a Forum '92. «Discuteva¬ 
mo con Bufalini, Napolitano, Macai u- 
so, Petruccioli e altri. Era un periodo 
difficoltà per il Psi con Tangentopoli, 
ma anche per l'area riformista del 
Pds». Perché, attenzione, avverte For¬ 
mica: quella che ora viene definita la 
questione giustizia e che ha diviso i 
socialisti dagli eredi del Pei, nenascon- 
deva, allora, una molto più seria: «In 
quei mesi si replicava l'antico scontro 
interno del Pei tra la tendenza unita- 
riacol Psi echi cercavail conflitto con 
loro per privilegiare il rapporto coi 
cattolici». «Tangentopoli fu solo un 
pretesto», ricorda Formica. «Nel '92 
dicevo a Craxi: guarda, l'area riformi¬ 
sta del Pds ha una linea politica di 
apertura, ma il successo di questa poli¬ 
tica dipende molto dall'atteggiamen¬ 
to dei socialisti. E a Craxi ricordavo: 
attento, una posizione di ostilità e di 
disprezzo nei confronti del nuovo par¬ 
tito non favoriscel'iniziativadei rifor¬ 
misti. Gli ricordavo quel che mi dice 
vano Bufalini e gli altri: Craxi deve 


avere rispetto per le reazioni emotive 
della nostra base, Non offendete la 
loro suscittibilità, non umiliatei mili¬ 
tanti, perchèancheda questo dipende 
la ripresa dei riformisti. Sia chiaro, 
loro volevano vincere nel Pds, non 
volevano passare al Psi», 

L'insegnamento di Bufalini può 
essere utile per fare davvero un gran¬ 
de partito riformista? 

«Eh sì - dice Formica - ma in 
mezzo c'è appunto questo decennio. 

10 appartengo a una generazione che 
ha avuto rapporti molto conflittuali a 

11 rapporto 
con Berlinguer 

si incrinò quando 
il Pei accentuò 
l’ostilità 
eon Craxi 


sinistra ma sempreunitari, Ora c'èda 
spi^areuna lacerazionedrammatica. 
Qui non siamo, comesi dice, nel cam¬ 
po dei risentimenti, siamo nellatragi- 
ca delusionepolitica. Il dato dramma¬ 
tico èquesto. La generazione unitaria 
sta finendo e restano, con rancori ag¬ 
giuntivi, i "craxini" e i 
"berlinguerini", che avendo sofferto 
soprattutto l'esperienza di questi die¬ 
ci anni, hanno anche perso la ragione. 
In questi dieci anni è stato fatto di 
tutto da una parteedall'altra: lesch^ 
ge socialiste e il Pds hanno corteggia¬ 
to Fini eia Lega, enon sono riuscite a 
parlarsi. Credo che questa è stata 
l'amarezza degli ultimi anni di Bufali¬ 
ni. Il suo silenzio non era dovuto alla 
malatia,èche vedeva svanireun lavo¬ 
ro di lunga lena, il sogno di evoluzio¬ 
ne del la democrazia italiana». 

Chiaro, il bipolarismo attuale 
non piace a Formica. «L'alternativa 
oggi è tra due aspiranti pentapartiti 
mal assemblati: uno di centro destra e 
uno di centrosinistra». È il frutto di 
una stagionefolle, dice Formica, «che 
ha distrutto i contenitori e i luoghi 


della politica e della formazione delle 
classi dirigenti». Ma nonostante tut¬ 
to, l'insegnamento di persone come 
Bufalini, è recuperabile. Se si vuole. 
«Allafine- diceFormica- i moti pro¬ 
fondi tornano a galla». 

Due grandi temi vanno affronta¬ 
ti. U naèlaquestionegiustizia: «Dove 
va chiuderla la sinistra, perché adesso 
c'è un problema: le regole le detta 
Previti». «La seconda questioneècapi- 
re dove corre la linea di frattura tra 
un riformismo liberistico e un rifor¬ 
mismo socialista. Purtroppo i miglio¬ 
ri stanno andando via. Se hanno falli¬ 
to questi, ne dedurrei che è difficile 
avere speranze. Togiiatti avrebbe mai 
fatto l'errore di usci re dal governo per¬ 
chè la Camera aveva negato l'autoriz¬ 
zazione a procedere contro C raxi ? M a 
bisogna averefiducia, perchéin politi¬ 
ca non si ammettono vuoti. Servono 
forum, luoghi di discussione, fuori 
dellealchimiedi partiti epartitini. Bi¬ 
sogna seguire il motto arabo: pulisci 
davanti alla tua casa e tutta la città 
sarà pulita. Bufalini sarebbe d'accor¬ 
do». 
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La sua attenzione per il mondo cattolieo gli valse la definizione di «cardinale rosso». L’amore per la cultura 

Addio a Bufalini, riformista togliattiano 

Fine politico e intellettuale del Pei, uomo chiave del compromesso storico 


Bruno Gravagnuolo 


1 tutti i partiti comunisti 
dd mondo io potrà esse¬ 
re iscritto solo al Po'. E 
questo pirofilo a de/e a uomini come 
Bufalini». Non sembri esagerata que¬ 
sta dichiarazionerilasdata all'Espres¬ 
so dallo storico Paolo A latri nd 1981, 
nd corso di una polemica giornalisti¬ 
ca susdtata da una lettera dd dirigen¬ 
tecomunista all'Unità, dopo un corsi¬ 
vo dd nostro quotidiano che invitava 
a non ridurre il 
processo alla 
«Banda dd 
quattro» in Ci¬ 
na a fatto pura¬ 
mente giudizia¬ 
rio. Bufalini ave 
va scritto al gor- 
nale, lamentan¬ 
do chend corsi¬ 
vo fossero sotta- 
0 ute/e damoro¬ 
see ripetute wo- 
lazioni ddia le 
galità sodalista 
sotto Mao. Ma 
ribadendo al 
contempo di es¬ 
sere fermamen¬ 
te contrario al- 
l'e/entuale con¬ 
danna a morte 
di Jiang Quing. 

Per motivi politi- 
d e di prindpio. 

I due dettaci, 
l'dogo di Aia- 
tri, e la piccola 
controversa con l'Unità, racchiude 
no smbolicamente tutto Paolo Bufali¬ 
ni. In esa c'è il dato biografico, l'eco 
ddia «scdta di vita». E qudio politi¬ 
co: il Bufalini «destro» e togliattiano, 
avverso al comuniSmo di sinistra, e 
proteso - senza sconti e lus'nghe - al 
suo recupero egemonico. 

Paolo A latri, ovvero l'amico ddia ge 
vinezza romana di Bufalini, dd tra¬ 
steverino studenteprodigo al Viscon¬ 
ti, dasse 1915. E proprio guardando 
a quegli inizi, balza a0i occhi una 
dementare verità, chiarìss'ma per dii 
conobbe il Senatore, ma non altret¬ 
tanto conosduta. E doè che Bufalini, 
prima che«totuspoliticus», «cardina¬ 
le rosso» e via banalizzando, fu un 
intdiettuale in ^so pieno e dassico. 
Un uomo di cultura, die a tappe 

Amava la filosofìa e 
il latino. Orazio, 

Croce e Hegel 
Ma anehe 
Manzoni 
e Eliot 


giunse a scorce ndia politica la più 
alta forma di conoscenza e di espe 
rienza. N on solo leva per il cambia¬ 
mento, ma forma di penserò e di 
azione Non esdus'va, eaodanamen- 
te "distinta", benché "superiore". Ve 
diamole queste tappe alla politica, 
idealmente consumate nd tre luo^i 
chiave ddia vita. Il liceo Visconti. La 
casa di Piazza dd Gesù, dove ieri s è 
qoento, dopo essere usdto duessttima¬ 
ne fa da una dinica. E infineil vidno 
palazzo ddle Bottale Oscure Ndle 
cui stanze fu il dirigente eminente 


senza il quale il Pel non sarebbe mai 
stato qud diedi fatto è stato. 
Studente prodigio a diceva, a metà 
degl/ anni trenta. Con 10 in filosofìa 
e matematica, 9 in storia, latino, ita¬ 
liano e storia ddi'arte. E ad un esame 
di maturità col quale c'era ben poco 
da scherzare, visto die a portava il 
progamma di tre anni. A casa sua 
venivano Antonio e Pietro Amendo¬ 
la, Carlo Salinari, BrunoZevi, Anto¬ 
nello Trombadori, Pietro Ingao, Al¬ 
do N atoli futuro avversario dd M ani- 
festo. E Paolo A latri, compago di 
strada da cui lo divise il patto M olo- 
tov-Ribbentropp. Nascali il «guppo 
romano» dd Pei, nutrito di sensbili- 
tà aodane, libaalsodaliste, frondista 
dd Littori ali. E guppo- calamita an¬ 
che peri govani cattolid. Anche Bu¬ 
falini fu «frondista». Infatti nd 1937, 
gà isaitto segetamente al P.c. d'I., 
sostiene da «entrista» in polemica 
con Zangandi - su Anno XV dd- 
l'Era fasdSta - che il fasdano «è co- 
sdenza di dascuno diesi realizza nd- 
l'incontro e ndi'urto di tutte le co- 
sdenzeindividuali». Una curiosa pe¬ 
rorazione, die non a caso mette in 
allarmeil commissario Rotondano, il 
qualeloprendedi mira. Eccoci auto¬ 
ri d'dezione Croce su tutti, Kant, 
l'amato Hegd, Giacchino Volpe, il 
Trotzsky ddia Rivoluzione tradita. 


che il regime teneva in drcolazione 
control'Urss. «M i onoro di' esseresta- 
to aodano - amava dire Bufalini- 
Croce agifìcò per noi recuperare la 
filosofia laica e libaale ddi'ltalia. 
Qudia cheGramsd riformulòin una 
teoria moderna ddia rivoluzione». E 
non c'erano solo filosofìa e politica. 
Cera Eliot. E Seneca. E Orazio, che 
Bufalini tradusse e che legg^a in 
diiave illuminista e mataialista. E 
M anzoni, gande realista storico det¬ 
ta N uova I ta/i'a, che il Senatore ama¬ 
va dtare sempre con spunti esegètid 


persino d'avangardia: «Qudlo die è 
straordinario nd Promessi - d disse 
una volta - èia tecnica dd montaggo 
dnematografìco, la forma fìlmica. 
Padò il romanzo è un capolavoro, e 
trasmette ancora il suo contenuto dvi- 
le..». E qudii al Visconti, prima ddia 
laurea In Legge, son gà anni di cospi¬ 
razione Con centinaia di riunioni e 
poi gli arresti e il confino, e la fuga 
orgnizzata di GiorgoAm&idola dal¬ 
l'Italia. E l'invio sotto le armi, da 
caporalmaggore in M ontengao. Fi¬ 
no all'8 settembre, quando da capita¬ 
no combatte ndia Divisione Venezia 
coi ti'ti'ni. 

Al ritorno in Italia è di rigente comu- 
nlÉa in Abruzzo, alla testa ddle lotte 
dd Fudno. Quindi in Sidlia, dove 
partedpa alla stagone autonomista e 
alle lotte agrarie, da segetario a Pa¬ 
lermo e vicesegetario regonale. E poi 
di nuovo a Roma: segetario ddia fe¬ 
derazione romana, consigliere comu¬ 
nale. Findiénd 1956 va con Togiiatti 
a M osca, non prima di essae passato 
per Varsavia, dovali segd:ario gene 
rale viene informato dd rapporto 
Krusdov. Come Togliatti, di cui or¬ 
mai è stretto collaboratore, non com- 
prendelo «strappo» con cui la destali¬ 
nizzazione viene annundata: «Pri¬ 
ma esaltavano Stalin - dirà - poi fece 
ro di colpo terra brudata». Anni sen¬ 





Alcune ore in casa Bufalini. Accanto agli affetti e al dolore degli amici, giovani e vecchi 


Per Fultimo viaggio accanto ad Orazio 
La moglie Maria: «Ha lottato fino alla fine)) 


Luana Benini 


ROMA «Ha lottato fino all'ultimo, con 
tenacia. Lui amava la vita e aveva vo¬ 
glia di vivere. Con la malattia aveva 
un rapporto sereno e non parlava mai 
della morte». Maria Costantino, la 
compagna di una vita, parla con dol¬ 
cezza di Paolo. 

Il sorriso sulle labbra. E Paoloèlì. 
L'hanno composto nd suo studio, in 
mezzo ai suoi libri. Magrissimo, la ma¬ 
lattia l'ha consumato. Le palpebre 
chiuse sopra quegli occhi azzurri cri¬ 
stallini che ancora ti guardano intdli- 
genti, penetranti, nel ritratto che gli 
feceGuttuso, appeso alla parete. Fra i 
suoi libri. Ndio scaffale a sinistra ci 
sono le edizioni antiche, del 600 e del 
700, di Orazio. L'Orazio lirico che Bu¬ 
falini ha tradotto con passione quasi 
amorosa. Passione che traspariva an¬ 
che ndia conversazione spicciola, nd 
gusto per le citazioni, ndia strenua 
battagl i a che al l'epoca fece conservare 
l'insegnamento dd latino nella scuola 
ddi'obbligo. Negli scaffali a destra ci 
sono i libri di Croce, i libri color mat¬ 
tone ddia Laterza, quasi l'opera om¬ 


nia, Gliene mancavano due o tre e 
non ha mai smesso di cercarli. Filoso¬ 
fo, grecista e latinista. 

Vicino alla finestra c'è il collage 
ddle tessere, dalla prima dd Pei alla 
prima del Pds. Glido regalarono i 
compagni di Roma per i suoi 80 anni 
nd 1995. La Federazione romana ave¬ 
va organizzato un incontro alla festa 
ddl'Unità a Castd Sant'Angdo per 
fargli gli auguri. C'erano Massimo 
D'Alema, Giorgio Napolitano, Leo¬ 
poldo Elia. Doveva essere un simpati¬ 
co ritrovarsi in uno stand. I nvecearri¬ 
varono inaspettatamente migliaia di 
persone. 

In questa stanza dai soffitti altissi¬ 
mi che guarda su piazza dd Gesù, 
Bufalini passava le sue giornate. «Ha 
chiesto una tazzina di caffè poi gli è 
salita lafebbre sopra i quaranta», rac¬ 
conta M aria. Così si èspento ieri mat¬ 
tina. E ndia grande casa con la scala 
di legno,dovelafamigliaBufalini abi¬ 
ta da trent'anni, per tutta la giornata 
ieri è stato un via vai di visite, un 
lungo abbraccio, una testimonianza 
di affetto, un intrecciare ricordi da 
parte di tanti amici, partecipi ddle 
tante stagioni di una vita: dalle lotte 


antifasciste, alla guida ddle lotte con¬ 
tadine in Sicilia, dall'impegno per la 
politica estera al rapporto con legerar- 
chieecclesi astiche,... Ad accogli ere tut¬ 
ti con gentilezzasquisitaecompostez- 
zadignitosand dolore, insiemeaMa¬ 
ria, lafigliajolandaeil marito Andrea 
Jemolo,i figli Carlo eM arcdio, musici¬ 
sta direttore d'orchestra (Odio, in 
viaggio, èarrivato a sera). 

Jolanda, giornalista, a lungo no¬ 
stra collega all'Unità, è stata partico¬ 
larmente vicina a Paolo negli ultimi 
mesi. Ora rievoca quella vicinanza 
quotidiana che nd momento ddia 
malattia scaccia le «timidezze affetti¬ 
ve». E che adesso aiuta nd distacco. 
«In te discese la calma luce limpida 
ddi'ava, in te s'impenna il piglio ma¬ 
terno ndia chiara forma siracusana», 
scrissePaoloddIafigliain unabdlissi- 
ma poesia. 

Fra i primi ad accorrere, ieri, Al¬ 
fredo Rdchlin, Emanude Macaiuso, 
Giovanni Berlinguer, M arisa Rodano. 
M arisa aveva 17 anni quando lo co¬ 
nobbe al Liceo Visconti. Lui stava fa¬ 
cendo supplenze, Fu dentro il Viscon¬ 
ti che si formò il gruppo antifascista 
romano di cui facevano parte tanti 


morto a Roma 

Aveva 86 anni, è 
stato uno dei 

maggiori dirigenti dei Pei dei 
dopoguerra. Bufaiini, da tempo maiato, è 
morto neiia sua abitazione romana a 
piazza dei Gesù, a pochi metri da via 
deiie Botteghe Oscure dove passò gran 
parte deiia sua iunga vita poiitica iniziata 
da studente antifascista ai prestigioso 
iiceo ciassico Vi sconti,sempre a pochi 
isoiati di distanza daiia sua casa. Appena 
appresa ia notizia deiia morte di uno dei 


principaii protagonisti dei Pei, ii 
segretario dei Ds, Piero Fassino, ha 
teiefonato aiia famigiia per esprimere ii 
cordogiio dei suo partito. 

Sarà aliestita stamattina, daiie IO aiie 
14.30, presso ia saia deiia Protomoteca ai 
Campidogiio, ia camera ardente di Paoio 
Bufaiini. 

Aiie 15.00, sempre in Campidogiio, Paoio 
Bufaiini sarà ricordato con una 
cerimonia di commemorazione da 
Waiter Veitroni, Massimo D'Aiema, 
Emanueie Macaiuso e 
Giuiio Andreotti. 


za respiro, paché incalza l'Unghala, 
quando si prodi g - asseme ad Allea¬ 
ta e Ingao - per far recedere qudii 
dd M anifesto dd 101. Con inegali 
fortune, e pazienza d'aedaio. Il 1956 
è anche l'anno ddI'VIII Congesso, 
ndia cui commissionedettoralecodi- 
fìca autonomia ddia «via naziona- 
/e», centralità ddia democrazia, dia¬ 
logo to^lattiano con cattolid esodali- 
sti. E ruolo analog ebbe Bufalini al- 
l'XI Congesso nd 1966. Allorchéln- 
gao dissentì ("non sard since 
ro...")mentre il Senatore (lo era dal 


1963) imprimeva ndia rdazione di 
Long il prindpio dd pluralismo giu¬ 
ridico e politico dd sodalismo. Non 
solo di qudlo italiano, ma di ogi 
sodalismo ipotizzabile, induso qudlo 
impafetto, ma «rlformabil&>, dd- 
l'Urss 

Dog il 1956 Bufalini è ormai perso¬ 
nalità risolutiva. Togliattiano e gd- 
dualista, con la scomparsa di Togiiat¬ 
ti è «alter ^» di Long, che influen¬ 
za In manlaa dedsva. DIventaà In 
segito kingmaka ddi'dslone di 
Enrico Berlinger, nonché suo vero 


consyiae E padò, più di Rodano, è 
l'artefice prati co dd compromesso sto¬ 
rico, chendia sua visione storidsta è 
l'epilog coaente ddia «rivoluzione 
antifasdsta»: intesa con i cattolid e 
gostamento a dnistra ddia De Va¬ 
so una forma di «demoaazia proges¬ 
si va» che può alligare solo tra i bloc¬ 
chi in marda vaso la distendone. 
Stdia polarela distendone, in Bufali¬ 
ni. E cardine che ^i ispira il dissenso 
vaso l'Urss, quando la «Fortezza» 
nd 1979 d presenta sulla scena mon¬ 
diale con un vantaggio geopolitico e 


militare da Bufalini aiticato aperta¬ 
mente M odula quindi la lotta pa la 
pacend tamini di una moratoria, o 
altrimaiti detta «freeze»: diminizio- 
ne bilandata de^i armamenti. E 
dtop ai misdii in Italia, in attesa dd 
disarmo (" solo se la trattativa falli- 
sced proceda all'installazione"). Al¬ 
tro piano che lo vede protagnista: il 
rapgrto col Vaticano. Presso cui fu 
più volte ambasdatore Sulla riforma 
dd Concordato. Sul divorzio. E sul¬ 
l'ora di rdigone, che volle sempre 
facoltativa. 

M a con il 1980, la parabola glitica 
di Bufalini dedina, malgado il suo 
prestigo fosse alti sdmo. Escedalla se¬ 
greteria perché Balinga con la 
«Svolta di Salano» archivia la fase 
chiusa dall'assasdnlo brigtista di 
Moro. Qudia svolta deaeta la fine 
dd compromesso storico, in virtù di 
un'«altanativa demoaatica» die 
non contempla più intese orgniche 
con la De. 

Bufalini reaste, e tenta di intepretare 
a modo suo il frangente, riacaeditan- 
do contro De Mita ( e Balinga) 
l'eventuale intesa con una De «non 
compromessa» dalla Questionemora- 
leMa è sconfitto. Resta l'ultimo de 
mento, non meno importante ndia 
visone di Bufalini: il rapporto col 
sodalisti. Più volteil di ri gente ipotiz¬ 
zò negli anni settanta il supaamento 
ddia sdsaone di Livorno, susdtando 
polemiche. E anche al tempo ddia 
Bologina di Ocdiètto- da lui accdta- 
ta - teorizzò un'unità sodalista non 
subaltana a Craxi, pa rilandare il 
m^lo ddia tradizione comunista, e 
rdnventarla nd socalismo europeo. 
Alla fine Bufalini - mai stato in real¬ 
tà un vao «amendollano» - militò 
tra i «riformisti» di Napolitano. E 
paò con una inflessione togliattiana 
netta e inequivoca. Pa questo se ne 
andato da riformista to^iattiano, da 
«oraziano» e «leninista». Sconfìtto, e 
consapevole che le cose umane, sem¬ 
pre ddiche non sono mai saitte in 
anticipo. E che tutto dipende dalla 
capadtà di intapretarle, painsairir- 
a nd loro corso indedso. Ci piace 
ricordarlo eoa, fatalista e fìddsta. 
Pragmatico eironicamentepuntiglio- 
90. Irrivaenteeamicoddia vita. Per¬ 
suaso che la storia è gande e tari bi¬ 
le Madie solo nd suo filo strappato 
c'è qualche senso o gaanza. 


Nel 1980 inizia la sua 
eclissi, con 
Berlinguer che rompe 
con la politica di 
solidarietà 
nazionale 




Ad una 

manifestazione 
per il Vietnam 
a Roma 
e a lato 
con Enrico 
Berlinguer 
nel 1975 
al XIV congresso 
del Pel 


giovani cattolici. Solo tre giorni fa, 
racconta il genero Andrea, Paolo ave¬ 
va rievocato quel periodo che per lui 
sfociò nel passaggio allefilepartigiane 
injugoslavianel '43epoi nell'interna¬ 
mento in un campo di concentramen¬ 
to nel ‘44. Il telefono continua a squil¬ 
lare. E' Achille Occhetto, poi Giulio 
Andreotti (era venuto a trovarlo in 
questa casa tre settimane fa). Arriva 
l'anziano Napoleone Colajanni, un 
nodo in gola. Goffredo Bottini si fer¬ 
ma a lungo. I ricordi si affollano: 
«L'ultima partecipazione di Paolo a 
una manifestazione pubblica, il 4 apri- 
leal Palazzo dei Congressi, prima del¬ 
le elezioni». Arrivano Piero Fassino, 
Gavino Angius, Nicola Zingaretti. E 
poi. Gì gli a Tedesco, Walter Veltroni. 
Il presidentedellaRepubblicaCiampi 
ha inviato un messaggio commosso 
in cui ricorda che «le scelte della sua 
vita testimoniano la sua grande statu¬ 
ra di combattente, di uomo, di politi¬ 
co, di parlamentare, di intellettuale». 

Si parla della svolta. Dell'adesio- 
nedi Paolo, convinta, (da riformista e 
liberale qual era) ma anche sofferta. 
«I mmagi no cosa deve essere accaduto 
nel cuore di tanti come lui. La svolta 


fu difficile per noi, ma per loro...» 
mormora Veltroni. Il sindaco si è 
mosso subito perché la camera arden¬ 
te fosse organizzata oggi dalle 10 alle 
14,30 alla Protomoteca in Campido¬ 
glio. A Roma gran parte del la su a vita 
edellesuebattaglie. A Roma, senato¬ 
re per trent'anni. 

Arrivano l'anziano Pietro Amen¬ 
dola, Vittorio N isticò, M aria M ichetti 
(insiemea Paolo nella segreteria della 
federazione romana del partito nel 
1960), M assimo Brutti, Francesco Ru¬ 
telli. A sera arriva anche il cardinale 
Don AchilleSilvestrini.Con lui Paolo 
aveva un rapporto di vera amicizia e 
di reciproca stima, nate sul campo, 
nel lavoro comune sul Concordato, 
sui problemi del rapporto fra Stato e 
Chiesa. 

Oggi, alla Protomoteca, alle 15 ri¬ 
corderanno pubblicamentePaolo Bu¬ 
falini, Massimo D'Alema, Emanuele 
Macaiuso, Walter Veltroni e Giulio 
Andreotti. Avrebbe dovuto parlare an¬ 
che Giorgio Napolitano. Ma non ce 
l'ha fatta, Troppo il dolore, troppa la 
commozione. Paolo riposerà nella 
tomba «del partito» al cimitero del 
Verano accanto a Pai miro Togliatti. 


Vittorio Parola e Filippo Russo 


La globalizzazione e la crisi 
dell’impero americano 


Edizioni Coralli 

Ne discutono con gli Autori 

Vittorio Agnoletto 

E 

Cesare Salvi 

a cura di Socialismo 2000 

Giovedì 20 dicembre ore 17.00 
Sala grande ex Hotel Bologna 
Via di S. Chiara 4 - Roma 
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SuirUnità: «Non credo sia un giornale 


«Il sistema giustizia non funziona, ma 

barricadero. In alcuni casi dovrebbe però 

1 triinirn 

Berlusconi usa la sua maggioranza come 

essere più propositivo» 

XJ.. UXX X X 

avvocato difensore» 



Morando: «L’opposizione 
non può dire solo dei no» 

Il governo è illiberale, ma dobbiamo offiire delle alternative 



Le foto del forum sono di andrea Sabbadini 


Segue dalla prima 

Una polemica scolta anche da una lettera in 
cui dieci senatori (fra i primi firmatari Lanfran¬ 
co Turei), ponevano un problema sul rappor¬ 
to tra il giornale ed i gruppi parlamentari DS 
che consentono al quotidiano l'utilizzazione 
dei fondi della legge dell’editoria. 

Partiamo dallo scambio di battute e di 
lettere che abbiamo avuto. Il numero di 
dicembre di «Prima Comunicazione» 
pone la domanda: «Che cosè ‘TU nità"? 
Un giornale privato? Le posizioni assun¬ 
te vengono giudicate estremiste all'in¬ 
terno del Partito». Il magazine defini¬ 
sce «barricadero» l'atteggiamento del¬ 
l'Unità tanto da farle rischiare di dover 
«stringere la cinghia, qualora si chiudes¬ 
sero i rubinetti del finanziamento pub¬ 
blico». Infinesono riportateleafferma- 
zioni dell'ex direttoreEmanueleMacca- 
luso: «L'Unità conserva ancora un colle¬ 
gamento con i DS 0 è un giornale priva¬ 
to?». Abbiamo risposto pubblicamente, 
ma vorremmo sentire la sua opinione. 
«Ho scritto un articolo su l'Unità sotto 
forma di "Lettera al Direttore" per rispondere 
ad una obiezione polemica sulle mie posizioni 
politiche in tema di giustizia. Un articolo che 
non affrontava minimamente il tema del rap¬ 
porto tra il giornale, il Partito, i gruppi parla¬ 
mentari. Francamente non ho apprezzato, an¬ 
zi sono stato molto dispiaciuto chela discussio¬ 
ne sia finita esattamente su questo e non sul 
tema del confronto. Penso che sia un grande 
fatto chel'U nità siatornata nelleedicole: èuno 
strumento d’informazione fondamentale, uno 
dei pochi che non sta con gli altri, si oppone. 
Spero che questa polemica possa essere consi¬ 
derata chiusa», 

Cosa ne pensa dell'affermazione di Pri¬ 
ma Comunicazione: «Colombo, rinfran¬ 
cato dal buon risultato di vendite, con¬ 
ferma questo atteggiamento barricade¬ 
ro»? Crede che sia cosi oppure è una 
invenzione del mensile di informazio¬ 
ne? 

«L'espressione "barricadera" non so nem¬ 
meno che cosa voglia dire in questo caso, La 
questione vera è: come si fa questa opposizio¬ 
ne, qual è l’opposizione più efficace? Credo 
che il modello che ispira l’U nità non sia il più 
efficace Personalmente quello che vorrei ispi¬ 
rasse l’opposizione dell’Ulivo edei Dsèquello 
che sistematicamente, e non posso pretenderlo 
da un giornale, ma da uno schieramento politi¬ 
co si, sa accompagnare il "no", che deve essere 
fermo e perentorio alle iniziative d^li altri, 
all’illustrazione di una precisa posizione sul 
problema oggetto del contendere: questo vale 
per lagiustizia, per l’informazione, per la televi¬ 
sione, nel campo delle politiche del lavoro ed 
economiche, Purtroppo,ciò non acccade». 

Può fare un esempio concreto? 

«Visto che la polemica originaria è partita 
dalla giustizia, per esempio sesi leggala mozio- 
nesulla giustizia presentata al Senato dal Cen¬ 
trosinistra, in occasione del "famigerato" di¬ 
scorso di Castelli di 15 giorni fa, si trovano 
dellecritiche condivisibili alleposizioni espres¬ 
se dal ministro della Giustizia e poi una voce: 
"Impegnali governo ad attuare le riforme ap¬ 
provate nella scorsa legislatura". Il messaggio è 
chiaro: secondo il Centrosinistra nel campo 
della giustizia va tutto bene, l’unico problema 
chec’èsono leiniziativedi Berlusconi. Queste 
sono un gigantesco problema, certamente, ma 
se noi continuiamo cosi, non riusciremo a con¬ 
quistare la maggioranza dei consensi degli elet¬ 
tori italiani». 

Così come? 

«Cosi, con quella impostazione. Quando 
passi amo al I a parte dilli ustrazione del le nostre 
posizioni, non sappiamo dire niente, perché 
siamo divisi. Su tutti i fronti. Questo per dire 
che un’opposizione matura di governo si fa se 
è intransigente nella lotta contro le proposte 
della maggioranza, maèanchecapacedi accre¬ 
ditare con ndtezza, su ognuna delle questioni 
aperte nel Paese, una posizione dura. Questa 
parte è gravemente deficitaria, la crisi politica 
dell’U livo è largamente dovuta a questo fatto». 
Torniamo all'Unità: ogni voita che sul 
giornale prendiamo una posizione su 
un argomento abbiamo sempre ia parte 
propositiva, facciamo questo perchésia- 
mo indignati e perché saremo incapaci 
di fare un altro giornale. Ci vuole altra 
gente per fare un altro giornale. Strana¬ 
mente, mentre le lettere che riceviamo 
ci approvano, quando ci arrivano delle 
voci dal Partito, queste sono spesso: "Sì, 
però si può dire anche in un altro mo¬ 
do. Santo cielo, non è la fine del mon¬ 
do". I nsomma la domanda è: dov'è l'er¬ 
rore, se esiste? 

«Insisto, secondo me l’errore non sta nel 
fatto che con grandedd:erminazionesi denun¬ 
ci e ci si opponga. Penso una cosa molto sem¬ 
plice e cercherò di spiegarla con l’esempio del¬ 
ia giustizia. Il Paese avverte dei problemi sui 
quali reclama una soluzione da chi ha respon¬ 
sabilità di governo. Un esempio: il cittadino 
italiano che entra in rapporto con il servizio 
giustizia, se nefa una pessima opinione perché 
funziona male, soprattutto quella civile Cosa 
vold:e che pensino i cittadini? Che il sistema 
della giustizia non funziona per colpa dei magi¬ 
strati. Dopodiché il cittadino va a casa, alla 
sera accende la televisione e sente Berlusconi 
che per tutt’altre ragioni, cioè per i fatti suoi, la 
prende con i magistrati» 

Su 6, ma ormai 7, reti televisive. 
«Comunquesentesu tutte lereti televisive 
checi sono in Italia Berlusconi cheselaprende 
con i magistrati e si identifica, dice "io sono 


come lui". Ecco che arriva il corto circuito. 
Allora, 0 tu, partito e coalizione, sei capace 
nell’opporti a Berlusconi spiegando che quel¬ 
l’attacco ai magistrati lo fa per le sue ragioni, 
interpreti i bisogni di quel cittadino, oppure 
succede quel che è successo: cioè che questo 
dibattito sulla giustizia diventa il confronto tra 
guardie e ladri, (in quel caso sto dalla parte 
delle guardie, come credo stiate voi), ma lì lo 
spazio per i riformisti non c’è. Come centrosi¬ 
nistra abbiamo un drammatico deficit di posi¬ 
zionamento politico sui problemi del Paese, ce 
l’ha anche l’U nità, ma dobbiamo risolverlo co¬ 
me opposizione, altrimenti vi restiamo venti 
anni. Sulla giustizia, poi, èsbagliato considera¬ 
re chiunque voglia affrontare problemi reali 
come un "servo" di Berlusconi, Non èvero», 
Lei considera eccessiva ia reazione alia 
lettera checi ha inviato, sulla definizio¬ 
ne della voce "giustizialismo" data dal¬ 
lo Zingarelli come "forze politiche che 
usano la giustizia per conseguireobietti- 
vì politici".Credeche la frasesia grave? 
Oppure identica a ciò che è stato detto 
sempredalla Destra, comeabbiamo rile¬ 
vato dalle ricerche di archivio? Ora le 
chiediamo: quali forze politiche hanno 
usato quali giudici? In quali processi? 
Contro quali imputati per raggiungere 
fini politici? Se questo non viene detto, 
è legittimo credere che il giustizialismo 
non è una cosa che esista realmente. 
«Per la verità, penso che avevo cercato di 
rispondere in quel pezzo che avete pubblicato, 
non avete certo tenuto nascosto il mio pensie¬ 
ro. Può darsi cheli giustizialismo meriti questa 
valutazionedi eterogenesi, ma pensate al desti¬ 
no che ha avuto la parola "giacobinismo" e 



Il conflitto di interessi 
è certamente grave 
ma avremmo potuto 
interrompere il duopolio 
con norme 
riformiste 


"giudici giacobini". Di fronte al problema - 
secondo me reale e che andrebbe affrontato 
con una proposta - dell'esercizio concreto dell' 
obbligatorietà dell'azione penale, il Centrode¬ 
stra propone che ogni anno sia il Parlamento a 
decidere un elenco di priorità, a fronte del 
fatto che, obi^ivamente, non tutte le "notitiae 
criminis" possono dar luogo all'iniziativa pena¬ 
le del Pm. Ecco, penso che questa sia una pro¬ 
posta giacobina, del tutto inaccettabile. 

Nella l^era avevo cercato di spigare in 
che senso avevo usato l'espressione "difetti di 
giacobinismo", "limiti di giustizialismo" per 
quello che riguardava la Sinistra negli anni '92, 
'93, '94. Un giudizio storico politico, da quan¬ 
do, con l'89 la politica italiana va in pezzi per¬ 
ché era figlia della divisione del mondo fra Est 
eQvest. Dopodiché la politica non si è autori¬ 
formata non è stata in grado di interpretare 
questa domanda di cambiamento del sistema, 
Lì nasce la stagione della transizione infinita 
nella quale c’è stata un'attività di supplenza da 
parte della magistratura nei confronti di una 
politica che non era più capace di fare il suo 
mestiere Questo ci sollecita ad aprireuna sta¬ 
gione di riforme Qra non c’è la "pars con- 
struens". Abbiamo tentato con la Bicamerale, 
ma non avevamo proposte. Eppure nel lavoro 
della Bicamerale - ancora oggi sono andato a 
riprenderlo - sull'organizzazione del sistema 
giudiziario edi quello chechiamo servizio d'uf¬ 
ficio c'erano alcune indicazioni. Perché non le 
riproponiamo ora, dato che siamo sicuri che 
nel centrodestra stiano prevalendo leforzepiù 
estremiste, i Taormina, i Castelli, i Previti?Sul- 
l’obbligatorietà dell’azione penale perché noi 
non diciamo: "Signori, la fa il CSM a Sezioni 
Riunite"? Lo stesso discorso per la separazione 
dellefunzioni:èchiaro che una qualche forma 
di più n^a distinzionedellefunzioni tra magi¬ 
stratura requirente e magistratura giudicante, 
è reclamata da quel modello di processo accu¬ 
satorio che abbiamo adottato da tempo e raf¬ 
forzato in Costituzione con i principi del giu¬ 


sto processo. E sbagliato n^are l'esistenza del 
problema al finedi opporci». 

C'è un equivoco che stiamo risolvendo: 
quello di confondere la crisi della giustì¬ 
zia che non funziona con il problema 
Berlusconi, un modo abile del berlusco- 
nismo di confondere le acque. Parliamo 
deil'anomalia Berlusconi, che nel Parla¬ 
mento viene accettata con rassegnazio¬ 
ne. Il conflitto di interessi, ad esempio: 
il disegno di legge non è una soluzione, 
ma l'opposizione invece di reagire, ha 
lasciato cadere l'argomento. La doman¬ 
da è: come si fa ad essere costruttivi sul 
caso Berlusconi? 

«lo prd:endo che noi si sia costrutti vi, Non 
lo pretendo dall"Unità. Berlusconi usa la sua 
maggioranzaparlamentarecomeil proprio in¬ 
sperato avvocato difensore nei processi che lo 
vedono personalmente imputato, Questo é 
quanto di meno liberalesi possa immaginare 
in un Paese democratico, Qgni reazionea que¬ 
sto é legittima efondata, ma la politica di sini¬ 
stra e di centrosinistra deve ssere in grado di 
affrontareil tema nel merito. È evidentequello 
che sta accadendo: i ricchi si stanno costruen¬ 
do un sistema di giustizia ci vi le separato, con il 
confronto tra le parti e l'arbitrato, La persona 
normalenon ha questa possibilità, deve ricorre¬ 
re ad un servizio che non funziona, lo sono di 
sinistra, malgrado l'opinione, diffusa, contra¬ 
ria, e penso che ciò sia inaccettabile per un 
uomo di sinistra, bisogna reagire attraverso 
una riforma di carattere generale, dalle risorse 
agli uffici di assistenza per i mano abbienti, 
articolo scritto nella Bicamerale». 

La Bicamerale è morta e scolta, come 
si può dialogare con Castelli eSchifani? 
»È morta e sepolta la Bicamerale, non il 
problema. Ci vuole un'iniziativa del Centrosi¬ 
nistra perché i cittadini trovino una giustizia 
efficente. Altrimenti si crea il corto circuito di 
identificazione in Berlusconi e lo votano. Lo 
stesso discorso valeper latelevisione. 11 conflit¬ 


to di interessi: il centrosinistra ha governato il 
Paese per circa sei anni e mezzo, avremmo 
almeno dovuto risolvere la questione del pote¬ 
re mediatico di Berlusconi. Allora ho d^o: 
invecedi inseguireuna norma che non riuscia¬ 
mo a realizzare, non sarà meglio fare una nor¬ 
ma anti-trust, apparentemente moderata e 
molto liberale?Un proprietario al massimo ha 
due reti, la Rai mette sul mercato due reti, ne 
conserva una interamente pubblica e intera¬ 
mente senza pubblicità finanziata dal canone 
si creano duegruppi (uno Tmc con una reteex 
M ediaset) che per ragioni di mercato hanno 
interesse a fare concorrenza a Berlusconi. Si 
dice, la Rai non si tocca, risultato: la Rai è a 
disposizione della maggioranza parlamentare 
che gli dà anche le tre altre reti televisive. Sia¬ 
mo anchestati noi acrearelecondizioni,con il 
nostro deficit di riformismo, perché lui possa 
fare questo». 

Noi parliamo di «emergenza democrati¬ 
ca»: dalle leggi sulle rogatoriealla vicen¬ 
da del mandato europeo, fino all'artico¬ 
lo 18. Un'espressionechePiero Fassino, 
nel Forum precedente, non ha condivi¬ 
so. Lei è d'accordo? E qual è il suo giudi¬ 
zio sul governo? Nel caso di un'emergen¬ 
za democratica qual è il modello di op¬ 
posizione, dato che ora non ha molta 
visibilità? Non si è vista una manifesta¬ 
zione del centrosinistra dopo le elezio¬ 
ni, non è più uno strumento utile? Se¬ 
condo: è possibile dialogare con questo 
governo, come alcuni indicano almeno 
sulla giustizia, o non è un atteggiamen¬ 
to di subalternità? 

«Lo ripeto: questo éun governo illiberale, 
che sta rimettendo in discussioneunacredibili- 



La Finanziaria non esiste 
Non affronta la 
recessione. Sul lavoro 
proponiamo un modello 
nordeuropeo di tutela per 
i giovani 


tà internazionale che il Paese aveva faticosa¬ 
mente acquisito, È un governo che sul terreno 
della politica economica per ora non sta facen¬ 
do macelleria sociale, per usare un'espressione 
di Tremonti, ma sta facendo qualcosa che é 
più insinuante e grave: non sta cercando di 
contrastare- adifferenzadi tutti gli altri gover¬ 
ni dei Paesi industriali avanzati - il rischio di 
una fase di stagnazione e di recessione che si 
viene profilando; è un governo che sta facendo 
danni molto seri al Paese 

M i chiedete sesiapossibileil dialogo?Cre- 
do sia indispensabile che l’Ulivo assuma una 
posizione molto esplicita nel contrasto come 
opposizione, ma anche nell'individuazione del¬ 
le nostre posizioni e delle nostre alternative, 
questione per questione, per arrivare ad una 
mobilitazione politica nel Paese che non c'è, e 
non siamo stati capaci di realizzare Sono stato 
relatoredi minoranza al Senato sulla Finanzia¬ 
ria, quindi a nomedi tutto l"U livo avevo pro¬ 
posto una manifestazione». 

Lo abbiamo anche annunciato, ma non 
è stata fatta. 

«Non sto polemizzando con nessuno, ma 
penso che sia stato un grave errore dell’Ulivo 
perché senza quella manifestazione noi sulla 
Finanziaria in realtà non stiamo facendo emer¬ 
gere nulla nel Paese Eppure è una Finanziaria 
contro gli interessi del Paesein maniera clamo¬ 
rosa, proprio sesi guarda al rischio di recessio¬ 
ne da contrastare. La manovra dell'anno scorso 
in una situazione di crescita al 3% aumentava 
la capacità di consumo delle famiglie italiane 
per 26.500 miliardi; nella migliore delle ipotesi 
in una situazione di prestagnazione la Finan¬ 
ziaria di Berlusconi, che aveva chiesto il voto 
promettendo di togliere letasse a tutti, aumen¬ 
ta la capacità di consumo delle famiglie italiane 
di 1700 miliardi, nella miglioredelleipotesi; da 
26.500 a 1.700. E noi non siamo riusciti a fare 
emergere questi dati perché, continuiamo ad 
avereun drammatico limite nella nostra capaci¬ 
tà di organizzare assieme la pars destruens e 
quella construens. 

E' ovvio che se il governo tutto quello che 
sa fare è presentare una proposta che mette in 
discussione l'articolo 18. Benissimo, i sindacati 
scioperano e la sinistra sta con loro; almeno su 
questo qualchemanifestazionec'èstata, lo scio¬ 
pero ha segnato anche un recupero di unità. 
Ma l’opposizione politi casedice no alla discus¬ 
sione unilaterale deH'articolo 18, dev’essere ca¬ 
pace di presentare al Paese una proposta di 
riforma, per esempio, degli ammortizzatori so¬ 
ciali, perchédiano ai lavoratori italiani, ai giova¬ 
ni, ciò chei lavoratori italiani non hanno; una 
qualcheformadi tutela sul mercato, a differen¬ 
za del giovanedi tutta Europa. 11 lavoratore che 
perde il posto di lavoro e non è un dipendente 
di un'aziendacon piùdi 15 dipendenti, non ha 
uno strumento efficace che consenta di trovare 
un altro lavoro nel giro di qualche mese avendo 
un sostegno, Noi abbiamo avuto un deficit 
drammatico; il Parlamento hadelegato il gover¬ 
no di centrosinistra per fare la riforma degli 
ammortizzatori sociali, non l'abbiamo saputa 
fare, perché? Perché non siamo d'accordo tra di 
noi, non abbiamo unastrategiachiara in testa», 
H a ragione quando dice che bisogna nu- 
trire l'opposizione di pars construens, 
ma se noi non creiamo un ciima contro 
l'anomaiia di questo governo non riusci¬ 
remo nemmeno a far passare del le posi¬ 
zioni costruttive. È saggio, per esempio, 
aprire un discorso suiia questione deli' 
amnistia rispetto ai reati di Tangentopo¬ 
li 0 mettere mano alla Costituzione? 
Pensiamo dawerro checon un modelii- 
no di saggio equilibrio tra opposizione 
egoverno riusciamo miracolosamentea 
sbloccare la situazione? 

«Rifiuto la proposta di un’amnistia, per¬ 
ché non è un progetto di riforma. Se apriamo 
il discorso sopra la Costituzione ma lo faccia¬ 
mo dipendere dall'agenda politica decisa dagli 
altri, non andiamo da nessuna parte, li inse¬ 
guiamo, I nsomma, sono convinto che la forza 
della nostra opposizione, la sua visibilitàdipen- 
deallo stesso modo dal l'energia con cui contra¬ 
sti, come daH'energia e dalla fantasia con cui 
sei in grado di darti una piattaforma riformi¬ 
sta. L'opposizione nei sistemi dell'alternativa 
non é né dura, né molla, è l'opposizione: sai 
che governi soltanto se quelli vanno a casa, 
non pensando cheforse c'è la crisi di governo, 
allora un pezzo di quelli che erano opposizio¬ 
ne diventano...». 

L'inciucio, insomma. 

«Sì, giornalisticamente si chiamano cosi, 
con l'idea che se per caso cade il governo non è 
che vai a votare, perchéil mandato degli eletto¬ 
ri era chiaro, metti insieme un'altra soluzione 
in nome di non so cosa. Qra si discute alla 
Camera l'emendamento sullefondazioni banca¬ 
rie: cosa sta per diventare l^e? 11M i nistro del 
Tesoro e Banca d'Italia decidono come avviene 
la ristrutturazione dell'Intero sistema bancario, 
chi si unisce con un altro gruppo e cosi via. 
Perché? Perché lo dico io, ovvero il M inistro 
del Tesoro eil Governatoredi Banca d'Italia. Il 
quale usa, impropriamente, la cosiddetta "com¬ 
petenza di Banca d'Italia" come autorità anti¬ 
trust nel settore del credito, in funzione di un 
suo disegno di ristrutturazione nel sistema». 
Del quale Tremonti e Fazio diventano i 
padroni. 

«Tu devi essere in grado, allora, di fare 
un'opzione riformista fortissima dicendo: 
"Questi sono i liberalizzatori, sono quelli checi 
hanno fatto la lezione quando abbiamo fatto 
noi la riforma, prima nel '92 e poi nel '97 
dicendo: "Non vi affidate abbastanza al merca¬ 
to", M a da quando in qua Fazio si chiama 
mercato?». 

A cura di Natalia Lombardo 
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Il premier 

annuncia 

grandi 

riforme 

Anche 

elettorali 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Doveva essere solo una rela¬ 
zione sui risultati del vertice di 
Laeken. Mail ministro Ruggiero ha 
fatto del suo intervento ai Senato 
una sorta di manifesto politico dei¬ 
la sua azione di governo, al servizio 
delio Stato, «in questo esecutivo» 
ma come «farebbe in qualsiasi ai- 
tro». 

H a forn i to ri sposte e preci sazi o- 
ni alle polemiche che in questi mesi 
lo hanno visto protagonista, soven¬ 
te non per sua volontà. U n discorso 
destinato in moiti passaggi più aila 
maggioranza di cui fa parte che ai- 
l'opposizione. Riassumibili tutti in 
un'affermazionecruciaie. «Non mi 
sento solo», ha detto Ruggiero preci¬ 
sando chequesta sensazionegli deri¬ 
va dalia consapevolezza di averedal- 
la sua buona parte dei Pariamento. 
«Non sono solo - ha infatti insistito 
- poiché mi trovo sempre in grande 
ebuonacompagnia». Facendo capi¬ 
redi aliuderead un numero di con¬ 
sensi che vanno ben oltrequeili dei¬ 
la maggioranza. 

Il ministro d^li Esteri non ha 
mancato l'occasione per aicune 
puntualizzazioni dovute. Necessa¬ 
rie. Risposte chiare al dissenso sulla 
sua politica che alcuni suoi colleghi 
di governo non hanno mancato di 
rendere pubblico anche in modo 
rozzo. Quello di Umberto Bossi ne 
è un significativo esempio. Che il 
titolare della Farnesina non ha man¬ 
cato di stigmatizzare anchein un'in¬ 
tervista a "Panorama" in cui avver¬ 
te che «basta leggere i giornali per 
conoscere la posizione della Lega 
sull'Europa» e quindi verificare che 
«alcuni protagonisti della politica 
di oggi hanno mutato lo spirito che 
ha sempre animato l'Italia». Ruggie¬ 
ro il diplomatico riconosce «che 
ogni governo di coalizione deve te¬ 
nere conto delleopinioni di tuttele 
sue componenti» ma è anche vero 
«cheoggi si sentono troppe voci dis¬ 
sonanti e non si può certo dire che 
certi dissensi ci favoriscano». Non 
ha nessuna intenzione di lasciare il 
suo posto, fa sapere il ministro degli 
Esteri. M a non è neanche di sposto a 



Ruggero: sull’Europa non si tratta 

«Questo è il mio compito». Berlusconi auspica un ritorno al proporzionale 


sottostare ai condizionamenti di 
chi vorrebbe un'Italia meno euro¬ 
peista. Facendo capire, cosi, che il 
braccio di ferro c'è e come al l'inter¬ 
no della compagine governativa. 
M a anche che lui non è disposto a 
mollare poiché «l'Italia ha bisogno 
di recuperare le migliori tradizioni 
della sua politica lecui radici sono e 
devono continuare ad essere in Eu¬ 
ropa. Altrimenti non si capirebbe la 
ragionecheha indotto Berlusconi a 
chiamarmi in questo governo». E se 
Bossi si vuole adeguare, bene. Altri¬ 
menti dovrà farsene una ragione 
poiché «l'Italia deve continuare, 
con chiarezza e decisione, a svolge¬ 
re il suo ruolo di avanguardia in 
Europa». Ed a proposito di eccessi 
verbali cen'èstato anche per il mini¬ 
stro della Giustizia, Roberto Castel¬ 
li esullesueesternazioni sul manda¬ 
to di cattura internazionalesullecui 
conseguenze!! presidente del Consi¬ 


glio non sarebbe stato ragguagliato 
al meglio dal ministro degli Esteri. 
«Sono stato io il primo a direa Ber¬ 
lusconi la verità, fin dal primo gior¬ 
no, quando altri lo portavano verso 
una direzione non giusta». Su un'al¬ 
tra questione che gli sta a cuore, 
quella dell'Airbus, Ruggiero ha pre¬ 
ferito non aprire un altro fronte. 
Ma si è capito come la pensava 
quando ha annunciato che della 
questione ne avrebbe parlato oggi 

Il ministro degli 
Esteri relaziona su 
Laeken e diee; «In 
questo Parlamento 
non sono 
solo» 


alla Camera il ministro Martino, il 
principale affossatore della parteci¬ 
pazioneitaliana al progetto. «Nessu¬ 
na anticipazione» ha detto Ruggie¬ 
ro. Sulla questione che lo vede in 
minoranza nel governo meglio la¬ 
sciare ad altri la parola. 

Non criticai! merito delle deci¬ 
sioni italianepresea Laeken, cui pe¬ 
raltro ha dato il suo contributo, il 
ministro Ruggiero. Non drammatiz¬ 
za il no dato alla possibile distribu¬ 
zioni delle sedi delle agenzie in cui 
Parma sarebbe stata penalizzata. 
Ma ricorda che in diplomazia an¬ 
che i toni hanno la loro importan¬ 
za. E su questo il governo Berlusco¬ 
ni mostra di non aver fatto alcun 
passo in avanti. Ricorre ad un signi¬ 
ficativo esempio Ruggiero e chiama 
in causa l'atteggiamento dei france¬ 
si, «quelli che dicono più no degli 
altri ma che li motivano in modo 
tale che gli altri non possono accu¬ 


sarli di essere contrari ad un'azione 
europea». Mentre il ministro degli 
Esteri poteva finalmente dire come 
la pensa in totale libertà, il premier 
cominciava un lungo giro per gli 
auguri di Nataleeanno nuovo. Visi¬ 
ta al Quirinale, e poi incontri con i 
suoi deputati e con gli europarla¬ 
mentari. Dichiarazioni all'in^na 
dell'ottimismo perché«siamo in sa¬ 
lute e cambieremo il Paese». Sotto 
l'albero di Natale degli italiani vor¬ 
rebbe poter mettere «tutte le rifor¬ 
me che non sono state ancora fatta 
e che invece sono necessarie. Perché 
solo leriformegarantiscono una pa¬ 
cegiusta, benessere per tutti e per la 
serenità dei cittadini». 

Nel libro dei sogni di Berlusco¬ 
ni ci sarebbe anche il ritorno al pro¬ 
porzionale, con una modifica della 
legge elettorale. Sempredopo, però, 
le leggi che lo riguardano più da 
vicino. 



Il ministro 
degli Esteri 
Ruggiero 
durante 
il suo 
intervento 
in Senato 


lodo Mondadori 

Previti ricusa ancora igiuÉi 
Il premier prescritto, non assolto 

MILANO II processo sul lodo Mondadori continua 
per l'onorevole Cesare Previti con la ricusazione 
dei giudici della primasezionepenaledel tribuna¬ 
le di Milano. Previti è imputato con altre tre 
persone di corruzionein atti giudiziari. 

Previti, tra l'altro, ha motivato la ricusazione 
con il fatto che i giudici si stanno occupando 
anchedel processo Imi-Sir nel qualesi discutono, 
in parte, gli stessi argomenti di quello sul lodo 
Mondadori. 

I legali, in particolare, fanno riferimento alla 
questione sulle rogatorie, avanzata nel processo 
sul lodo Mondadori, ma sulla quale gli stessi giu¬ 
dici si sono già pronunciati (dando torto alla 
difesa). In questo processo sul lodo M ondadori, i 
giudici secondo Previti si sarebbero dovuti astene¬ 
re. Analogheiniziativesono state prese da Previti 
anche nel processo Imi-Sir e, ieri, in quello Sme. 
Per quest'ultimo. Previti ha lamentato una diffor¬ 
mità di decisionesul legittimo impedimento par¬ 
lamentare da lui avanzato per le udienze di saba¬ 
to e lunedì scorso. 

I giudici, per la prima udienza non avevano 
accolto la richiesta di rinvio di Previti, per la 
seconda hanno deciso di rimandare il processo. 

È stato il presidente del collegio. Paolo Carfi, 
ad annunciare l'arrivo della ricusazione nell' 
udienza di ieri. 

Ancorali lodo M ondadori: per quanto riguar¬ 
da invece Berlusconi, la Cassazione ha spiegato, 
con una sentenza di ventuno pagine, perchè il 
reato èsolo prescritto, l'assoluzionenon èpossi bi¬ 
le. N ella sentenza della corted' Appello di M ilano 
che ha prosciolto, per prescrizione del reato, Sil¬ 
vio Berlusconi nel processo per il Lodo M ondado¬ 
ri, «non possono essere ravvisati gli addotti indici 
di carenza, di illogicità e contraddittorietà della 
motivazione». La Cassazione ha respinto tutti i 
sette motivi di ricorso presentati dai legali di Ber¬ 
lusconi (che chiedevano la piena assoluzione per 
il loro assistito) in relazione alla pronuncia di 
prescrizionedel reato (corruzionein atti giudizia¬ 
ri) neH'ambito della vicenda lodo Mondadori, 
emessa dalla Corte milanese lo scorso maggio. 

La Cassazione ha ricordato che i giudici di 
secondo grado avevano osservato che «la com¬ 
plessiva valutazione del materiale indiziario con¬ 
duce a una prognosi di non superficialità del 
dibattimento in relazione a un possibile esito di 
accoglimento della ipotesi accusatoria», pur rico¬ 
noscendo che «si trattava di un percorso probato¬ 
rio difficile». Gli elementi asostegno della decisio¬ 
ne milanese (prescrizione e non assoluzione) - 
giudicati immuni da censure da parte dei magi¬ 
strati di legittimità - sono ripercorsi dalla stessa 
suprema corte che li sinMizza ricordando «i pas¬ 
saci di denaro tra i conti esteri riguardanti Berlu¬ 
sconi, Previti, Acampora e Pacifico, uno dei qua¬ 
li, quello relativo al conto estero di Acampora, di 
poco successivo alla sentenza d'appello sul lodo 
Mondadori». 
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Milano, le famiglie in piazza 
contro le antenne negli asili 

MILANO Si ètenutaieri pomeriggio la manifestazione 
dei genitori delle scuole milanesi in cui la giunta 
Albertini ha deciso di far installare delle antenne per 
cellulari dall'operatore H3G. I genitori, riunitisi da¬ 
vanti al palazzo sede del comune, hanno chiesto che 
l'amministrazioneAlbertini si impegni ufficialmente 
a stoppare questa operazione ed a non mettere a 
repentaglio la salute dei loro figli. I genitori hanno 
inoltre protestato contro la decisione della giunta 
r^ionale di annullare la legge che prevedeva una 
distanza di 75 metri da scuole ed edifici pubblici per 
poter i n stai I are I e an ten n e d a cel I u I ar i. 

Dal punto di vista scientifico non èancora certo seie 
onde elettromagnetiche prodotte dalle antenne per 
cellulari siano dannoseo meno. Proprio approfittan¬ 
do del l'incertezza scientifica, la giunta Albertini ha 
dato il via libera all'operazione, prevista dal contrat¬ 
to stipulato tra la H3G e la società Milanosport, 
società questa interamente finanziata dal comune e 
che ha in gestionetutti gli impanti sportivi milanesi. 

I n cambio di 1.400 milioni, la M ilanosport ha conces¬ 
so alla H3G la possibilità di installare le antenne. 

La giunta ed il sindaco non hanno ancora dato nessu¬ 
na risposta alle proteste dei genitori, preferendo far 
finta di niente. 


Si apre oggi a Roma il processo per le interferenze dei ripetitori a Cesano. I legali della Santa Sede chiederanno rextraterritorialità 

Elettrosmog, l’ultima difesa di Radio Vaticana 


Barbara Acquaviti 


ROMA L'accusa racconterà di rosari che 
riecheggiano nel citofono, di vibrazio¬ 
ni che rimbalzano dallegrateerisuona- 
no di canti gregoriani, di onde in mo¬ 
dulazione di frequenza che accendono 
computer etelevisori in piena notte. La 
difesa si appellerà ai Patti Lateranensi, 
agli accordi traltaliaeSantaSede. Non 
è semplicemente un processo che vede 
i cittadini opporsi a un'emittente, quel¬ 
lo che si apre questa mattina contro 
Radio Vaticana. Vicenda che nasce an¬ 
ni fa dai paradosso di una zona deli' 
estrema periferia nord di Roma, Cesa¬ 
no: ovunquepalazzi evilleimmersenel 
verde, chesorgono a due passi da Santa 
M aria di Galeria, proprid:à del Vatica¬ 
no, dove invece sono localizzate le po¬ 
tenti antennedeli'emittente. Non ène- 
anche un processo contro l'inquina¬ 
mento elettromagnetico, reato che non 


esiste nel diritto itaiiano. L'accusa for¬ 
mulata dal pubblico ministero Gian¬ 
franco Amendola è "gdto pericoloso 
di cose", come recita i'articolo 674 del 
codice penale. A risponderne, davanti 
al giudicemonocratico della Prima Se¬ 
zione, tredirigenti di Radio Vaticana: il 
direttore generale Pasquale Borgomeo, 
il presidente del comitato di gestione, 
padre Roberto Tucci e ii vice direttore 
della gestione tecnica, Costantino Paci¬ 
fici. 

Chiave di volta del processo: l'ex¬ 
traterritorialità. A questo principio si 
appelleranno 0i avvocati della difesa 
per sostenere l'impossibilità per un ma¬ 
gistrato italiano di sottoporre a giudi¬ 
zio tredipendenti delia Santa Sede che, 
in quanto taii, sono sottomessi aila giu¬ 
risprudenza del Vaticano. I legali dell' 
accusa, formata da single famiglie e 
comitati di cittadini, affiancati da Vas, 
Verdi eCodaconschesi sono costituiti 
parte civiie sosterranno, invece, che i 


giudici itaiiani hanno facoltà di giudi¬ 
zio giacché è sul territorio nazionale 
che ricadono gli effetti delie emissioni. 
Su questo punto il magistrato sarà chia¬ 
mato a esprimersi oggi. Soltanto se sa¬ 
ranno accolte le tesi dei cittadini ii di- 
battimento potrà andare avanti. E gii 
abitanti di Cesano potranno chiedereil 
risarcimento per i disturbi provocati ai 
ioro quieto viveredalieinterferenzege- 
neratedai tralicci dell'emittente. 

In realtà, la prima udienza doveva 
esserecelebrata ii 12 marzo di quest'an¬ 
no. M a il processo finì ancora prima di 
cominciare perché ii giudice, Andrea 
Caiabria, riievò un dif^o di forma nel¬ 
le notifiche della citazione a guidizio 
dei tredirigenti. Da ailora la vicenda di 
Radio Vaticana si è arricchita di nuovi 
capitoli che hanno avuto anche un'eco 
internazionaiequando i'ailora governo 
di centrosinistra finì suli'orlo di una 
crisi per ledimissioni, prima presenta¬ 
te e poi ritirate, dai ministro deli'am- 


biente Wiiler Bordon. Di pari passo 
andavano avanti i lavori della commis¬ 
sione biiaterale, formata da rappresen¬ 
tanti di Itaiia e Santa Sede: i'accordo 
prevedeva l'abbassamento delle emis¬ 
sioni di Radio Vaticana sotto ii limite 
di 6 volt metro fissati dalia leg^ italia¬ 
na. 11 piano di rientro è entrato in vigo¬ 
re ii 1 settembre: da ailora l'emittente 
ha trasferito parte dei programmi su 
impianti affittati nel principato di Mo¬ 
naco. M a i cittadini continuano asoste¬ 
nere cheleemissioni sono ancora fuori 
norma. Il processo che si apre oggi, 
comunque vada afinire, èsoltanto una 
prima tappa. Lo stesso procuratore 
Gianfranco Amendola ha affidato a 
quattro esperti ie perizie per ailestire 
un processo che potrebbe basarsi su 
un'ipotesi più grave: aver causato l'au¬ 
mento dei casi di leucemia nella zona. 
Circostanza, però, che viene negata da 
un documento scientifico elaborato 
dal ministero delia Sanità. 


Tangenti: in carcere il direttore delle Molinette 

Irruzione della Finanza all’ospedale di Torino. Arrestata anche un 'imprenditrice, dieci indagati 


ROMA Cera l'occhio indiscreto delle telecamere nascosto 
nello studio del direttore generale dell'ospedale Molinette di 
Torino, Luigi Odasso. E le fiamme gialle a seguire il filmato 
che scorreva: una scena per niente originale, ma sempre 
attuale, Una busta rigonfia che una ricca signora. Renata 
Prati, 53 anni, seduta dall’altra partedello scrittoio porgeva al 
direttore. 11 quale la prendeva e con discrezione, senza troppe 
parole, anzi, senza dirne alcuna, la trasferiva in una borsa, ai 
suo fianco. L'irruzione dei finanzieri è stata immediata: il 
direttore ha provato a dire che quei soldi, 15 milioni di lire, 
erano i suoi, personali, ma ia sua paroia non è bastata ad 
evitargli l'arresto. Tangenti, questo erano, secondo la Guar¬ 
dia di Fi nanza che lo teneva d’occhio da qualche mese. Tanto 
chei passaggi di denaro tra imprenditori e di rettore sarebbe¬ 
ro stati diversi, una decina, come dimostrerebbero diverse 
registrazioni effettuaten^li ultimi tempi grazieallemicroca- 
mere piazzate nelio studio. 

Arrestato lui, arrestata lei. Trasferiti entrambi nella caser¬ 
ma della guardia di finanza. Erano da poco passate le undici, 
ieri mattina, quando il manager di uno degii ospedaii più 
famosi d'Italia è finito in trappola. Dieci persone indagate, 
altri arresti imminenti, interrogatori iniziati già nel pomerig¬ 
gio di ieri e destinati a pro^uire per diversi giorni. Secondo 
il procuratore capo di Torino, M arcello M addalena, e il pm 
Giuseppe Ferrando, c’era un consistente passaggio di denaro 
negii uffici delie Moiinette che rappresentanti di aziende 
operanti nel settore del macchinari sanitari versavano a Luigi 
Odasso. La stessa Renata Prati, è contitolare con il marito 
delia «Selefar» (una ditta speciaiizzata in apparecchiature per 
ladialisi)di MadonnadeirOlmo,frazionedi Cuneo. Nei guai 
è finito anche un familiare del direttore generale, «beccato» 
dalla finanza in una cittadina dell'astigiano, a N izza M onfer- 
rato, mentre cercava di trasferi re altrove documenti prelevati 
in casa di Luigi Odasso: le carte adesso sono al vaglio degli 
inquirenti chestanno cercando di ricostruirei! volumed'affa- 
ri messo su dal dirigenteeil numero dellepersonecoinvolte. 

Il bilancio della maxi inchiesta finora vede iscritti nel 
registro d^li indagati circa dieci nomi, tra imprenditori e 
funzionari ospedalieri con le accuse, a seconda dei casi, di 
corruzione e concussione L’indagine ha preso ii via aicuni 
mesi fa quando ci furono diverse segnalazioni sui «funeraii 
pilotati», aH’interno del nosocomio e si è via via allargata a 
macchia d’olio, arrivando a scoprireun giro di tangenti l^a- 
teagii appaiti e che vede coinvolti soprattutto imprenditori 
piemontesi e lombardi. 

L’aziendaospedalieradi San Giovanni Battista, conosciu¬ 
ta come le M olinette, è una delie più grandi delia penisola e 
riunisce tre strutture, leMolindte, l’ospedale dermatologico 
San Lazzaro e i’ospedaie San Vito. H a duecento posti ietto, 
più di 5mila dipendenti e nel giugno scorso ha inaugurato il 
più grande day hospital oncologco d’Europa, costato 60 
miliardi ein grado di gesti re più di 600 maiati ai giorno, M aè 
baizato agli onori delia cronaca anche per episodi di presunta 
malasanità, come il caso dei morti per legionellosi. La notizia 
èrimbaizatasubito nel le sedi istituzionaii, il Consiglio regio- 
naie, dove ne ha dato notizia i 'assessore alia sanità e i n gi unta, 
che si è riunita in seduta straordinaria proprio per discutere 
degli arresti, L’esecutivo sta vagiiando i’opportunitàdi nomi¬ 
nare un commissario straordinario deli’ospedaie in sostitu- 
zionedi Luigi Odasso. 


Carrara, camminavano vicino ai binari 
Due sorelle investite e uccise dairEurostar 


stavano tornando a casa cammi nando 
iungo un sentiero checosteggiai bina¬ 
ri della ferrovia, nei pressi della stazio¬ 
ne di Carrara. M a non si sono accorte 
del sopraggiungere, ad aiti sima veloci¬ 
tà, dell’Eurostar Genova-Roma. M ile 
na e M aria Elena Angeloni, 17 e 19 
anni, sono state investite ed uccise sul 
colpo. L'allarmeèstato dato dagli stes¬ 
si macchinisti deH’Eurostarcheaveve 
no sentito un coipo, 

L’incidente è avvenuto ieri mattina, 
ma la dinamica s'è chiarita soltanto 
con il passare delle ore, 

Le sorelle, si è appurato, stavano tor¬ 
nando a casa dopo aver rinunciato ad 
un viaggio a M ilano per andare a tro- 
vareil loro padrino, ammalato, appro¬ 
fittando della presenza del padre, ope 
raio, in trasferta per lavoro in Lombar¬ 
dia. Il treno per Milano partiva alle 


6.55, ma l'hanno perso con l'arrivo in 
stazione della madre che avrebbe fatto 
loro cambiare idea. Di quel viaggio ne 
avevano discuso, la madre non era d' 
accordo e quando ieri mattina non le 
ha trovate in casa le ha raggiunte allo 
scalo ferroviario. Leduesorelleavreb¬ 
bero poi deciso di tornare a casa per 
conto loro e, forse credendo di fare 
più presto, si sono incamminatelungo 
i binari. 

A meno di un chilometro fuori dalla 
stazionedi Carrara le ragazze, checam- 
minavano su un sentiero iargo non 
più di 80centimetri, stretto trai binari 
e la massicciata, in un punto rialzato 
della linea, sono state travolte dai l'Eu- 
rostar proveniente da Genova, proba¬ 
bilmente, spiegano gli investigatori, ri¬ 
succhiate dal treno che in quel tratto, 
rettilineo, raggiunge! 180 km orari. 


Napoli, 3 persone arrestate: stanze chiuse a chiave e senza riscalàmento 

Anziani segregati 
nella easa di riposo 



ROMA Anziani rinchiusi e maltrattati, lasciati nei loro 
letti ai freddo, senza riscaldamenti. È un’altra storia, 
brutta, per fortuna scoperta. Così tre persone sono 
state arrestate e una quarta denunciata a piede libero 
con l'accusa di sequestro di persona, maitrattamenti e 
abbandono di incapaci, a Boscoreale, nel napoletano. 
Controlli effettuati dai carabinieri del Comando pro¬ 
vinciale di Napoii, guidati dal tenete colonnello Gino 
Micale, presso Villa Vivian, in località Piano Napoli a 
Boscoreale, hanno consentito di verificare lo stato 
assolutamente inadeguato in cui venivano tenuti 40 
anziani. Molti di questi con gravi problemi psichici e 
fisici. 

Al momento dell'irruzione in nottata nelia strut¬ 
tura di due piani - r^istrata come casa geriatrica e 
psicosociale - gli uomini deH'Arma si sono trovati di 
fronte un'incredibiie situazione. In uno stanzone al 
primo piano erano stipati in venti tra uomini e don¬ 


ne Erano a letto vestiti con cappotti e cappellini di 
iana per proteggersi dal gran freddo, in quanto i ter¬ 
mosifoni erano spenti. I carabinieri hanno trovato la 
porta della stanza chiusa a chiave dall'esterno. Nella 
stanza non c'erano campanelli per chiamarein caso di 
necessità e molti degli anziani non erano in grando di 
muoversi da soli. 

Al secondo piano la situazione non era assai diver¬ 
sa. I 40 anziani avevano a disposizione solo un bagno. 
Qui, in unastanzdtapiù riparataecon il termosifone 
accesso, dormivano due inservienti. I due, secondo i 
carabinieri, avevano la funzione di «tenere a bada 
anche con modi violenti» gli anziani. Sulla cartella 
clinica degii ospiti non era riportato ii ioro nomee 
cognome ma soltanto un numero di riconoscimento. 
Gli arrestati sono PasqualeAngelinodi 46anni ammi¬ 
nistratoredelia Viila, ei due inservienti, Andrea Fore¬ 
stiero, di 26 anni, e M ario Salvi, di 22, che ha anche 


precedenti penali. Una quarta persona, A.G. di 46 
anni, ex mogiiedeH'amministratoredeliaViliaèstata 
denunciata a piede libero in quanto socia nell'attività. 
Sul luogo sono intervenuti! anche! Nas per verificare 
l'opportunità di tenere aperta ancora o meno la strut¬ 
tura. 

E suI la vicenda interviene anche l’O sservatore Ro¬ 
mano, Non bisogna m^eresotto accusa l'intero siste¬ 
ma sanitario, maèevidentecheesistono casi di amma¬ 
lati abbandonati a se stessi, in strutture inadeguate, 
«Ora non può essere messo sotto accusa l'intero siste¬ 
masanitario eassistenzialedellaCampania, che vanta 
invecereaità di prim'ordinenella cura dei maiati edei 
più deboii, in strutture ove competenza, vicinanza e 
umanità si possono toccare con mano. - scrive il gior¬ 
nalevaticano - T uttavia è evidente che esistono casi in 
cui gii ammaiati sono abbandonati a se stessi, senza o 
con scarsa assistenza, in strutture inadeguate». 


Milano 

Caso Vanna Marchi 
già 50 le denunce 

Sono una cinquantina ie denunce e le querele 
presentate alla Guardia di Finanza da persone 
coinvolte nella vicenda di Vanna Marchi, della figlia 
Stefaniaedel sedicente mago Do Nascimento. Casi di 
cui ha tracciato un sintetico bilancio ieri il ten. 
colonnello M ario Ortello, comandante del nucleo 
provincialedi M ilano della GdF, sottolineando che gli 
investigatori si sono imbattuti non tanto e non solo in 
vicendedi persone ingenue, quanto piuttosto di 
soggetti, in particolare donne, che hanno attraversato 
momenti molto difficili, di solitudine, di depressione 
dovuta a cause fi siche o psicologiche. 

Il campionario dei casi parte da una signora che dopo 
aver subito l'asportazione di un reneed aver scoperto 
chelafigliasi drogava, avendo un disperato bisogno di 
denaro si era rivolta al sedicente mago per avere i 
numeri da giocare al lotto. La signora ha raccontato di 
aver sborsato, in meno di un anno, 150 milioni. 
Naturaimente senza alcun beneficio. 


Milano 

Cigno si perde in città 
Soccorso dalla polizia 

Aveva perso l'orientamento o forse stava male, un 
cigno trovato fermo in mezzo alla strada nella centrale 
zona Città Studi, soccorso nientemeno che da una 
«volante» della polizia. L'animale, un maschio adulto, 
èstato poi preso in consegna dai servizi veterinari, in 
attesa di essere affidato a qua!che associazione 
animalista. 11 cigno, uno splendido esemplare bianco, 
era stato notato accovacciato sulla carreggiata da un 
passante, che ha avvisato i! 113 per paura che un auto 
potesse travolgerlo. Gli agenti, una volta sul posto, gli 
hanno tenuto compagnia fino all'arrivo di un 
operatore del i'AsI, che lo ha preso in consegna. 


Genova 

Uccide il marito 
a colpi di fucile 

Ai carabinieri ha raccontato di aver ucciso il nnarito 
per il disagio nell' accettare una grave malattia che 
avrebbe colpito sia lei cheli marito eche, asuo dire, 
non avrebbe lasciato scampo ad entrambi. Così, Anna 
M olini, 62 anni, ha spiegato l'omicidio di Franco 
Oggi ano, 64 anni, compiuto l'altra sera alle 22.30 in 
una abitazione di Laccio, unafrazionedi Torriglia, 
nell' entroterra genovese. La donna ha atteso che 1' 
uomo rientrasse in casa dopo essere uscito per 
parcheggiare l'auto in garagee^i ha sparato un colpo 
di fucile, uccidendolo. Ai carabinieri in un primo 
momento aveva detto trattarsi di suicidio, ma poi è 
crollata ed ha confessato adducendo come motivo 
scatenante del delitto la mancanza di un adeguato 
supporto psicologico da parte dell'uomo. Una 
versionedei fatti chenon convince del tutto gli 
inquirenti che ora stanno verificando se davvero 
marito e moglie fossero entrambi malati oppure se 
aH'originedeiromicidioci sia un'altra causa, legata 
probabilmente ad una crisi di nervi della donna. 


Firenze 

L’ira del vescovo: 
«Pochi alla messa» 

«strigliata» di mons. Ennio Antonelii ai fiorentini per 
la scarsa partecipazione alla messa domenicale «La 
frequenza della messa nei giorni festivi è nella nostra 
diocesi moito a! di sotto delia media nazionale e 
questo è un elemento di preoccupazione, perchè 
l'eucarestia è per la fede cattolica il cuoree la vita 
ecclesiaie», ha detto i'arcivescovo di Firenze Nel 
capoluogo toscano la partacipazionealla messa 
domenicalesi aggira attorno al 10-12%, contro il 
27-30% della media a iivelio itaiiano. Antonelii ha 
indicato questo problema come «la prima 
preoccupazione» nel corso di una conferenza stampa 
prenatalizia con i giornalisti, convocata anche per fare 
un bilancio dei suoi primi sei mesi di attività pastorale 
a Firenze, dopo il suo ingresso nella diocesi lo scorso 
20 maggio, in sostituzione del card. Silvano Piovanelli 
cheèandato in pensione per limiti d’età. 
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Lunedì-Venerdì ore 


9.00 - 13.00 


14.00 - 18.00 


Sabato ore 

9.00 - 12.00 


Il presidenteGavinoAngius, lesena- 
trio, i senatori del Gruppo Ds-l’U li- 
vo del Senato si associano a! doiore 
della famiglia per la scomparsa del 

Sen. PAOLO BUFALINI 

dirigentedi grande levatura cultura¬ 
le e politica. Iscritto al Pei fin da! 
1937èstato un testimoneimportan¬ 
te deH’evoluzione della sinistra ita¬ 
liana ed ha saputo intrecci are l’orgo¬ 
glio dell’appartenenza politica alia 
lungimiranzadi una visione riformi¬ 
sta iegata alia storia d’Italia. Bufali- 
ni è stato non soio testimone ma 
anche attore del suo tempo. 

Roma, 20 di cambre 2001 


Le compagne e i compagni del 
Gruppo Ds-l’Ulivo del Senato pian¬ 
gono la scomparsa del 

Sen. PAOLO BUFALINI 

sono vicini alla moglie M aria ed ai 
fi gii. 

Roma, 20 dicembre2001 


Furio Colombo eAntonio Padella- 
ro insieme a tutta la redazione e ai 
poiigrafici del quotidiano i’Unità 
partecipano al grande dolore di Jo¬ 
landa per la perdita del padre 

PAOLO BUFALINI 

R orna, 20 dicembre 2001 


Pietro Spataro, Paolo Branca e N uc¬ 
cio Cicontesono vicini a Jolanda in 
questo triste momento per la scom¬ 
parsa del padre 

PAOLO BUFALINI 

R orna, 20 dicembre 2001 


Cara Jolanda ti siamo vicini: Siivia, 
Aifredo, Anna, Bruno, Carlo, Eloi¬ 
sa, Enrico, Marco, Mauro, Paola, 
Paoletta, Patrizia, Renato, Roberta, 
Simonetta eTiziana. 

R orna, 20 dicembre 2001 


AldoTortorella,GiuseppeChiaran- 
te e Piero Di Siena assieme a tutti i 
compagni dell’Associazione per i! 
Rinnovamento della sinistra si uni¬ 
scono al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

eminente dirigente del Partito Co¬ 
munista itaiiano. 


EmanueleM acaluso, Gianni Corvet¬ 
ti, Giovanni M attedi e tutti i colla¬ 
boratori delle «Ragioni del Sociali¬ 
smo» ricordano con affetto 

PAOLO BUFALINI 

Compagno ed amico carissimo, 
combattente antifascista, dirigente 
riformista del Pei e della sinistra, 
inteliettuale vivace e profondo cui- 
toredella poesia latina. Il suo esem¬ 
pio di passione, serietà e di impe 
gno per l’unità della sinistra, testi¬ 
moniato anchedal sostegno alla na¬ 
scita della rivista, è un contributo 
che cercheremo di non disperdere. 


Bice, Franca e Silvia Chiaromonte 
ricordano le tante occasioni pubbii- 
che e private con l’amico e compa¬ 
gno indimenticabile 

PAOLO BUFALINI 

e abbracciano Maria, Delio, Carlo, 
Jolanda e M arcello con infinita no¬ 
stalgia. 

Le compagne e i compagni delia 
Nuova sinistra Ds sono vicini alla 
famiglia per la scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

grande dirigente del Partito Comu¬ 
nista italiano. 


Carajolanda, siamo vicini con gran¬ 
de affetto a te e alia tua famiglia. 
Alberto, Rinalda, Maria Annunzia¬ 
ta, Stefano, Antonella, N atalia, M an¬ 
cella, Piero, Nanni. 


Ciaudia abbraccia con grandeaffet- 
to Jolanda e tutta la sua famiglia. 


Lecompagneei compagni della Fe 
derazionedei Dsdi Roma esprimo¬ 
no profondo cordogiio per ia scom¬ 
parsa di 

PAOLO BUFALINI 

partigiano, grande inteliettuaie, diri¬ 
gentestorico della sinistra. 


Andrea e Nella Mascagni partecipa¬ 
no al lutto per la scomparsa di 

PAOLO BUFALINI 

e si uniscono al dolore della fami¬ 
glia. 

Trento, 20 dicembre 2001 


Lecompagneei compagni della Fe 
derazione metropoiitana milanese 
espri mono grande sol idari età a G i o- 
vanni Laterzaeallasuafamigliaper 
la scomparsa del figlio 

FRANCO 

a cui una crudele malattia ha spen¬ 
to la giovane vita. 

M ilano, 20 dicembre 2001 


Il Segretario della Federazione me¬ 
tropolitana miianese, Filippo Pena¬ 
ti, con commozione e affetto èvici- 
no a Giovanni Laterza eal suo dolo¬ 
re per la morte del giovanefiglio 

FRANCO 

M ilano, 20 dicembre 2001 


La famigliatutta annunciacon gran- 
dedolorecheci ha lasciato i! compa¬ 
gno 

ENRICO GIBALDI 

grande partigiano deli’Ossoia. 

Si comunica che i funerali «in for¬ 
ma civile» si terranno 

oggi giovedì 20/12 
aile ore 10,30 

partendo dali'abitazione di via Pa¬ 
scoli 4, Milano. 
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ROM AComincia l’operazione Kabul. 
Anche stavolta, come era accaduto 
in Kosovo, saranno gli inglesi ascen¬ 
dere in campo per primi. Oggi o 
domani 100-200 marines britannici 
prenderanno posizione a Kabul. 
Non a caso il premier designato Ha- 
mid Karzai è partito da Roma quasi 
in ^reto ed è volato a Londra per 
definire gli ultimi dettagli dell’opera¬ 
zione. A giudicare dalla conferenza 
stampa tenuta ieri mattina nell’albe¬ 
ro romano che lo ospitava Karzai 
vede di buon occhio l’arrivo delle 
truppe europee al punto che in un 
successivo colloquio con il ministro 
degli Esteri Ruggiero ha detto che 
andrà di persona ad accoglierei sol¬ 
dati italiani attesi per la fine dell’an¬ 
no. Karzai, besagliato dalle doman¬ 
de dei giornalisti, ha anche azzarda¬ 
to la cifra di 3000-5000 militari euro¬ 
pei ai quali dare il benvenuto a Ka¬ 
bul. Karzai, uomo colto e affabile, 
ha i ndi scuti bi I mente ri cosso si m pa- 
tia e solidarietà in Italia, ma dietro 
le quinte della diplomazia covano 
numerose incognite e interrogativi 
ancora da sciogliere mentre manca¬ 
no ormai poche ore all’insediamen¬ 
to del governo provvisorio. A Kabul 
il ministro della Difesa Qassim 
Fahim, che sembra essere l’uomo 
forte nell’Afghanistan post-Taleban 
(ancheKarzai hafatto intendere che 
in questo campo le decisioni spetta¬ 
no al suo ministro) ha annunciato 
un accordo per lo schieramento di 
«3000 soldati» e ha posto "paletti" 
ben precisi: scorta ai convogli uma¬ 
nitari, pattugliamento assieme alle 
milizielocali, nessuna ingerenza nel¬ 
le questioni della sicurezza. Qassim 
ha poi aggiunto in modo perentorio 
che dopo sei mesi a parti re da saba¬ 
to 22 «la missione sarà terminata» e 
che se gli europei vorranno aumen¬ 
tare la loro presenza lo potranno 
fare solo per proteggere i convogli 
con gli aiuti. E qui cominciano i 
problemi. Gli inglesi, che ieri per 
bocca di Tony Blair, si sono nuova¬ 
mente candidati a guidare la spedi¬ 
zione, non solo vogliono un manda¬ 
to più lungo perchè sono convinti 
che la posizione di Karzai non sia 
poi tanto solida, ma soprattutto insi¬ 
stono sull’uso della forza che do¬ 
vrebbe essere autorizzato dall’Onu. 
Al consiglio di sicurezza infatti si sta 
discutendo animatamente sul tipo 
di mandato che dovrebbe accompa¬ 
gnare la missione. Londra mette l’ac¬ 
cento sull’articolo VI 1° che prevede 
appunto l’uso dellaforza, cioèlapos¬ 
sibilità di una risposta armata, an¬ 
che preventiva, in caso di pericolo 
di aggressioni. Gli afghani (Moscasi 
èfatta interpretedi questa posizione 
espressa ancora una volta da Qas¬ 
sim) vorrebbero chefosseinvece ci¬ 
tato l’articolo vrcheprevedel’inter- 
posizione, cioè in sostanza l’autodi¬ 
fesa e non l’attacco. Non è questo 
l’unico scoglio che si vede all’oriz¬ 
zonte. Blairhadetto ieri chei britan¬ 
nici si candidano a guidare la coali¬ 
zione «per tre mesi », ed ha fatto cosi 
nascere il sospetto che ci sia un ac¬ 
cordo sottobanco con i tedeschi 
che, a loro volta, pretendono un ruo- 


guerra Karzai conferma da Roma che il governo accetterà un contingente. Il ministro della Difesa afghana: non oltre i tremila 

DallTtalia partono 
viveri e coperte 

Il primo carico di aiuti italiani de¬ 
stinati all’Afghanistan è partito ie¬ 
ri sera daH’aeroporto di Rumici- 
no, con un Boeing 767 messo a 
disposizione dall’Alitalia. Si tratta 
di quattordici tonnellate di mate¬ 
riale-viveri, coperte, medicinali e 
generi di prima necessità - che 
raggiungeranno l’orfanotrofio 
Tahya-e-Maskan di Kabul, ridotto 
in condizioni estremamente criti¬ 
che, proprio la vigilia di Natale. 
Raccolti grazie alla generosità dei 
telespettatori in seguito a un ap¬ 
pello lanciato dal Tg4, gli aiuti an¬ 
dranno anche a beneficio del¬ 
l’ospedale di Kabul e del centro 
antimine della Croce Rossa diret¬ 
to da Alberto Cairo. Il volo umani¬ 
tario, organizzato daAlitaliasu in¬ 
vito della Croce Rossa, arriva alle 
9,30 di oggi ad IsIamabad: da lì il 
carico dovrà essere trasportato 
nella capitale afghana. 

Kabul dà il via libera ma sulla forza di pace si litiga 

Arrivano iprimi inglesi. I tedeschi chiedono un mandato chiaro. Oggi VOnu decide 




Un gruppo di marines inglesi in azione 


B. Linsley/Ap 


lo di spicco nella spedizione. In que¬ 
sto contesto contrassegnato da mol¬ 
ti interrogativi, il lavoro di Hamid 
Karzai appare tutto in salita. Ieri a 
Roma il neo-premier ha descritto il 
suo paese in termini crudi e realisti¬ 
ci. «Dobbiamo riparitedazero - ha 
detto - abbiamo sofferto troppo in 
Afghanistan, nessun talebano dovrà 
restare nel paese». Karzai è apparso 
deciso nel sostegno alla forza di pa¬ 
ce ed ha anche accennato «all’uso 
della forza se serve per mantenere la 
pace», ma poi specificato che entità 


e compiti della missione europea 
debbono esseredefiniti in «totaleac- 
cordo con ministero della Difesa» 
dove appunto siede il duro Qassim. 
Karzai, che si definisce un «musul¬ 
mano moderato» ha dato l’impres¬ 
sione di voler procedere con molta 
cautela. Si èespresso in termini mol¬ 
to duri contro i Taleban: «Il loro 
regimeèstato terribile, èstato con¬ 
tro l’IsIam, contro le tradizioni af¬ 
ghane, contro la vita e l’umanità, è 
stato un regime straniero e non af¬ 
ghano. Il nostro è un popolo gioio¬ 


so e felice». M a quando si è trattato 
di rispondere sulla sharia, la legge 
islamica, Karzai ha confermato che 
«sarà la legge dell’Afghanistan per¬ 
chè è molto dura contro i crimina¬ 
li». Non a caso il ministro degli Este¬ 
ri Ruggiero ha insistito con forza 
sulla necessità di rispettare i diritti 
umani ricevendo rassicurazioni dal¬ 
l’ospite afghano, maanchelaconfer- 
ma che I a I egge i si am i ca regolerà an¬ 
cora la vita a Kabul. Karzai si è mo¬ 
strato in ogni modo fiducioso sul 
futuro del suo paese nel quale a suo 


dire «non esiste alcuna divisione et¬ 
nica. Appena arrivato a Kabul - ha 
aggiunto - sono stato accolto da tut¬ 
ti, anche dal presidente Rabbani che 
in più occasioni ha assicurato il suo 
appoggio alla ricostruzione politica 
dell’Afghanistan». Il neo-premier 
ha tuttavia dovuto ammettere che si 
recherà a M azar-i-Sharif (controlla¬ 
ta dalle milizie del generale Dostun) 
«non appena sarà possibile». Infine 
si è detto convinto che dovrà essere 
una corte internazionale a giudicare 
Bin Laden ei capi di Al-Qaeda. 


Nessuno Tocchi Caino 


Del Ponte: Bin Laden va processato 
dal Tribunale penale intemazionale 


Quale giustizia per i terroristi di Al Qaeda, per 
OsamaBin Laden e per il mullah Omar una volta 
catturati?Lacosamiglioresarebbequelladi conse- 
gnareBin Laden egli affiliati allasuareteterroristi- 
ca alla giustizia internazionalee prevedere per loro 
un regolare processo presso il Tribunale penale 
internazionale. È l’opinione di Carla Del Ponte, 
procuratore capo dei Tribunali internazionali per 
i crimini della exjugoslavia e Ruanda, sul percor¬ 
so giudiziario del capo di Al Qaeda e dei suoi 
membri nel caso venissero arrestati. La Del Ponte 
è intervenuta ieri ad una conferenza stampa pro¬ 
mossa dall’associazione Nessuno Tocchi Caino, 
da anni impegnata contro l’abolizione della pena 
di mortene! paesi doveèancora in vigore. All’in¬ 
contro erano presenti anche Marco Pannella, il 
segretario dell’associazioneSergio D’Elia, l’avvoca¬ 
to americano Annabell Hall eOlivieroToscani, il 


fotografo dellafamosa campagna pubblicitaria sui 
condannati allapenacapitalenellecarceri america¬ 
ne. Tema: no alla pena di morte, anche nei con¬ 
fronti di Bin Laden, «il Caino dei nostri tempi e 
responsabile del la morte di 3 mila innocenti», co¬ 
me ha ricordato D’Elia nella sua introduzione. 

Per la Del Ponte ciò che è successo a New 
York e a Washington l’il settembre scorso è da 
considerare un crimine contro l’umanità, anche 
se, ha ricordato il procuratore svizzero, «è stato 
anche definito crimine di guerra per giustificare 
meglio l’intervento militare». Sealloraèun crimi- 
necontro l’umanità, Bin Laden può essere proces¬ 
sato presso in Tribunale internazionale, La Del 
Ponte ricorda che «il tri bunalesui crimini nellaex 
J ugosiavia sta di mostrando al mondo che è possi bi¬ 
le condurre inchieste su crimini internazionali 
commessi molto tempo prima e territorialmente 


lontani», Come nel caso di Slobodan Milosevic, 
quest’anno arrestato e trasferito nel carcere di 
Scheveningen, all’Aja. Con questo tribunaleequel- 
lo contro i crimini in Ruanda, «abbiamo dimostra¬ 
to la legittimità dell'organismo internazionale». At¬ 
tualmente la Corte permanente per i tre reati, 
crimini di guerra, crimini contro l’umanitàegeno- 
cidio, aspetta le ratifiche per la sua operatività. 
«Abbiamo accumulato una grande esperienza che 
mettiamo a sua disposizione quando diventerà 
attiva», promette la Del Ponte. M a cosa succede 
rebbe se Bin Laden e associati venissero arrestati 
in Europa? A quel punto potrebbero essere estra¬ 
dati. «Non è la prima volta che si pone questo 
problema, osserva la Del Ponte-. M olti paesi però 
non possono estradarel’imputato, quando nel pae 
se che richiede l’estradizione, vige la pena di mor¬ 
te». La Del Ponte, pur ammettendo che «qualsiasi 
corte nazionale può giudicare bin Laden», afferma 
che «siccome stiamo attendendo un tribunale pe 
naie internazionale per tre tipi di reato gravi», 
come quelli commessi da bin Laden, «suggerisco 
che potrebbe essere giudicato da questa corte per¬ 
manente». Nell’incontro di ieri. Nessuno tocchi 
Caino ha rilanciato la nuova campagna sulla mora¬ 
toria delleesecuzioni capitali. C.Z. 


Il ministro della Difesa Martino conferma le preoccupazioni per la sicurezza del contingente. Interrogazione Ds: indennità dei soldati decurtate del 10% 

Missione ad alto rischio per i militari in Afghanistan 


Base aerea Usa 
in Kirghizistan 

Gli Stati Uniti apriranno una base 
militare dell’Air Force in Kirghizi¬ 
stan neH’ambito delle operazioni 
per la lotta al terrorismo globale. 
Negli ultimi giorni sono arrivati 
all’aeroporto internazionale della 
capitale, Bishek, strumenti e dota¬ 
zioni militari destinati al nuovo si- 
to.Nella base saranno ospitati ae¬ 
rei da trasporto e da combatti¬ 
mento e quattromila soldati. 

Ieri un militare statunitense ha 
perso il piede sinistro per l’esplo¬ 
sione di una mina nella base ae¬ 
rea di Bagram, a nord di Kabul, 
mentre era impegnato in attività 
di bonifica: ne ha dato notizia un 
portavoce dell’esercito america¬ 
no, annunciando che il soldato 
sarà trasferito in Uzbekistan per 
essere curato. 

Domenica scorsa altri tre mari¬ 
nes erano rimasti feriti mentre 
sminavano una zona vicino a Kan- 
dahar, ed uno di loro ha perso 
una gamba; nei giorni scorsi un 
soldato della 10/a divisione di 
montagna in Uzbekistan è stato 
morso da un cobra: lo ha reso 
noto il Pentagono. 


M issionead alto rischio. Il segreta¬ 
rio alla Difesa americano Rum- 
sfeld ha confermato le forti preoc¬ 
cupazioni del ministro Martino 
sulla pericolosità dell’operazione 
di pace che comincia in queste ore 
con l’arrivo a Kabul dei primi sol¬ 
dati britannici. In effetti leincogni- 
te sono molte e riguardano sia la 
consistenza che il mandato della 
spedizione. AII’Qnu sta prenden¬ 
do corpo una risoluzione ispirata 
dall’articolo VI I ° della carta chedi- 
sciplina l’uso dellaforza. I soldati, 
anche quéli italiani, saranno pro¬ 
babilmente autorizzati aspararese 
si sentono minacciati. 

Ma a Kabul il ministro della 
Difesa Qassim Fahim ha posto pre¬ 
cise condizioni per l’avvio della 
missione: solo 1000 dei 3000 mili¬ 
tari europei e degli altri paesi che 
hanno aderito si occuperanno del¬ 
la sicurezza, ma dovranno agireas- 
sieme alle milizie locali. La base 
della missione sarà a Bagram, ad 
una cinquantina di chilometri dal¬ 
la capitale che sarà la sola destina¬ 
zione della forza di pace. Il resto 
deH’Afghanistan resterà sotto il 


controllo delle fazioni, alcune del¬ 
le quali non hanno neppure sotto- 
scritto gli accordi di Bonn che han¬ 
no spianato la strada al governo di 
tranzizioneguidato da Karzai. L’in¬ 
stabilità, desti nata a prosegu i re an¬ 
che dopo l’insediamento del nuo¬ 
vo governo, può favori re azioni ter¬ 


roristiche. Gli americani hanno 
del resto avvertito che molti tale¬ 
ban si sono nascosti tra la folla 
delle città e da villaggi e possono 
trasformarsi in banditi o organizza¬ 
re aggressioni contro i militari del¬ 
la forza di pace. La questione delle 
regole d’ingaggio è dunque priori¬ 


taria. Un’indicazione più precisa 
su questo importante aspetto della 
missione dovrabbe venire oggi dal 
palazzo di vetro dell’Qnu dove il 
consiglio di sicurezza sta appron¬ 
tando una risoluzionechedovrab- 
bedefinireanche le regoled’ingag- 
gio. 


Il ministro della Difesa Marti¬ 
no ha detto ieri che«la preoccupa¬ 
zione numero uno» è quella di ga- 
rantirela sicurezza del contingente 
ed ha aggiunto che le regole d’in¬ 
gaggio, cioè! compiti dei militari, 
«non sono state ancora definite 
nei dettagli, ma certo sarà consenti¬ 


to loro tutto quanto necessario per 
garantire l’efficienza della missio¬ 
ne e soprattutto la sicurezza». 

M artino ha anche confermato 
chegli H arrier imbarcato sulla por¬ 
taeromobili Garibaldi stanno svol¬ 
gendo missioni di ricognizionesul- 
l’Afghanistan. Nei prossimi giorni, 
dopo Natale, si metteranno in viag¬ 
gio i primi soldati italiani, proba¬ 
bilmente si tratterà di carabinieri 
del T uscania, chesaranno raggiun¬ 
ti in gennaio dagli altri reparti. Nel 
complesso i militari italiani impe¬ 
gnati in Afghanistan saranno 600. 
Sul trattamento economico dei sol¬ 
dati in missione interviene il sena¬ 
tore Nieddu (Ds) che ha presenta¬ 
to un emendamento nel quale si 
legge che «il decreto con cui il go¬ 
verno ha disposto la partecipazio¬ 
ne del nostro personale militare 
stabiliscechel’indennitàdi trasfer¬ 
ta venga decurtata del 10% per co¬ 
prire le spese di vitto e alloggio. Il 
senatore Nieddu giudica «assurda 
e paradossale» questa disposizione 
che- auspica - dovrà essere abolita 
quando il decreto sarà convertito 
in legge. t.f. 


ia forza muitìnazionaie 


L'Onu sta lavorando senza sosta per dare il via 
libera allaforzamultinazionaledi pacein Afgha¬ 
nistan, prima deH’insediamento, pre/isto per 
sabato 22, del nuovo governo ad interim guida¬ 
to da Karzai. La risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell’Onu è attesa probabilemente per 
oggi. Ieri i rappresentanti militari dei 16 paesi 
disposti a far parte della forza di pace si sono 
incontrati a Londra per metterea punto i rispet¬ 
tivi contributi nel contingenteinternazionale. A 
guidare la foza di pace sarà la Gran Brd:agna. 
Con il loro avallo l’Onu darà legittimità a que¬ 
sta forza che tuffavi a non di penderà dal le N azio- 
ni Unite. Un primo contin^tedi uomini,cir¬ 
ca cento fucilieri della marina britannica, arrive¬ 
rà a Kabul entro sabato. 


Sedici paesi si sono detti disposti a far 
parte della forza multinazionale: Italia, 
Gran Bretagna, Francia, Germania, Grecia, 
Qlanda, Spagna, Australia, Nuova Zelan¬ 
da, Canada, Turchia, Giordania, Norvegia, 
Malaysia, Repubblica Ceca e Bangladesh. 
Gli Stati Uniti non faranno parte della for¬ 
za di pace. Sembra comunque assodata la 
partecipazionediinglesi,francesi,tedeschi, 
italiani, turchi, giordani e del Bangladesh. 
Intanto dalla Germania, sia il ministro de¬ 
gli Esteri Fischer chedella DifesaScharping 
insistono sulla necessità che il mandato del 
contingente internazionale sia chiaramen¬ 
te separato dalleforze impegnate nella lot¬ 
ta al terrorismo. 


La risoluzione dell’Onu presenta non pochedif- 
ficoltà. Uno da punti centrali da chiarire è la 
consistenza del contingente. Il ministro della Di¬ 
fesa di Kabul Fahimm, ha fatto sapere che il 
contingente dovrà essere di 3 mila uomini, i go¬ 
verni delle nazioni partecipanti lo vorrebbero 
più numeroso, e resterà a Kabul per tutta la 
duratadi sei mesi, C'èpoi il nodo del mandato in 
sè: il contingente deve poter usare la forza per 
imporre la pace, come vorrebbe Londra (che si 
appella aH'Articolo VII della Carta deirOnu), op¬ 
pure deve solo svolgere una funzione tampone, 
come vorrebbero gli afghani (che chiamano in 
causa l'Articolo Vi della Carta), Secondo Fahim, 
«si tratta di una forza per il mantenimento della 
pace che non deve fare operazioni di guerra». 
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Li stavano trasferendo da un centro 
di detenzione prossimo al confine, 
nell'area tribale del Kurram dove è 
più deboleil poteredel governo cen¬ 
trale, al più sicuro carcere di Pe- 
shawar. Combattenti stranieri per lo 
più, «arabi» di Al Qaeda rimasti fino 
all'ultimo fedeli a Bin Laden, presi 
alla spicciolata negli ultimi giorni, 
mentre dal massiccio di Torà Bora 
tentavano di guadagnare il territorio 
pakistano, per mettersi al sicuro dal¬ 
ie bombe americane. Dal freddo e 
dalla fame. 

Infilati su tre pullman e due ca¬ 
mion, senza catene ai polsi, ieri i 156 
detenuti dell'armata del terroresi so¬ 
no ribellati lungo la strada che da 
Parachinar li avrebbe portati al nuo¬ 
vo campo di prigionia e agli interro¬ 
gatori degli agenti deH'intelligence 
americano. All'altezza del villaggio di 
Alizai, un gruppo di prigionieri ha 
sopraffatto i militari di sorveglianza, 
impossessandosi dellearmi, etentan- 
do la fuga a bordo di uno dei pull¬ 
man. M a l'automezzo si è rovesciato 
ementrei miliziani fuggivano a piedi 
si scatenata una sparatoria sanguino¬ 
sa con letruppepakistane. Il bilancio 
è di 12 morti: un autista, sei detenuti 
ecinquemilitari. Ai rivoltosi èanda- 
ta meglio che ai ribelli della fortezza 
di Mazar-i-Sharif, lareazionedei mi¬ 
litari pakistani non è stata altrettanto 
pronta néaltrettanto spietata di quel¬ 
la dell'Alleanza del Nord edelleforze 
speciali Usa, Almeno 35 prigionieri 
sarebbero riusciti a fuggire. Il gover¬ 
no di Islamabad ha inviato rinforzi 
nella regione per cercare di catturare 
gli evasi e stringere le maglie della 
rete tesa lungo il confine, nella previ- 
sionechealtri combattenti di Al Qae¬ 
da stiano scendendo dalle montagne 
per tentare la fuga verso il Pakistan, 
Nessuno sa stimarne il numero, co¬ 
munque pochi - sembrerebbe. 

Qualche miliziano alla macchia: 
dalle caverne di Torà Bora non arri¬ 
va altro, mentre vicino a Kandahar 
un gruppo di Taleban allo sbando 
attacca il villaggio di Takhteh Poi, in 
attesa che il governatore Gul Agha 
bonifichi come promesso le ultime 
sacche di resistenza. I commandos 
americani continuano a cercare sulle 
montagne, gli agenti dell'lntelligence 
passano al setaccio i campi di deten¬ 
zione nella speranza di trovare noti¬ 
zie utili. Finora hanno appreso che 
Bin Laden si sarebbe tagliato la barba 
per rendersi meno riconoscibile. Nes¬ 
suna risposta sull'interrogativo cru¬ 
ciale che ha animato la guerra sin 
dall'inizio: dov'è Bin Laden? Prende 
sempre più corpo l'ipotesi della sua 
fuga in Pakistan, dove - secondo qual¬ 
cuno - il miliardario terrorista si sa¬ 
rebbe rifugiato da tempo, insieme a 
migliaia di miliziani di Al Qaeda: la 
rete del terrore sarebbe praticamente 
intatta. 

U n portavoce del governatore di 
Jalalabad, Haji Zaman, ieri si è detto 
«sicuro» che Qsama Bin Laden non 
sia più in Afghanistan. Della stessa 
opinione a Kabul anche il ministro 
della Difesa designato Qassim 
Fahim, che ritiene che l'ultimo na¬ 
scondiglio afghano del super terrori¬ 
sta sia stato sì a Torà Bora, ma che da 
qui il miliardariosauditasiaprobabil- 
mentepassato in Pakistan con i suoi. 
Per Fahim, comunque sia andata. Al 
Qaeda non rappresenterebbe più 
una minaccia per nessuno. Bin La¬ 
den, diceil ministro, «si trova oggi in 
una posizione molto difficile, teme 
per la sua vita e non penso abbia il 
tempo 0 sia in grado di fomentare 
nuovi attacchi terroristici». 

Fonti afghane a Peshawar consi¬ 
derano altamente probabile che il mi- 


Un mujahadeen di guardia 
ad una caverna 
di Torà Bora 
Sopra marines Usa 
nei pressi di Kandhar 
D. Martin/Reuters 


guerra Almeno 35 detenuti sarebbero evasi. Il terrorista saudita si sarebbe tagliato la barba per rendersi meno riconoscibile 

Arrestato Maaroufi, contro di lui 
un mandato di cattura italiano 

Tarek Maaroufi, belgadi origine tunisina, è stato arre¬ 
stato ieri a Bruxelles dalla polizia belga nell’ambito 
delle indagini sull’assassinio del comandante della 
resistenza afghana Ahmed Shah Massud. Il giudice 
anti-terrorismo Christian De Valkenner ha formulato 
un’accusa di «associazione a delinquere, produzione 
di falsi visti e reclutamento a favore di una truppa 
straniera che opera sul territorio di uno stato stranie¬ 
ro». Il tribunale non fa alcun riferimento diretto ad 
Al-Qaeda, ma il direttore dei servizi giudiziari di Bru¬ 
xelles Glenn Audenaert ha parlato di “forti sospetti” in 
un incontro con la stampa. 

Contro Maaroufi esiste anche un mandato di cattura 
della giustizia italiana, che lo considera l’ideologo 
della cellula italiana di Al Qaeda nonché uno degli 
animatori del Gruppo combattente tunisino. Maaroufi 
tuttavia non potrà essere estradato perché il Belgio 
non prevede tale procedura per i suoi cittadini: i giudi¬ 
ci italiani potranno solo interrogarlo a Bruxelles, Q 
inviare copia del dossier ai magistrati belgi chiedendo 
loro di farsi carico delle accuse contenute. Diverso 
sarebbe il caso se il mandato di cattura europeo 
approvato dall’Ue la settimana scorsa fosse stato in 
vigore. 

Rivolta dei prigionieri di Al Qaeda 

Scontro tra miliziani e pakistani: 12 morti. Voci su Bin Laden fuggito oltre confine 




liardario saudita si sia rifugiato nelle 
zonetribali del Pakistan, da dove po¬ 
trebbe stanarlo solo «un tradimento 
da parte dei suoi protettori». Anche 
da M osca, fonti vicine al presidente 
Burhanuddin Rabbani, sostengono - 
ormai da giorni - che il miliardario 
terrorista potrebbe trovarsi in Paki¬ 
stan. «Per quanto ne sappiamo, Bin 
Laden è in Pakistan da qualche tem¬ 
po econ lui migliaiadi uomini di Al 
Qaeda». A differenza del ministro 
Fahim, l'entouragedi Rabbani si mo¬ 
stra piuttosto scettico sulla disfatta 
della rete terroristica. «Sono stati uc¬ 
cisi 0 catturati solo alcune decine di 


mercenari. Gli altri si sono rifugiati 
in Pakistan e in futuro potrebbero di 
nuovo rappresentare una minaccia 
per l'Afghanistan e per il mondo». 

Islamabad fa di tutto per dimo¬ 
strare chenon ètanto faci le varcare i 
confini, pattugliati da migliaia di uo¬ 
mini. Truppe a cavallo perlustrano 
gli anfratti montuosi alla frontiera, 
gli elicotteri sorvolano la zona inces¬ 
santemente. Gli Stati Uniti reclama¬ 
no di avere nelle loro mani «pezzi 
grossi», pescati nella disfatta di Torà 
Bora. Una quindicina di detenuti so¬ 
no stati trasferiti nell'aeroporto di 
Kandahar dove da ieri campeggia 


u n a gi gan tesca ban d i era a stei I e e str i - 
sce, sulla quale sono stati ricamati i 
nomi degli agenti di poliziaedei vigi¬ 
li del fuoco rimasti uccisi nell'attacco 
alleTorri gemelle. Tre «pezzi grossi» 
di Al Qaeda, «persone piuttosto im¬ 
portanti» sono invece custoditi a bor¬ 
do della nave statunitense Peleliu, 
che staziona al largo del mar Arabi¬ 
co. 

Da Roma il premier incaricato 
Karzai fa sapere che non ha nulla in 
contrario a consegnare Osama Bin 
Laden ad una corte internazionale e 
lo stesso intende fare anche con tutti 
i combattenti arabi colpevoli di «cri¬ 


mini internazionali, crimini contro 
l'umanità e crimini contro il nostro 
popolo». «Gli afghani - dice Karzai - 
sono stati laprimavittimadel terrori¬ 


smo». 


ma.m. 


clicca su 


www.myafghan.com 
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www.afghanradio.com 


www.afghanista.gov 


Washington Post 

«Storie di donne e bambini rapite 
sotto il regno del mullah Omar» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Chi l’ha viste?Sono circa un migliaio 
lebambine, leragazze, ledonneafghanechenon 
hanno più fatto ritorno a casa dopo la cacciata 
dei Taleban. Di loro non si hanno notizie, sem¬ 
brano scomparse nel nulla. Un’inchiesta del 
Washington Post rivela che durante i cinque 
anni di regime era pratica diffusa fra le truppe 
dei Taleban rapire giovani donne per usarle co¬ 
me concubi neo rivenderle sul mercato del sesso 
in qualche paese arabo. 

«Sarà difficile trovarle. Molte di loro proba¬ 
bilmente non sono più in Afghanistan, Altre sa¬ 
ranno state uccise. Le famiglie vogliono che le 
cerchiamo, e noi stiamo facendo del nostro me¬ 
glio», ha dichiarato il generale M ohammed Qa- 
sim, procuratoremilitaredell'Alleanzadel Nord. 

Farhat Bokhari, un ricercatore che lavora 
presso lo Fluman Rights Watch di New York, 
spiega che le voci sulle donne scomparse in Af¬ 
ghanistan hanno iniziato a circolare solo di re¬ 
cente, «Le famiglie considerano il rapimento e 
gli abusi sessuali comeun disonore e spesso pre¬ 
feriscono tacere». Senza contare che sei genitori 


andavano a protestare con i Taleban, mettevano 
a repentaglio la loro stessa vita. 

«Quando il mese scorso i Taleban sono stati 
messi in fuga da Kabul, avremmo dovuto essere 
felici. Abbiamoselo pianto perché la sorellina di 
mia moglie non è più con noi», racconta Islamo- 
din. Era il mesedi agosto del 1997. Otto uomini 
armati bussano alla porta all'ora di cena. Strappa¬ 
no la piccola Shabnam, nove anni, alla madre e 
alla nonna. Volano botte. La bambina vienefatta 
saliresu un camion chespariscenella notte. Due 
anni fa la sorella lavedeper l'ultima volta. Riesce 
a parlarle per cinque minuti. Vede i suoi occhi 
pieni di terrore. È diventata proprietà del colon¬ 
nello Shawali, un alto ufficiale della sicurezza dei 
taliban. «I suoi vestiti, lesuebambole sono anco¬ 
ra a casa. Sono tutto quello checi rimanedi lei», 
Islamodin provò afarsi ascoltaredaun funziona¬ 
rio del governo: «Tu sei del Panjshir (una regio- 
neroccafortedell’Alleanzadel Nord).Tu non sei 
un vero musulmano. Fuori di qui, comunista», è 
la risposta. 

Ispirati dalla lettura del Corano, i Taleban 
sostenevano di riverire le donne come gioielli, e 
come tali dovevano essere custodite dagli uomi¬ 
ni della propria famiglia. Di fatto ledonnesono 


state spogliate di ogni diritto, compreso quello 
all’educazione, e costrette a nascondersi, o in 
casa 0 soffocate sotto i I burqa. 

La popolazione e gli esponenti del nuovo 
governo descrivono i taliban come una milizia 
di giovani uomini quasi analfabeti, soliti abusare 
della propria posizionedi potere in modo violen¬ 
to, Reclamare donne o ragazze come «premio 
sessuale» era quasi la norma. Il generale Qasim 
assicura che «questo non èil modo di comportar¬ 
si del popolo afghano» e punta il dito contro gli 
arabi ei pakistani, gli stranieri arrivati nel paese 
per arruolarsi nella milizia. Spiega che il traffico 
di donne verso altri paesi era uno degli strumen¬ 
ti attraverso cui gli uomini di al Qaeda, l'organiz- 
zazionechefacapoaQsamabin Laden,si procu¬ 
ravano finanziamenti. Si era creato un vero e 
proprio mercato delle schiave. 

La sofferenza delle donne afghane inizia tut¬ 
tavia prima dell'arrivo dei Taliban, Un rapporto 
del dipartimento di StatoUsaindicacheda alme¬ 
no vent'anni in Afghanistan si registrano «atti di 
estrema violenza nei confronti delle donne, fra 
cui stupri, rapimenti e matrimoni forzati». Un 
funzionario occidentale spiega che il rapimento 
delle bambine, tanto comune sotto il regime del 
mullah Omar, era comune anche fra i mujahed- 
din in lotta fra loro perii controllo del territorio. 

Il nuovo governo ha promesso che farà luce 
sui rapimenti, ma non si capisce cosa potrà fare 
di concreto, «Troverò i parenti di quelli che han¬ 
no portato via la mia bambina - giura un padre 
- eli ucciderò. È una tradizione in Afghanistan. 
Qui esiste la giustizia. E giustizia sarà fatta». 


La principessa saudita ha passato in Florida una notte in carcere vestita solo con la tuta riservata ai carcerati della eontea 

Picchia la cameriera, nipote di re Fàd rischia 15 anni 


NEW YORK La principessa Buniah 
al-Saud, un membro della famiglia 
reai e del l'Arabia Saudita, èstata in¬ 
criminata in Florida per aver pic¬ 
chiato la sua cameriera personalee 
aver rubato all'autista. Sua altezza 
ha dovuto affrontare l'onta di una 
notte in carcere, vestita con la tuta 
d'ordinanza riservata ai detenuti 
della contea di Grange. 

Un diplomatico saudita si è 
precipitato in volo da Washington 
per pagare la cauzione di 5 mila 
dollari e riaccompagnarla nei suoi 
appartamenti all'Hyatt Grand Cy- 
pressdi Orlando. 

N ipotedi reFahd, la principes¬ 
sa Buniah, 41 anni, era arrivata in 
Florida nella primavera scorsa per 
studiare inglese. «Un'ottima stu¬ 


dentessa- ricorda il direttoredella 
scuola - voleva essere trattata co¬ 
me una persona normale». Dai 
compagni si faceva chiamare Bun- 
nie. Avrebbe dovuto conseguire il 
diploma a giorni, avrebbe dovuto 

Per liberare Buniah è 
intervenuto un 
diplomatieo giunto da 
Washington che ha 
pagato una cauzione di 
5mila dollari 

yy 


sostenere gli esami il 21 dicembre 

La vicenda ha Inizio venerdì 
scorso: la principessa ha un alterco 
con la sua cameriera personale, 
Ismiyati, una donna indonesiana 
di 36 anni. Capitava spesso, riferi¬ 
scono i vicini. Questa volta però la 
situazione trascende Si alzano le 
mani e la cameriera viene messa 
alla portaequindi finisce giù dalle 
scale. Una caduta per diciassette 
gradini, abbastanza per richiedere 
lecuredeH'ospedale «È stata butta¬ 
ta di sotto», precisano ancora i vici¬ 
ni. 

Quando arriva la polizia, Bon- 
nieintimaagli agenti di non azzar¬ 
darsi a toccarla: è una principessa 
egodedell'Immunità diplomatica. 
L'ambasciata saudita a Washin¬ 


gton èchiusa per la fine del Rama¬ 
dan, ma la persona che risponde a 
telefono conferma la storia deH'im- 
munità. La principessa trascorre il 
fine settimana nel parco diverti¬ 
menti di Walt Disney. 

Lunedì il procuratoredi Orlan¬ 
do decide di sentire il dipartimen¬ 
to di Stato Usa. I funzionari inter¬ 
pellano a loro volta l'Ins, i servizi 
di immigrazione. Salta fuori chela 
principessa ha un semplice visto 
da studente e che non risulta nessu¬ 
na immunità diplomatica. Gli 
agenti di polizia tornano alla cari¬ 
ca e Bonnie viene portata via in 
manette. 

All'accusa di lesioni personali, 
si aggiunge quella per furto: la 
principessa ha venduto ad una vici¬ 


na un tei evi sore a schermo gigante 
e altri apparecchi elettronici per 
6mila dollari. Firma anche una ri¬ 
cevuta per l'awenuto pagamento. 

L'ex autista della principessa, 
M ohammed el-Biyadi, che per al¬ 
cuni mesi aveva vissuto nello stes¬ 
so appartamento della principessa 
e che addirittura aveva intestato il 
contratto di affitto, sostiene che il 
televisore e lo stereo sono di sua 
proprietà. Quando èstato licenzia¬ 
to, gli è stato impedito di ripren¬ 
derseli. Il giudice gli ha creduto. 

I reati contestati alla principes¬ 
sa non sono di quelli che fanno 
rischiare l'ergastolo, almeno negli 
Stati Uniti, ma il caso ha destato 
grande clamore per il ruolo svolto 
nella vicenda dall'ambasciata sau- 


dtadi Washington. Ledichiarazio- 
ni sull'Immunità anno ritardato di 
tre giorni l'arresto efatto nascere il 
sospetto che la polizia di Grange 
habbia usato i guanti di velluto 
con la principessa. 

Al dipartimeno di 
Stato americano 
minimizzano; solo un 
errore, ci sono tanti 
studenti arabi negli 
Stati Uniti » 


N essuna dichiarazione da par¬ 
te del l'ambasciata, ma il consiglie¬ 
re legale della missione è stato 
mandato immediatamente a Or¬ 
lando ad affiancare un illustre av¬ 
vocato locale, prontamente incari¬ 
cato del caso. 

Al dipartimento di Stato Usa, 
minimizzano l'accaduto: «Proba¬ 
bilmente una svista, un errore di 
comunicazione. Ci sono moltissi¬ 
mi studenti sauditi negli Stati Uni¬ 
ti, e i problemi sono rarissimi», 
riferisce un funzionario. 

Bonnie, in attesa del processo, 
non potrà lasciare gli Stati Uniti, 
ma ha ottenuto dal giudice di al¬ 
lontanarsi dalla Florida per atten¬ 
dere l’udienza a Washington. 

r.re. 
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guerro Fonti tedesche alla Nato: gli americani hanno già deciso, resta solo da sapere quando ci sarà l’attacco 

Navi Usa al largo della Somalia 

Bush tentato dall ’escalation. Rumsfeld: anche in Sudan e Yemen basi di Al Qaeda 



Grandi manovre per le portaerei Usa, adesso il tiro si sposta sulla Somalia 


Ed Wray/Ap 


l'offéìàva 

Yemen, rastrellamenti nei villaggi 
Caccia ai fedelissimi di Bin Laden 


La miglior difesa è l'attacco. È la sotti le strate¬ 
gia politico-militare messa in atto dal presi¬ 
dente dello Yemen Abdallah Sahel nello sfer- 
rarelasuapersonaleEnduringFreedom con¬ 
tro i militanti di Al Qaeda, presumibilmente 
nascosti nel paese arabo, e sfuggire cosi alla 
lista d^li stati, nel futuro possibili obiettivi 
militari degli Usa. Ieri laGuardiaRepubblica¬ 
na dello Yemen, una sorta di corpo d'elite 
nazionale, guidata dal figlio del presidente 
Sahel, ha continuato i rastrellamenti in alcu- 
nearee tri bali del territorio, alla ricerca di tre 
uomini, presunti affiliati della rete terroristi¬ 
ca di Osama Bin Laden Al Qaeda, i cui nomi 
sono stati forniti dagli Stati Uniti. 

«Le forze dell'esercito e della polizia, so¬ 
stenute da elicotteri, continuano la ricerca 
dei sospetti», hafatto sapere ieri un responsa¬ 
bile del ministero dell'Interno, aggiungendo 
che «la caccia andrà avanti finché i terroristi 
non saranno arrestati». Ieri non sono stati 
^nalati altri scontri. Intanto si è saputo che 
il numero delle vitti me dei raid di martedì, è 
salito da 15 a 18, mentre i feriti sarebbero 25 
e non 22. L'offensiva contro Al Qaeda, la 
prima lanciata dallo Yemen, era scattata nei 
pressi di Al- Huson, una località di Maarab, a 
circa 140 chilometri ad est della capitale Sa- 
naa. A motivarel'attacco dell'esercito yemeni¬ 
ta, il rifiuto da parte di una tribù locale, la 
Al-Jalal,di consonarealleautoritàalcuni in¬ 
tegralisti islamici che negli anni '80 avevano 


combattuto con i mujaheddin contro l'occu¬ 
pazione sovietica e poi si erano schierati in 
seguito con Bin Laden e la sua organizzazio¬ 
ne terroristica, «Il governo aveva dato un 
ultimatum per la consegna dei sospetti, 
quando hanno rifiutato, abbiamo sferrato 
l'attacco», ha dichiarato ieri unafonteufficia¬ 
le di Sanaa, giustificando la loro azione mili¬ 
tare sul territorio. Lo Yemen, grande come 
la Francia, e con circa 15 milioni di abitanti, 
per lo più musulmani, èuno dei paesi sospet¬ 
tati di avere gravi complicità con i membri 
di Al Qaeda, molti dei quali, secondo i servi¬ 
zi di intelligence americani, avrebbero trova¬ 
to di recente un sicuro rifugio proprio nel 
paese della penisola arabica, protetti dai 
gruppi di estremisti islamici. Il presidente 
Ali Abdullah Saleh ha da tempo messo in 
atto una strategia tendente a migliorare i 
rapporti con l'occidente ed in particolare 
con gli Stati U niti, soprattutto dopo lo strap¬ 
po creatosi con l'appoggio dato all'invasione 
del Kuwait da parte dell'Iraq e l'attentato 
deH'ottobre dello scorso anno contro il cac¬ 
ciatorpediniereamericano Cole, colpito nel 
porto di Aden, nello Yemen meridionale. 
L'attacco provocò la morte di 17 marinai ed 
il ferimento di altri 38. Dopo quella strage lo 
Yemen ha arrestato 25 persone ed ha espul¬ 
so dal paese 350 studenti stranieri, iscritti 
all'università islamica, M a per l'amministra¬ 
zione Bush questo non è abbastanza. c.z. 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Navi da guerra americane 
incrociano al largo della Somalia, e un 
diplomatico tedesco ha avvertito che la 
decisione di attaccare è stata presa. La 
notizia dei preparativi ètrapelata a Bru¬ 
xelles, dopo l'incontro tra il ministro del¬ 
la Difesa americano Donald Rumsfeld e 
i colleghi europei. Un alto funzionario 
della delegazione tedesca che ha chiesto 
l'anonimato ha dichiarato all'agenzia 
Reuters: «La questione non è se ci sarà 
l'attacco, ma quando sarà. Chiunque 
escludesse la Somalia dalla lista degli 
obiettivi sarebbe pazzo». 11 governo tede¬ 
sco minimizza, dicedi non avere alcuna 
informazionesu unapossibileescaltaion 
ma il capo di Stato maggiore Usa, Ri¬ 
chard M yers, ha confermato che M oga- 
discio èun obiettivo ptenziale. 

Il capo del Pentagono, Rumsfeld ha 
sottolineato che gli Stati Uniti si ritengo¬ 
no autorizzati a colpire senza chiedere 
un voto del Consiglio di Sicureza del- 
rOnu.«Ogni paese- ha detto - ha dirit¬ 
to aH'autodifesa», Ha aggiunto che agli 
americani risulta la presenza di «cellule 
attive di Al Qaida» nello Yemen e nel 
Sudan, mentre la Somalia «ha dato asilo 
ai capi dell'organizzazione». I ntanto, l'in¬ 
viato del quotidiano USA Today riferi¬ 
sce che una squadra navale americana 
ha preso posizione nell'oceano Indiano 
al largo di Mogadiscio. Nuvole di guerra 
si addensano sulla zona che va dal mar 
Rosso al Golfo di Aden eal Corno d'Afri- 
ca. Una zona dovagli americani hanno 
molti conti da saldare, dallo scempio da 
cadaveri di 18 marines nelle vie della 
capitale somala nel 1993 alla strage del¬ 
l'equipaggio della motonave Cole nel 
porto di quella dello Yemen, nell'otto¬ 
bre 2000. U na zona dove nessuna gran¬ 
de potenza si oppone al loro desiderio di 
vendetta. La Somalia è più vulnerabile 
dell'Irak, che in una certa misura può 
contare sulla protezione della Russia e 
sulle proteste che un intervento militare 
americano provocherebbe nel mondo 
arabo ein Europa, «Per noi - ha ribadito 
il portavoce dd Dipartimento di Stato 
americano Richard Boucher - è impor¬ 
tante fare piazza pulita dd terrorismo 
ovunque esista. L'azione in Afghanistan 
non èfinita, ma è soltanto una parte dd 
disegno dd presidente Bush", Thomas 


Wilshere, dirigente ddia sezione ddl'Fbi 
contro il terrorismo internazionale, ha 
indicato martedi in una deposizione da¬ 
vanti alla commissione Esteri dd senato 
che da 70 a 80 mila terroristi sono stati 
addestrati in Afghanistan nd campi di 
Al Qaida. Alcune centinaia di loro sono 
stati uccisi 0 catturati ma migliaia di altri 
sono ancora attivi in vari paesi. Gli Stati 
U niti non potrebbero considerarsi al si¬ 
curo nemmeno nd caso improbabile di 
una pressi ma cattura dd capo di Al Qai¬ 


da, Osama Bin Laden. 

Fonti concordanti, a Washington e 
a M ogadiscio, hanno confermato cheal- 
l'inizio di dicembre un piccolo gruppo 
di militari ddleforzespeciali americane 
èstato in Somalia per trattare con alcuni 
signori ddia guerra. Sono stati discussi i 
piani per una azione militare congiunta 
contro una organizzazione che gli Stati 
Uniti considerano terrorista: «Al Ittihad 
Al Islamiya (l'Unità lslamica)»,Abdur- 
rahman Ibrahim, consigliere dd presi¬ 


dentesomalo Abdikassim Saiad Hassan, 
ha assicurato gli americani cheli movi¬ 
mento «U nità I slamica» non ha rapporti 
con Osama Bin Laden e in ogni caso i 
suoi capi, in previsione ddia tempesta, 
sono tutti fuggiti in Arabia Saudita, in 
Siria 0 negli Emirati. Ma il governo di 
transizione somalo controlla soltanto la 
capitale M ogadiscio ei dintorni, 11 resto 
dd paese è in mano alle bande armate 
che hanno fatto naufragare il tentativo 
di una forza multinazionale ddI'Onu di 


pacificare il paese dieci anni fa. Dopo 
qudi'esperienza gli aiuti ddl'Onu sono 
cessati quasi dd tutto. La Somalia, ab¬ 
bandonata a se stessa, è precipitata nd 
caose ndia povertà più atroce. 11 reddito 
annuale medio, per una popolazione di 
7,5 milioni di abitanti, è inferiore a 150 
dollari. Negli ultimi mesi le regole ferree 
imposte dagli Stati Uniti contro l'invio 
di denaro nd paesi che danno asilo ai 
terroristi hanno ridotto quasi a zero una 
ddleultimerisorse: lerimessedegli emi¬ 


grati. Secondo un recente rapporto dd¬ 
I'Onu nd sud dove avanza il deserto 300 
mila persone rischiano di morire di fa- 
me durante l'inverno. 

Una ddegazione di cinque esperti 
ddl'Onu èstatand giorni scorsi aM oga¬ 
discio per esaminarelapossibilitàdi nuo¬ 
vi ai uti, ma nessu n ai uto è possi bi le sen¬ 
za un minimo di sicurezza. Negli anni 
90 le bande armate saccheggiavano i de 
positi di viveri ddl'Onu destinati alla po¬ 
polazioneaffamata. 


Una petroliera saudita 
attaccata dagli americani 

Alcuni motoscafi statunitensi han¬ 
no attaccato nel Golfo Persico 
una petroliera saudita, iscritta nel 
registro navale dell’Iran, provo¬ 
cando nell’azione il ferimento di 
due persone. L’episodio è stato 
riferito dalla tv iraniana. 

Il ministro degli esteri iraniano ha 
immediatamente convocato l’am¬ 
basciatore della Svizzera, che rap¬ 
presenta gli interessi statunitensi 
nel paese, per presentare una du¬ 
ra protesta e chiedere spiegazioni 
sull’accaduto. Sempre secondo 
l’emittente televisiva, l’ambascia¬ 
tore ha parlato di errore delle for¬ 
ze Usa: credevano infatti si trattas¬ 
se di una nave irachena destinata 
a importare illegalmente petrolio, 
violando l’embargo imposto a Ba¬ 
gdad dalle Nazioni Unite dopo l’in¬ 
vasione del Kuwait. 

«L'azione statunitense è una vile 
trasgressione alla legislazione in¬ 
ternazionale» ha dichiarato al- 
l’agenziadi stampa Ima il respon¬ 
sabile delle relazioni esterne del 
ministero degli Esteri iraniano, 
Mehdi Moshtashami. L'Iran, ha 
aggiunto, «si riserva il diritto di 
ricorrere agli strumenti legali che 
dovesse ritenere necessari». 
Dapartesua, l'ambasciata svizze¬ 
ra a Teheran ha espresso «pro¬ 
fondo rincrescimento per quanto 
successo» e si è impegnata a far 
pervenire la protesta iraniana alle 
autorità statunitensi il prima pos¬ 
sibile. Gli Stati Uniti non hanno 
più una rappresentanza diplomati¬ 
ca a Teheran dal 1979, quando 
scoppiò la rivoluzione guidata da 
Khomeini: l'ambasciata fu presa 
d'assedio dai seguaci dell'ayatol¬ 
lah e 52 persone restarono in 
ostaggio per 444 giorni. 

Navi americane pattugliano il Gol¬ 
fo per impedire che l’Irak violi 
l’embrago imposto dalle Nazioni 
Unite a Baghdad dopo l’occupa¬ 
zione del Kuwait nel 1990. 


Adessc^ 
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L’economia schiacciata da un debito di 160 miliardi di dollari e da una moneta artificialmente forte. Il Fmi rifiuta un nuovo prestito 

Stato d’assedio in Argentina contro i saccheggi 

La crisi precipita. La Casa Rosada presidiata Mie truppe. Il presidente de la Rim sospende le garanzie costituzionali 





L’entrata secondaria di un supermercato di Buenos Aires presa d’assalto dalla popolazione 

M. Haupa/Reuters 


L’esercito nelle strade 
per distribuire viveri 


11 governo argentino ha deciso di mobiiitare reparti 
dell'esercito per distribuire generi alimentari e di 
prima necessità acquistati con uno stanziamento di 
emergenza di quindici miliardi di lire. 

M entre un nutrito lancio di uova ha accompa¬ 
gnato il passaggio della macchina del presidente de 
la Rua, ieri mattima in provincia di Buenos Aires 
circa 500 persone hanno iniziato a lanciare pietre 
contro il supermercato Goto di Ciudadela. 

I responsabili della società hanno inviato un 
carico di generi alimentari che sono stati lanciati ai 
manifestanti. 

Uno dei più autorevoli deputati radicali ha chie¬ 
sto ieri un governo «di salvezza nazionale» con un 
responsabile nominato dal parlamento: per fronteg¬ 
giare la crisi il governo dovrebbe varare un nuovo 
sistema economico e monetario e stabilire una mo¬ 
ratoria di un anno sul debito estero. 


Massimo Cavallini 


Nel 1989, quando a Rosario cominciaro¬ 
no i primi saccheggi, la rabbia della gen- 
teavevail nomed'una malattia - iperin¬ 
flazione- che per gli argentini era stata, 
lungo tutti i quattro anni della presiden- 
zadi Raul Alfonsin, una surrealeequoti- 
diana compagna di vita. Prezi allestelle, 
banconote che diventavano carta strac¬ 
cia nel giro di poche ore. E per molti, 
semplicemente, la fame. Una fame certo 
non abissale, schdetrica espaventosa, co¬ 
me quella che attraversa i più miserabili 
anfratti del pianeta, ma consumata al¬ 
l'ombra della perdurante, irraggiungi bi¬ 
le abbondanza di vetrine, di negozi e di 
scaffali ancora ben pieni. 

Oggi, 12 anni e due presidenti do¬ 
po, la malattia si chiama recessione. E la 
risposta è la stessa: stato d'asedio. M a le 
cause sono, per molti aspetti, diametral¬ 
mente opposte a quelle che, allora, ali¬ 
mentavano i furori della piazza. L’Argen¬ 
tina ha una moneta forte. 0 meglio: 
troppo forte. Troppo rigidamente l^ata 
alla parità con il dollaro, troppo più ro¬ 
busta di un'economia che ha, da ormai 
quattro anni, un disperato, immediato 
bisogno di crescere. M a i sintomi resta¬ 
no i medesimi. Ed i medesimi sono i 
luoghi in cui, di nuovo, cominciaadipa- 
narsi la tracia. Nel 1989, rammentano 
gli annali, i primi scontri tra saccheggia¬ 
tori e polizia s’erano registrati proprio a 
Rosario, di fronteal Supermercato Santa 
Ana. E proprio qui, di fronte al Super- 
mercato Santa Ana, nel centro d'una cit¬ 
tà che vanta un tasso di disoccupazione 
e sottoccupazione pari al 40 per cento, 
tre giorni fa le cronache hanno registra¬ 
to il primo assalto. Primo d'una lunga 
serie che, passando per M endoza e per 
Concordia, lunedì pomeriggio ha rag¬ 
giunto anche la grande Buenos Aires. 
Quattro assalti, in rapida successione, ai 
supermercati Auchàn, Makro, Vita! e 
Carrefour deQuilmesay, Ieri è toccato 
ad un altro Carrefour a Villa Tesei, vici¬ 
no BuenosAires, altre razziasi sono veri¬ 
ficate nellezonedi DiaeNorte... Il bilan¬ 


cio è, per il momento, di alcune dozzine 
di arresti etre morti: un poliziotto, una 
ragazza di 15 anni e un uomo. Quest'ulti¬ 
mo è rimasto ucciso né gravi scontri 
avvenuti ieri di nuovo a Rosario tra poli¬ 
zia e saccheggiatori, scontri né quali an¬ 
che quattro agenti sono rimasti a terra, 
feriti da colpi d'arma da fuoco, 

Mendoza, Concordia 
Buenos Aires 
dilaga il saccheggio 
Due i morti, una 
donna e un 
poliziotto 


Leautorità hanno cercato dapprima 
di minimizzare accreditando la tesi di 
episodi «occasionali e spontané». Ma 
forse proprio questo è qué che più fa 
paura: la «spontanétà» degli eventi, il 
loro nascere da una rabbia che sembra, 
ormai, circolare né sangue déla nazio¬ 
ne. Anche il presidente Fernando de la 
Rua ieri ha inizialmente tentato ancora 
una volta di essere tanquillizzante. Ma 
con lui passaredéleoreecon il crescere 
déla tensione in tutto il paese, a fronte 
di bollétini di violenze e scontri sempre 
più pesanti, ha firmato il decreto per lo 
stato d'assedio e ne ha dato notizia con 
un messaggio alla nazione, 11 decréo do¬ 
vrà essere ratificato dal Congresso, M a 
intanto sono sospese le garazie costitu¬ 
zionali. La misura è volta a «difendere i 
beni e le persone» dall'ondata di violen¬ 


ze. La Casa Rosada èora presidiata dalle 
Forze armate, tutti i soldati sono stati 
richiamati nélecaserme. 

L'Argentina sta oggi camminando 
«in bilico tra il baratro ed il deserto». Il 
baratro dé disordine ed il deserto déla 
propria economia, E per capire davvero 
il senso di questo dilemma senza alterna¬ 
tive occorre, per un attimo, lasciare le 
piazze di Rosario e di Buenos Aires, 
l'odore dé copertoni bruciati edé lacri¬ 
mogeni, per viaggiare verso nord, fino 
agli ovattati uffici dé Fondo Mondarlo 
Internazionale, in Washington D.C. È 
stato qui, in questi uffici, cheduesetti- 
manefagli arbitri déla finanza mondia¬ 
le hanno deciso di non dare all'Argenti¬ 
na il miliardo e 300 milioni di dollari 
cheerano parted'un prestito d'emergen¬ 
za deciso all'inizio délo scorso anno. La 


ragione? Quéla di sempre: l'Aretina 
non ha raggiunto gli «equilibri di bilan¬ 
cio» - 0 non ha rispettato i piani di 
risanamento dé debito pubblico - chedi 
qué prestito erano condizioni. Ed è sta¬ 
to ancora qui, in questi uffici, che, subi¬ 
to dopo, il superministro dél’economia 
argentina, Domingo Cavallo, è soprag¬ 
giunto per contrattare (ancora non si 
capisce con quanto successo) i nuovi ta¬ 
gli necessari per liberare quéla somma. 
In tutto, 4 miliardi di dollari, nélaquasi 
totalità sottratti agli «stimoli fiscali» da 
lui stesso decretati tre mesi fa per rilan¬ 
ciare un'economia che, da quattro anni, 
si trova né tunné déla recessione. E 
proprio qui sta la sostanza dé dilemma 
argentino. Per ripianare il suo debito - 
oggi pari a 160 miliardi di dollari - il 
paese ha bisogno d'una economia in cre¬ 


scita, M a se ri piana il debito - ovvero, se 
s^ue le terapie indicate dal Fmi - non 
riesce a crescere. 

La crisi argentina assomiglia, ormai, 
ad una sorta di gioco degli equivoci. Tut¬ 
ti - cifre alla mano - sanno cheduecose 
sono ormai inevitabili e che, néla loro 
inevitabilità, sono tra loro indissolubil- 

II rischio di disordini 
sale con la rabbia 
Nessuno ha la rieetta 
per pagare i debiti 
e uscire dalla 
reeessione 


mente connesse: il «default» (ovvero, la 
sospensione dé pagamento di un impa- 
gabiledebito estero) eia fine di un regi- 
memonéario che, per l'appunto, vedeil 
peso legato, uno contro uno, al valore 
dé dollaro Usa. Eppure tutti fingono di 
credere che sia ancora possibile evitare 
l'una e l'altra cosa. Perché? Perché am¬ 
mettere la «impagabilità» di un debito 
rappresenterebbe, per il Fmi, la rottura 
di un dogma. E, ancor più, per il sempli- 
ceed inquietante fatto che- comesoste- 
neva l'Economist due setti mane or sono 

- nessuno sembra voler (o saper) sceglie¬ 
re tra duecontrapposte catastrofi, L’ana¬ 
lisi déla realtà non lascia, infatti, scam¬ 
po: il cosiddetto «currency board», sanci¬ 
to all'inizio degli anni '90 proprio da 
Domingo Cavallo (allora ministro finan¬ 
ziario di Menem), aveva portato - con 
efficacissimaterapiad’urto- l'Argentina 
fuori dalla spiraleperversa dél'iperinfla- 
zione. M a alla prova déla recessione - e 
di fronte alla crescente forza dé dollaro 

- ha finito per rivéarsi una medicina 
letale. Ed ora deve essere abbandonata. 
Come? Non vi sono che due possibili 
strade: la svalutazioneo la dollarizzazio- 
ne. 

M a la prima potrebbe avere efféti 
devastanti - con bancarotte in serie e 
nuova disoccupazione - su un'industria 
privata il cui debito (pari a 30 miliardi di 
dollari), va per l'appunto, pagato in so¬ 
nante moneta americana. E ladolla- 
rizzazione (già in altri panorami 
sperimentata in Ecuador) non libe¬ 
rerebbe, per contro, l'Argentina dal- 
r«eccesso di forza»che, negli ultimi 
anni, le ha impedito di tornare a 
crescere. Domingo Cavallo ha fin 
qui risposto cercando di tappare le 
falled'unanavecomunquedestina- 
ta ad affondare. E, contraddicendo 
se stesso e la sua filosofia liberista, 
ha di recente addirittura giocato la 
carta dé controllo da cambi, conge 
landò i conti bancari nel tentativo 
di evitare un'inarrestabile fuga di 
capitali. Tutto, oggi in Argentina, 
sembra temporaneo, precario, fal¬ 
so. 





Hamas promette di fermare i k amika ze 

Sharon autorizza la ripresa dei colloqui con i palestinesi sulla sicurezza 


smntri 


stato solo un astuto espediente dé mercenari ma in 
effetti risulta che almeno un nativo déle Comore, 
Fazul Abdullah Mohammad, rientra tra i ricercati 
dal’Fbi per gli attentati dél'll settembre. 

1 golpisti, di cui molti con il volto coperto ediretti 
da un capo che parlava francese, sono riusciti comun¬ 
que a tenere in scacco esacito, gendarmeria e polizia, 
interrompendo le comunicazioni tra l'isola e il resto 
dé mondo. 

M ohéi, l'isoladoveèawenuto il tenativo di golpe, 
è una déle quattro che compongono l’ardpéago e 
proprio da lì, né giorni scorsi, erano partite le accuse 
di connivenza con il tarorismo internazionale dirette 
contro il capo di Stato, colonnéio Azali Assoumani. 
Dal '75, quando divennero indipendenti da Parigi, le 
Comore hanno conosciuto una sequenza pressoché 
ininterrotta di golpe più o meno riusciti einnumerevo- 
li sono stati quéli avvenuti soltanto quest’anno, a ma¬ 
no a mano che si avvicina il referendum di domenica 
prossima sulla nuova Costituzione. Scopo di quest'ulti- 
ma sarebbe, infatti, quélo di porre fine alle spinte 
secessionistichedéla stessa M ohéi edi Anjouan, l'iso¬ 
la più grande. E anche dietro a quest’ultimo tentativo 
di colpo di Stato potrebbe allungarsi l’ombra di uno 
storico golpista: l'ex legionario francese Bob Denard. Il 
mercenario che oggi ha 73 anni echeèsempre sfuggito 
alla condanna dé giudici francesi per l’uccisione dé 
presidente comodano Ahmed Abdallah, potrebbe, in¬ 
fatti, aver diretto, anche questa volta, le operazioni 
militari. 


«State con Bin Laden» 



tentano golpe alle Comore 

Maura Gualco 


La caccia a Bin Laden diventa un pretesto per tenta¬ 
re un colpo di Stato. 

È accaduto alleComoredoveun centinaio di uomi¬ 
ni travestiti da militari sono sbarcati ieri mattina, spac¬ 
ciandosi pa soldati americani venuti a rovesciare il go¬ 
verno islamico localein quanto asservito alla rete terrori¬ 
stica di Al Qaida. «Il vostro presidentecollabora con i 
terroristi, noi siamo qua per proteggervi». Era scritto sui 
volantini scritti in ingleseedistribuiti alla popolazione, 
né quali si spiegava che era in corso un'operazione 
militare americana. Il Pentagono ha subito smentito 
qualsiasi coinvolgimento e immediatamente si è fatta 
strada la certezza che potesse trattarsi dél’ennesimo 
tentativo di colpo di stato. Quattro sono i morti causati 
dall'intervento dél’esercito regolare che ha sventato in 
poche ore il tentato golpe. Il riferimento a Bin Laden è 


Forze di polizia 
palestinese 
in azione 
contro terroristi 
di Hamas 

L. Pitarikis/Ap 


Umberto De Giovannangeli 


Gli avvertimenti sembrano aver sorti¬ 
to effetto. E ancor più la chiusura, ne 
gli ultimi giorni, di oltre trenta sedi 
pubbliche in Cisgiordania e néla Stri¬ 
scia di Gaza. YasserArafat rompe l'as¬ 
sedio e riparte all'attacco, dimostran¬ 
do ai suoi milledetrattori di non esse 
re un «ex leader». E lo fa mettendo a 
segno un colpo che potrebbe determi¬ 
nare una svolta né rapporti interni al 
campo palestinese e, in prospettiva, 
nello stesso conflitto israéo-Palestine 
se. La possibile svolta si materializza 
in serata quando H amas annuncia di 
aver deciso di cessare gli attacchi suici¬ 
di contro Israée. «Abbiamo deciso di 
sospenderetutteleoperazioni in Israe 
le, in Cisgiordania e a Gaza», confer¬ 
ma Hassan Yusef, leader politico di 
H amas a Ramallah, dopo die anche la 
bene informata «Cnn araba». Al Jazi- 
ra, aveva dato notizia déla presa di 
posizionedé più radicato ea^uerrito 
movimento integralista palestinese, at¬ 
tribuendola ad un «alto dirigente» che 
aveva voluto mantenere l'anonimato. 
«Hamas - aveva dichiarato l'alto re¬ 
sponsabile - ha preso la decisione in- 
ternadi fermareleoperazioni dé mar¬ 
tiri, ma non la renderemo pubblica 
ufficialmente». «Hamas- spiegaYusef 
- è parte dé popolo palestinese e si 
rendecontodélepressioni che vengo¬ 
no esercitate sull'Anp da parte degli 
Usa e dell'Europa» perchè cessino gli 
attacchi contro Israée. L'annuncio, 
che non è stato per ora confermato da 
un comunicato ufficiale, non riguar¬ 
da, lajihad islamica, organizzazione 
molto più piccola e meno organizzata 
di Hamas, Maagiudiziodi osservato¬ 
ri palestinesi indipendenti, la Jihad 
quasi sicuramente si uniformerà alla 
decisione di Hamas. I due movimenti 
sono responsabili di tutti gli attentati 
suicidi che hanno colpito Israée dal 
1996 e che né le ulti me setti mane sol¬ 
tanto hanno causato decinedi morti. 
«Occorrerà verificare sul campo effetti¬ 
va realizzazione di questo impegno - 
avverte una fonte dé l'intéi igence mi I i- 
tare palestinese - etuttavia la pressio¬ 
ne politicaemilitare su Hamas voluta 


daArafat, ha fatto emergere la diversi¬ 
tà di orientamenti presente da tempo 
all'interno dé movimento». A prevale¬ 
re sembra essere l'ala «pragmatica», 
quella che ha sempre puntato sulla 
complessa attività sociale esolidaristi- 
ca messa in piedi da H amas per raffor¬ 
zare l'influenza dé movimento den¬ 
tro la società palestinese. 

L'annuncio di Hamas giunge a 
conclusione di una giornata segnata 
da altri sviluppi potenzialmente positi¬ 
vi, i primi dopo settimanescanditeda 
attacchi suicidi palestinesi e da una 
massiccia rappresaglia israéiana: Sha¬ 
ron ha chiesto al capo délo Shin Bet 
(il servizio di sicurezza interno) Avi 
Dichter di riprendere i contatti con i 
suoi omologhi palestinesi e al tempo 
stesso Israée ha segnalato di esseredi¬ 


sposto a ritirarsi da una città Palestine 
sein Cisgiordania per mettere alla pro¬ 
va, afferma, la serietà dél'impegno dé- 
l'Anp contro il terrorismo. Un impe 
gnochenéieultimeoresi èconcretiz- 
zato con la chiusura di altri sé centri 
di Hamas e con l'ordine di arresto di 
una decina di agenti, tutti vicini ad 
Al-Fatah, per aver violato l'ordine di 
cessate il fuoco. Su un punto c'è una 
valutazione condivisa sia in ambienti 
diplomatici israéiani chenél'entoura- 
ge di Arafat: tra questi sviluppi sul 
campo eiefrequenti téefonate- l'ulti¬ 
ma risale all'altro ieri - dé segretario 
di Stato Usa Colin Powél a Sharon e 
Arafat- esisteun rapporto molto stret¬ 
to. Ad Arafat, che gli riferiva déle sue 
mosse contro i gruppi radicali, Powél 
ha replicato che si trattadi passi positi¬ 


vi ma che ne sono necessari altri. A 
Sharon ha spiegato che I sraée, dal can¬ 
to suo, «si deve preparare a fare la sua 
parte» per creare un clima più confor¬ 
tevole» per i palestinesi. Posizione, 
quest'ultima, che ha ridato coraggio a 
Shimon Peres: è dal ministro degli 
Esteri, espressione dél'ala «dialogan¬ 
te» dé governo israéiano, chepartela 
propostadi offrire ai palestinesi il riti¬ 
ro dél'esercito da unadélegrandi cit¬ 
tà autonome palestinesi in Cisgiorda¬ 
nia (quasi certamente N ablus) per da¬ 
re ai servizi dél'Anp la possibilità di 
agire contro le organizzazioni islami- 
cheed altri gruppi radicali. «Il proble 
ma - sottolinea Nabli Abu Rudéna, 
portavoce di Arafat - non è la revoca 
dél'assedio israeliano ad una sola cit¬ 
tà, ma il ritiro totale dél'esercito di 


Tel Aviv da tutto il territorio autono¬ 
mo palestinese occupato». 

Caldeggiata da Peres, sostenuta da 
Powél, l'offerta avanzata ad Arafat, 
puntualizzano fonti vicine al premier 
Sharon, mira a mettere alla prova la 
serietà dél'impegno dél'Anp néla lot¬ 
ta al terrorismo. Poiché l'Anp affer¬ 
ma, dicono la fonti, che è la presenza 
dél'esercito israeliano a ostacolare la 
libertà d'azione dé servizi di sicurez¬ 
za, le truppe potranno essere ritirate 
da una grande città, come N ablus, per 
non dare ai palestinesi nessun «prete¬ 
sto». Resta il fatto che in serata sono 
tornati a riuniorsi i capi dé servizi di 
sicurezza israéiani e palestinesi: l'in¬ 
contro, anticipa il ministro déla Dife¬ 
sa Benyamin Ben Eliezer, «hall finedi 
esplorare modi per aiutare l'Anp néla 


guerra al terrorismo». Chi sembra do¬ 
ver fare buon viso a cattivo gioco è 
Arié Sharon. Il premier israeliano 
non perde occasione per réterare la 
sua sfiducia né confronti di Arafat. In 
un colloquio telefonico con il collega 
britannico Tony Blair, Sharon ètorna- 
to ad accusare il leader palestinese «di 
non aver ancora preso la decisione 
strategicadi rinunciare al terrorismoe 
di non fare nulla per sradicarlo». M a 
nemmeno «Arik il duro» può negare 
che n^li ultimi giorni il numero di 
fatti di violenza con vittimeèdrastica- 
mentecalato né Territori. Negli ulti¬ 
mi giorni, ovvero dopo il discorso tèe 
visivo di Yasser Arafat. Un capo con 
cui Israele dovrà ancora confrontarsi. 
Ad un tavolo negoziale, si spera, enon 
sul campo di battaglia. 


Ambasciatore francese 
fa una gaffe su Israele 

Credeva di essere tra amici l'am¬ 
basciatore di Francia in Gran Bre¬ 
tagna quando, alla fine di un rice¬ 
vimento, haconfidato al suo ospi¬ 
te, Lord Black of Crossharbour 
proprietario del Daily Telegraph, 
che l'attuale crisi internazionale 
era stata innescata «da quel pic¬ 
colo paese di merda di Israele». 
Una gaffe sulla quale il Lord non 
ha battuto ciglio ma, a fine sera¬ 
ta, ha raccontato tutto e quant'al- 
tro l'ambasciatore Daniel Ber¬ 
nard aveva detto, alla moglie. Per 
disgrazia del diplomatico france¬ 
se la moglie di Lord Black, Barba¬ 
ra Am iel, è una giornalista del Te¬ 
legraph che ha spiattellato al pub¬ 
blico, nella sua rubrica, la gaffe 
deH'ambasciatore, senza tuttavia 
farne il nome e dicendo solo che 
era di uno stato dell'Unione euro¬ 
pea. La Am iel che, pur non essen¬ 
do presente al momento delle bat¬ 
tere di Bernard, ha scritto in pri¬ 
ma persona il racconto, riferendo 
anche che il diplomatico avrebbe 
aggiunto: «Perché dovremmo ri¬ 
schiare la terza guerra mondiale 
per questa gente?». 

Nel giro di poche ore l'ambascia¬ 
tore è tuttavia stato identificato. 
Ora esponenti della comunità 
ebraica ne hanno chiesto l'allonta¬ 
namento. Il portavoce dell'amba- 
sciata francese ha detto che Ber¬ 
nard non ricorda le parole usate, 
ma conferma che tra i tanti temi 
affrontati ci sono stati anche la 
situazione in Palestina e il conflit¬ 
to con Israele. I rappresentanti 
dellacomunità ebraica hanno pre¬ 
so atto che comunque quanto det¬ 
to non rappresenta una posizione 
ufficiale francese in quanto 
espressa in via privata, ma sono 
preoccupati che quelle siano le 
valutazioni personali dell'amba- 
sciatore in Gran Bretagna. 
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Cresce il Superindice economico americano 



MILANO II superindice deireconomia americana è cre¬ 
sciuto dello 0,5% in novembre. Il dato comunicato ieri 
dal Conference Board è lievemente più alto delle aspet¬ 
tative degli analisti 

Quella di ieri può essere considerata una buona 
notizia. A novembre, il superindice ha fatto sanare un 
eccellente più 0,5% in forte accelerazione rispetto al 
modesto più 0,1% di ottobre. Il superindice è conside¬ 
rato un barometro in grado di prevedere l'andamento 
dell'economia americana nei prossimi tre-sei mesi. 

Sei delledieci componenti dell'indicesono aumen¬ 
tate, fra queste il prezzo delleazioni, i permessi edilizi e 
il flusso di denaro. «Quello che il dato ci rivela è che la 
recessione non sta peggiorando - ha detto Michael 
Fort, economista del Conference Board - anzi il ritmo 


di declino sembra in fasedi decelerazione. Seil trenddo- 
vesse essere confermato la ripresa delTeconomia potreb¬ 
be avvenire in primavera». 

Il conference board ha rivisto al ribasso il dato di 
ottobre che era stato precedentemente comunicato co¬ 
me un rialzo dello 0,3%. Il dato definitivo è invece di 
un più modesto più 0,1%. A Washington sembra chesi 
sia arrivati, comunque, alla stretta finale per il varo del 
piano straordinario di stimolo dell'economia. Bush ha 
annunciato di aver trovato un'intesa con i senatori 
democratici centristi, dribblando quindi l'opposizione 
e promettendo direttamente agli americani miliardi di 
dollari sotto l'albero di natale. I democratici hanno 
i nvece risposto che non vi è alcun accordo e che le parti 
rimangono distanti su diversi punti fondamentali. 



Anche ieri a Genova mobilitazione dei lavoratori contro Temendamento alla Finanziaria per ITlva 

Comigliano scende a Roma 

Oggi l’incontro col governo. Il sindaco Pericu protesta: un atto di prepotenza 


Senza esito l’incontro con Frattini 

Pubblico impiego 
Il sindacato pronto 
a un nuovo sciopero 


Giovanni Laccabò 


GENOVA Per la notte gli operai han¬ 
no spostato il bivacco dentro la pre¬ 
fettura per ripararsi dal freddo, al¬ 
l'alba han fatto posto ai compagni 
del primo turno e poiché la risposta 
del governo continuava a tardare, 
per protesta alle 10 si è messo in 
marcia un corteo verso Brignole ma 
in vista di piazza Dante, nei pressi 
della Regione, viene annunciata la 
convocazione a Palazzo Chigi per le 
20 di giovedì, evidente controprova 
chela mobilitazioneèsempre utile. 
Tutti dietrofront e solo col fax go¬ 
vernativo sotto gli occhi, solo allora 
il blocco del Corvetto si è sciolto 
ma lo sciopero è proseguito e di 
pomeriggio il secondo turno ha ani¬ 
mato il consiglio comunale. Il sinda¬ 
co Giuseppe Pericu lo ha riunito 
per bocciare l'emendamento: «Un 
atto di prepotenza giuridico», lo de- 
finiscePericu: «Il governo non vole¬ 
va discuterecon il Comune, per da¬ 
re un contentino al centrodestra 
che ha vinto le elezioni regionali 
impostando la campagna elettorale 
sul superamento dell'acciaio a Ge¬ 
nova». Fischi operai per il centrode¬ 
stra schierato d'ufficio con i prepo¬ 
tenti che schiacciano la città. 

Questa sera a Roma ci saranno 
tutti: il Comune, la Provincia, la Re¬ 
gione, il presidente del porto Giulia¬ 
no Gallanti, sindacati, Assindustria 
e gruppo Riva. Dice il segretario 
Fiom Corrado Cavanna: «Sulla ba¬ 
se delle risultanze si deciderà il da 
farsi. Cinque ministri ci aspettano, 
vogliamo sentirli! Un governo che 
straccia l'accordo come può pensa¬ 
re che l'emendamento sia condiviso 
dal sindacato e dalla città?». M auro 
Guzzonato, segretario CgiI: «Se si 
vuole si può cambiare, oppure il 
governo dirà se vuoleviolare gli ac¬ 
cordi. Poi entreremo nel merito del- 
legaranzieper l'occupazione, il red¬ 
dito eiefantomatiche attività futuri¬ 
bili promesse dall'emendamento». 
Guzzonato biasima «l'atto di prepo¬ 
tenza, l'utilizzo dello Stato come se 
fosse proprietà privata: è un attacco 



politico alla città, umilia leistituzio- 
ni, le associazioni, il sindacato e la 
stessaConfindustria.Senon si rime¬ 
dia, parleremo con CisI eUil di fare 
lo sciopero generale». Anche il se¬ 
gretario della CisI Sergio M igliorini 
attende l'incontro: «Saranno deter¬ 
minanti il merito, il destino dei lavo¬ 
ratori, legaranziecheil governo da¬ 
rà 0 non darà e l'assetto strategico 
chesi vuol dare a Comigliano». E il 
fatto che l'emendamento esuli dal¬ 
l'accordo? «Non escludo che la 
struttura dell'accordo possa proce¬ 
dere, sostituendo le fasi del piano 
industriale: non abbandonerei ciò 
che abbiamo costruito con tanta fa¬ 
tica». L'accordo sorregge l'asse del¬ 
l'acciaio: «Lo sosterremo di fronte 
al governo», anticipa il segretario 
nazionale Fiom Riccardo Nencini: 
«Fa sintesi tra esigenze industriali e 
ambientali, una strategia che il go¬ 
verno destabilizza con singolare 
tempismo: proprio a giorni gover¬ 
no e R^ione dovevano produrci la 
valutazione dell'impatto ambienta¬ 
le sul forno elettrico, e poiché evi- 


dentementeil forno elettrico ècom- 
patibilecon l'ambiente, per questo 
motivo han fatto ricorso alla prepo¬ 
tenza e al p^gior centralismo della 
storia d'Italia calato sulle istituzioni 
locali econ ricadutenegative su tut¬ 
to il sistema siderurgico: dopo Ge¬ 
nova purtroppo viene!arante, una 
pericolosa deriva del profilo indu¬ 
striale a favore di una solidarietà 
politica». 

Contrariato anche il presidente 
del porto. Gallanti: «La decisione 
depaupera un insediamento socio 
produttivo strategico per l'interesse 
nazionale: non possiamo accettarlo 
in modo passivo». Anche l'associa- 
zioneindustriali indica la strada ma¬ 
estra dell'accordo: «Dobbiamo veri- 
ficareseètuttorain piedi oppurese 
è morto». Per Assindustria comun¬ 
que la legge 426, cui l'emedamento 
si riferisce, potrà attivare finanzia¬ 
menti per la bonifica solo in base ad 
un accordo di programma. 

Ad applaudirei! governo èsolo 
il Dixet, un consorzio di 120 impre¬ 
se dell'alta tecnologia. 


Bagoli 

La destra costretta alla retromarcia 
L’Ulivo esulta: sconfitta l’arroganza 


ROMA L'opposizione del centro sinistra ha co¬ 
stretto il governo a rimangiarsi l'emendamento 
su Bagnoli e sulle altre aree di bonifica, una 
decisione che i deputati napoletani dell'Ulivo e 
del Prc hanno subito definito un successo: «Pren¬ 
diamo atto con soddisfazione - hanno dichiara¬ 
to- della decisionedel governo di riti rare l'emen¬ 
damento: la nostra dura lotta per il rispetto delle 
autonomie locali e delle libere decisioni dei Co¬ 
muni ha avuto successo ed ha sconfessato chi 
pensava di poter decidere dall'alto con arrogan¬ 
za anticostituzionale il destino delle città». Un 
risultato di cui Genova non ha potuto disporre. 
Forza Italia a sua volta è stata costretta a fare 


buon viso a cattiva sorte e, dopo aver tentato 
invano di doppiare il colpo di mano di Genova, 
ha cercato di sostenere che il ritiro è stato «una 
prova di grande responsabilità» e che con il dise¬ 
gno di legge Fini, annunciato dal governo, «si 
farà chiarezza anche sulle strumentalizzazioni 
deli'opposizionesui presunti dubbi di costituzio¬ 
nalità esulla invasività del governo stesso rispet¬ 
to alla materia»: così ha dichiarato il vicepresi¬ 
dente della commissione Attività produttive del¬ 
la Camera, Nicola Cosentino. 

Per il sindaco di Napoli, Rosa Russo lervoli- 
no, «hanno vinto ia Costituzione e ia città di 
Napoli», lervolino boccia il ricorso al disegno di 


legge annunciato da Fini: «Sarebbe un errore 
politico». «Il governo - sottolinea il sindaco - ha 
compiuto un atto di granderesponsabiiità. Rin¬ 
grazio non solo il governo, ma anche tutti i 
parlamentari napoletani di centrosinistra, a co¬ 
minciare daii'ex sindaco Riccardo M arone, che 
ieri alla Camera hanno sostenuto le tesi che poi 
sono state in quaiche modo riconosciute preva¬ 
ienti», Il sindaco inoitre, riferendosi ai 150 mi¬ 
liardi stanziati dalla Finanziaria 2001 per Bagno- 
ii, spera che il «gesto di responsabiiità del gover¬ 
no» sia seguito da un altro gesto di responsabili¬ 
tà, quello di «darea Napoli ciò cheleèdovuto in 
base ad una legge». 

11 caso ha creato un malitenso tra M argheri- 
taeDsperchéil presidente dei deputati DsVio- 
iante, dopo aver chiesto ai governo di ritirare 
i'emendamento, è rimasto in aula, mentre i de¬ 
putati della M argherita e diversi deputati del 
gruppo Dsabbandonavano l'emiciclo per prote¬ 
sta. Ma Violante ha spiegato di essere rimasto in 
aula solo per controllare il voto, non per votare. 


Felicia Masocco 


ROM A Anno nuovo, nuovi scioperi ea dare il via promettono di essere 
i lavoratori del pubblico impiego (sono 3 milioni, scuola compresa) ai 
quali il governo continua a n^are 0i aumenti dovuti, vale a dire il 
recupero della differenza tra l'inflazione reale e quella programmata 
degli ultimi due anni. Non solo, la delega sulle pensioni che oggi sarà 
varata dal consiglio dei ministri esclude! dipendenti pubblici tornan¬ 
do a dividere il mondo del lavoro ed anche per questo è stata forte¬ 
mente criticata dai sindacati. 

Dopo il successo dello sciopero del 14 dicembre che il governo 
dimostra di voler ignorare, ieri CgiI, CisI eUil della funzione pubblica 
hanno avuto un nuovo incontro con il ministro Franco Frattini chesi 
èconclusocon un nulla di fatto. E non poteva essere altri menti, visto 
cheli ministro si èlimitato a riferired^li stanziamenti in Finanziaria: 
ci sono 693 miliardi, sufficienti a copri re aumenti dello 0,6% (16 mila 

li re ci rea), a fronte del 2,3% dovuto 
per l'andamento del costo della vi¬ 
ta. Sul la scia del md:odo del «mono¬ 
logo sociale» coniato dalla squadra 
di Silvio Berlusconi, quello di ieri 
non è stato un confronto, ma un 
incontro «di cortesia» peraltro «de¬ 
ludente», hanno detto i sindacalisti 
lasciando Palazzo Chigi. 

Conclusione, si va verso lo scio¬ 
pero generale accompagnato da un 
programmadi iniziativedi lotta e scioperi in ogni comparto ea livello 
territoriale per convincere il governo a «cambiare atteggiamento». 
Non solo sui contratti, ma sull'intero pacchetto pubblica amnmini- 
strazione contenuto nella manovra economica dove, a giudizio di 
CgiI, CisI e Uil prevale una logica dei tagli. Un nuovo incontro è 
previsto per il 9 gennaio: ad annunciarlo il ministro Frattini con una 
dichiarazionechese, possibile, alza il tono dello scontro. Citando dati 
dell'Aran (l'agenzia della contrattazione pubblica), il ministro sostie 
ne infatti chelerd:ribuzioni nell'ultimo quadriennio sono aumentate 
ben oltre l'inflazione reale. Se resta questo il presupposto delladiscus- 
sioneche riprende in gennaio, lo sciopero diverràbe inevitabile. 

«Il governo sceglie di avere con le organizzazioni sindacali un 
rapporto conflittuale, stia certo che lo accontenteremo - afferma il 
segrd:ario generaledella Fp-CgiI, Laimer Armuzzi - esarà un conflitto 
che durerà nel tempo, il governo non dovrà sopportare solo uno 
sciopero generale». L'impressione, per Armuzzi è che «il governo 
voglia misurare la nostra capacità di resistenza e il consenso che 
abbiamo. Voglia cioè mostrarei muscoli. Noi però siamo in grado di 
resistere a lungo». Ai nodi irrisolti, presto si aggiungeranno quelli 
delle nuove piattaforme che i sindacati stanno preparando per i 
contratti in scadenza: «Necessariamenteporranno al centro il recupe 
ro del potere d'acquisto delle retribuzioni», fa notare il segrd:ario 
confederale della CgiI Giampaolo Patta. Linea dura anche per CisI e 
Uil: «In mancanza di un cambiamento di rotta - per Antonio Foccillo 
della^reteria Uil- la mobilitazioneproseguirà. Lo sciopero generale 
non è escluso». Per Rino Tarelli, segretario di Fps- CisI, «senza il 
rispetto dei contrattuali esenza risorse credibili andremo avanti senza 
esitazione». 


Il ministro continua 
a negare gli aumenti 
dovuti per il 
reeupero 
dell’inflazione 


Il blitz di Tremonti si configura come un atto incostituzionale. Delusione in Banca d’Italia per gli ultimi cambiamenti del provvedimento. Oggi il vertice dell’Acri 

Le Fondazioni bancarie preparano il ricorso alla magistratura 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ci saranno tutti, oggi, nellasededel- 
l'Acri: i presidenti delle Fondazioni (istitu¬ 
zionali 0 associati ve che siano) si incontra¬ 
no per valutare l'ultima versionedell'em an¬ 
damento Tremonti, che rischia di mutare 
profondamente il Dna degli enti «non pro¬ 
fi t». 

Le carte appena varate dalla Camera 
sonoall'attenzionedegli uffici legali dell'As¬ 
sociazione, che seguono passo dopo passo 
il provvedimento fin dal giorno del blitz in 
Parlamento del ministro dell'Economia, ne¬ 
anche tre settimane fa (per l'esattezza il 3 
dicembre), quando con un «pacchetto» di 
25articoli ed unaseriedi commi si cancella¬ 


va la natura privata delle Fondazioni e si 
chiamavano gli enti a contribuire alla spesa 
pubblica. La prima parte è stata «rettifica¬ 
ta», la seconda no ed è assai probabile che 
proprio su questo punto si incardinerà la 
«requisitoria» dei legali. 

Di fatto, resta un intervento pubblico 
molto forte, sia sul patrimonio (circa 80mi- 
la miliardi), sia sulle erogazioni, che con le 
disposizioni che danno la maporanza di 
rappresentanti agli enti locali (Comuni, 
ProvinceeR^ioni) possono diventare uti¬ 
le fonte di finanziamento di programmi 
politici. Nei corridoi di M ontecitorio si par¬ 
ia di regalo alla Lega, visto che le norme in 
questione riguardano le Fondazioni del 
Nord. «Donazioni» a parte, quello che va 
in senso completamente opposto alla rifor¬ 



Giuseppe Guzzett, Fondazione Cariplo 


ma varata da Ciampi è proprio il potere 
d'intervento del pubblico, chesi rintraccia 
ad esempio nella possibilità dell'Autorità di 
vigilanza di modificare per regolamento i 
settori d'intervento in cui concedere finan¬ 
ziamenti. Basta leggere poi la listadei setto¬ 
ri, in cui compaiono anche la sicurezza e la 
prevenzione della criminalità, fino alle atti¬ 
vità sportive inserite dalla Camera, per capi¬ 
rechesi chiedealleFondazioni di sostituir¬ 
si agli enti locali. E non solo: c'è il «vizio» 
dell'intervento «ope legis» che passa sopra 
le decisioni degli organi, cosa che non va 
solo contro la riforma Ciampi ma anche 
contro l'idea americana di Fondazione cui 
Tremonti ama rifarsi. Quanto al patrimo¬ 
nio che si chiede di investire nelle grandi 
opere, bisognerà vedere se l'indicazione 


non va contro i principi di redditività, mi¬ 
nor rischio e diversificazione che la legge 
Cimpi impone per gli investimenti del pa¬ 
trimonio. 

Da questi nodi si potrebbe riaprire un 
fronte legale, finora solo minacciato dal pre¬ 
sidente dell'Acri GiuseppeGuzzetti, che 20 
giorni fa parlò di aspetti incostituzionali. 
Quanto al fronte bancario, l'esito finaledel- 
la partita in parlamento indica un solo 
grande sconfitto: Antonio Fazio. Nella pri¬ 
ma versione, infatti, l'emendamento dava 
poteri «allargati» al governatore di Banca 
d'Italia per l'indicazionedei criteri di nomi¬ 
na dei vertici delleSgr(Societàdi gestione), 
a cui potrebbero essere conferite le quote 
bancarie. Mail ruolo dell'Istituto centrale è 
stato ampiamente ridimensionato dal voto 


in aula alla Camera, provocando non po¬ 
chi malumori nelle stanze di Via Naziona¬ 
le. E qui si apre un'incognita più politica 
che economica: su cosa si sarebbe rotto 
l'asse Tremonti-Fazio? Eppure finora, con 
le sue reiterate (e anomale) esternazioni il 
governatore non ha fatto altro che appog¬ 
giare l'esecutivo. Addirittura il governatore 
ha anchefornito un giudizio esplicitamen¬ 
te positivo proprio sul prowedimeto delle 
Fondazioni. Allora, cosa è successo al mo¬ 
mento del voto in aula? È assai probabile 
che a Montecitorio abbiano giocato altri 
fattori, più legati a M ilano (U nicredito-M e- 
diobanca) chea Roma. Ma non èdettoche 
proprio quel presenzialismo esasperato del 
governatore sulla scena politica non abbia 
giocato a suo sfavore. Almeno stavolta. 
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Incontro interlocutorio coi sindacati preoccupati per i livelli occupazionali. Oggi Cantarella in Parlamento. Deutsche Bank sotto il 2% 

La Fiat promette: no alla mobilità lunga 


Massimo Burzio 


TORINO La Fiat non ha chiesto al Governo 
di poter utilizzare la mobilità lunga per i 
lavoratori dell'auto ma intende, nel caso, 
servirsi dei "normali strumenti" di flessibi¬ 
lità. La parola fi ne alle polemiche dei gior¬ 
ni scorsi è stata messa, ieri, dai rappresen¬ 
tanti deH’azienda nel corso di un incon¬ 
tro, airUnione Industriale di Torino, con 
i sindacati metalmeccanici. Con questa af¬ 
fermazione, la Fiat sembra, quindi, dare 
ragione a Sergio Cofferati, chein un'inter¬ 
vista a L'Espresso ha dichiarato: "L'ultima 
cosa datare per un'azienda in crisi èutiliz- 
zare i contributi e l'anagrafe per mettere 
fuori delle persone che sono proprio le 
più professionalmenteelepiù utili al rilan¬ 
cio". E anche se nella stessa intervista il 
spretarlo della CgiI ha ricordato che: "La 
Fiat dice una cosa e poi si contraddice", 
dalla riunionedi ieri che doveva dare mag¬ 
giori informazioni sulla riorganizzazione 


aziendale dopo il CdA del 10 dicembre 
emerge, almeno, una certezza. N on ci sarà 
il ricorso alla mobilità lunga che tanto al- 
larmeaveva destato non soltanto tra i lavo¬ 
ratori della Fiat. 

Ma per il resto?Comedice Lello Raffo 
della Fiom: "Siamo molto preoccupati. I 
rappresentanti della Fiat si sono tenuti nel 
vago. Per ciò che riguarda le prospettive 
generali, l'azienda non ci ha fornito altre 
indicazioni oltre alle notizie già uscite sui 
giornali, neppure rispetto ai siti coinvolti 
dalla ristrutturazione all'estero. La Fiat ci 
ha, poi, comunicato - prosegue Raffo -che 
il piano industriale deH'auto deve ancora 
essere discusso perché la sua definizione è 
competenza del nuovo amministratorede¬ 
legato, Boschetti. Sono ormai due anni 
che l'azienda va avanti con annunci epro- 
messe relativi alla soluzione di problemi 
che poi tornano a riproporsi". 

Come racconta Cosmano Spagnolo 
della Firn, quindi, quello di ieri "E' stato 
un incontro interlocutorio. Il giudizio ri¬ 


mane sospeso in attesa delle decisioni sul¬ 
la Fiat Auto. In ogni caso il piano della 
Fiat si basasu tre"r" ecioèricapitalizzazio- 
ne, ristrutturazione e riorganizzazione. A 
queste, però, ne manca una quarta ed è la 
"r" di relazioni sindacali". Secondo Spa¬ 
gnolo, infatti, l'azienda torinese "deve de¬ 
cidere se investire, anche, sul coinvolgi¬ 
mento dei lavoratori e trovare spazio per 
risolvere la vertenza dell'Integrativo". 

Per capire meglio cosa accadrà alla 
Fiat e all'auto in particolare, però, ci vor¬ 
ranno "almeno due o tre mesi - chiarisce 
Giovanni Sgambati della U ilm - La riunio- 
nenon ci lascianétranquilli népreoccupa- 
ti perchésonostatesemplicemente ripetu¬ 
te le notizie che sapevamo dal 10 dicem¬ 
bre. In ogni modo - avverte Sgambati - 
serve un clima più positivo all'interno. Se 
no, salvare la Fiat "contro" i lavoratori eli 
sindacato diventa difficile". 

I ntanto ieri la Deutsche Bank ha cou- 
nicato di esser scesa sotto il 2 % nel capio- 
taledella Fiat. 



L’amministratore delegato della Fiat Paolo Cantarella 


Dal r gennaio rincarano i treni più usati 


MILANO Allarme dei consumatori 
sui rincari FS che scatteranno da 
gennaio. Secondo i dati forniti dal¬ 
le associazioni degli utenti, infatti, 
sulla base della «spalmatura» dell' 
aumento medio del 4,15% sui bi¬ 
glietti ferroviari, dal 1° gennaio co¬ 
sterà più caro viaggiare con un Eu- 
rostar e con alcuni Intercity delle 
principali direttrici. È l'effetto della 
manovra tariffaria delle Ferrovie 
dello Stato che determina un incre¬ 
mento ponderato del 4,15% per gli 
Eurostar e per gli Intercity delle 
principali tratte. Ma secondo i con¬ 
sumatori gli aumenti saranno mag¬ 
giori in alcune tratte commercial¬ 
mente valide. Un Eurostar in secon¬ 
da classe Firenze-Roma costerà 
r8,7% in più, il Napoli-Roma 18% 
in più, il Milano Centrale-Roma 
avrà un aumento del 7,8%. il Mila¬ 
no Romadel 7,5%. Inferioreal limi¬ 
te fissato, invece, gli incrementi 
per rEurostar di prima classe. In 
alcuni casi, comunque, ci saranno 
anche ribassi tariffari. 


Secondo l’associazione dei consu- 
matorim Adusbef le Fs hanno dato 
vita ad un piano tariffario classista, 
«che alla stessa stregua di Robin 
Hood alla rovescia, toglie ai poveri 
per dare ai ricchi». Infatti, viene 
sottolineato, le nuove tariffe «puni¬ 
rebbero» soprattutto quei viaggia¬ 
tori costretti a frequentare, in se¬ 
conda classe, tratte affollate e re¬ 
munerative come appunto quella 
che da Napoli collega Milano. 

La Federconsumatori sostiene inve¬ 
ce che «la possibilità di spalmare 
gli aumenti tariffari che raggiungo¬ 
no anche r8% nelle tratte più fre¬ 
quentate e soprattutto in seconda 
classe costituisce un fatto inaccet¬ 
tabile che va respinto con molto 
decisione». 

L’assocoazione chiede quindi «un 
intervento urgente del governo af¬ 
finchè si receda da questa scelta 
che viene a cadere in una fase eco- 
nom ica delicata e può risvegliare le 
aspettative di crescita dell'inflazio¬ 
ne». 


Honda 

Si fabbrica ad Atessa 
la moto più venduta 

Lelinee della FI onda di Atessa(Ch) hanno 
iniziato la produzione dei primi modelli madein 
ltaly(l'85% dei componenti è di aziende italiane) 
della FI ornet 600, la moto attualmente più 
venduta in Europa e in Italia, finora prodotta solo 
in Giapppone. A marzo ad Atessa inizierà anche 
la produzione dello scooter Dylan. 


Lavoratori domestici 

Slitta il pagamento 
dei contributi Inps 

A seguito del l'adeguamento dei bollettini di 
versamento in vista deil'arrivo deil'euro, la 
scadenza del versamento relativo al quarto 
trimestre2001 (periodo ottobre^dicembre) dei 
contributi ai lavoratori domestici, prevista per il 
10 gennaio, slitta all'll marzo. L'I nps precisa che 
«gli interessati riceveranno insieme ai bollettini le 
istruzioni per il calcolo dei contributi in euro». 


Marconi 

Intesa per la rete 
di accesso EdisonTel 

M arconi ha siglato un accordo per la realizzazione 
delle rete di accesso di EdisonTel, la società di 
telecomunicazioni controllata da Edison. La 
nuova retedi accesso permette ad EdisonTel di 
offrire, su scala nazionale, servizi int^rati a banda 
larga su tecnologie XDSL - frai quali la 
trasmissione di voce, dati, applicazioni 
multimediali ed accesso ad Internet ad alta 
velocità- che saranno disponibili tramite apparati 
interamente proprietari. 


Macchine utensili 

Nel 2001 aumentate 
le esportazioni 

Nel 2001 la produzione del settore macchine 
utensili, robot e automazione raggiungerà i 4.632 
milioni di euro (+1,1%) graziea un incremento 
delle esportazioni (+9,6% a 2.239 milioni di euro) 
mentre le consegne sul mercato interno 
scenderanno del 5,7% a 2.394 milioni di euro. 


Finmeccanica 

Contratto di Alenia 
con Airbus 

Alenia parteciperà alla costruzione dell'ABBO, un 
aeroplano pass^geri ad altissima capacità (da 480 
a 650 passeggeri), che costitusice il maggior 
investimento di Airbus nel prossimo ventennio. 
L'accordo prevedecheAlenia realizzi tra il 2002 e 
il 2020 attività per 2.780 milioni di euro. 


La nuova ristrutturazione bancaria 

Dopo Unìcredito, il San Paolo annuncia 700 esuberi. L ’Abi: ei saranno altri tagli 



Luigi Maranzana a sinistra con Rainer Masera 

turismo 

L’effetto dell’ 11 settembre: 
gli italiani non vanno all’estero 


Roberto Rossi 


MILANO II processo di fusionetraCardi¬ 
ne e il gruppo San Paolo I mi porterà in 
quattro anni al licenziamento di 750 per¬ 
sone circa, che tradotto in termini per¬ 
centuali comporta una riduzione del 
personale di quasi del 2%. A spiegarlo 
ieri a M ilano, è stato l'amministratore 
delegato della banca di Torino Luigi Ma¬ 
ranzana, presentando il piano dell'incor¬ 
porazione di Cardine in San Paolo Imi. 

U n' operazione che porterà alla na¬ 
scita del secondo gruppo del credito in 
Italia per numero di sportelli (circa 
3.000) e per masse amministrate (130 
miliardi di euro di raccolta diretta, 225 
miliardi di indiretta e 120 miliardi di 
impieghi), dopo IntesaBci e prima di 
Unicredit. 

In verità dal gruppo San Paolo do¬ 
vranno uscire circa tremila persone. Gli 
altri 2.300 lavoratori saranno del Banco 
di Napoli, ma si tratta di esuberi già 
previsti. Il gruppo San Paolo-Imi eCar- 
dine Banca passerà, dunque, dai circa 
45mila occupati attuali, ai 42mila del 
2005. 

Quest'ultima ristrutturazione non è 
pero isolata. Si inseriscein un momento 
poco favorevole per il settore bancario. 
Secondo il presidente deil'Abi, Mauri- 
zioSella, lariduzionedei ricavi invistae 
l'aumento della pressione dei costi in¬ 
durranno gli istituti di credito a nuovi 
tagli. In occasione della presentazione 
del rapporto sul lavoro nel settorefinan¬ 
ziario, Sella ha spiegato che dal terzo 
tri mestre 2001 «i risultati del le principa¬ 
li banche sono p^giorati el'indicedella 
redditività (roe) è sceso sotto il 10% dal 
precedente 14,5%». 

«La sensazione - ha detto Sella - è 
che resti sotto il 10% nei prossimi mesi 
e che anche il 2002 sia un periodo diffici¬ 
le». Motivo di ciò è da attribuire alla 
riduzione dei ricavi che produce a sua 
volta un maggior peso dei costi: «la pres¬ 
sante azione di riduzione dei costi - ha 
ribadito Sella - non è finita e anche i 
livelli occupazionali probabilmente do¬ 
vranno essere ancora ridotti. Aumenta¬ 
no ora - ha concluso il presidente del- 
l'Abi - le necessità di best practice nella 
gestionedel personaleanche per quanto 
riguarda la remunerazioni rispetto ai ri¬ 
sultati». 

Le parole di M aurizio Sella non so¬ 
no piaciute però a M arcello Tocco della 
Fisac (CgiI), il quale, alle perplessità di 
Sella, ha risposto domandando quanto 
«sia stato il guadagno della banche in 
termini di Roe dal momento in cui è 
partita la ristrutturazione (97/98) fino a 
questo momento». «Oggi - ha aggiunto 
ancora Tocco - ci incontreremo con i 
vertici deH'assodazione per parlare di 


Laura Matteucci 


MILANO Turismo avanti pianissimo. 
Mentre gli Stati Uniti raddoppiano 
lo spazio espositivo prenotato alla 
Bit di M Nano (la Borsa Internazlona- 
ledel turismo in programma il pros¬ 
simo febbraio), a confermare la vo¬ 
glia di rilancio, pro^ue la crisi del 
settore, tra i più colpiti dopo gli atten¬ 
tati dell'll settembre, che hanno dra¬ 
sticamente ridotto soprattutto i via^ 
gi a lunga percorrenza, quelli Imprati¬ 
cabili senza aereo. 

Tanto che, secondo le stime del- 
rUnionedel Commercio diffuse ieri, 
nonostante il dato complessivo dei 
viaggiatori d'inverno (21,6%) sia so¬ 
stanzialmente in linea con quello del¬ 
l'anno scorso, la maggior parte sce¬ 
glierà una meta entro i confini nazio¬ 
nali, montagna, Toscana e città d'ar¬ 
te, mentre l'anno scorso la proporzio¬ 


ne tra chi rimaneva in Italia e chi 
fuggiva all'estero era praticamente In¬ 
vertita. Niente Sharm EI Sheik, dal 
sapore troppo mediorientale, ma 
nemmeno M aidive e Caralbl. La cri¬ 
si, dunque, investe soprattutto le 
agenzie di viaggio, i tour operator, le 
compagnie aeree, e decisamente me¬ 
no gli albergatori. 

Secondo il Centro Studi della 
Confcommerclo che riporta le indi¬ 
cazioni della World Tourism Organi- 
zatlon, su scala mondlaleall'lnlzlo di 
novembre si è registrato un calo del 
movimento internazionale del 
12-15%; Il che si traduce In una cre¬ 
scita media del settore nel 2001 del- 
ri%, valore modesto se confrontato 
con I tassi di incremento superiori al 
4% registrati nell'ultimo decennio. 
In Europa e in Italia la tendenza è 
meno negativa, vista la prevalenza di 
viaggi a corto raggio, nonostante re¬ 
stino ferme la forte flessione del turi- 


rinnovo contrattuale e di gestione della 
fase euro. Certo che queste affermazioni 
non vanno nella giusta direzione». 

La strada percorsa da San Paolo era 
già stata intrapresa da altri istituti. In 
primo luogo Unicredito che, appena 
due giorni fa, aveva annunciato come la 
ristrutturazione avrebbe colpito quasi 
2mila persone. Da ricordare, inoltre, an- 
cheil piano industrialedi IntesaBci (nei 
primi mesi dell'anno) che quantificava 
in 4.000 unità le persone da tagliare (la 
cifra potrebbe essere minore e non si 
saprà prima di giugno quando verrà fat¬ 
to un incontro con i sindacati). 

M a che la tendenza sia verso un ri¬ 
duzione del personale lo dimostra an¬ 
che ledichiarazioni deH'amministratore 
delegato di Banca Intesa-Bei Christian 
M erie in occasione della presentazione 
del rapporto Abi 2001 sul mercato del 
lavoro nelle banche. «Siamo arrivati ad 
un punto almeno di equilibrio del nu¬ 
mero degli sportelli bancari, per non 
dire all'inizio di un certo ridimensiona¬ 
mento». «La capacità distributiva è au¬ 
mentata molto negli ultimi anni - ha 
sempre ricordato M erie- e questa è una 
situazione non registrata in altri Paesi». 
Le banche hanno investito molto sui 


smo verso l'estero e la consistente 
diminuzione dei viaggi d'affari. 

Il futuro del turismo è l^ato a 
doppio filo all'evolversi della situazio¬ 
ne internazionale. E comunque va¬ 
da, non appare roseo. GII operatori 
del settore restano col fiato sospeso, 
anche perchè nel primo semestre del¬ 
l'anno si concentra II 40% dei viaggi 
annuali d^li italiani (quasi il 20% 
sono viaggi d'affari). 

Anche neH'ipotesi migliore, di 
un'attenuazionedellepressioni inter¬ 
nazionali nella prima parte del 2002, 
edi un gradualemiglloramento della 
situazione economica in particolare 
in Germania (che rappresenta quasi 
il 30% dei flussi turistici stranieri in 
Italia), il prossimo anno registrereb¬ 
be un andamento comunque anche 
più contenuto rispetto al 2001. 

La riscossa del turismo, intanto, 
passa dalla Bit di M ilano (che il 20 
febbraio verrà Inaugurata dallo stes¬ 
so Berlusconi). L'intera superficie 
della Borsa, terza per importanza in 
Europa, supererà nel 2002 del 5% 
l'edizione record 2001, e anche gli 
espositori sono già il 2% in più. Alcu¬ 
ni hanno prenotato dopo aver inizial¬ 
mente respinto l'invito degli organiz¬ 
zatori. 


canali diretti da 7-8 anni e il numero dei 
punti di contatto con la clientela «è au¬ 
mentato in modo incredibile da 15 a 
25.000 sportelli eda 10 a 50.000 promo¬ 
tori finanziari. Per non parlare delle Po¬ 
ste che sono entrate in gioco». 

A giudizio di Merle il sistema banca¬ 
rio italiano ha raggiunto un certo livello 
di consolidamento che adesso prosegui¬ 
rà «sulla parte più frammentata del siste¬ 
ma che è quasi un'anomalia rispetto ad 
altri paesi». 

Riguardo al costo del lavoro secon¬ 
do M erle«tendenzialmentediventerà in 
percentuale meno importante». Per 
M erielebanchedovranno investire mol¬ 
to su una serie di fattori che consentano 
al personale di fare al meglio il proprio 
lavoro. L'amministratore di Intesa ha 
indicato la formazione, gli strumenti di 
marketing, la comunicazione. «Se vo¬ 
gliamo ridurre il livello relativo dei costi 
avendo un quota più elevata di queste 
voci - ha proseguito Merle - vuol dire 
chedobbiamo essere più stretti sui costi 
di personale. Questo è un investimento 
sia per l'azienda e sia per i dipendenti 
perchèavereun buon stipendioèimpor- 
tante ma è anche decisivo avere gli stru¬ 
menti per lavorare bene». 


Pagine bianche 
PAuthority rinvia 
la decisione 

NAPOLI L'Autorità per le comunica¬ 
zioni ha rinviato alla fine di 
^naio la condusone ddl' 
istruttoria sul nuovo éenco 
universale, Il data-base che conterrà 
sia i numeri ddia tdefonia fissa che 
de cdlulari. 

Dopo aver ascoltato la rdazionedd 
commissario rdatore, Alfredo 
M eocd ed esaminato il lavoro dd 
Dipartimento Regolamentazione il 
consiglio ha denso «ulteriori 
approfondimenti istruttori». 

«La dedsionedefinitiva - hanno 
reso noto fonti ddl' Authority - sarà 
presa entro gennaio». 

Il rinvio di un mese ddia deddone 
ddI'A utorltà è da collegare con la 
complessità ddia questione e col 
rischio, adombrato da più parti, che 
la liberalizzazione degli denchi 
alfabetid dd tdfoni si configuri 
come un favoreallePagneUtili, 
soddtà ddia fami^ia Berlusconi, 
che nata per fare concorrenza alle 
PagneCialleddIa Seat non ha mai 
chiuso un bilandoin attivo. 


Venerdì 21 dicembrey ore 19,30 PalaNord, Bologna (entrata via Michelino) 


Pefi éoòteHene 
la fiolUica fuMia 


Una sera 
a cena al PalaNord 




Federazione di Bologna 
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1 CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,898 dollari 

-0,003 

1 aire 

114,680 yen 

-0,580 

1 euro 

0,619 sterline 

+0,001 

1 aire 

1,473 fra. svi. 

-0,001 

dollaro 

2.155,482 iire 

+6,936 

yen 

16,884 iire 

+0,085 

sterlina 

3.124,527 iire 

-4,039 

franco svi. 

1.314,150 iire 

+0,891 

zloty poi. 

543,529 iire 

+3,321 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,45 

3,04 

Bota 6 mesi 

98,49 

2,65 

Bot a 12 mesi 

96,95 

2,77 

Bot a 12 mesi 

97,21 

2,80 


Borsa 

Debole per tutta la giorna¬ 
ta, Piazza Affari ha imboc¬ 
cato ia via del ribasso dopo 
l'apertura di Wall Street, 
per chiudere con un 
-0,97%. Netto calo per i te¬ 
lefonici, che hanno perso 
oltre ri%, ein flessione an¬ 
che gli energetici, ad ecce¬ 
zione di Saipem, in rialzo 
deiri,3%. Dei bancari, ha 
chiuso in calo San Paolo 
Imi dopo la presentazione 
del piano per la fusione 
con Cardine, con Unicre- 
dit a -1,16% e IntesaBci a 
-1,34%. Il Nuovo Mercato 
ha registrato una flessione 
dell'1,07%. Hanno perso te- 
reno e.Biscom a -1,55% e 
Tiscali, scambiata a 
-2,62%. Il Fib Dicembre ha 
registrato 31.350 punti, 
con oltre 24mila contratti 
e un'escursione di 860 pun¬ 
ti. Pochi gli scambi, a 1,98 
miliardi di euro. 


La scorsa settimana il gmppo tedesco ha ceduto sul mercato azionario T 1,28% del capitale incassando 120 milioni di euro 

L’indebitato Kirch esce anche da Mediaset 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un avvisoa^i italiani cheintendo- 
no trascorrerelefestività in Germania: fate 
attenzionea non imbattervi in Leo Kirch. 11 
magnate tedesco, infatti, è aiia disperata 
ricerca di contanti per salvare il suo gruppo 
multimediale oberato dai debiti. Ed allora 
tutto può tornare utile, compreso quel che 
arriva dal nostro Paese. La riprova la si è 
avuta proprio ieri, con la notizia dell’uscita 
di Kirch da Mediaset. Pressato dalla nota 
necessità di fare cassa, il gruppo tedesco ha 
messo in vendita l'l,28% del capitale della 
società italiana ricavandone 120 milioni di 
euro, quasi 240miliardi di lire. Il pacchetto 
M ediaset sarebbe stato ceduto sul mercato 
a metà della scorsa settimana con un'opera¬ 
zione graduale, effettuata con l’assistenza 
di Jp Morgan. 

Comunque, pur con lo spauracchio di 
un disastroso fallimento, all’interno del 
gruppo Kirch si cerca ancora di salvare la 


forma. Ecco quindi che la vendita delle 
azioni M ediaset vienecollegata «alla volon¬ 
tà del gruppo di concentrarsi sul mercato 
di lingua tedesca», 

A riprova dello stato di necessità che ha 
determinato l’operazione, c’èanchela man¬ 
canza di qualsiasi coordinamento finanzia¬ 
rio con l’alleato Mediaset. Quest’ultimo, 
infatti, resta azionista di Kirch medi a grazie 
al 2,28% rilevato nei mesi scorsi con la 
sottoscrizione di un aumento di capitale 
riservato. 

Il gruppo che fa capo al presidente del 
Consiglio è presente in Kirchmedia anche 
con Fininvest (attraverso la Treefinance), 
titolare del 2,48%. U na quota identica è in 
portafoglio ad altri prestigiosi azionisti di 
minoranza: Lehman Brothers, Al Waleed 
(con laKingdom Holdings) elaNewscorp 
di Rupert Murdoch. Fra l’altro, l'ingresso 
in Kirchmedia ha comportato per M edia¬ 
set l'adesione al patto parasociale che dà 
diritto alla nomina di un rappresentante 
(su 12) nel Supervisory Board del gruppo 


tedesco. 

C’è da dire che non basteranno certo i 
240miliardi incassati dallavenditadel capi¬ 
tale Mediaset per risolvere i problemi di 
Leo Kirch e del suo gruppo. Secondo quan¬ 
to riportato dal periodico «Spi^el», i debi¬ 
ti supererebbero ormai i 12 miliardi di mar¬ 
chi (circa 12.000miliardi di lire), di cui ben 
4,4 miliardi prestati dalla Banca dello stato 
bavarese, 1,5 miliardi daJP Morgan, 1,3 
miliardi da Deutsche Bank, 0,9 miliardi da 
Dresdner Bank eda Hypovereinsbank, 2,5 
miliardi da istituti di credito esteri. 

L'esposizione di Kirch nei confronti 
della banca statale bavarese, di cui il Land 
della Baviera detiene il 50%, potrebbe fra 
l’altro provocare contraccolpi politici. Ed¬ 
mund Stoiber, numero uno della Csu e 
probabile candidato dell'attuale opposizio¬ 
ne alla carica di cancelliere federalealleele- 
zioni del 2002, è infatti intervenuto molto 
spesso in prima persona per aiutare Kirch, 
suo amico efinanziatore, a ottenere crediti 
dalla banca statale bavarese. 


Alberto Falck: a gennaio 
Facquisizione di Tecnimont 
e la quotazione di Actelios 

MILANO Avranno luogo probabilmente a gennaio le due 
principali op^azioni in cui è impeciata la Falck: la 
quotazionein Borsa di Actelios el'acquis'zione di 
Tecnimont «Per Tecnimont abbiamo fornito i dati a 
M eliorbanca, che agsce come valutatone indipendente e 
a giorni ci darà una risposa - ha dichiarato Alberto 
Falck - pensiamo di chiudere a fine gennaio». La 
forchetta di prezzo va dai 250 ai 350 milioni di euro. 
Quanto ad Actelios la nuova sodetà nata da una 
costola di Cmi, andrà in Borsa nd 2002. «La quotazione 
entro Natale era un auspido, abbiamo gà presentato i 
prospetti, aspettiamoi tempi tecnid». L'assemblea ddia 
Falck ha dedso la sdssone dalla sodetà ddle 
partedpazioni in Sondd, Ipse e ndle centrali 
termoelettriche, che sono state con feri te a Montedison. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5919 

3,06 

3,04 

0,83 

-49,75 

58 

2,66 

6,82 


158,96 

ACEA 

14563 

7,52 

7,57 

-0,39 

-38,51 

190 

6,09 

12,54 

0,0981 

1601,71 

ACEGAS 

12760 

6,59 

6,64 

-0,05 


59 

4,58 

10,49 


234,45 

ACQ MARCIA 

495 

0,26 

0,26 

0,98 

2,57 

20 

0,22 

0,40 

0,0207 

98,76 

ACQ NICOLAY 

3989 

2,06 

2,06 


-14,17 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

27,64 

ACQ POTABILI 

24978 

12,90 

12,90 


8,77 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

105,17 

ACSM 

4641 

2,40 

2,40 

-0,50 

-37,74 

10 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,17 

ADF 

25673 

13,26 

13,26 

-0,39 

-20,05 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,79 

AEDES 

6856 

3,54 

3,52 

-0,54 

-16,84 

11 

2,14 

4,26 

0,0723 

130,13 

AEDES RNC 

5877 

3,04 

3,00 

-3,85 

-28,37 

0 

1,87 

4,30 

0,0775 

12,75 

AEM 

4368 

2,26 

2,26 

-1,61 

-26,49 

2314 

1,70 

3,09 

0,0413 

4060,91 

AEMTO 

3478 

1,80 

1,79 

-0,61 

-44,26 

538 

1,78 

3,22 

0,0310 

621,97 

AIR DOLOMITI 

17620 

9,10 

9,10 

-0,66 


1 

7,13 

11,93 


75,76 

ALITALIA 

2016 

1,04 

1,02 

-4,92 

-45,41 

1359 

0,64 

2,08 

0,0413 

1611,93 

ALLEANZA 

23106 

11,93 

11,93 

-1,53 

-28,34 

2534 

9,08 

17,55 

0,1472 

8528,92 

ALLEANZA R 

23117 

11,94 

11,83 

-2,26 

18,94 

133 

6,12 

12,23 

0,1720 

1571,27 

AMGA 

2143 

1,11 

1,12 

-0,18 

-39,28 

205 

0,85 

1,82 

0,0145 

360,89 

AMPLIFON 

34384 

17,76 

18,17 

0,96 


9 

15,19 

24,30 


343,28 

ARQUATI 

1929 

1,00 

1,00 


-43,26 

0 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,32 

AUTOTO MI 

20914 

10,80 

10,77 

-0,27 

-32,25 

165 

8,57 

15,94 

0,2841 

950,49 

AUTOGRILL 

19529 

10,09 

10,09 

-0,25 

-21,72 

417 

6,20 

13,77 

0,0413 

2565,88 

AUTOSTRADE 

14274 

7,37 

7,40 

-0,56 

5,68 

3500 

5,97 

7,99 

0,1756 

8722,21 

BAGRMANTOV 

18859 

9,74 

9,76 

0,59 

5,62 

75 

7,52 

11,03 

0,3615 

1308,10 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 . 

44102,76 

B CARIGE 

18883 

9,75 

9,73 

-0,57 

5,70 

10 

8,96 

10,09 

0,3744 

1921,31 

B CHIAVARI 

8283 

4,28 

4,30 

0,23 

-28,56 

9 

3,38 

6,98 

0,1756 

299,46 

B DESIO-BR 

5013 

2,59 

2,54 

-2,12 

-34,88 

68 

2,59 

4,54 

0,0671 

302,91 

B DESIO-BR R 

3561 

1,84 

1,80 

-5,51 

-7,17 

24 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,28 

B FIDEURAM 

17217 

8,89 

8,93 

-0,49 

-37,58 

1957 

4,87 

15,68 

0,1400 

8085,10 

B LOMBARDA 

18240 

9,42 

9,36 

-0,74 

-13,96 

117 

8,52 

11,60 

0,3357 

2699,31 

B NAPOLI RNC 

2355 

1,22 

1,22 


0,16 

82 

0,80 

1,37 

0,0413 

155,74 

B PROFILO 

5236 

2,70 

2,65 

-4,50 

-53,99 

122 

1,57 

5,88 

0,0955 

327,93 

BROMA 

4554 

2,35 

2,34 

-0,68 

-49,87 

1769 

1,92 

5,26 

0,0129 

3231,84 

B SANTANDER 

18821 

9,72 

9,93 

-0,30 

-11,23 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 ' 

44338,13 

BSARDEG RNC 

16820 

8,69 

8,52 

-1,30 

-42,33 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

57,33 

BTOSCANA 

7213 

3,73 

3,75 

1,90 

-2,82 

80 

3,18 

4,57 

0,1033 

1183,24 

BASICNET 

2051 

1,06 

1,03 

-2,46 

-46,30 

8 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,11 

BASTOGI 

290 

0,15 

0,15 

1,41 

-36,71 

415 

0,12 

0,26 


101,39 

BAYER 

67189 

34,70 

34,55 

-2,84 

-38,82 

13 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

13732 

7,09 

6,99 

-2,85 

-42,82 

62 

7,09 

13,74 

0,0775 

638,28 

BEGHELLI 

1742 

0,90 

0,90 

0,66 

-52,27 

32 

0,71 

1,89 

0,0258 

179,96 

BENETTON 

24968 

12,89 

12,99 

0,36 

-42,38 

483 

9,63 

22,38 

0,0465 

2341,20 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,53 

-0,68 

3,16 

1107 

0,41 

0,59 

0,0150 

894,27 

BIESSE 

8603 

4,44 

4,43 

-0,61 


10 

4,36 

8,97 


121,71 

BIM 

8760 

4,52 

4,50 

-1,25 

-55,29 

7 

3,38 

10,12 

0,2582 

563,36 

BIM 04 W 

1057 

0,55 

0,53 

-5,00 

-73,30 

14 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3735 

1,93 

1,92 

-0,31 

-72,22 

7933 

1,65 

7,70 

0,0671 

3786,07 

BNL 

4366 

2,25 

2,26 


-30,96 

10744 

2,01 

3,90 

0,0801 

4789,61 

BNLRNC 

4097 

2,12 

2,11 

-2,36 

-26,66 

42 

1,65 

3,34 

0,1007 

49,09 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18298 

9,45 

9,45 


-13,77 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,25 

BONAPARTE 

1607 

0,83 

0,83 

-0,12 

-39,73 

2 

0,80 

1,44 

0,0026 

75,60 

BONAPARTE R 

1698 

0,88 

0,87 


-29,73 

2 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,62 

BREMBO 

16842 

8,70 

8,80 

1,39 

-6,31 

33 

6,42 

10,57 

0,1033 

484,51 

BRIOSCHI 

378 

0,20 

0,20 

-1,21 

-42,93 

160 

0,17 

0,35 

0,0026 

94,15 

BRIOSCHI W 

86 

0,04 

0,04 

-3,26 

-37,24 

10 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17148 

8,86 

8,82 

-1,78 

-31,77 

925 

6,30 

14,17 

0,0860 

2591,92 

BURANI F.G. 

13802 

7,13 

7,15 

-0,18 

3,21 

15 

5,83 

8,01 

0,0362 

199,58 

BUZZI UNIC 

13852 

7,15 

7,15 

-1,15 

-21,96 

272 

6,33 

12,05 

0,2000 

910,05 

BUZZI UNIC R 

10756 

5,55 

5,55 

-2,63 

-1,49 

1 

4,34 

7,59 

0,2240 

69,96 

CLATTE TO 

4876 

2,52 

2,52 

-1,64 

-54,29 

6 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,18 

CALP 

4996 

2,58 

2,62 

0,96 

-6,32 

8 

2,49 

2,88 

0,1549 

72,07 

CALTAG EDIT 

13238 

6,84 

6,85 

-0,12 

-38,74 

46 

5,92 

13,77 

0,2500 

854,63 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

7890 

4,08 

4,17 

-3,02 

-18,19 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

441,28 

CAMFIN 

6971 

3,60 

3,61 

-0,25 

-22,67 

11 

2,56 

5,41 

0,1291 

350,67 

CAMPARI 

50324 

25,99 

25,95 

-0,15 


51 

22,66 

30,93 


754,75 

CARRARO 

2616 

1,35 

1,36 

1,12 

-54,77 

5 

1,20 

3,10 

0,1549 

56,74 

CATTOLICA AS 

45928 

23,72 

23,70 

-0,29 

-29,34 

10 

20,67 

34,90 

0,6972 

1021,93 

CEMBRE 

4550 

2,35 

2,35 

0,43 

0,09 

9 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,95 

CEMENTIR 

4554 

2,35 

2,37 

0,04 

-20,99 

181 

1,93 

3,78 

0,0258 

374,25 

CENTENAR ZIN 

3170 

1,64 

1,65 


-11,03 

0 

1,50 

1,91 

0,0362 

23,33 

CIR 

1790 

0,92 

0,91 

-4,02 

-66,07 

3145 

0,61 

2,86 

0,0413 

712,29 

CIRIO FIN 

637 

0,33 

0,32 

-4,63 

-59,94 

107 

0,25 

0,83 

0,0129 

121,82 

CLASS EDIT 

7029 

3,63 

3,63 

-2,66 

-68,39 

214 

2,10 

12,45 

0,0439 

334,81 

CMI 

2837 

1,47 

1,46 


-1,68 

0 

1,09 

2,05 

0,0207 

74,72 

COFIDE 

943 

0,49 

0,50 

-0,80 

-68,60 

1105 

0,34 

1,55 

0,0155 

275,80 

COFIDE R 

926 

0,48 

0,48 

-0,71 

-58,35 

232 

0,35 

1,21 

0,0780 

73,09 

CR ARTIGIANO 

6014 

3,11 

3,11 

0,29 

1,14 

10 

2,99 

3,75 

0,1162 

320,58 

CR BERGAM 

27317 

14,11 

14,18 

1,16 

-21,86 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

870,84 

CR FIRENZE 

2188 

1,13 

1,13 

-1,74 

-8,65 

406 

0,98 

1,25 

0,0516 

1227,45 

CR VALTEL 

15697 

8,11 

8,11 

-0,18 

-10,53 

14 

7,72 

9,52 

0,3615 

406,31 

CREDEM 

10739 

5,55 

5,60 

-0,39 

-36,28 

303 

3,94 

9,48 

0,0930 

1511,49 

CREMONINI 

3073 

1,59 

1,59 

-0,69 

-25,00 

142 

1,20 

2,17 

0,0230 

225,07 

CRESPI 

2064 

1,07 

1,07 

1,80 

-16,91 

34 

0,97 

1,39 

0,0671 

63,96 

esp 

4868 

2,51 

2,54 

0,59 

-41,55 

7 

1,96 

4,33 

0,0516 

61,59 

CUCIRINI 

2112 

1,09 

1,16 


-24,24 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,09 

DALMINE 

394 

0,20 

0,20 

-2,33 

-38,07 

1260 

0,17 

0,37 

0,0023 

235,15 

DANIELI 

5909 

3,05 

3,06 

0,36 

-32,95 

10 

2,86 

4,67 

0,0465 

124,76 

DANIELI RNC 

3565 

1,84 

1,85 


-25,19 

64 

1,66 

2,56 

0,0671 

74,42 

DANIELI W03 

287 

0,15 

0,15 

4,23 

-59,82 

3 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 


-19,89 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5751 

2,97 

2,97 

-0,34 

-14,88 

1 

2,63 

3,60 

0,1136 

44,74 

DE'LONGHI 

6175 

3,19 

3,24 

4,35 


71 

2,48 

3,38 


476,76 

DUCATI 

3507 

1,81 

1,81 

-0,44 

-2,27 

94 

1,07 

2,22 


287,05 

EDISON 

16114 

8,32 

8,27 

-1,73 

-23,14 

85 

7,98 

10,99 

0,5800 

5277,25 

EMAK 

4479 

2,31 

2,30 


12,94 

0 

1,90 

2,46 

0,1033 

63,96 

ENEL 

11895 

6,14 

6,15 

-0,65 

-22,45 

12537 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

37245,47 

ENI 

25510 

13,18 

13,10 

-0,61 

-3,79 

12796 

11,63 

15,60 

0,2117 i 

52715,83 

EPLANET W02 

1154 

0,60 

0,59 

-2,24 


114 

0,52 

1,26 



EPLANETW03 

932 

0,48 

0,48 

-1,50 


69 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

920 

0,47 

0,47 

-1,93 


63 

0,43 

1,42 



ERG 

7550 

3,90 

3,91 

1,01 

8,73 

661 

2,93 

4,37 

0,1549 

626,41 

ERICSSON 

50343 

26,00 

26,00 


-48,12 

10 

18,06 

51,29 

0,2396 

669,24 

ESAOTE 

6696 

3,46 

3,48 

-0,29 

-2,89 

31 

2,88 

3,91 

0,0420 

160,05 

ESPRESSO 

6469 

3,34 

3,34 

-3,47 

-62,40 

1252 

1,89 

10,08 

0,0930 

1438,72 

FERRETTI 

7033 

3,63 

3,63 

1,91 

-17,38 

251 

2,16 

4,40 


562,96 

FIAT 

33753 

17,43 

17,45 

-0,76 

-33,47 

1073 

15,99 

27,55 

0,6200 

6404,51 

FIAT PRIV 

22929 

11,84 

11,84 

0,09 

-32,24 

168 

10,50 

18,34 

0,6200 

1223,19 

FIAT RNC 

21665 

11,19 

11,19 

-0,65 

-26,21 

193 

9,54 

16,38 

0,7750 

894,14 

FIL POLLONE 

2217 

1,15 

1,15 

-2,05 

-37,02 

1 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,19 

FIN PART 

1992 

1,03 

1,03 

-2,56 

-44,94 

440 

1,00 

1,87 

0,0168 

240,85 

FIN PART W 

209 

0,11 

0,10 

-8,97 

-72,61 

664 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4144 

2,14 

2,14 


-26,69 

0 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,50 

RINCASA 

729 

0,38 

0,38 

-1,18 

-28,18 

80 

0,26 

0,54 

0,0258 

63,95 

FINMECCANICA 

1872 

0,97 

0,98 

-0,65 

-19,04 

27559 

0,61 

1,30 

0,0723 

8143,30 

FONDASSIC 

11261 

5,82 

5,83 

0,53 

-1,99 

467 

3,96 

6,57 

0,1033 

2238,41 

FONDASSICR 

9073 

4,69 

4,70 

-1,26 

-0,87 

11 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,02 


GABETTI 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 


4020 2,08 2,06 -3,07 -38,36 78 1,98 4,89 0,0723 66,43 

1640 0,85 0,85 -6,48 -22,29 _ 4 0,80 1,21 0,1033 22,87 

8297 4,29 4,25 -1,85 -25,36 3 3,70 6,97 0,0775 61,70 

1369 0,71 0,71 -1,03 -47,80 144 0,67 1,38 0,0103 257,61 

2750 1,42 1,42 0,35 -26,39 1 1,06 2,13 0,0500 5,34 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58785 

30,36 

30,44 


-27,54 

4081 

24,26 

42,11 

0,2582 38717,58 


GEWISS 

6936 

3,58 

3,57 

-1,95 

-44,94 

45 

3,08 

6,75 

0,0500 

429,84 


GIACOMELLI 

3832 

1,98 

1,95 

-1,12 


23 

1,66 

2,27 


108,35 


GILDEMEISTER 

7571 

3,91 

3,91 


-2,49 

0 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,43 


GIM 

1624 

0,84 

0,83 

-1,91 

-29,58 

11 

0,75 

1,24 

0,0310 

124,68 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 

-0,41 

-14,09 

1 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,49 


GIUGIARO 

7366 

3,80 

3,80 

0,05 

-49,76 

58 

3,79 

7,57 

0,2686 

190,20 


GRANDI NAVI 

4219 

2,18 

2,21 

2,93 

-16,70 

21 

1,78 

2,71 

0,0671 

141,63 


GRANDI VIAGG 

1217 

0,63 

0,61 

-0,66 

-27,51 

133 

0,34 

1,07 

0,0129 

28,28 


GRANITIFIAND 

13296 

6,87 

6,88 

-2,02 


17 

6,12 

8,01 


253,14 


GRUPPO COIN 

18209 

9,40 

9,30 

-1,62 

-32,44 

28 

7,71 

15,32 


617,01 

m 

HDP 

6153 

3,18 

3,17 

0,41 

-36,54 

2218 

3,18 

5,30 

0,0400 

2323,79 

HDP RNC 

4004 

2,07 

2,07 

-1,38 

-48,65 

39 

1,66 

4,03 

0,0600 

60,69 

1 1 

IDRA PRESSE 

4428 

2,29 

2,29 


8,90 

9 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,46 


IFI PRIV 

47109 

24,33 

24,45 

-1,25 

-36,76 

33 

22,00 

39,10 

0,6300 

751,19 


IFIL 

9825 

5,07 

5,10 

-2,02 

-42,54 

388 

4,42 

8,87 

0,1800 

1307,34 


IFILRNC 

7732 

3,99 

3,98 

-1,39 

-22,74 

181 

3,27 

5,44 

0,2007 

735,04 


IM LOMB W03 

31 

0,02 

0,02 

-1,27 

-71,17 

123 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

265 

0,14 

0,14 

0,36 

-46,13 

60 

0,12 

0,25 


82,23 


IMA 

16456 

8,50 

8,66 

5,63 

7,66 

44 

7,47 

9,24 

0,2324 

306,81 


IMMSI 

1392 

0,72 

0,71 

-1,68 

-26,43 

242 

0,52 

0,98 


158,20 


IMPREGIL RNC 

1162 

0,60 

0,60 

-0,83 

-12,02 

5 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,69 


IMPREGILW01 

128 

0,07 

0,07 

8,28 

-40,86 

1042 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

1126 

0,58 

0,60 

2,76 

0,24 

2037 

0,40 

0,71 

0,0098 

419,71 


INTBCI R W02 

571 

0,29 

0,29 

-3,41 

-52,67 

220 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7406 

3,83 

3,87 

4,03 

320,01 

80 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

678 

0,35 

0,35 

-3,21 

-68,10 

103 

0,26 

1,22 




INTEK 

857 

0,44 

0,44 

-1,78 

-43,85 

5 

0,34 

0,79 

0,0155 

41,07 


INTEK RNC 

877 

0,45 

0,47 

-0,64 

-24,42 

15 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,60 


INTERBANCA 

28506 

14,72 

14,70 

-0,55 

4,11 

49 

13,75 

15,19 

0,4648 

729,92 


INTERPUMP 

7792 

4,02 

4,00 

-0,40 

-6,03 

56 

3,25 

4,31 

0,0870 

331,04 


INTESABCI 

5158 

2,66 

2,65 

-1,34 

-48,02 

11939 

2,19 

5,44 

0,0930 15636,08 


INTESABCI R 

3718 

1,92 

1,90 

-1,30 

-38,16 

2128 

1,46 

3,42 

0,1033 

1613,20 


INV IMM LOMB 

6053 

3,13 

3,13 

0,97 

-50,35 

6 

2,36 

6,30 


148,49 


IPI 

7110 

3,67 

3,70 


-18,89 

6 

2,92 

4,56 

0,1950 

149,76 


IRCE 

4852 

2,51 

2,50 

-0,24 

-32,63 

8 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,49 


IT HOLDING 

6686 

3,45 

3,45 

-1,40 

-8,84 

8 

2,40 

4,48 

0,0258 

691,05 


ITALCEM 

16811 

8,68 

8,80 

0,59 

-3,05 

163 

6,69 

10,50 

0,1800 

1537,73 


ITALCEM RNC 

8227 

4,25 

4,22 

-1,08 

2,09 

222 

3,16 

4,84 

0,2100 

447,98 


ITALGAS 

19744 

10,20 

10,20 

-1,43 

-4,13 

1256 

9,16 

11,66 

0,1756 

3553,55 


ITALMOBIL 

65059 

33,60 

33,65 

1,05 

11,81 

1 

26,80 

40,16 

0,9400 

745,33 


ITALMOBIL R 

35209 

18,18 

18,22 

1,24 

9,58 

6 

14,05 

20,40 

1,0180 

297,18 

n 

JOLLY HOTELS 

9672 

5,00 

5,04 

-0,86 

-25,58 

62 

4,09 

7,53 

0,1033 

99,68 


JOLLY RNC 

10533 

5,44 

5,44 


-19,56 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,24 

Q 

LA DORIA 

4295 

2,22 

2,23 


0,09 

6 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,76 


LA GAIANA 

2440 

1,26 

1,26 

5,00 

-0,53 

1 

0,99 

1,51 

0,0619 

22,63 


LAVORWASH 

7118 

3,68 

3,70 

0,27 

-22,66 

4 

2,85 

4,75 

0,1549 

49,02 


LAZIO 

3501 

1,81 

1,80 

-0,11 

-45,84 

40 

1,72 

3,66 


167,13 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 

-0,76 

-23,98 

5 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2130 

1,10 

1,10 

-3,51 

-25,93 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,89 


LOCAT 

1398 

0,72 

0,72 

1,27 

-11,35 

80 

0,70 

0,89 

0,0325 

390,34 


LOTTOMATICA 

12861 

6,64 

6,65 

0,26 


737 

4,01 

6,74 


1168,42 


LUXOTTICA 

34746 

17,95 

18,04 

-0,72 

18,77 

41 

12,95 

20,73 

0,1400 

8125,16 


MAFFEI 

2451 

1,27 

1,28 

3,23 

-0,71 

8 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,98 

MANULI RUB 

1761 

0,91 

0,90 

-2,02 

-48,31 

36 

0,84 

1,77 

0,0258 

76,05 


MARANGONI 

4357 

2,25 

2,30 


-37,85 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

45,00 


MARCOLIN 

2608 

1,35 

1,33 

0,53 

-17,56 

13 

1,23 

1,77 

0,0250 

61,12 


MARZOTTO 

16224 

8,38 

8,40 

0,01 

-32,68 

14 

6,62 

15,43 

0,2800 

555,85 


MARZOTTO RIS 

17010 

8,79 

9,00 


-35,99 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,49 


MARZOTTO RNC 

14154 

7,31 

7,41 

-0,13 

-8,64 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,22 


MEDIASET 

15595 

8,05 

8,05 

-2,49 

-35,35 

5532 

5,19 

13,92 

0,2402 

9513,61 


MEDIOBANCA 

24418 

12,61 

12,63 

-0,06 

5,26 

1792 

8,75 

13,74 

0,1549 

7206,18 


MEDIOLANUM 

19132 

9,88 

9,93 

-1,20 

-24,34 

2244 

5,28 

15,53 

0,0955 

7163,93 


MELIORBANCA 

9025 

4,66 

4,70 

1,71 

-27,42 

13 

4,01 

6,75 

0,2324 

341,98 


MERLONI 

10787 

5,57 

5,54 

-1,69 

15,97 

60 

3,28 

5,63 

0,1529 

597,86 


MERLONI RNC 

7501 

3,87 

3,87 

-1,43 

64,64 

20 

2,28 

4,26 

0,1632 

9,70 


MILASSW05 

300 

0,16 

0,16 

-2,20 

-45,21 

13 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6835 

3,53 

3,56 

0,96 

-6,27 

425 

2,36 

4,04 

0,2066 

1196,91 


MILANO ASSR 

6066 

3,13 

3,12 

-0,70 

-11,57 

28 

2,41 

3,82 

0,2221 

96,31 


MIRATO 

7865 

4,06 

4,03 

-1,20 

-32,12 

15 

3,46 

5,98 

0,1808 

69,87 


MITTEL 

6250 

3,23 

3,14 

-3,26 

-14,83 

9 

2,50 

4,07 

0,1002 

125,89 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

56830 

29.35 

29.16 

-2.05 

-71,61 

2 

25.94 

121,31 


122,39 


AlSOFTWARE 

16241 

8,39 

8,38 

-1,83 

-34,17 

34 

4,80 

27,10 


57,30 


ALGOL 

14266 

7.37 

7.30 

-2.00 


1 

7.15 

9,35 


25.92 


ARTE' 

58572 

30,25 

30,11 

-0,86 

-22,30 

1 

27,34 

44,07 


87,12 


BB BIOTECH 

157419 

81,30 

81,25 

0,84 

-28,09 

2 

54,31 

113,06 


2260,14 


BIOSEARCH IT 

31939 

16,50 

16,68 

-0,44 

-61,53 

19 

8,27 

52,47 


200,59 


CAD IT 

49627 

25,63 

25,90 

-0,19 

2,03 

3 

19,53 

35,79 

0,3564 

230,16 


CAIRO COMMUN 

53054 

27,40 

27,92 

0,76 

-25,58 

12 

16,27 

52,86 


212.35 


CDB WEB TECH 

7164 

3,70 

3,70 

-1,78 

-58,42 

81 

2,03 

10,42 


372,96 


CDC 

22135 

11,43 

11,58 

-0,58 

-59,26 

4 

6,89 

36,52 


140,17 


CHL 

13459 

6,95 

6,99 

-3,67 

-77,91 

160 

3,81 

33,68 


40.30 


CTO 

21496 

11,10 

10,95 

2,09 

-67,83 

25 

5,71 

34,68 

0.2453 

111,02 


DADA 

22780 

11,77 

11,75 

-2,31 

-58,49 

8 

7,41 

33,43 


148.36 


DATA SERVICE 

96310 

49,74 

50,01 


21,35 

3 

28,09 

53,10 


248,57 


DATALOGIC 

21994 

11,36 

11,28 

-1,91 


3 

10,13 

20,77 


135,21 


DATAMAT 

15475 

7,99 

7,96 

-1,79 

-39,49 

19 

4,98 

16,78 


213,77 


DIGITAL BROS 

12470 

6,44 

6,44 

-3,04 

-53,96 

21 

2,91 

18,97 


80,50 


DMAILIT 

20495 

10,59 

10,51 

-1,05 

-36,31 

25 

6,11 

17,82 


68,27 


E.BISCOM 

100396 

51,85 

52,01 

-1,55 

-48,97 

64 

27,20 

127,72 


2512,13 


ELEN. 

21837 

11,28 

11,22 

-1,18 

-47,81 

3 

10,46 

25,86 

0.2000 

51.88 


ENGINEERING 

58107 

30,01 

30,04 

0,17 

-24,96 

11 

22,64 

49,22 

0.1239 

375.13 


EPLANET 

3450 

1,78 

1,78 

-1,77 

-28,26 

643 

0,66 

8,75 


193.79 


ESPRINET 

25392 

13,11 

13,08 

-3,36 


9 

10,53 

15,36 


62,69 


EUPHON 

41978 

21,68 

21,66 

-1,32 

-62,52 

4 

19,10 

57,84 

0.2582 

103.20 


FIDIA 

19475 

10,06 

10,03 

-0,59 

-20,17 

1 

7,18 

14,01 

0.1394 

47,27 


FINMATICA 

36539 

18,87 

18,85 

-2,06 

-50,75 

65 

7,48 

44,07 

0,0258 

842,64 


FREEDOMLAND 

24289 

12,54 

12,50 

-2,12 

-41,79 

11 

7,50 

47,50 


180,77 


GANDALF 

37147 

19,18 

19,08 

-1,56 

-71,19 

2 

12,89 

87,06 


22,02 


I.NET 

167526 

86,52 

86,47 

-1,76 

-62,89 

1 

42,02 

263,11 


354,73 


INFERENZA 

36785 

19,00 

18,93 

-2,31 

-57,19 

1 

13,84 

60,26 


132.13 


ITWAY 

22881 

11,82 

11,80 

0,61 


1 

11,74 

15,29 


52,20 


MONDOTV 

65175 

33,66 

33,61 

-0,97 

-64,56 

1 

26,49 

94,99 


128.58 


NOVUSPHARMA 

64091 

33,10 

33,04 

-2,02 

-25,21 

7 

28,52 

58,81 


217,34 


ON BANCA 

60663 

31,33 

31,40 

-2,64 

-61,96 

1 

22,41 

89,79 


80.90 


OPENGATEGR 

34373 

17,75 

17,61 

-2,42 

-38,04 

13 

7,83 

42,76 

0.2066 

158.33 


PCU ITALIA 

13376 

6,91 

6,83 

-2,67 


21 

3,62 

16,61 


35,71 


POLIGRAFSF 

83298 

43,02 

42,58 

-1,00 

-45,64 

1 

25,83 

87,88 

0.3615 

38.72 


PRIMA INDUST 

25539 

13,19 

13,11 

-0,94 

-45,47 

3 

9,74 

26,03 


51,57 


REPLY 

35560 

18,36 

18,45 

2,52 

42,33 

52 

10,98 

21,56 


149,90 


TAS 

80045 

41,34 

41,30 

-0,67 

-41,05 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

71,71 


TC SISTEMA 

50924 

26,30 

26,34 

0,69 

-37,47 

5 

17,64 

47,93 


113,62 


TECNODIFFUS 

54003 

27,89 

27,61 

-1,46 

-2,31 

4 

11,08 

44,68 


137.64 


TISCALI 

19998 

10,33 

10,33 

-2,62 

-40,86 

4242 

4,73 

22,16 


3701,74 


TXT 

73268 

37,84 

38,00 

-1,50 

-58,74 

1 

17,52 

110,03 


94.60 


VITAMINIC 

42966 

22,19 

22,07 

-1,43 

80,11 

7 

9,09 

43,01 


123,48 
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m 

Q 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

13552 

7,00 

6,98 

-2,42 

-27,79 

278 

4,62 

11,00 

0,2066 

1814,69 

MONDADORI R 

18044 

9,32 

9,39 


-41,76 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1621 

0,84 

0,84 

0,93 

-50,47 

63 

0,55 

1,73 

0,0258 

125,56 

MONTE PASCHI 

5234 

2,70 

2,71 

0,48 

-36,02 

11483 

2,48 

4,58 

0,1033 

6992,89 

MONTEDISON 

5061 

2,61 

2,60 

-4,65 

14,20 

154 

2,10 

3,57 

0,0300 

4586,42 

MONTEDISON R 

3913 

2,02 

2,02 

-0,54 

30,89 

1579 

1,39 

2,04 

0,0600 

339,81 

MONTEFIBRE 

Ilio 

0,57 

0,58 

0,37 

-50,68 

9 

0,49 

1,21 

0,0155 

74,52 

MONTEFIBRE R 

1231 

0,64 

0,64 

-3,34 

-39,85 

1 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,54 

NAV MONTAN 

2234 

1,15 

1,15 

-1,29 

-17,39 

8 

1,11 

1,66 

0,0400 

141,78 

NECCHI 

435 

0,22 

0,22 

-0,80 

-56,14 

357 

0,19 

0,54 

0,0516 

49,07 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

289 

0,15 

0,15 

-11,94 

-54,12 

57 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5449 

2,81 

2,83 

2,57 


271 

2,54 

2,92 


61,91 

OLCESE 

879 

0,45 

0,45 

-0,22 

-31,26 

15 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,05 

OLI EXTEC04W 

466 

0,24 

0,24 

-1,11 

-59,99 

376 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5429 

2,80 

2,81 

-0,64 

-36,76 

4 

1,78 

5,61 

0,0909 

95,34 

OLIVETTI 

2751 

1,42 

1,42 

-1,46 

-36,95 

66157 

0,87 

2,65 

0,0350 

12481,64 

OLIVETTI W 

1983 

1,02 

1,01 

-2,60 

-50,19 

70 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

320 

0,17 

0,17 

-1,90 


946 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35046 

18,10 

18,09 

-0,45 

-12,56 

63 

15,29 

21,90 

0,9296 

2394,13 

PBG-C VAW4 

756 

0,39 

0,40 

-0,45 

-38,48 

11 

0,28 

0,67 



P COM IN 

19374 

10,01 

10,05 

0,28 

-40,99 

170 

6,37 

19,40 

0,6197 

975,50 

P COM IN W 

270 

0,14 

0,13 

8,52 

-51,76 

130 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

15850 

8,19 

8,00 

-4,88 

-34,67 

37 

6,11 

12,63 

0,2221 

274,93 

P ETR-LAZIO 

19688 

10,17 

10,15 

-1,74 

-23,59 

11 

8,39 

13,58 

0,3615 

261,21 

P INTRA 

21274 

10,99 

11,03 

-0,42 

-24,99 

22 

10,61 

15,09 

0,4132 

323,56 

PLODI 

16782 

8,67 

8,66 

-2,28 

-32,43 

126 

6,94 

13,37 

0,1808 

1212,27 

P MILANO 

7335 

3,79 

3,79 

-0,53 

-28,55 

667 

3,30 

6,02 

0,2272 

1455,68 

P NOVARA 

12003 

6,20 

6,20 

-0,70 

-19,26 

936 

4,62 

8,58 

0,1291 

1632,34 

P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 

0,34 

-30,34 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

89,18 

P VER-S GEM 

20557 

10,62 

10,53 

-2,24 

-12,68 

775 

8,01 

12,43 

0,3512 

2485,32 

PAGNOSSIN 

5849 

3,02 

3,03 

0,43 

2,97 

7 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,42 

PARMALAT 

5782 

2,99 

2,97 

0,68 

-12,92 

1852 

2,55 

3,43 

0,0129 

2379,25 

PARMALATW03 

1597 

0,82 

0,82 

-1,13 

-20,31 

85 

0,60 

1,05 



PERLIER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

29261 

15,11 

15,10 

6,47 

4,34 

146 

11,19 

17,89 

0,1400 

417,09 

PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 

-0,05 

-55,84 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

35664 

18,42 

18,29 

-3,76 

-43,05 

2 

14,77 

34,86 

0,3357 

170,40 

PIRELLI 

3847 

1,99 

1,97 

-1,45 

-46,94 

8930 

1,45 

4,05 

0,1550 

3810,96 

PIRELLI R 

3503 

1,81 

1,80 


-47,20 

226 

1,48 

3,71 

0,1654 

159,20 

PIRELLI&CO 

5240 

2,71 

2,71 

0,33 

-26,53 

1025 

2,04 

3,86 

0,2065 

1600,24 

PIRELLI&CO R 

4785 

2,47 

2,45 

-0,81 

-28,27 

9 

1,99 

3,72 

0,2169 

85,05 

POL EDITOR 

1940 

1,00 

0,99 

-4,77 

-61,31 

35 

0,63 

2,64 

0,0413 

132,26 

PREMAFIN 

2897 

1,50 

1,50 


-1,77 

0 

1,00 

1,87 

0,1033 

242,32 

PREMUDA 

2182 

1,13 

1,12 

1,73 

12,39 

103 

0,96 

1,30 

0,0516 

69,74 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2490 

1,29 

1,28 

-1,23 

-29,69 

47 

1,00 

1,89 

0,0310 

173,93 

R DEMEDICI R 

2519 

1,30 

1,32 


-28,90 

0 

1,30 

1,98 

0,0413 

4,38 

RAS 

24889 

12,85 

12,96 

-1,81 

-21,59 

1788 

10,84 

16,46 

0,3099 

9248,47 

RAS RNC 

20412 

10,54 

10,53 

-2,26 

-16,45 

20 

7,54 

12,62 

0,3409 

101,57 

RATTI 

1547 

0,80 

0,80 

3,37 

-49,53 

9 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,93 

RECORDATI 

43973 

22,71 

22,67 

-0,18 

120,16 

39 

9,79 

23,17 

0,1549 

1133,59 

RICCHETTI 

987 

0,51 

0,51 

-1,96 

-56,95 

134 

0,51 

1,20 

0,0139 

109,15 

RICH GINORI 

2788 

1,44 

1,42 

0,28 

37,01 

88 

1,04 

1,52 

0,0491 

130,75 

RINASCENTE 

7489 

3,87 

3,84 

-1,79 

-37,83 

471 

3,18 

6,22 

0,1033 

1156,24 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


-21,23 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6473 

3,34 

3,37 

-0,53 

-16,51 

78 

3,02 

4,21 

0,1343 

343,77 

RISANAMENTO 

4783 

2,47 

2,47 

1,15 

44,87 

1 

1,66 

3,04 

0,0504 

174,32 

ROLAND EUROP 

1714 

0,89 

0,89 

-2,10 

-51,10 

1 

0,72 

1,81 

0,0780 

19,47 

ROLO BANCA 

32312 

16,69 

16,57 

-0,94 

-14,19 

1023 

11,55 

21,21 

0,8522 

8124,95 

RONCADIN 

1331 

0,69 

0,69 

1,17 

-76,13 

59 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,90 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 

-0,17 

10,60 

11 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24273 

12,54 

12,57 

-0,55 

-9,03 

6 

10,59 

14,12 

0,3099 

142,08 

SADI 

5193 

2,68 

2,68 

-0,37 

6,56 

5 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,82 

SAECO 

5009 

2,59 

2,57 

-1,00 

-35,82 

61 

2,06 

5,54 

0,0300 

517,40 

SAESGETT 

22850 

11,80 

11,80 

-0,29 

-47,08 

33 

8,39 

22,30 

0,4132 

163,74 

SAESGETTR 

15841 

8,18 

8,13 

-0,87 

-12,19 

15 

5,11 

10,64 

0,4288 

78,74 

SAI 

28157 

14,54 

14,50 

-1,07 

-31,21 

358 

11,10 

21,14 

0,3100 

892,15 

SAI RIS 

15622 

8,07 

8,06 

-0,44 

-14,43 

96 

5,44 

9,82 

0,3514 

293,41 

SAIAG 

7393 

3,82 

3,87 

-1,53 

-23,82 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,46 

SAIAG RNC 

4647 

2,40 

2,40 


-21,90 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

23,38 

SAIPEM 

10113 

5,22 

5,30 

1,30 

-11,68 

1363 

4,16 

7,60 

0,0620 

2298,40 

SAIPEM RIS 

10804 

5,58 

5,58 


-5,42 

0 

5,58 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4101 

2,12 

2,10 

-0,76 

-32,05 

70 

1,57 

3,41 

0,1033 

77,39 

SCHIAPPAREL 

290 

0,15 

0,15 

-2,95 

-21,14 

110 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,09 

SEAT PG 

1768 

0,91 

0,91 

-4,30 

-60,15 

59598 

0,61 

2,33 

0,1048 

10210,87 

SEAT PG RNC 

1329 

0,69 

0,68 

-2,48 

-47,62 

210 

0,39 

1,47 

0,0013 

128,79 

SIRTI 

1919 

0,99 

0,98 

-3,28 

-45,98 

137 

0,80 

2,04 

0,1782 

218,06 

SMI METAL R 

1030 

0,53 

0,53 

-0,93 

-16,90 

50 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,42 

SMI METALLI 

957 

0,49 

0,50 

-0,40 

-23,05 

462 

0,47 

0,69 

0,0258 

318,47 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 


-7,01 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9341 

4,82 

4,78 

-0,62 

-61,62 

112 

3,66 

14,37 

0,0387 

265,05 

SNAM GAS 

5704 

2,95 

2,94 

-0,37 


4376 

2,91 

2,95 


5759,43 

SNIA 

2715 

1,40 

1,38 

-5,41 

-35,94 

1378 

0,92 

2,37 

0,0650 

703,38 

SNIA RIS 

2804 

1,45 

1,41 

0,36 

-37,17 

6 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,52 

SNIA RNC 

2682 

1,39 

1,43 

4,78 

-27,02 

11 

1,00 

2,12 

0,1070 

21,03 

SOGEFI 

3878 

2,00 

2,01 

0,40 

-22,48 

17 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,92 

SOL 

3462 

1,79 

1,79 

-0,56 

-7,17 

6 

1,51 

2,11 

0,0542 

162,17 

SOPAF 

562 

0,29 

0,29 

0,69 

-57,80 

47 

0,24 

0,75 

0,0620 

33,91 

SOPAF RNC 

460 

0,24 

0,24 

3,91 

-52,17 

7 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,67 

SPAOLO IMI 

23272 

12,02 

11,86 

-2,86 

-29,74 

9947 

8,68 

18,63 

0,5680 

16879,98 

STAYER 

869 

0,45 

0,45 


-37,24 

0 

0,40 

0,74 

0,0258 

9,65 

STEFANEL 

3882 

2,00 

2,01 

0,35 

-29,94 

18 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,37 

STEFANEL RNC 

5404 

2,79 

2,88 

-3,36 

-11,93 

3 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

68931 

35,60 

35,81 

-1,08 

-19,16 

3695 

19,74 

51,66 

0,0451 

30840,56 

TARGETTI 

5383 

2,78 

2,78 


-48,40 

0 

2,50 

5,70 

0,0826 

49,21 

TECNODIF W04 

3929 

2,03 

2,00 

-2,73 

1,45 

9 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18294 

9,45 

9,43 

-1,02 

-19,01 

16682 

6,51 

13,65 

0,3125 

49710,93 

TELECOM IT R 

11066 

5,71 

5,70 

-1,84 

-9,10 

8788 

3,73 

7,08 

0,3238 

11733,59 

TERMEACQR 

438 

0,23 

0,23 

-3,22 

-43,00 

41 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,31 

TERME ACQUI 

620 

0,32 

0,32 

-1,25 

-29,34 

57 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,13 

TIM 

11864 

6,13 

6,14 

-1,52 

-29,03 

43104 

4,54 

9,14 

0,1937 

51675,15 

TIM RNC 

8159 

4,21 

4,21 

-1,79 

-9,59 

367 

3,46 

4,98 

0,2055 

556,54 

TOD'S 

91024 

47,01 

47,00 

1,38 

2,31 

16 

36,40 

54,78 

0,1300 

1422,05 

TREVI FIN 

3416 

1,76 

1,77 

-2,16 

-21,91 

130 

1,43 

2,51 

0,0150 

112,90 

UNICREDIT 

8438 

4,36 

4,34 

-1,16 

-21,60 

27778 

3,20 

5,87 

0,1291 

21897,75 

UNICREDIT R 

6918 

3,57 

3,54 

-4,12 

-19,42 

51 

2,66 

4,75 

0,1369 

77,56 

UNIMED 

2701 

1,40 

1,40 

0,36 

-10,00 

2 

1,27 

1,66 

0,0697 

121,19 

UNIPOL 

7532 

3,89 

3,90 


14,28 

114 

3,23 

3,89 

0,0826 

1063,30 

UNIPOL P 

3278 

1,69 

1,68 

-1,52 

-6,31 

284 

1,29 

1,99 

0,0878 

301,24 

UNIPOL P W05 

207 

0,11 

0,11 

-1,85 

-40,15 

567 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

300 

0,15 

0,15 

-1,15 

-13,08 

297 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3197 

1,65 

1,64 

-2,73 


60 

1,47 

4,24 


53,66 

VEMERSIBER 

2577 

1,33 

1,32 

-4,36 

-70,31 

59 

1,26 

4,48 

0,0516 

71,21 

VIANINIIND 

4300 

2,22 

2,25 

-4,86 

-19,57 

5 

2,05 

3,04 

0,0129 

66,86 

VIANINI LAV 

8245 

4,26 

4,27 


-6,54 

0 

3,41 

5,28 

0,0500 

186,49 

VITTORIA ASS 

7747 

4,00 

3,98 

-0,42 

-19,46 

5 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,03 

VOLKSWAGEN 

96388 

49,78 

49,55 

-1,04 

-8,68 

7 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

22997 

11,88 

11,99 

-0,33 

-0,54 

0 

10,05 

13,89 

0,4200 

296,93 

ZUCCHI 

9294 

4,80 

4,80 


-9,43 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

117,01 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

2 

4,25 

5,05 

0,2800 

15,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 20 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

102,330 

101,830 

BTP GE 92/02 

99,820 

99,810 

BTP MG 99/31 

108,970 

108,390 

BTP ST 95/05 

121,340 

121,060 

CCT LG 96/03 

100,790 

100,830 

BTPAG 93/03 

109,940 

109,000 

BTP GE 93/03 

108,400 

108,370 

BTP MZ 01/04 

101,680 

101,490 

BTP ST 97/02 

101,810 

101,780 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,650 

BTPAG 94/04 

111,060 

110,880 

BTP GE 94/04 

109,310 

109,170 

BTP MZ 01/06 

101,900 

101,630 

BTP ST 99/02 

100,320 

0,000 

CCT MG 96/03 

100,780 

100,780 

BTPAP 00/03 

101,990 

101,360 

BTP GE 95/05 

115,190 

114,860 

BTP MZ 01/07 

100,310 

100,080 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,620 

100,650 

BTPAP 94/04 

110,150 

110,000 

BTP GE 97/02 

100,050 

100,050 

BTP MZ 93/03 

109,000 

108,800 

CCTAG 95/02 

100,370 

100,380 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,680 







BTPAP 95/05 

119,390 

119,040 

BTP GN 00/03 

102,320 

102,160 

BTP MZ 97/02 

100,480 

100,540 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,630 

CCT MZ 97/04 

100,570 

100,570 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTPAP 99/02 

99,940 

99,950 

BTP GN 93/03 

110,210 

109,500 

BTP NV 93/23 

146,000 

145,710 

100,020 

100,020 

100,710 

100,740 

CCTAP 96/03 

100,670 

100,690 

CCT NV 95/02 

100,470 

100,470 

BTPAP 99/04 

99 040 

98,790 

BTP GN 99/02 

99,880 

99,900 

BTP NV 96/06 

114,430 

114,180 


CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,540 

BTP DC 00/05 

103,720 

103,470 

BTP LG 00/05 

102,180 

101,900 

BTP NV 96/26 

124,750 

124,350 

CCTDC 95/02 

100,490 

100,500 

CCT OT 95/02 

100,410 

100,400 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,750 

101,510 

BTP NV 97/07 

107,350 

107,050 

CCTDC 99/06 

100,570 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,700 

117,630 

BTP NV 97/27 

115,000 

114,290 

CCT FB 95/02 

100,000 

100,020 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,750 

BTP FB 01/04 

102,720 

102,520 

BTP LG 97/07 

110,840 

110,290 

BTP NV 98/29 

97,820 

97,240 

CCTFB 96/03 

100,650 

100,660 

CCT ST 96/03 

101,100 

101,100 










BTP FB 01/12 

100,290 

99,820 

BTP LG 98/03 

101,440 

101,430 

BTP NV 99/09 

96,360 

95,990 

CCT GE 95/03 

100,520 

100,520 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,660 

BTP FB 96/06 

119,500 

119,290 

BTP LG 99/04 

100,710 

100,460 

BTP NV 99/10 

104,180 

103,700 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CTZDC 01/02 

96,820 

96,730 

BTP FB 97/07 

110,330 

110,020 

BTP MG 92/02 

102,480 

0,000 

BTP OT 00/03 

102,940 

102,770 

CCT GE 97/04 

100,460 

100,470 

CTZGN 01/03 

95,150 

94,990 

BTP FB 98/03 

101,570 

101,810 

BTP MG 97/02 

100,960 

101,060 

BTP OT 01/04 

100,520 

100,220 

CCT GE 97/07 

101,980 

102,020 

CTZ LG 00/02 

98,270 

98,100 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,960 

BTP MG 98/03 

101,750 

101,350 

BTP OT 93/03 

109,170 

109,050 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZMZ 00/02 

99,293 

99,260 

BTP FB 99/04 

99,220 

99,040 

BTP MG 98/08 

102,070 

101,780 

BTP OT 98/03 

100,860 

100,690 

CCTGN 95/02 

100,140 

100,120 

CTZ MZ 01/03 

95,920 

95,742 

BTP GE 00/03 

101,250 

101,290 

BTP MG 98/09 

99,290 

98,160 

BTP ST 92/02 

105,010 

105,500 

CCT LG 00/07 

100,810 

100,900 

CTZ ST 01/03 

94,150 

93,995 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,320 

99,240 

COMIT/09 

99,610 

100,010 

MEDLOM /0518 

92,500 

92,350 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,790 

101,050 

BCAROMA/09 SUB 

101,300 

101,500 

COMIT 96/06 IND 

99,100 

99,100 

MEDLOM /191SD 

73,250 

74,950 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,770 

101,950 

BEI/19EU.ST. B. 

70,980 

70,300 

COMIT 97/02 IND 

99,880 

99,640 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

86,600 

86,550 

MPASCHI/05 43 TF 

100,800 

100,800 

BEI 96/03 ZC 

94,160 

93,850 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,800 

MEDIO/04TVCAP 

99,850 

99,910 

M PASCHI/0816A 5% 

100,490 

101,150 

BEI 97/02 INO TAQ 

132,100 

132,300 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,940 

97,910 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,700 

87,490 

MPASCHI/08 7A5,35% 

101,590 

101,010 

BEI 97/04 4,75% 

108,700 

108,680 

COM IT 98/28 ZC 

19,350 

19,700 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

90,390 

90,000 

OLIVEni FIN/04TV 

100,820 

100,820 

BEI 97/04 INO 

99,470 

99,510 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,900 

98,890 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,000 

93,950 

OPERE 93/00 31 IND 

100,290 

100,300 

BEI 97/17 ZC 

40,200 

40,490 

CREDIOP/02 TF8 

99,310 

0,000 

MEDIOB/02INDTM 

163,660 

163,510 

PARMALAT/07 2 

96,500 

96,690 

BEI 99/29 FIXED 

72,000 

72,010 

CREDIOP/02 ZCL0CK5.A 

106,730 

106,750 

MEDIOB/03 DJCALL 

103,600 

103,500 

PARMALAT/10 

94,500 

94,200 

BIPOP07EURO10IND 

97,240 

97,240 

CREDIOP/02 ZP7 

100,510 

100,590 

MEDIOB/04MIB30 

100,000 

99,200 

PARMALATF/07 7,25% 

98,320 

99,790 

BIPOP 97/04 ZC 

94,000 

91,150 

CREDIOP/05 TMT9 

94,000 

93,800 

MEDIOB/04NIKCALL 

89,130 

88,320 

R COLOMBI A/03 

105,000 

106,000 

BIRS 97/04 INO 

99,310 

99,400 

CREDIOP/13 FL0AT12 

79,400 

77,530 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,000 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

56,000 

57,500 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,760 

113,530 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,870 

99,870 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,400 

95,400 

REP GRECA 97/04 

105,100 

104,960 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,100 

93,950 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,760 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

0,000 

SPAOLO/02 169 ZC 

115,050 

115,070 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

97,050 

97,050 

ENTE FS 94/02 IND 

100,020 

100,100 

MEDIOB 94/04 

100,290 

100,290 

SPAOLO/04 34 

101,450 

101,300 

BNLJ03 DOP CEN 3 

97,800 

97,570 

FIATSTEPUP/11 

96,400 

96,100 

MEDIOB 96/03 7% 

100,110 

100,100 

SPAOLO/05 CONO 

87,750 

87,900 

BNL/05 DOP CEN 5 

99,500 

99,300 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

100,080 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,300 

80,400 

SPAOLO/05 1 BON 18 

85,500 

86,000 

CENTROB/02IND 

99,910 

100,010 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

94,050 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,020 

57,060 

SPAOLO/13STDOWN 

84,800 

83,990 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,900 

99,610 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,140 

109,050 

MEDIOB97/04 IND 

100,810 

101,480 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,260 

77,010 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,740 

99,780 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,850 

108,600 

MEDIOB 97/07 IND 

100,070 

100,080 

TECNODIFF/05 

86,000 

85,660 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

99,980 

INTBCI01/04 DC 

98,460 

98,600 

M EDIOB 98/08 n 

96,920 

96,920 

UNICEM /03 TV 

99,470 

99,500 

CENTR0B/13RFC 

81,850 

81,750 

INTERB/04 373 IND 

93,000 

92,700 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,460 

110,400 

UNICRIT/04IND 

95,450 

95,250 

CENTR0B/14RF 

77,100 

77,000 

INTERB/04 384 

102,600 

102,500 

MEDI0CRC/13TF 

92,100 

92,090 

UNICR/10IND 

79,420 

79,010 

CENTROB 96/06 ZC 

79,000 

78,060 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,920 

99,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,000 

97,650 

UNICR/10S-U 

101,500 

101,500 

COMIT/08TV2 

96,670 

96,680 

ITALEASE/02TV 

100,040 

100,000 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

83,110 

83,400 

UNIPOL/051 

92,000 

92,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.355 

8.412 

16178 

-16.558 

ALBOINO RE 

7.826 

7.811 

15153 

-28.873 

APULIA AZIONARIO 

11.297 

11.369 

21874 

-18.983 

ARCAAZITALIA 

20.047 

20.177 

38816 

-19.773 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.621 

4.648 

8948 

-10.167 

AUREO PREVIDENZA 

19.180 

19.299 

37138 

-21.034 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.915 

23.097 

44370 

-19.375 

BCI INDEX FUND 

4.278 

4.325 

8283 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

7.010 

7.046 

13573 

-17.393 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.049 

23.194 

44629 

-18.606 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.708 

11.746 

22670 

-29.542 

BIPIELLE ITALIA 

8.707 

8.768 

16859 

-19.573 

BIPIEMME ITALIA 

14.613 

14.695 

28295 

-18.019 

BLUECIS 

9.615 

9.669 

18617 

-18.579 

BN AZIONI ITALIA 

12.192 

12.265 

23607 

-19.059 

BPB TIZIANO 

15.846 

15.951 

30682 

-19.469 

BPVIAZ. ITALIA 

4,455 

4.482 

8626 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.248 

12.324 

23715 

-19.595 

CAPITALO. ITALIA 

17.565 

17.671 

34011 

-21.328 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.275 

9.339 

17959 

-21.378 

CENTRALE ITALIA 

14.257 

14.346 

27605 

-20.245 

CISALPINO INDICE 

13.925 

14.026 

26963 

-24.488 

COMIT AZIONE 

17.333 

17.429 

33561 

-15.879 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.205 

12.278 

23632 

-18.322 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.432 

13.512 

26008 

-20.708 

EFFE AZ. ITALIA 

6.404 

6.448 

12400 

-20.089 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.185 

12.269 

23593 

-24.014 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.760 

3.747 

7280 

-22.007 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.205 

11.281 

21696 

-22.819 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.917 

22.048 

42437 

-21.981 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.835 

20.982 

40342 

-19.049 

F&F LAGEST ITALIA 

3.995 

4.025 

7735 

-20.100 

F&F SELECT ITALIA 

12.409 

12.493 

24027 

-19.338 

FONDERSEL ITALIA 

18.341 

18.437 

35513 

-17.827 

FONDERSELP.M.I. 

12.421 

12.411 

24050 

-14.743 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.314 

19.446 

37397 

-18.427 

GEPOCAPITAL 

16.781 

16.876 

32493 

-17.444 

GESTICREDITBORSIT. 

16.480 

16.593 

31910 

-18.156 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.328 

13.423 

25807 

-18.805 

GESTIELLE ITALIA 

15.158 

15.267 

29350 

-22.461 

gestifondiaz.it. 

13.958 

14.037 

27026 

-21.350 

GESTNORDP.AFFARI 

10.729 

10.799 

20774 

-18.959 

GRIFOGLOBAL 

12.382 

12.399 

23975 

-10.469 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,859 

4,889 

9408 

0.000 

IMI ITALY 

20.041 

20.176 

38805 

-21.014 

ING AZIONARIO 

22.077 

22.237 

42747 

-19.025 

INVESTIRE AZION. 

19.363 

19.503 

37492 

-19.280 

ITALY STOCK MAN. 

13.102 

13.172 

25369 

-18.045 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.341 

8.380 

16150 

-17.202 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.142 

8.142 

15765 

-19.489 

MIDA AZIONARIO 

19,586 

19,707 

37924 

-23.979 

OASIAZ. ITALIA 

11.591 

11.664 

22443 

-20.111 

OASI CRESCITA AZION. 

14.802 

14.916 

28661 

-20.853 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.265 

17.379 

33430 

-20.412 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.693 

12.781 

24577 

-23.379 

OPTIMA AZIONARIO 

5.602 

5.635 

10847 

-20.437 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.001 

4.990 

9683 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.428 

11.506 

22128 

-20.578 

PRIME ITALY 

17.776 

17.891 

34419 

-24.186 

PRIMECAPITAL 

48.082 

48.391 

93100 

-24.145 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

5.965 

6.001 

11550 

-19.118 

RAS CAPITAL 

21.299 

21.406 

41241 

-21.801 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.807 

8.853 

17053 

-21.562 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.711 

15.795 

30421 

-13.495 

ROLOITALY 

11.670 

11.750 

22596 

-18.760 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.517 

29.691 

57153 

-20.885 

ROMAGEST se ITALY 

3.781 

3.778 

7321 

-19.226 

romagestsel.az.it 

4.015 

4.037 

7774 

-18.311 

SAI ITALIA 

18.129 

18.222 

35103 

-18.481 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.717 

27.906 

53668 

-25.509 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,348 

4,368 

8419 

0.000 

VENETOBLUE 

16.825 

16.944 

32578 

-19.079 

VENETOVENTURE 

12.237 

12.322 

23694 

-20.672 

ZENIT AZIONARIO 

10.964 

11.001 

21229 

-24.614 

ZETA AZIONARIO 

18,814 

18,926 

36429 

-19,919 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.644 

9.670 

18673 

-15.321 

ALTO AZIONARIO 

15.275 

15.305 

29577 

-14.636 

AUREO E.M.U. 

11.752 

11.788 

22755 

-21.475 

BCI EUROINDEX FUND 

4.402 

4.422 

8523 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.455 

11.498 

22180 

-21.016 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.147 

14.196 

27392 

-13.921 

BSI AZIONARIO EURO 

5.236 

5.254 

10138 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.478 

14.506 

28033 

-31.588 

CISALPINO EURO VALUE 

5.602 

5.621 

10847 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.495 

13.566 

26130 

-18.704 

COMIT PLUS 

12.213 

12.237 

23648 

-16.486 

EPSILONQEQUITY 

4.126 

4.127 

7989 

-16.780 

EUROM. EURO EQUITY 

3.958 

3.975 

7664 

-16.480 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.242 

9.233 

17895 

-19.192 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.161 

5.162 

9993 

-15.518 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.376 

5.381 

10409 

-25.094 

OASI AZ. EURO 

4.467 

4.478 

8649 

-20.783 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.788 

2.777 

5398 

-32.964 

SANPAOLO EURO 

17.085 

17.133 

33081 

-25.500 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,386 

5,403 

10429 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.374 

4.386 

8469 

-19.447 

ARCAAZEUROPA 

10.742 

10.739 

20799 

-18.695 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.850 

3.849 

7455 

-22.096 

ASTESE EUROAZIONI 

5.717 

5.721 

11070 

-18.746 

AZIMUT EUROPA 

13.957 

13.969 

27025 

-15.779 

BIPIELLE EUROPA 

7.362 

7.341 

14255 

-17.660 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.744 

3,709 

7249 

-9.696 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.141 

7.121 

13827 

-16.116 

BIPIEMME EUROPA 

13.589 

13.572 

26312 

-15.961 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.574 

4.570 

8856 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.448 

8.447 

16358 

-20.690 

BPVI AZ. EUROPA 

4.385 

4.383 

8491 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.139 

7.139 

13823 

-24.518 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.658 

6.658 

12892 

-19.734 

CENTRALE EUROPA 

21.068 

21.066 

40793 

-20.912 

COMIT EURO TOP 

4.276 

4.275 

8279 

-18.799 

COMIT EUROPA 

19.961 

19.959 

38650 

-17.815 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.256 

9.272 

17922 

-30.547 

DUCATO ON.MERCATI 

1.743 

1.738 

3375 

-52.712 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.395 

9.372 

18191 

-17.348 

EFFEAZ. EUROPA 

3.334 

3.335 

6456 

-20.353 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.511 

5.502 

10671 

-19.582 

EUROCONSULT CORONA 

5.951 

5.958 

11523 

-22.774 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.784 

16.798 

32498 

-18.540 

EUROPA 2000 

17.860 

17.844 

34582 

-16.315 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.334 

23.310 

45181 

-18.560 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,790 

6,782 

13147 

-25.857 

F&FSELECT EUROPA 

19.272 

19.251 

37316 

-18.370 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.932 

3.924 

7613 

-19.310 

FONDERSEL EUROPA 

13.546 

13.532 

26229 

-23.038 

FONDINVEST EUROPA 

16.040 

16.026 

31058 

-18.821 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.375 

6.336 

12344 

-14.395 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.921 

3.921 

7592 

-19.701 

GEODE EURO EQUITY 

4,939 

4,936 

9563 

-17.956 

GEPOEUROPA 

4.531 

4.529 

8773 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.766 

16.752 

32464 

-19.153 

GESTIELLE EUROPA 

12.904 

12.896 

24986 

-22.647 

GESTNORD EUROPA 

9.719 

9.720 

18819 

-20.388 

GESTNORD NEW MARKET 

6.321 

6.264 

12239 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.967 

4.962 

9617 

-4.682 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

6.485 

6.417 

12557 

-15.073 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.420 

6.397 

12431 

-37.040 

IIS TRADING AZ.EUR. 

5.067 

5.060 

9811 

0.000 

IMI EUROPE 

19.166 

19.143 

37111 

-16.651 

ING EUROPA 

19.373 

19.370 

37511 

-17.078 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.189 

13.171 

25537 

-19.721 

INVESTIRE EUROPA 

12.552 

12.541 

24304 

-22.818 

INVESTITORI EUROPA 

5.096 

5.090 

9867 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.886 

3.890 

7524 

-17.599 

MC EU-AZ EUROPA 

4.009 

4.027 

7763 

-23.870 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.929 

3.901 

7608 

-17.648 

OPTIMA EUROPA 

3.502 

3.498 

6781 

-22.965 

PRIME EUROPA 

4.248 

4.241 

8225 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.751 

22,735 

44052 

-14.585 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.931 

8.915 

17293 

-18.860 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.496 

14.499 

28068 

-17.056 

RAS EUROPE FUND 

16.474 

16.452 

31898 

-19.533 

ROLOEUROPA 

9.852 

9.844 

19076 

-19.490 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.369 

13.340 

25886 

-18.684 

SAI EUROPA 

11.277 

11.289 

21835 

-24.442 

SANPAOLO EUROPE 

8.927 

8.924 

17285 

-22.870 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.892 

4.895 

9472 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.061 

5.070 

9799 

-21.934 

ZETASWISS 

23,028 

23,012 

44588 

-13,959 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.658 

6.581 

12892 

-9.917 

AMERICA 2000 

14.161 

14.065 

27420 

-11.460 

ANIMA AMERICA 

4.887 

4.855 

9463 

4.713 

ARCAAZAMERICA 

22.819 

22.597 

44184 

-13.838 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.495 

4.460 

8704 

-12.548 

AUREO AMERICHE 

4,236 

4.202 

8202 

-14.820 

AZIMUT AMERICA 

12.601 

12.493 

24399 

-15.349 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.783 

9.703 

18943 

-17.205 

BIPIEMME AMERICHE 

11.246 

11.119 

21775 

-13.717 

BN AZIONI AMERICA 

8.755 

8.682 

16952 

-7.803 

CAPITALO. AMERICA 

11,386 

11,283 

22046 

-10,830 
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in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

24.524 

24.321 

47485 

-13.023 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.769 

6.709 

13107 

-18.759 

EFFEAZ. AMERICA 

3.558 

3.529 

6889 

-16.498 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.868 

5.840 

11362 

-17.071 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.352 

21.140 

41343 

-13.958 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.119 

5.073 

9912 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.388 

14.242 

27859 

-16.793 

FONDERSEL AMERICA 

15.250 

15.101 

29528 

-10.578 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.263 

7.202 

14063 

-17.568 

FONDINVEST WSTREET 

6.608 

6.548 

12795 

-17.057 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 

-16.134 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.023 

4.977 

9726 

-17.016 

GEPOAMERICA 

4.711 

4.669 

9122 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.505 

10.413 

20341 

-16.547 

GESTIELLE AMERICA 

16.555 

16.419 

32055 

-9.287 

GESTNORD AMERICA 

17.959 

17.798 

34773 

-18.715 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,185 

16,105 

0 

-18.711 

lAM AZ.EMER.AMER. 

8.093 

7.899 

15670 

-8.242 

lAM AZ.NORDAMER. 

8.357 

8.291 

16181 

-10.972 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19.676 

19.426 

38098 

-7.667 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.772 

4.743 

9240 

0.000 

IMIWEST 

22.833 

22.631 

44211 

-14.428 

ING AMERICA 

19.853 

19.639 

38441 

-15.698 

INVESTIRE AMERICA 

21.329 

21,136 

41299 

-18.569 

INVESTITORI AMERICA 

5.115 

5.074 

9904 

0.000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.939 

3.898 

7627 

-15.016 

OPTIMA AMERICHE 

5.571 

5.529 

10787 

-13.761 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.529 

24.328 

47495 

-5.022 

PRIME USA 

3.701 

3.670 

7166 

-13.264 

PUTNAM USSMCVAL 

5.826 

5.756 

11281 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

5,250 

5,209 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.672 

6.669 

0 

-24.816 

PUTNAM USA EQUITY 

7.404 

7.370 

14336 

-24.809 

PUTNAM USAOP.-S 

6.360 

6.344 

0 

-29.071 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.057 

7.011 

13664 

-29.075 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.324 

4.308 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.798 

4.761 

9290 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.162 

19.009 

37103 

-18.083 

ROLOAMERICA 

12.773 

12.657 

24732 

-17.646 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.374 

14.217 

27832 

-17.669 

SAI AMERICA 

14.622 

14.492 

28312 

-13.361 

SANPAOLO AMERICA 

11.998 

11.886 

23231 

-14.780 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.982 

4.945 

9646 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,262 

5,207 

10189 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.929 

4.882 

9544 

-16.500 

ANIMA ASIA 

4.076 

4.085 

7892 

-10.809 

ARCAAZFAR EAST 

5.549 

5.507 

10744 

-26.619 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.282 

3,255 

6355 

-25.205 

AUREO PACIFICO 

3.472 

3.452 

6723 

-21.872 

AZIMUT PACIFICO 

6.162 

6.093 

11931 

-17.850 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.762 

4.750 

9221 

-26.636 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.556 

3.528 

6885 

-6.959 

BIPIEMME PACIFICO 

4.248 

4.224 

8225 

-23.210 

BN AZIONI ASIA 

6.981 

6.929 

13517 

-31.031 

CAPITALO. PACIFICO 

3,385 

3,353 

6554 

-32.890 

COMIT PACIFICO 

5.110 

5.071 

9894 

-26.464 

DUCATO AZ. ASIA 

4.287 

4.256 

8301 

-10.650 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.411 

3.374 

6605 

-31.312 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.041 

3.017 

5888 

-22.463 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.650 

6.609 

12876 

-23.050 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.361 

3.329 

6508 

-25.128 

EUROM. TIGER 

9.318 

9.289 

18042 

-15.059 

F&F SELECT PACIFICO 

6.789 

6.737 

13145 

-21.487 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.421 

3.393 

6624 

-11.716 

FONDERSEL ORIENTE 

4.609 

4.564 

8924 

-23.042 

FONDICRI SELORIENTE 

4.148 

4.099 

8032 

-25.516 

FONDINVEST PACIFICO 

5.155 

5.123 

9981 

-12.597 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.187 

5.139 

10043 

-30.793 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.933 

2.933 

5679 

-32.698 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.741 

4.712 

9180 

-26.836 

GEPOPACIFICO 

3.451 

3.430 

6682 

-30.127 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.376 

4.343 

8473 

-24.211 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.049 

5.019 

9776 

-30.368 

GESTIELLE PACIFICO 

8.462 

8.399 

16385 

-11.411 

GESTNORD FAR EAST 

6.522 

6.471 

12628 

-24.206 

GESTNORD FAR EAST-Y 

751.726 

748.565 

0 

-24.206 

IAMAZ.EMER.ASIA 

6.115 

6.082 

11840 

-8.444 

lAM AZIONI ASIA 

3.672 

3.656 

7110 

-23.674 

lAM AZIONI GIAPPONE 

3.776 

3.753 

7311 

-30.842 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.206 

4.159 

8144 

0.000 

IMI EAST 

6.018 

5.970 

11652 

-25.685 

ING ASIA 

4.471 

4.427 

8657 

-22.660 

INVESTIRE PACIFICO 

5.802 

5.753 

11234 

-30.448 

INVESTITORI FAR EAST 

4.706 

4.662 

9112 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.223 

3.201 

6241 

-25.462 

OPTIMA FAR EAST 

3.216 

3.186 

6227 

-24.329 

ORIENTE 2000 

7.359 

7.336 

14249 

-23.780 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.098 

13.977 

27298 

-25.442 

PRIME JAPAN 

2.982 

2.958 

5774 

-31.226 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.101 

4.082 

0 

-24.274 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,551 

4.511 

8812 

-24.263 

RAS FAR EAST FUND 

5.331 

5.283 

10322 

-26.009 

ROLOORIENTE 

5.072 

5.039 

9821 

-26.117 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.751 

4.701 

9199 

-24.814 

SAI PACIFICO 

3.217 

3.197 

6229 

-17.765 

SANPAOLO PACIFIC 

4.987 

4.947 

9656 

-28.244 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,036 

5,012 

9751 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.441 

4.439 

8599 

-0.981 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.753 

4.740 

9203 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.890 

3.871 

7532 

-4.210 

AZIMUT EMERGING 

4.187 

4.173 

8107 

-11.235 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.737 

5.639 

11108 

-8.878 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.167 

9.145 

17750 

-12.311 

CAPITALG. EQ EM 

11.898 

11.870 

23038 

-2.881 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.362 

3.345 

6510 

-10.130 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.311 

6.294 

12220 

-14.808 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.953 

4.933 

9590 

-5.746 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.857 

4.833 

9404 

-15.764 

FONDINVEST A.LATINA 

6.647 

6.524 

12870 

-7.513 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.591 

6.566 

12762 

-11.802 

GEODE PAESI EMERG. 

5.174 

5.153 

10018 

-11.419 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.400 

4.381 

8520 

-11.770 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.900 

6.859 

13360 

-11.640 

GESTNORD PAESI EM. 

5.255 

5.240 

10175 

-10.856 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4,501 

4,466 

8715 

-7.879 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.626 

5.579 

10893 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.032 

5.004 

9743 

-3.006 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.614 

4.584 

8934 

-9.829 

LEONARDO EM MKTS 

3.894 

3.888 

7540 

-18.722 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.551 

3.530 

6876 

-16.151 

PRIME EMERGING MKT 

6.076 

6.046 

11765 

-6.795 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,737 

3,738 

0 

-8.515 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.147 

4.131 

8030 

-8.515 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.559 

5.532 

10764 

-9.062 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.000 

4.974 

9681 

-5.410 

ROLOEMERGENTI 

5.778 

5.754 

11188 

-9.761 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.407 

3.381 

6597 

-11.206 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,250 

5,226 

10165 

-12,163 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.539 

5.524 

10725 

-12.716 

ANIMA FONDO TRADING 

11.583 

11.574 

22428 

-8.275 

APULIA INTERNAZ. 

7.905 

7.860 

15306 

-20.127 

ARCA 27 

14.463 

14.361 

28004 

-16.759 

ARCA5STELLED 

4.233 

4.211 

8196 

-11.239 

ARCA5STELLEE 

3.964 

3.934 

7675 

-14.935 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.961 

4.925 

9606 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.897 

4.880 

9482 

-10.833 

AUREO GLOBAL 

10.752 

10.702 

20819 

-19.671 

AZIMUT BORSE INT. 

12.835 

12.756 

24852 

-15.464 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.232 

4.207 

8194 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.304 

4.291 

8334 

-23.443 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.842 

19.727 

38419 

-17.383 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.657 

4.610 

9017 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.861 

22.686 

44265 

-16.087 

BIPIEMME TREND 

3.709 

3.690 

7182 

-17.338 

BN AZIONI INTERN. 

12.150 

12.092 

23526 

-16.517 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,500 

3,464 

6777 

-24.143 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.298 

4.262 

8322 

-10.514 

BPB RUBENS 

9.185 

9.121 

17785 

-16.636 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.425 

4.396 

8568 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.462 

5.432 

10576 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.871 

8.815 

17177 

-17.309 

CARIFONDO ARIETE 

13.049 

12.975 

25266 

-17.661 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,332 

7.287 

14197 

-17.664 

CARIFONDO DELTA 

23.523 

23.415 

45547 

-19.237 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.616 

6.576 

12810 

-17.289 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.958 

10.911 

21218 

-19.768 

CENTRALE GLOBAL 

16.234 

16.145 

31433 

-17.790 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.086 

17.980 

35019 

-17.682 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.124 

4.115 

7985 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.966 

24.807 

48341 

-23.341 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.249 

4.202 

8227 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.979 

6.942 

13513 

-4.279 

DUCATO MEGATRENDS 

4.269 

4.235 

8266 

0.000 

DUCATO TREND 

3.581 

3.557 

6934 

-21.192 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.774 

3.750 

7307 

-18.681 

EFFEAZ. TOP 100 

3.714 

3.682 

7191 

-19.784 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.421 

4.373 

8560 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.443 

3.425 

6667 

-21.356 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.554 

4.530 

8818 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.282 

13.211 

25718 

-21.240 

EUROCONSULT TALLERO 

7.274 

7.235 

14084 

-28.136 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,850 

14,775 

28754 

-16,839 
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in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.100 

9.067 

17620 -13.996 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.475 

15.402 

29964 -18.539 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.324 

13.262 

25799 -18.417 

F&F TOP 50 

6.078 

6.098 

11769 -21.462 

FIDEURAM AZIONE 

14.681 

14.592 

28426 -17.192 

FONDINVEST WORLD 

13.778 

13.676 

26678 -18.617 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.420 

4.390 

8558 0.000 

GEODE 

13.444 

13.346 

26031 -17.181 

GEPOBLUECHIPS 

6.244 

6.203 

12090 -20.387 

GESTICREDIT AZ. 

15.882 

15.764 

30752 -17.641 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.194 

13.123 

25547 -16.746 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.494 

12.399 

24192 -17.574 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.212 

5.175 

10092 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.327 

3.307 

6442 -20.615 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.271 

7.257 

14079 -13.502 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.238 

4.206 

8206 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.684 

14.567 

28432 -18.422 

ING WSF GLOBALE 

4.276 

4.222 

8279 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.343 

4.301 

8409 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.254 

14.141 

27600 -20.163 

INVESTIRE INT. 

11.057 

10.978 

21409 -19.456 

LEONARDO EQUITY 

3.591 

3.578 

6953 -21.180 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.112 

4.113 

7962 -18.525 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.650 

3.625 

7067 -27.000 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.074 

5.042 

9825 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.575 

6.544 

12731 -19.404 

OLTREMARE STOCK 

9.173 

9.130 

17761 -22.289 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.722 

3.688 

7207 -18.893 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.022 

5.985 

11660 -22.075 

PADANO EQUITY INTER. 

4.791 

4.763 

9277 -18.060 

PARITALIAO. AZ.INT. 

88.246 

87.214 

170868 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.270 

4.241 

8268 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.727 

15.634 

30452 -19.546 

PRIME WORLD TOP 50 

4.192 

4.171 

8117 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.313 

5.281 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.263 

5.243 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.895 

5.836 

11414 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,840 

5.794 

11308 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.088 

4.084 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.536 

4.513 

8783 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.264 

7.255 

0 -27.585 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.060 

8.017 

15606 -27.589 

R&SUNALL. EQUITY 

4.657 

4.635 

9017 -28.154 

RAS BLUE CHIPS 

4,351 

4.324 

8425 -19.201 

RAS GLOBAL FUND 

14.804 

14.713 

28665 -18.051 

RAS MULTIPARTNER90 

4.362 

4.325 

8446 0.000 

RAS RESEARCH 

4.001 

3.971 

7747 -17.146 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.047 

15.004 

29135 -14.481 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.661 

18.585 

36133 -13.881 

ROLOTREND 

11,209 

11.129 

21704 -17.882 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.130 

10.049 

19614 -18.200 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.890 

3.868 

7532 -17.216 

SAI GLOBALE 

12.691 

12.599 

24573 -14.722 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.273 

14.206 

27636 -20.670 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.074 

5.026 

9825 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,439 

6.417 

12468 -18.307 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.055 

4.031 

7852 -22.747 

ZETA GROWTH 

3.504 

3.483 

6785 -21.063 

ZETASTOCK 

15,419 

15,330 

29855 -19,675 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.982 

1.967 

3838 -43.804 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.382 

10.337 

20102 -20.095 

CAPITALO. H.TECH 

2.663 

2.658 

5156 -28.336 

COMIT HIGH TECH 

2.725 

2.701 

5276 -27.910 

COMIT WEB 

2.621 

2.603 

5075 -31,512 

DUCATO WEB 

2.295 

2.268 

4444 -36.967 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.584 

3.566 

6940 -21.695 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.700 

2.668 

5228 -27.282 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.855 

16.717 

32636 -23.591 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.179 

2.171 

4219 -34.896 

GEPO HIGH TECH 

2.551 

2.528 

4939 -33.567 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.787 

2.765 

5396 -33.389 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.093 

4.064 

7925 -12.223 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.052 

8.072 

15591 -27.817 

GESTIELLE WORLD NET 

2.071 

2.058 

4010 -42.583 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.745 

1.732 

3379 -38.879 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.979 

4.921 

9641 0.000 

ING COM TECH 

1.673 

1.663 

3239 -54.364 

ING I.T. FUND 

7.878 

7.863 

15254 -37.101 

ING INTERNET 

3.248 

3.223 

6289 -44.134 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.938 

2.897 

5689 -30.246 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.204 

4.182 

8140 -18.384 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.583 

2.595 

5001 -33.598 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.862 

4.824 

9414 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.941 

3.929 

7631 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.291 

3.281 

6372 -20.507 

RAS HIGH TECH 

3.177 

3.149 

6152 -29.836 

RAS MULTIMEDIA 

6.850 

6.836 

13263 -28.578 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.495 

6.451 

12576 -32.343 

SPAZIO EURO.NM 

2.239 

2.231 

4335 -49.944 

ZENIT INTERNETFUND 

2,392 

2,364 

4632 -34,339 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.809 

6.792 

13184 -11.225 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.855 

4.825 

9401 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.842 

4.808 

9375 -6.434 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.841 

3.814 

7437 -15.656 

AUREO FINANZA 

4.571 

4.551 

8851 -15.881 

AUREO MATERIE PRIME 

4.780 

4.729 

9255 -3.745 

AUREO MULTIAZIONI 

8.674 

8.649 

16795 -20.502 

AUREO PHARMA 

4.980 

4.945 

9643 -10.059 

AUREO TECNOLOGIA 

2.653 

2.647 

5137 -30.385 

AZIMUT CONSUMERS 

5.279 

5.236 

10222 -10.917 

AZIMUT ENERGY 

4.676 

4.670 

9054 -11.422 

AZIMUT GENERATION 

6.131 

6.094 

11871 -11.580 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.021 

4.019 

7786 -34.479 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.914 

4.886 

9515 -6.506 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.181 

5.159 

10032 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.170 

5.124 

10011 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.098 

5.073 

9871 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.056 

5.020 

9790 -6.733 

BIPIEMME FINANZA 

4,510 

4.485 

8733 -13,385 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.864 

4.815 

9418 -4.383 

BN COMMODITIES 

10.034 

9.887 

19429 4.947 

BN ENERGY &UTILIT. 

9.823 

9.795 

19020 -14.134 

BN FASHION 

10.563 

10.479 

20453 -7.244 

BN FOOD 

10.980 

10.924 

21260 -7.575 

BN NEW LISTINO 

6,735 

6.680 

13041 -28.918 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.296 

9.210 

18000 -12.136 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.462 

3.413 

6703 -25.994 

CAPITALO. C. GOODS 

14.703 

14.600 

28469 -11.491 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.380 

5.363 

10417 -23.274 

COMIT CRESCITA 

3.330 

3.332 

6448 -22.214 

COMIT SMALL CAP 

3,983 

3.994 

7712 -18.364 

COMIT VALORE 

4.101 

4.110 

7941 -14.151 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.318 

18.193 

35469 -2.220 

DUCATO AMBIENTE 

4.309 

4.271 

8343 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.307 

4.270 

8340 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.198 

4.171 

8128 -14.796 

DUCATO HIGH TECH 

4,028 

4.000 

7799 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.690 

3.650 

7145 -19.607 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.249 

3.233 

6291 -14.858 

DUCATO SMALLCAPS 

4.401 

4.390 

8522 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.937 

4.901 

9559 -4.191 

EPTAH. CARE FUND 

4.559 

4.526 

8827 -13.851 

EPTA UTILITIES FUND 

3.960 

3.925 

7668 -27.803 

EUROM. GREEN E.F. 

11.663 

11.576 

22583 -8.489 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.879 

4.833 

9447 -9.715 

EUROM. RISKFUND 

30.561 

30.671 

59174 -20.637 

F&F SELECT FASHION 

4.664 

4.629 

9031 -7.331 

F&F SELECT GERMANIA 

10.409 

10.469 

20155 -19.819 

F&F SELECT N FINANZA 

4.655 

4.633 

9013 -6.900 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.380 

5.394 

10417 -13.267 

FONDINVEST SERVIZI 

15.344 

15.268 

29710 -15.394 

GEODE RISORSE NAT. 

4.988 

4.950 

9658 -1.286 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.911 

5.877 

11445 -9.700 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.634 

4.613 

8973 -15.437 

GEPOENERGIA 

5.268 

5.251 

10200 -13.126 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.944 

14.821 

28936 -12.781 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.201 

5.145 

10071 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.047 

5.018 

9772 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.614 

4.596 

8934 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.488 

4.474 

8690 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.247 

7.227 

14032 -6.874 

GESTNORD BANKING 

10.285 

10.237 

19915 -15.738 

GESTNORD PHARMA 

4.898 

4.857 

9484 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.546 

4.517 

8802 -18.661 

lAM ATL.PMI INTERN. 

12.974 

12.871 

25121 -21.616 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7.869 

7.806 

15237 -8.404 

lAM AZ. E&M PRIME 

6.993 

6.945 

13540 -10.541 

IAMAZ.IMMOB. 

5.932 

5.902 

11486 -3.135 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.754 

5.742 

11141 -27.786 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.228 

8.153 

15932 -5.566 

lAM AZIONI FINANZA 

7.016 

6.997 

13585 -14.740 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.376 

24.202 

47199 -18.632 

IIS AZIONI GROWTH 

5.319 

5.279 

10299 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.541 

5.509 

10729 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.073 

5.060 

9823 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.262 

5.225 

10189 -9.463 

ING INIZIATIVA 

19.892 

19.949 

38516 -24.482 

ING QUALITÀ'VITA 

5.935 

5.885 

11492 -12.061 

ING REAL ESTATE FUND 

4.872 

4.832 

9434 -8.386 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,000 

4.002 

7745 -20,000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.459 

11.512 

22188 -20.135 

OASI LONDRA 

5.719 

5.713 

11074 -16.510 


OASI NEW YORK 9,262 9,208 17934 -16,753 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.768 

13.798 

26659 

-20.448 

OASI TOKYO 

4.902 

4.872 

9492 

-21.316 

PARITALIAO. MEGATR. 

89.636 

88.562 

173559 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.273 

4.288 

8274 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.398 

4.367 

8516 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.938 

10.862 

21179 

-27.982 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.583 

4.622 

8874 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.993 

4.983 

9668 

-23.724 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.500 

4.509 

0 

-23.717 

RAS CONSUMER GOODS 

6.712 

6.665 

12996 

-10.038 

RAS ENERGY 

6.275 

6.256 

12150 

-16.997 

RAS FINANCIAL SERV 

5.318 

5.300 

10297 

-13.780 

RAS INDIVID. CARE 

8.426 

8.364 

16315 

-13.579 

RAS LUXURY 

4.478 

4.432 

8671 

-18.239 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.010 

7.970 

15510 

-21.331 

SANPAOLO FINANCE 

26.574 

26.442 

51454 

-15.506 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.871 

12.775 

24922 

-22.314 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.373 

19.230 

37511 

-11.655 

ZETA MEDIUM CAP 

4,880 

4,885 

9449 

-19,191 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.147 

14.183 

27392 

-6.970 

ARCA5STELLEA 

4.944 

4.950 

9573 

-1.963 

ARCA5STELLEB 

4.717 

4.712 

9133 

-4.745 

ARCA5STELLEC 

4.512 

4.499 

8736 

-7.332 

ARCA BB 

29.764 

29.714 

57631 

-8.435 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.923 

4.911 

9532 

0.000 

ARMONIA 

12.344 

12.275 

23901 

-8.873 

ARTIG. MIX 

4.622 

4.617 

8949 

-6.663 

AUREO BILANCIATO 

23.545 

23.545 

45589 

-10.597 

AZIMUT BIL. 

18.700 

18.738 

36208 

-8.297 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.470 

6.442 

12528 

-6.475 

BIM BILANCIATO 

19.186 

19.170 

37149 

-12.723 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.293 

12.248 

23803 

-8.472 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.828 

4.798 

9348 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.396 

12.320 

24002 

-9.432 

BN BILANCIATO 

8.104 

8.065 

15692 

-12.625 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.327 

4.304 

8378 

-11.603 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.980 

3.951 

7706 

-16.386 

BNL SKIPPER 3 

4.824 

4.808 

9341 

-5.095 

CAPITALCREDIT 

14.133 

14.117 

27365 

-11.018 

CAPITALO. BILANC. 

19.904 

19.847 

38540 

-12.274 

CARIFONDO LIBRA 

30.980 

31.003 

59986 

-8.231 

CISALPINO BILANCIATO 

18.175 

18.200 

35192 

-16.302 

COMIT BILANCIATO 

29.009 

29.060 

56169 

-7.887 

COMIT ESPANSIONE 

7.068 

7.033 

13686 

-6.594 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.515 

4.498 

8742 

-6.463 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.916 

4.893 

9519 

-13.814 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.136 

5.130 

9945 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.628 

4.601 

8961 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.622 

4.595 

8949 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.630 

4.597 

8965 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.636 

4.616 

8977 

-4.155 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.726 

4.719 

9151 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.063 

5.054 

9803 

0.937 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.686 

4.675 

9073 

-4.523 

EPTACAPITAL 

13.775 

13.763 

26672 

-10.598 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.122 

6.096 

11854 

-17.091 

EUROM. CAPITALFIT 

28.974 

29.002 

56101 

-6.175 

F&FEURORISPARMIO 

20.581 

20.581 

39850 

-5.405 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.429 

5.413 

10512 

-11.102 

F&F PROFESSIONALE 

53.031 

52.934 

102682 

-9.814 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.414 

12.357 

24037 

-9.068 

FONDERSEL 

42.092 

42.028 

81501 

-9.886 

FONDERSELTREND 

9.322 

9.273 

18050 

-9.626 

FONDINVEST FUTURO 

21.572 

21.557 

41769 

-9.642 

FONDO CENTRALE 

19.010 

18.931 

36808 

-7.959 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.688 

4.671 

9077 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.411 

4.411 

8541 

-11.691 

GEPOREINVEST 

15.462 

15.505 

29939 

-9.217 

GEPOWORLD 

10.568 

10.516 

20463 

-11.808 

GESTICREDIT FIN. 

15.136 

15.051 

29307 

-11.288 

GRIFOCAPITAL 

16.281 

16.267 

31524 

-7.040 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.009 

11.954 

23253 

-7.757 

lAM BILGLOBALE 

9.504 

9.465 

18402 

-7.942 

IMI CAPITAL 

29.487 

29.474 

57095 

-8.496 

ING PORTFOLIO 

31.281 

31.272 

60568 

-12.183 

ING WSF MODERATO 

4.604 

4.573 

8915 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.717 

13.704 

26560 

-11.119 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.029 

5.013 

9738 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.744 

18.689 

36293 

-8.730 

NORDCAPITAL 

13.535 

13.544 

26207 

-9.337 

NORDMIX 

12.836 

12.789 

24854 

-10.036 

OASI FINANZA P.25 

4.870 

4.860 

9430 

-10.674 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.537 

4.510 

8785 

-8.454 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.440 

4.425 

8597 

-10.266 

PARITALIAO. ADAGIO 

95.287 

94.642 

184501 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.716 

4.699 

9131 

0.000 

PRIMEREND 

24.984 

25.017 

48376 

-12.847 

PUTNAM GL BAL 

4.846 

4.828 

9383 

-6.121 

PUTNAM GL BAL-S 

4.367 

4.369 

0 

-6.121 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.539 

9.495 

18470 

-12.405 

RAS BILANCIATO 

25.140 

25.089 

48678 

-9.349 

RAS MULTI FUND 

12.154 

12.109 

23533 

-8.306 

RAS MULTIPARTNER50 

4.712 

4.693 

9124 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.699 

12.630 

24589 

-11.152 

ROLOMIX 

12.206 

12.194 

23634 

-10.526 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.393 

5.379 

10442 

-8.204 

SAI BILANCIATO 

4.024 

4.005 

7792 

-12.101 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.678 

5.664 

10994 

-5.586 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.290 

24.222 

47032 

-8.353 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.037 

5.011 

9753 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.794 

5.799 

11219 

-6.818 

VENETOCAPITAL 

13.404 

13.425 

25954 

-9.511 

ZETA BILANCIATO 

18.017 

17.977 

34886 

-12.330 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,330 

4,333 

8384 

-12,419 

BIL AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.928 

4.911 

9542 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.923 

3.905 

7596 

-14.550 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.754 

4.715 

9205 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.640 

4.619 

8984 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.467 

11.495 

22203 

-11.683 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.761 

3.731 

7282 

-19.876 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.196 

4.169 

8125 

-10.988 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.837 

4.811 

9366 

-18.238 

DUCATO EQUITY 70 

4.521 

4.486 

8754 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.624 

4.605 

8953 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.631 

5.608 

10903 

-14.823 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.531 

4.503 

8773 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.776 

12.754 

24738 

-13.347 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.456 

4.415 

8628 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.071 

5.046 

9819 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.236 

4.218 

8202 

-15.025 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.469 

4.442 

8653 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.543 

4.516 

8796 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.974 

4.948 

9631 

-16.669 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.722 

20.651 

40123 

-12.987 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,438 

8,400 

16338 

-18,053 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.940 

4.945 

9565 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.936 

4.934 

9557 

0.000 

ARCATE 

15,077 

15.011 

29193 

-3.463 

AUREO FF PONDERATO 

4.695 

4.690 

9091 

-4.978 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.464 

6.458 

12516 

0.921 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.003 

5.005 

9687 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.900 

4.879 

9488 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.969 

4.968 

9621 

-0.220 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.815 

27.765 

53857 

-3.627 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.657 

4.644 

9017 

-5.422 

BNL SKIPPER 1 

5.092 

5.085 

9859 

0.533 

BNL SKIPPER 2 

4.961 

4.949 

9606 

-2.053 

BPC STRADIVARI 

5.000 

4.995 

9681 

-2.666 

DUCATO EQUITY 30 

4.703 

4.686 

9106 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.181 

5.161 

10032 

-9.184 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.772 

4.764 

9240 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.807 

4.810 

9308 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.867 

5.853 

11360 

-4.926 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.918 

4.915 

9523 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.055 

12.011 

23342 

-3.234 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.988 

4.983 

9658 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.257 

5.252 

10179 

-3.150 

PARITALIAO. PIANO 

98.346 

98.061 

190424 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.955 

4.952 

9594 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.987 

4.986 

9656 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.614 

10.596 

20552 

-2.444 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.979 

5.979 

11577 

0.673 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.304 

6.294 

12206 

-1.191 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,998 

4,988 

9677 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.840 

6.837 

13244 

3.714 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.990 

14.993 

29025 

-3.520 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.724 

6.712 

13019 

2.048 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,728 

5.712 

11091 

6.507 

AZIMUT SOLIDITY 

6.756 

6.750 

13081 

3.223 

BIM GLOBAL CONV. 

5.038 

5.035 

9755 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.640 

7.635 

14793 

-0.727 

BIPIELLE F.80/20 

8.559 

8.560 

16573 

-3.397 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.369 

9.366 

18141 

2.192 

BIPIEMME PLUS 

5.137 

5.135 

9947 

1.965 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,895 

7.886 

15287 

1.936 

BN OBB. DINAMICO 

11.922 

11.896 

23084 

-3.151 

BNLPERTELETHON 

5.064 

5.049 

9805 

0.836 

BPBTIEPOLO 

7.087 

7.078 

13722 

2.118 

BPC MONTEVERDI 

5.203 

5.193 

10074 

1.009 

CISALPINO IMPIEGO 

5,488 

5,484 

10626 

2,311 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.397 

6.400 

12386 

2.111 

COMIT RISPARMIO 

5.177 

5.175 

10024 

2.252 

CR TRIESTE OBBL. 

5.940 

5.941 

11501 

2.067 

DUCATO EURO PLUS 

17.765 

17.740 

34398 

-1.620 

EPSILON LIMITED RISK 

5.180 

5.177 

10030 

1.848 

EPSILON QVALUE 

5.119 

5.115 

9912 

1.266 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.145 

5.136 

9962 

2.083 

EUROCONSULT FIORINO 

6.103 

6.095 

11817 

-4.116 

FONDICRI EUROBOND 

8.099 

8.093 

15682 

4.127 

GEPO CORPORATE BOND 

5.375 

5.360 

10407 

3.965 

GEPOBONDEURO 

5.372 

5.368 

10402 

1.954 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.270 

9.251 

17949 

2.908 

GRIFOBOND 

6.681 

6.681 

12936 

1.766 

GRIFOREND 

7.570 

7.573 

14658 

1.673 

HELIOS OBB. MISTO 

7.634 

7.621 

14781 

2.967 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.508 

4.508 

8729 

-8.206 

lAM EQUILIBRIO 

7.515 

7.489 

14551 

-2.516 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.293 

19.223 

37356 

0.338 

LEONARDO 80/20 

5.146 

5.142 

9964 

-0.213 

NAGRAREND 

8.460 

8.450 

16381 

1.743 

NORDFONDO ETICO 

5.498 

5.497 

10646 

2.212 

OASI RENDIMENTO 

5.163 

5.160 

9997 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.499 

5.480 

10648 

-2.913 

PRIMECASH 

5.418 

5.415 

10491 

0.592 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.838 

7.812 

15176 

-6.356 

RAS LONGTERM BONDF 

5.557 

5.551 

10760 

2.056 

RENDICREDIT 

7.451 

7.444 

14427 

1.415 

ROLOGEST 

15.512 

15.497 

30035 

1.048 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.389 

5.381 

10435 

1.698 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.059 

5.062 

9796 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.096 

5.098 

9867 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.132 

5.131 

9937 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.567 

5.559 

10779 

1.978 

TEODORICO MISTO INT. 

5.114 

5.107 

9902 

-0.583 

VENETOREND 

13.548 

13.545 

26233 

1.505 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,708 

6,702 

12988 

1,790 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.020 

6.022 

11656 

3.685 

ARCA BT 

7.485 

7.482 

14493 

3.915 

ARCAMM 

11.887 

11.876 

23016 

4.685 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.287 

5.281 

10237 

4.713 

ASTESE MONETARIO 

5,425 

5.424 

10504 

4.057 

AUREO MONETARIO 

5.665 

5.662 

10969 

2.946 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.094 

5.093 

9863 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.392 

5.391 

10440 

3.792 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.207 

12.205 

23636 

3.668 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.101 

8.099 

15686 

0.833 

BIPIELLE MONETARIO 

7,315 

7,313 

14164 

3.906 

BIPIEMME MONETARIO 

10.072 

10.066 

19502 

3.931 

BIPIEMME TESORERIA 

5.709 

5.708 

11054 

5.060 

BN EURO MONETARIO 

10.433 

10.426 

20201 

4.309 

BN REDDITO 

6.159 

6.159 

11925 

3.878 

BPVI BREVE TERMINE 

5.195 

5.187 

10059 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,680 

6,679 

12934 

3.598 

CAPITALO. BOND BT 

8.758 

8.755 

16958 

4.137 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.641 

9.636 

18668 

3.856 

CARIFONDO EUROPIO' 

12.952 

12.946 

25079 

4.090 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.116 

8.112 

15715 

4.037 

CENTRALE CASH EURO 

7.502 

7.498 

14526 

4.064 

CISALPINO CASH 

7,604 

7,601 

14723 

3.709 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.449 

6.447 

12487 

4.100 

COMIT MONETARIO 

11.338 

11.333 

21953 

4.190 

COMIT REDDITO 

6.655 

6.654 

12886 

4.228 

CR CENTO VALORE 

5.765 

5.764 

11163 

4.249 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.264 

5.256 

10193 

3.276 

DUCATO OBBL. TV 

5,201 

5,201 

10071 

3.358 

EFFEOB. EURO BT 

5.299 

5.295 

10260 

3.901 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.249 

5.247 

10163 

4.105 

EPTA CARIGE CASH 

5.332 

5.329 

10324 

4.324 

EPTA TV 

5.960 

5.960 

11540 

3.346 

EUROCONSULT MARENGO 

7.357 

7.355 

14245 

4.162 

EUROM. CONTOVIVO 

10.461 

10.456 

20255 

4.307 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.170 

6.166 

11947 

4.275 

EUROM. RENDIFIT 

7.055 

7.051 

13660 

4.394 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.043 

7.040 

13637 

4.124 

F&F MONETA 

6.073 

6.072 

11759 

4.508 

F&F RISERVA EURO 

7.133 

7.131 

13811 

4.451 

FIDEURAM SECURITY 

8.391 

8.390 

16247 

3.464 

FONDERSEL REDDITO 

11.784 

11.779 

22817 

4.662 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.461 

5.461 

10574 

5.302 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.476 

5.476 

10603 

5.490 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.467 

5.467 

10586 

5.215 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.317 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

5.655 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.476 

10603 

5.368 

GEPOCASH 

6.200 

6.199 

12005 

3.957 

GESTICREDIT MONETE 

11.853 

11.848 

22951 

4.248 

GESTIELLE BT EURO 

6.331 

6.325 

12259 

3.991 

GESTIFONDI MONET. 

8.539 

8.536 

16534 

3.817 

GRIFOCASH 

6.144 

6.142 

11896 

4.076 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.990 

5.990 

11598 

3.758 

IMI 2000 

14.869 

14.868 

28790 

3.429 

ING EUROBOND 

7.590 

7.587 

14696 

4.015 

INVESTIRE EURO BT 

6.091 

6.084 

11794 

4.190 

LAURIN MONEY 

5.835 

5.834 

11298 

3.439 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.404 

5.403 

10464 

4.063 

NORDFONDO CASH 

7.606 

7.600 

14727 

3.666 

OASI FAMIGLIA 

6.357 

6.357 

12309 

3.433 

OASI MONETARIO 

8.219 

8.218 

15914 

4.780 

OLTREMARE MONETARIO 

6.903 

6.898 

13366 

4.654 

OPTIMA REDDITO 

5.540 

5.538 

10727 

3.823 

PADANO MONETARIO 

6.112 

6.108 

11834 

3.945 

PASSADORE MONETARIO 

5,908 

5,905 

11439 

3.977 

PERSEO RENDITA 

5.900 

5.897 

11424 

4.369 

PERSONAL CEDOLA 

5.232 

5.230 

10131 

3.940 

PERSONALFONDOMON. 

12.059 

12.054 

23349 

3.965 

PRIME MONETARIO EURO 

13.874 

13.868 

26864 

3.925 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.684 

5.682 

11006 

1.445 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,326 

6,326 

12249 

3.247 

RAS CASH 

5.859 

5.857 

11345 

3.625 

RAS MONETARIO 

13.308 

13.305 

25768 

3.782 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.536 

11.531 

22337 

4.341 

ROLOMONEY 

9.397 

9.393 

18195 

4.018 

ROMAGEST MONETARIO 

11.281 

11.276 

21843 

4.097 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,353 

5,351 

10365 

4.714 

SAI EUROMONETARIO 

14.027 

14.024 

27160 

3.482 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.421 

6.416 

12433 

4.730 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.308 

8.304 

16087 

5.005 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.249 

5.245 

10163 

4.643 

SICILFONDO MONETARIO 

7.858 

7.859 

15215 

4.245 

SOLEILCIS 

6,058 

6,053 

11730 

3.786 

SPAZIO MONETARIO 

5.766 

5.764 

11165 

3.985 

TEODORICO MONETARIO 

6.124 

6.121 

11858 

3.937 

VEGAGEST MONETARIO 

5.008 

5.008 

9697 

0.000 

VENETOCASH 

10.941 

10.938 

21185 

3.794 

ZENIT MONETARIO 

6.322 

6.320 

12241 

3.605 

ZETA MONETARIO 

7,121 

7,119 

13788 

4,275 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.005 

4.998 

9691 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,293 

5,288 

10249 

3.937 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.102 

6.103 

11815 

4.254 

ANIMA OBBL. EURO 

5.361 

5.361 

10380 

5.200 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.309 

6.302 

12216 

3.800 

ARCA RR 

7.135 

7.126 

13815 

4.922 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.460 

5.450 

10572 

5.527 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.230 

5.228 

10127 

5.116 

AZIMUT FIXED RATE 

7.958 

7.947 

15409 

4.600 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.178 

5.174 

10026 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.128 

5.120 

9929 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.379 

5.374 

10415 

4.568 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.550 

12.542 

24300 

3.796 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.384 

6.382 

12361 

3.855 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.564 

5.560 

10773 

4.684 

BNOBB. EUROPA 

6.064 

6.058 

11742 

3.960 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.220 

10119 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.904 

5.918 

11432 

5.466 

BSIOBBLIG. EURO 

5.025 

5.022 

9730 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.990 

6.984 

13535 

5.382 

CAPITALO. BOND EUR 

8.482 

8.478 

16423 

4.586 

CARIFONDO ALA 

8.300 

8.292 

16071 

4.101 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.623 

8.614 

16696 

4.016 

CENTRALE REDDITO 

17.192 

17.174 

33288 

3.847 

CISALPINO CEDOLA 

5.533 

5.529 

10713 

4.947 

COMIT REDDITO FISSO 

5.519 

5.514 

10686 

5.244 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.336 

6.338 

12268 

-1.797 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.930 

5.920 

11482 

2.135 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.021 

6.016 

11658 

4.386 

EPSILON QINCOME 

5.399 

5.391 

10454 

5.346 

EPTA CARIGE BOND 

5.379 

5.372 

10415 

4.751 

EPTA LT 

6.745 

6.733 

13060 

4.492 

EPTAMT 

6.289 

6.273 

12177 

4.886 

EPTABOND 

17.822 

17.806 

34508 

4.570 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.450 

6.444 

12489 

5.599 

EUROM. REDDITO 

12.203 

12.201 

23628 

5.098 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.872 

5.888 

11370 

-2.797 

F&F EUROREDDITO 

10.964 

10.957 

21229 

5.901 

F&F LAGEST OBBL. 

15.417 

15.398 

29851 

5.092 

FONDERSEL EURO 

6.088 

6.088 

11788 

4.965 

GARDEN CIS 

5.963 

5.958 

11546 

2.952 

GEODE EURO BOND 

5.297 

5.294 

10256 

4.663 

GEPOREND 

5.795 

5.793 

11221 

4.519 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.354 

6.348 

12303 

4.403 

GESTIELLE LT EURO 

5,907 

5,891 

11438 

3.395 

GESTIELLE MT EURO 

11.539 

11.511 

22343 

4.142 

GESTNORD C.E.BOND 

4.987 

4.984 

9656 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.810 

5.799 

11250 

4.065 

lAM LONG BOND EURO 

6,994 

6,979 

13542 

3,492 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8.720 

8.717 

16884 

4.616 

ING REDDITO 

15.097 

15.082 

29232 

4.593 

INVESTIRE EURO BOND 

5.412 

5.399 

10479 

4.559 

ITALMONEY 

6.768 

6.764 

13105 

4.348 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.311 

7.307 

14156 

5.513 

LEONARDO OBBL. 

5.574 

5.567 

10793 

4.479 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.445 

5.446 

10543 

1.813 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.524 

5.523 

10696 

4.641 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.588 

14.576 

28246 

5.702 

NORDFONDO 

13.615 

13.600 

26362 

3.316 

OASI EURO RISK 

10.730 

10.726 

20776 

6.027 

OASI OBBL. EURO 

5.748 

5.746 

11130 

5.005 

OASI OBBL. ITALIA 

11.406 

11.403 

22085 

5.630 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.198 

7.194 

13937 

4.092 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.441 

5.437 

10535 

3.677 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.942 

7,931 

15378 

3.898 

PERSONAL EURO 

9.941 

9.934 

19248 

4.532 

PERSONAL ITALIA 

7.338 

7.333 

14208 

4.472 

PRIME BOND EURO 

7.681 

7.673 

14872 

4.603 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.405 

13.384 

25956 

2.759 

RAS OBBLIGAZ. 

24.597 

24.572 

47626 

4.312 

ROLORENDITA 

5.472 

5.469 

10595 

4.089 

ROMAGEST EURO BOND 

7.442 

7,436 

14410 

4.273 

SAI EUROBBLIG. 

10.061 

10.056 

19481 

4.140 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.384 

10.376 

20106 

5.335 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.032 

6.028 

11680 

5.602 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.284 

6.280 

12168 

4.298 

TEODORICO OB. EURO 

5.295 

5.290 

10253 

3.397 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.460 

14.443 

27998 

5.670 

ZETA REDDITO 

6,323 

6,321 

12243 

4,980 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.869 

15.852 

30727 

2.097 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,513 

12,500 

24229 

4.580 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.571 

6.565 

12723 

4.060 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.388 

8.382 

16241 

3.876 

CISALPINO REDDITO 

12.198 

12.187 

23619 

4.649 

COMIT EUROBOND 

6.765 

6.761 

13099 

4.770 

EPTA EUROPA 

5.770 

5.758 

11172 

4.985 

EUROM. EUROPE BOND 

5.361 

5.353 

10380 

5.076 

EUROMONEY 

6.991 

6.985 

13536 

4.446 

F&F BOND EUROPA 

8.004 

8.008 

15498 

5.398 

lAM BOND CONV.EURO 

6.273 

6.256 

12146 

2.718 

NORDFONDO EUROPA 

6.955 

6.944 

13467 

3.759 

OASI OBBL. EUROPA 

11.877 

11.868 

22997 

4.680 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.057 

7.050 

13664 

4.858 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.677 

5.670 

10992 

3.086 

VEGAGEST OBBLEURO 

4.982 

4.979 

9646 

0.000 

VENETOPAY 

5,477 

5,471 

10605 

5,054 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,976 

8,906 

17380 

4.615 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.737 

5.677 

11108 

4.025 

AUREO DOLLARO 

6.110 

6.080 

11831 

2.020 

AZIMUT REDDITO USA 

6.327 

6.295 

12251 

2.794 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.190 

8.147 

15858 

4.517 

CAPITALO. BOND-$ 

7.612 

7.564 

14739 

3.073 

COLUMBUS INT. BOND 

9.538 

9.503 

18468 

3.572 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.596 

8.599 

0 

3.574 

COMIT AMERICABOND 

8.628 

8.575 

16706 

3.976 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.776 

7.760 

0 

3.982 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.104 

5.086 

9883 

3.361 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.846 

7.797 

15192 

1.975 

EFFEOB. DOLLARO 

5.919 

5.887 

11461 

4.281 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.292 

9.244 

17992 

5.940 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.065 

7.063 

0 

7.181 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.840 

7.806 

15180 

7.177 

FONDERSELDOLLARO 

9.362 

9.306 

18127 

5.037 

GEO USA ST BOND 1 

5.595 

5.595 

10833 

6.815 

GEO USA ST BOND 2 

5.558 

5.558 

10762 

6.761 

GEODE NORDA. BOND 

6.408 

6.371 

12408 

4.603 

GEPOBOND DOLLARI 

7.631 

7.595 

14776 

3.513 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.877 

6.873 

0 

3.508 

GESTIELLE BOND-S 

8.521 

8.470 

16499 

3.234 

GESTIELLE CASH DLR 

6.625 

6.604 

12828 

4.511 

lAM BOND DOLLARO 

9.040 

8.977 

17504 

3.326 

lAM BOND DOLLARO (Sì 

8.151 

8.124 

0 

3.383 

lAMCASH DOLLARO 

14.960 

14.905 

28967 

0.000 

lAM CASH DOLLARO (Sì 

13,489 

13,489 

0 

4.738 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.324 

6.256 

12245 

3.333 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.375 

13.344 

0 

2.683 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.841 

14.746 

28736 

2.684 

OASI DOLLARI 

7.871 

7.828 

15240 

4.113 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.462 

14.432 

0 

4.687 

PRIME BOND DOLLARI 

7.029 

7.001 

13610 

4.926 

PUTNAM USA BOND 

6,676 

6,656 

12927 

3.858 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.016 

6.023 

0 

3.857 

RAS US BOND FUND 

6.565 

6.529 

12712 

4.041 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,394 

7,354 

14317 

3,023 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.862 

4.848 

9414 

-7.899 

CAPITALG. BOND YEN 

5.652 

5.633 

10944 

-9.058 

EUROM. YEN BOND 

9.363 

9.338 

18129 

-11.310 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.004 

4.990 

9689 

-9.034 

OASI YEN 

4.877 

4.873 

9443 

-9.315 

PERSONAL YEN-Y 

1023,855 1024,809 

0 

-6.710 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,414 

6,404 

12419 

-8,371 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.534 

7.510 

14588 

2.573 

AUREO ALTO REND. 

5.874 

5.857 

11374 

3.597 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.360 

6.346 

12315 

11.111 

CAPITALG. BOND EM 

6.837 

6.806 

13238 

7.958 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.659 

8.622 

16766 

8.590 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.196 

5.188 

10061 

2.505 

EPTA HIGH YIELD 

6.016 

5.990 

11649 

1.518 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,265 

7.227 

14067 

8.351 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.779 

6.765 

13126 

10.155 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.692 

6.668 

12958 

7.157 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.245 

7.227 

14028 

7.111 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.067 

8.044 

15620 

5.658 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.377 

6.377 

12348 

4.506 

ING EMERGING MARKETS 

14.567 

14.501 

28206 

11.959 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.711 

14,659 

28484 

8.688 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.136 

6.116 

11881 

2.557 

OASI OBBL. EMERG. 

5.023 

4.994 

9726 

7.512 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,031 

5,024 

9741 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.750 

5.742 

11134 

3.603 

ARCA BOND 

11.123 

11.084 

21537 

1.413 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.947 

4.964 

9579 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.576 

5.556 

10797 

4.615 

AUREO BOND 

7.209 

7.192 

13959 

-1.093 

AUREO FF PRUDENTE 

5,109 

5,118 

9892 

0.729 

AZIMUT REND. INT. 

8.167 

8.149 

15814 

3.314 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.562 

5.545 

10770 

3.344 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.219 

10.202 

19787 

0.699 

BIPIEMME PIANETA 

7.717 

7.691 

14942 

3.695 

BNOBBL. INTERN. 

8.525 

8.494 

16507 

3.245 

BPB REMBRANDT 

7.561 

7.534 

14640 

1.408 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,192 

5,173 

10053 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.028 

5.003 

9736 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.459 

7.429 

14443 

1.358 

CAPITALG. GLOBALE 

8.434 

8.407 

16331 

-1.494 

CARIFONDO BOND 

8.001 

7.977 

15492 

0.958 

CENTRALE MONEY 

13.196 

13.158 

25551 

0.902 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.757 

6.737 

13083 

0.237 

COMIT OBBL. INTER. 

6.843 

6.824 

13250 

0.117 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.764 

4.762 

9224 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.889 

4.886 

9466 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.924 

7.897 

15343 

-1.638 

EFFEOB. GLOBALE 

5.392 

5.379 

10440 

2.412 

EPTA 92 

11.199 

11.160 

21684 

0.304 

EUROCONSULTSCUDO 

6.713 

6.699 

12998 

0.208 

EUROM. INTER. BOND 

8.690 

8.664 

16826 

3.255 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.991 

10.971 

21282 

2.844 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.315 

7.296 

14164 

2.422 

FONDERSEL INTERN. 

12.559 

12.527 

24318 

1.931 

GEODE GLOBALBOND 

5.450 

5.434 

10553 

-0.237 

GEPOBOND 

7.712 

7.690 

14933 

0.718 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.842 

10.813 

20993 

0.092 

GESTIELLE BOND 

9.529 

9.502 

18451 

-1.488 

GESTIELLE BTOeSE 

6.596 

6.581 

12772 

2.454 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.946 

7.928 

15386 

0.176 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.624 

5.610 

10890 

-0.828 

lAM BOND TOP RATING 

7.667 

7.643 

14845 

0.987 

IMI BOND 

13.971 

13.927 

27052 

0.301 

ING BOND 

14.410 

14,354 

27902 

0.875 

INTERMONEY 

7.614 

7.595 

14743 

0.690 

INTERN. BOND MANAG. 

7.064 

7.048 

13678 

1.552 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.613 

8.564 

16677 

2.146 

LAURIN BOND 

5.439 

5.426 

10531 

2.874 

LEONARDO BOND 

5.147 

5.131 

9966 

1.840 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.313 

11.283 

21905 

1.863 

ML MSERIES BND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

11.955 

11.912 

23148 

0.310 

OASI BOND RISK 

9.669 

9.644 

18722 

3.136 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.090 

11.058 

21473 

2.183 

OLTREMARE BOND 

7.362 

7.336 

14255 

1.390 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.475 

5.465 

10601 

2.107 

PADANO BOND 

8.452 

8.426 

16365 

0.690 

PERSONAL BOND 

7.296 

7.280 

14127 

0.178 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.215 

13.180 

25588 

0.662 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.582 

7.565 

14681 

1.730 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.833 

6.846 

0 

1.737 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,509 

5,490 

10667 

-1,695 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.712 

7,697 

14933 

2.159 

RAS BOND FUND 

14.636 

14,600 

28339 

1.028 

ROLOBONDS 

8.581 

8,557 

16615 

-0.487 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.005 

12.970 

25181 

-0.245 

ROMAGESTSELBOND 

5.183 

5.171 

10036 

0.816 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.942 

7,918 

15378 

3.075 

SANPAOLO BONDS 

6.904 

6,889 

13368 

-0.115 

SOFIDSIM BOND 

6.614 

6,595 

12806 

1.177 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.563 

5.547 

10771 

0.797 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.939 

4.927 

9563 

0.000 

ZENIT BOND 

6.618 

6,602 

12814 

2.493 

ZETA INCOME 

5.325 

5,311 

10311 

1.855 

ZETABOND 

14,014 

13,975 

27135 

4,046 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.374 

14.362 

27832 

4.257 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.543 

4.537 

8796 

-5.215 

ARCA BOND CORPORATE 

5.238 

5.227 

10142 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.951 

8.934 

17332 

0.100 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.622 

6.623 

12822 

3.082 

AZIMUT TREND TASSI 

7.280 

7.270 

14096 

4.853 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.523 

4.518 

8758 

-2.099 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.561 

5.557 

10768 

5.923 

BIPIEMME PREMIUM 

5.268 

5.263 

10200 

3.700 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.092 

7.089 

13732 

4.678 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.047 

10.041 

19454 

0.209 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.304 

12.301 

0 

3.873 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.885 

4.883 

9459 

0.184 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.471 

5.466 

10593 

4.189 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.285 

6.270 

12169 

2.796 

COMIT CORPORATE BOND 

5.497 

5.492 

10644 

5.670 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.494 

5.490 

10638 

5.694 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.966 

4.951 

9616 

-3.045 

EFFEOB. CORPORATE 

5.218 

5.209 

10103 

4.318 

EUROM. RISK BOND 

5.075 

5.069 

9827 

1.887 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.346 

5.346 

10351 

4.414 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.316 

5.316 

10293 

4.072 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.140 

5.132 

9952 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.082 

6.081 

11776 

-1.025 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.048 

4.048 

7838 

-21.580 

lAM BONDCORP. EURO 

5.337 

5.328 

10334 

5.411 

lAM BONDCORP. INT. 

5.251 

5.231 

10167 

4.643 

lAM BOND FLESSIBILE 

15.981 

15.952 

30944 

6.996 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.320 

5.311 

10301 

5.263 

NORDFONDO C.BOND 

5.562 

5.545 

10770 

5.261 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.320 

5.307 

10301 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.973 

6.972 

13502 

3.487 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.489 

10.510 

0 

6.042 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.488 

11.513 

0 

8.851 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.146 

5.139 

9964 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.171 

5.157 

10012 

0.193 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.660 

4.667 

0 

0.199 

RAS CEDOLA 

6.327 

6.322 

12251 

3.965 

RAS SPREAD FUND 

4.802 

4.793 

9298 

-5.397 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.526 

13.504 

26190 

1.928 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.374 

5.371 

10406 

4.167 

SANPAOLO BOND HY 

5.139 

5.133 

9950 

-2.281 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.797 

5.799 

11225 

4.300 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.166 

6.151 

11939 

0.735 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.231 

5.225 

10129 

4.726 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.209 

6.209 

12022 

4.347 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.202 

5.191 

10072 

-0.554 

VASCO DE GAMA 

10.376 

10.365 

20091 

5.272 

ZETA CORPORATE BOND 

5,395 

5,389 

10446 

5,042 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.910 

4.820 

9507 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.030 

5.027 

9739 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.244 

5,209 

10154 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.068 

5.105 

9813 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.207 

5.131 

10082 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.093 

5.077 

9861 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.740 

5.772 

11114 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.207 

5,168 

10082 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.688 

8.637 

16822 

-20.058 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.378 

11.451 

22031 

-18.384 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.182 

5.198 

10034 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.274 

5.308 

10212 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.190 

6,189 

11986 

4.243 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.037 

7.033 

13626 

5.549 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.978 

5.978 

11575 

2.644 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.178 

5.172 

10026 

-8.467 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,973 

2,984 

5757 

-21,245 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.338 

5,338 

10336 

4.298 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.189 

5.189 

10047 

3.552 

AZIMUT GARANZIA 

10.751 

10,750 

20817 

3.365 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.904 

6.904 

13368 

3.897 

BN LIQUIDITÀ' 

6.048 

6.047 

11711 

3.846 

BNL CASH 

19.048 

19,043 

36882 

3.364 

BNL MONETARIO 

8.739 

8.738 

16921 

3.456 

CAPITALO. LIQUID. 

6,177 

6,176 

11960 

3.832 

CARIFONDO TESORERIA 

6.529 

6.528 

12642 

3.667 

CASH ROMAGEST 

5.357 

5.357 

10373 

3.637 

CENTRALE C/C 

8.645 

8,644 

16739 

3.470 

COMIT TESORERIA 

5.409 

5.408 

10473 

3.979 

DUCATO MON. EURO 

7.253 

7.252 

14044 

2.719 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.780 

5.780 

11192 

3.214 

EPTAMONEY 

12.032 

12.031 

23297 

3.858 

EUGANEO 

6.368 

6,366 

12330 

3.696 

EUROM. TESORERIA 

9.699 

9.698 

18780 

3.966 

FIDEURAM MONETA 

12.718 

12.718 

24625 

3.398 

FONDERSELCASH 

7.764 

7.764 

15033 

3.755 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.140 

7.139 

13825 

3.613 

GESTIELLE CASH EURO 

6.048 

6,048 

11711 

3.774 

ING EUROCASH 

5.688 

5.688 

11014 

3.474 

MIDA MONETAR. 

10.558 

10,556 

20443 

3.570 

NORDFONDO MONETA 

5.299 

5,299 

10260 

3.294 

OASI 3 MESI 

6.329 

6.329 

12255 

3.516 

OASI CRESCITA RISP. 

7.078 

7.077 

13705 

3.479 

OASITESOR. IMPRESE 

7.050 

7.050 

13651 

4.120 

OPTIMA MONEY 

5.298 

5,297 

10258 

3.456 

PERSEO MONETARIO 

6.366 

6,364 

12326 

3.883 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.670 

5.669 

10979 

3.713 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.618 

5,617 

10878 

3.691 

RISPARMIO IT.MON. 

5.458 

5.458 

10568 

3.459 

ROLOCASH 

7.193 

7.192 

13928 

3.600 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.225 

5.224 

"W 

3.876 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.430 

9.428 

18259 

3.694 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.359 

6,359 

12313 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,349 

6,349 

12293 

3,488 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.894 

4.876 

9476 

0.000 

ALARICO RE 

4.685 

4.699 

9071 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.891 

11.884 

23024 

-6.296 

ARIESFUND 

5.018 

5.038 

9716 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.925 

4.950 

9536 

-2.037 

AZIMUT TREND 

16.567 

16.574 

32078 

5.839 

AZIMUT TREND 1 

14.129 

14.258 

27358 

-24.094 

BIM FLESSIBILE 

4.547 

4.569 

8804 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.006 

4.990 

9693 

-33.110 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.216 

5.227 

10100 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.205 

5.207 

10078 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.159 

5.137 

9989 

-24.188 

BNLTREND 

22.406 

22.209 

43384 

-16.755 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.118 

6.117 

11846 

1.425 

CAPITALG. RISK 

7.710 

7.718 

14929 

-18.935 

CISALPINO ATTIVO 

3.343 

3.344 

6473 

-21.062 

DUCATO CIVITA 

5.003 

4.978 

9687 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.356 

11.299 

21988 

-13.299 

DUCATO STRATEGY 

4.592 

4.570 

8891 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.126 

4.121 

7989 

-13.008 

FONDINVEST OPPORT. 

4.969 

4.957 

9621 

-15.593 

FORMULAI BALANCED 

5.921 

5.920 

11465 

1.023 

FORMULAI CONSERVAI 

5.871 

5.868 

11368 

4.151 

FORMULAI HIGH RISK 

5.795 

5.804 

11221 

-5.233 

FORMULAI LOWRISK 

5.842 

5.840 

11312 

4.098 

FORMULAI RISK 

5.778 

5.790 

11188 

-3.102 

GENERALI INST.BOND 

5.013 

5.009 

9707 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.801 

4.801 

9296 

-4.609 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.506 

13.454 

26151 

-19.888 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.055 

5.047 

9788 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.947 

4.936 

9579 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.393 

5.369 

10442 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.798 

5.786 

11226 

-11.588 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.957 

6.956 

13471 

4.177 

lAM PORTFOLI01 

5.168 

5.171 

10007 

2.784 

lAM PORTFOLIO 2 

4.893 

4.892 

9474 

-0.568 

lAM PORTFOLIO 3 

4.561 

4.555 

8831 

-4.561 

lAM PORTFOLIO 4 

4.158 

4.145 

8051 

-10.058 

lAMTOPDYNAMIC 

6.249 

6.247 

12100 

0.000 

lAM TREND 

3.553 

3.549 

6880 

-15.745 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.549 

5.531 

10744 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.354 

5.351 

10367 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.291 

5.289 

10245 

5.503 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.314 

4.319 

8353 

-11.033 

LEONARDO FLEX 

2.660 

2.656 

5150 

-35.919 

OASI HIGH RISK 

8.042 

7.983 

15571 

-16.080 

OASI TREND 

4.538 

4.518 

8787 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

92.159 

91.152 

178445 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.983 

17.973 

34820 

-11.252 

RASOPPORTUNITIES 

5.089 

5.086 

9854 

-13.891 

SAGITTARIUSFUND 

4.954 

4.952 

9592 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.739 

6.724 

13049 

-5.031 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.524 

5.498 

10696 

-26.659 

SPAZIO AZIONARIO 

5.770 

5.799 

11172 

-17.946 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.345 

3.340 

6477 

-26.805 

ZENIT TARGET 

7,204 

7,188 

13949 

-22,512 
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Stavolta il Bentegodi ghiacciato è inagibile, Chievo-Lazio rinviata. Ma a quando? 

I biancocelesti chiedono ed ottengono di non giocare. Difficile trovare una data in tempi brevi. E sabato sera c’è Chievo-Roma... 


Ci vuole un’abilità particolare per rendere inte¬ 
ressante e ricco di spunti un campionato come 
questo, persino quando i calciatori incrociano le 
gambe, il pallone non rotola e l'arbitro non fi¬ 
schia. Alle polemiche non si sfugge: per il pessi¬ 
mo livello del gioco (Roma-Brescia di ieri ne è 
una riprova); per i colpi bassi a palla lontana e 
per la mancanza di coerenza nell'applicazione 
della prova tv; per lo spettacolo che non c’è più e 
per il buon senso perso da tempo. 

I eri una "new entry": polemiche anche per il 
calcio che non c'è. Il mirabile anticipo orario 
della giornata di recupero, alle 15 anziché alle 
20,30, a Verona non produce il miracolo. La 
partita Chievo-Lazio non si gioca, il campo del 


Bent^odi è ghiacciato. Verona-Lazio, appena 
tre giorni prima, s'è giocata con il Bentegodi in 
parte ghiacciato. «Non si doveva giocare neppu¬ 
re quella- ha dichiarato Mesta, capitano laziale- 
Per le condizioni del fondo, al termine di quel 
match (che la Lazio ha perso 3-1, ndr), tre nostri 
calciatori si sono infortunati». Per non ripetere il 
bollettino medico di domenica sera stavolta la 
Lazio punta i piedi e ottiene di non giocare. Così 
la campagna al N ord della squadra di Zacchero¬ 
ni (3 gare in 7 giorni al di sopra del Po) si risolve 
in un (quasi) nulladi fatto: una battaglia combat¬ 
tuta malvolentieri e due ritirate strategiche. 

Ma quando si giocherà Chievo-Lazio? Un 
vero problema. Il calendario èfitto, giorni (festi¬ 


vi e non) divorati dall'azienda calcio che ha esco¬ 
gitato pure anticipi e posticipi televisivi per spilla¬ 
re più danari. A quando il recupero del recupe¬ 
ro? Forse a gennaio (come vorrebbe il Chievo) o 
addirittura a febbraio come vorrebbe la Lazio, 
che nel primo mese del prossimo anno rischiadi 
dover disputaresei o sette gare. La Lega ha intan¬ 
to deciso le date della Coppa Italia: Milan-Lazio 
il lOgennaioeLazio-Milan il 17, entrambe fissa¬ 
te alle 21, un orario ideale per scongiurare i 
campi ghiacciati... 

Insomma, non c'è un buco neil’agendae, sei 
biancazzurri dovessero approdare alle semifinali 
di Coppa, anche il 30 gennaio ed il 6 febbraio 
diventano tabù. Con il paradosso che una gara 


della sesta giornata rischia di disputarsi dopo la 
23^, cioèl'andatadopo il ritorno (Lazio-Chievo è 
in programma, salvo contrordini, il 17febbraio). 

Per ora non c'è traccia di un barlume di 
ragione, neanche tra gli addetti ai lavori. Perfino 
il presidente del Chievo Campedelli, di solito 
misurato, s'imbarca in una telelite con Capello 
che per la manutenzione del campo di gioco gli 
consiglia di prendere esempio da Milanello. 
«Con tutto il rispetto - ha detto Campedelli - 
non abbiamo nulla da imparare». E sabato sera 
c’è Chievo-Roma programmata alle 20,30. Im¬ 
possibile da anticipare (per via della tv e di un 
mercato rionale). Forse, impossibile da giocare. 

m.f. 
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11 gelo blocca il Chievo, il Brescia la Roma 

E l ’Inter coglie l attimo: strapazza il Verona, doppietta di Ronaldo, e ritorna in testa 




La J uve stenta 
La squadra di Lippi 
a Firenze non va 
oltre il pareggio 
nonostante r«aiuto» 
di Nuno Gomes 



Milan frenato 


Contro l’Atalanta 
Shevehenko 
ci mette una pezza 
Maldini infortunato: 
lungo stop? 



Flop Bologna 


I rossoblu beffati 
dairudinese, 
mentre il Perugia 
trova la vittoria 
in extremis a Lecce 



via dal pazzo calcio 

Ciak, un remake 
de “L’ingorgo” 

Ronaldo Pergolini 


E rano gli anni 70 quando il regista Comenci- 
ni girò un profetico "L'ingorgo”. La conqui¬ 
sta della libertà di movimento, esasperata 
dall'"overdose” della motorizzazione privata ci 
avrebbe portato alla paralisi totale Ripensando a 
quelle immagini di lamiere e di esistenze incastra¬ 
te sogno un analogo ingorgo calcistico. Con parti¬ 
te che non si possono giocare perché non si riesce 
a sezionare ulteriormente un calendario dove il 
bisturi ha già fatto tutto quello che si pote/a fare. 
L'hanno gonfiato a più non posso questo pallone 
ed ora che gii sta esplodendo in mano sanno solo 
dare la caccia ai fantasmi. L'ultima "trovata” è dà 
vicepresidente dei Milan Galliani: le colpe sono 
dei "pirati” delie pay-tv. La responsabilità sareb¬ 
be delle schede "taroccate” con le quali circa due 
milioni di furbi vedono le partite gratis. Punta 
l'indice sui "pirati” lui che è uno dei più famosi 
corsari dei calcio-mediati co. Braccio destro di 

quei Morgan-Berlusconi che per primo ha dato il 
via al calcio Eldorado. Le "rose” ipdirofiche, gli 
acquisti sensazionali, gli ingaggi supersonici chi 
li ha inventati? I sogni di Superlega chi li ha culla¬ 
ti? L'affaire tv chi l'ha sponsorizzato? Forse il pre¬ 
sidente dei Chie/o? Il calcio sembrava un infinito 
Paese dà balocchi ed invece rischia di diventare 
una soffitta piena di giocattoli rotti. 


Zero a zero all’Olimpico senza troppe emozioni. Campioni d’Italia impotenti, Brescia superblindato 

Mazzone si copre, Capello è nudo 


Roma _0 

Brescia 0 


ROMA: Antonioli 7, Panucci 7, Samuel 6, Aldair 6, Cafu 5, Assungao 6 (22’ st 
Cassano 5,5), Tommasi 5 (14’ st Lima 5,5), Emerson 6,5, Candela 5, lotti 5,5, 
Deivecchio 4 (31 ’ st Fuser sv) 

BRESCIA: Castellazzi 6,5, Petruzzi 6, Calori 6, Bonera 6, Schopp 5,5 (dal 48' st 
Esposito sv), E. Filippini 6, Giunti 6,5 (dal 37' st Correa sv), Guana 6 (dal 28' st 
Yllana sv). Sussi 6, Toni 5, Tare 5 

ARBITRO: Tombolini 6 

NOTE: ammoniti Petruzzi, E. Filippini e Yllana. 


gol (2 con la Lazio, 3 in Coppa Italia con il 


I nerazzurri in ripresa dopo lo stop col Chievo. In gol anche Vieri e la coppia tanta attesa funziona 

La squadra gira, il Fenomeno vola 


Inter 

3 

Verona 

0 


INTER:Toldo 6, J. Zanetti 7, Cordoba 6,5, Sorondo 6, Gresko 6, Conceigao 6, 
Di Biagio 6, C. Zanetti 6,5 (34’ st Emre sv), Guly 7, Vieri 7,5, Ronaldo 8 (30’ st 
Kallon sv) 


VERONA: Ferron 5,5, Cannavaro 6,5, Zanchi 5, Gonnella 5, Oddo 5,5, Italiano 
5 (17 st G. Colucci S.V.), L. Colucci 5,5, Serie 5, Camoranesi 5,5, Frick s.v. (32’ 
pt Guardino 5), Mutu 5,5 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6 

RETI: nel pt 18' Vieri; nel st5' e 11’ Ronaldo 

NOTE: ammoniti Di Biagio, Cordoba, Zanchi, L. Colucci e C. Zanetti 


Massimo Filipponi 


ROM A La capo! ista è nuda. La scopre M azzo- 
ne, capace di mettere il dito nelle piaghe di 
Capello. L'allenatorecampioned'ltalia bluf¬ 
fa: Totti-Del vecchio coppia d'attacco (l’uni¬ 
ca possibile) e centrocampo a cinque. M a 
quantità non è necessariamente pericolosi- 
tàeil Brescia non s’intimorisce. Perché do¬ 
vrebbe? La partita scatta con il trionfo dei 
buoni sentimenti: applausi efiori per Maz- 
zone(«Unodi noi»èscrittosu uno striscio¬ 
ne in curva sud), Castellazzi "regala" un 
angolo ai giallorossi e subito dopo Candela 
"omaggia" il Brescia di un fallo laterale. 

Atmosfera natalizia e nemmeno un tiro 
in porta (degno di questo nome) per quasi 
mezz’ora. È la logica conseguenza di una 
manovra immobile(della Roma) con Ema- 
son cosi ispirato da viaggiare al doppio del¬ 
la velocità dei compagni che si muovono al 
rallentatore. Per bloccare il gioco sullefasce 
la difesa a tre del Brescia, nella fasedi ripie 
gosi arricchiscedi duerinforzi laterali (Sus¬ 
si su Cafu e Schopp su Candela) con la 
conseguenza di addormentare il gioco. La 
radio avverte che, a Verona, Chievo eLazio 
non hanno neppure iniziato. All’Olimpico 
il risultato è identico: il primo tempo sene 
va tra noia efreddo, con la speranza vana di 
un biglietto da rimborsare. 

È chiaro che la Roma ha carenze in 
attacco egli infortunati (Batistuta, Montel¬ 
la e Balbo) c’entrano poco. Nelle ultime 9 
gare in casa i giallorossi hanno realizzato 8 


Piacenza) e, nelleultimedueoccasioni (Ve 
nezia e Milan), decisivi due autogol (lo so¬ 
no per la logica, non per la Fifa.,.), 

Mazzone si permette il lusso di tenere 
contemporaneamente in campo due punte 
identiche. Tare e Toni, alteeutili solo afar 
scattare la fase difensiva già dal rinvio di 
Antonioli, Dadueo tre conclusioni da lon¬ 
tano di Totti si capisce perché il Pallone 
d’Oro è andato a Owen. E la serie delle 
mostruosità non finisce: tutti si dannano 
per tenere lontano lo spettacolo. La Roma 
avanza senza idee per scontrarsi inevitabil¬ 
mente con il muro dei lombardi, insupera¬ 
bili pure nell’ostruzionismo a gioco fermo. 
Più che una partita di calcio , una tortura 
legalizzata. 


La luce arriva all’inizio della ripresa ma 
èquella dei riflettori, artificiale. Inutilecer- 
care sprazzi illuminanti. Cassano, entrato 
dopo 22 minuti della ripresa al posto di 
Assungao (gol sfiorato su "solita" punizio¬ 
ne), e Lima (apparso 8’ prima al posto di 
Tommasi), tessono un’azione ma il piede 
del ragazzo barese partorisce un ibrido: sini¬ 
stro troppo violento per trasformarsi in as¬ 
sist per Totti etroppo angolato per diventa¬ 
re un tiro vincente. 

Cosi resta la Roma, immobile a metà 
del guado ad osservare i giocatori del Bre- 
sciafesteggiarecon trasporto lo 0-0esfuma- 
reil primato in classifica in direzione del- 
rinter. Quando il tabellone annuncia i gol 
di Ronaldo l’Olimpico fischia, non applau¬ 
de. Un calcio ai buoni sentimenti. 


Giuseppe Caruso 


MILANO Primo posto in classifica, due goal 
di Ronaldo ed una squadra che «gira». Al- 
l’Inter è andato proprio tutto bene in que¬ 
sto turno di recupero infrasettimanale, tal¬ 
mente bene che il futuro fa un po’ di pau¬ 
ra, visto che meglio di cosi proprio non si 
può. 

La prestazione dei nerazzurri è stata 
discreta, non certo ottima, ma le reti del 
brasiliano sono un qualcosa di talmente 
importante da far passarein secondo piano 
le incertezze della squadra. Il Verona inve¬ 
ce non impressiona, e lascia la sensazione 
di trovarsi ad anni lucedi distanza dai cugi¬ 
ni del Chievo edal loro gioco spumeggian¬ 
te. I tifosi nerazzurri temevano molto l’arri¬ 
vo della seconda squadra veronese dopo la 
sconfitta di sabato scorso, soprattutto per i 
contraccolpi che quella partita finita male 
poteva aver lasciato sui loro idoli. L’Inter 
invece ha iniziato la partita in modo molto 
deciso, provando a sviluppare il suo gioco 
sulle fasce e ad innescare la coppia dei so¬ 
gni Vieri-Ronaldo, che fanno capire dai 
primi tocchi di essere in grandeforma, 

11 Verona, giunto a M ilano per ripetere 
la splendida prestazioneditregiorni prima 
contro la Lazio, non è entrato subito in 
partita, subendo più del dovuto la mano¬ 
vra interista. Il goal di Vieri, arrivato dopo 
un assist di Guly splendidamente imbecca¬ 
to da Ronaldo, èstato quindi la logica con¬ 
clusione dell’iniziale superiorità dell’l nter. 


che però subito dopo la retesi affloscia. 

Il Verona quasi non ci crede e così 
vienetimidamentefuori, approfittando del¬ 
le incertezze della coppia Gresko-Sorondo, 
sempre impacciati nellechiusureemai pre¬ 
cisi nel costruirei! gioco. Gresko viene an¬ 
che fischiato dall’esigente pubblico interi¬ 
sta e la cosa non contribuisce di certo ad 
aiutarlo nel tentativo di contenere le incur¬ 
sioni di Camoranesi ed Oddo, I gialloblu 
però non riescono mai a rendersi veramen¬ 
te pericolosi, nonostante l’Inter sbandi e 
per più volte. 

Nella ripresa la partita riprende sulla 
falsariga dell’inizio della prima frazione, 
ma questa volta l’I nter passa due volte con 
Ronaldo nei dieci minuti iniziali e chiude 
definitivamente la questione. Splendida la 


prima azione, tutta di prima, che porta al 
facilegoal di testa del Fenomeno esplendi- 
do anche il secondo goal del fuoriclasse 
brasiliano, chescattasul filo del fuorigioco 
vanamentein^uitodaduedifensori vero¬ 
nesi, dribbla il portiere e deposita in rete. 
Un goal alla Ronaldo cheli pubblico aspet¬ 
tava da fin troppo tempo. 

La partitafiniscequi ed i restanti trenta- 
cinque minuti servono soltanto ai due tec¬ 
nici perfarequalchecambio. L’Intercosì si 
riprende subito la vetta della classifica e 
guarda fiduciosa alla trasferta di domenica 
prossima a Piacenza, chepotrebbe permet¬ 
tere ai nerazzurri di staccare Roma e Chie¬ 
vo, impegnate nello sconto diretto. 

Lo scudetto non è mai sembrato cosi 
possibile come in questa stagione. 
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SERIE A 


ATALANTA- MILAN.1-1 

BOLOGNA-UDINESE.0-1 

CHIEVO-LAZIO.Rinv. 

FIORENTINA-JUVENTUS. 1-1 

INTER-VERONA.3-0 

LECCE-PERUGIA.2-3 

ROMA - BRESCIA.0-0 

TORINO-PARMA.1-0 

VENEZIA-PIACENZA.2-3 


TOTOCALCIO N.19 DEL 19-12-2001 


ATALANTA-MILAN. X 

BOLOGNA-UDINESE. 2 

CHIEVO-LAZIO. Rinv. 

FIORENTINA-JUVENTUS. X 

INTER-VERONA. 1 

LECCE-PERUGIA. 2 

ROMA-BRESCIA. X 

TORINO-PARMA. 1 

VENEZIA-UDINESE. 2 

ANCONA-SAMPDORIA. 1 

COSENZA-MODENA. 2 

PISTOIESE-REGGINA. 2 

VICENZA-BARI. 1 

QUOTE 

Montepremi. 4.210.163.032 

Ai 12. 701.693.000 

Ai 11 . 18.795.000 



TOTOGOL 


QUOTE 

Ieri il concorso non si è svolto 

Agli 8. 

Ai 7. 

Ai 6. 

serìe/i 


TOTOSEI N.18 DEL 19-12-2001 


ATALANTA-MILAN. 

.1-1 

CHIEVO-LAZIO. 

... 1-1* 

FIORENTINA-JUVENTUS.... 

.1-1 

INTER-VERONA. 

.... M-0 

ROMA - BRESCIA. 

.0-0 

TORINO-FARM A. 

.1-0 


QUOTE 

* La gara annullata prende risul. gara 1. 

Ai 6. 147.908.000 

Ai 5. 1.742.000 

Ai 4. 51.900 


TOTOBINGOL N.18 DEL 19-12-2001 


ATALANTA-MILAN. 

CHIEVO-LAZIO. 

ROMA-BRESCIA. 

FIORENTINA-JUVENTUS. 

INTER-VERONA. 

LECCE - PERUGIA. 

17-19-31 -55-56-78-85 

QUOTE 

Montepremi. 969.333.032 

Nessun 7. 

Nessun 6. 

Ai 5 . 27.603.000 


Totocalcio, c’è solo il 12 

ROMA Con l'annullamento di Chle- 
vo-LazIo II Totocalcio paga soltanto I 
'12' egli '11': lo ha precisato II Coni. 
Nel Totosel, In base al regolamento, 
Il punteggio della partita di Verona 
verrà sostituito da quello della prima 
partita (Atalanta-Mllan) In schedina. 
Il Coni ha Inoltre precisato che II 
montepremi del concorso Totosel, 
comprensivo del jackpot, ammonta 
a238.504.054 lire. Il jackpot del pre¬ 
mio di prima categoria è di 
87.511.618 lire. 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Inter 

31 

15 

9 

4 

2 

8 

6 

0 

2 

7 

3 

4 

0 

28 

17 

11 

14 

8 

6 

0 

Roma 

30 

15 

8 

6 

1 

8 

5 

3 

0 

7 

3 

3 

1 

21 

12 

9 

9 

3 

6 

-1 

Chievo * 

29 

14 

9 

2 

3 

6 

6 

0 

0 

8 

3 

2 

3 

28 

14 

14 

16 

3 

13 

3 

Juventus 

25 

15 

6 

7 

2 

8 

5 

2 

1 

7 

1 

5 

1 

23 

17 

6 

13 

8 

5 

-6 

Milan 

24 

15 

6 

6 

3 

7 

3 

4 

0 

8 

3 

2 

3 

23 

12 

11 

17 

6 

11 

-5 

Lazio * 

23 

14 

6 

5 

3 

7 

4 

3 

0 

7 

2 

2 

3 

19 

12 

7 

10 

1 

9 

-5 

Boiogna 

23 

15 

7 

2 

6 

8 

5 

1 

2 

7 

2 

1 

4 

11 

9 

2 

13 

7 

6 

-8 

Verona 

22 

15 

6 

4 

5 

8 

4 

3 

1 

7 

2 

1 

4 

21 

14 

7 

22 

9 

13 

-9 

Udinese 

21 

15 

6 

3 

6 

8 

2 

2 

4 

7 

4 

1 

2 

24 

12 

12 

24 

16 

8 

-10 

Ataianta 

21 

15 

6 

3 

6 

8 

3 

2 

3 

7 

3 

1 

3 

21 

11 

10 

25 

14 

11 

-10 

Piacenza 

18 

15 

5 

3 

7 

7 

3 

0 

4 

8 

2 

3 

3 

21 

10 

11 

21 

8 

13 

-11 

Brescia 

18 

15 

4 

6 

5 

7 

2 

4 

1 

8 

2 

2 

4 

19 

14 

5 

24 

13 

11 

-11 

Torino 

17 

15 

4 

5 

6 

7 

4 

0 

3 

8 

0 

5 

3 

17 

10 

7 

20 

7 

13 

-12 

Perugia 

16 

15 

4 

4 

7 

7 

3 

3 

1 

8 

1 

1 

6 

15 

8 

7 

20 

4 

16 

-13 

Lecce 

14 

15 

3 

5 

7 

8 

2 

3 

3 

7 

1 

2 

4 

17 

10 

7 

24 

10 

14 

-17 

Fiorentina 

14 

15 

4 

2 

9 

8 

3 

2 

3 

7 

1 

0 

6 

17 

9 

8 

30 

10 

20 

-17 

Parma 

11 

15 

2 

5 

8 

7 

2 

3 

2 

8 

0 

2 

6 

15 

10 

5 

24 

10 

14 

-18 

Venezia 

7 

15 

1 

4 

10 

7 

1 

3 

3 

8 

0 

1 

7 

10 

5 

5 

24 

7 

17 

-22 


* Una partita in meno 



seri^^ 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Como 

38 

17 

12 

2 

3 

25 

14 

3 

Modena 

35 

17 

10 

5 

2 

34 

11 

0 

Empoli 

34 

17 

10 

4 

3 

29 

18 

-1 

Reggina 

33 

17 

9 

6 

2 

25 

14 

0 

Vicenza 

27 

17 

7 

6 

4 

25 

24 

-8 

Cosenza 

26 

17 

8 

2 

7 

25 

26 

-9 

Salernitana * 

25 

16 

7 

4 

5 

22 

21 

-9 

Genoa 

25 

17 

6 

7 

4 

21 

15 

-10 

Palermo 

24 

17 

7 

3 

7 

23 

25 

-9 

Bari 

24 

17 

7 

3 

7 

15 

18 

-9 

Napoli * 

23 

16 

6 

5 

5 

19 

20 

-7 

Messina 

21 

17 

5 

6 

6 

17 

19 

-14 

Ancona 

21 

17 

6 

3 

8 

16 

22 

-14 

Sampdoria 

20 

17 

5 

5 

7 

22 

23 

-13 

Cittadella 

15 

17 

4 

3 

10 

20 

30 

-18 

Siena 

15 

17 

3 

6 

8 

16 

24 

-18 

Pistoiese 

15 

17 

3 

6 

8 

12 

18 

-18 

Ternana 

14 

17 

2 

8 

7 

17 

25 

-21 

Cagliari 

13 

17 

2 

7 

8 

12 

20 

-20 

Crotone 

11 

17 

2 

5 

10 

18 

26 

-22 


ANCONA - SAMPDORI A.3-2 

30’e33’p.t.: Rachi (Samp); 6s.t.: Ambrosi (Anco¬ 
na); 37s.t.: Favo (Ancona); 44s.t.: Montervino 
(Ancona) 

VICENZA - BARI. 1-0 

4p.t.: Margiotta(Vicenza)rig. 

PISTOIESE- REGGINA.1-2 

42p.t.: Baiano (Pist.);3s.t.: Franceschini (Reggi- 
na)15s.t.: Bogdani (Reggina) 

PALERMO-CROTONE.2-0 

7p.t.: Montalbano (Palermo); 9s.t.: Guidoni (Pa¬ 
lermo) 

MESSINA-SIENA.1-2 

18p.t.: Sportillo (Siena); 16s.t.: Godeas (Messi¬ 
na); 20s.t.: Zampagna (Siena); 

GENOA - CIHADELLA.1-1 

23p.t.: Brevi (Genoa); 32p.t.: Ghirardello (Citta- 
della)rig.; 

EMPOLI-CAGLI ARI.2-1 

4s.t.: Bresciano (Empoli); 6s.t.: Cammarata (Ca¬ 
gliari); 25s.t.: Maccarone (Empoli)rig.; 

COMO-TERNANA.2-0 

4p.t.: Pedone (Como);43s.t.: Colacene (Como) 

COSENZA-MODENA.0-1 

38s.t.: Fabbrini (Modena); 

NAPOLI - SALERNITANA Rinv. 27/1/2002 


MARCATORI 


12 reti: Fabbrini (Modena), Oliveira Barroso 
(Como). 

11 reti: Ghirardello (Cittadella, 6 rig.). 

10 reti: Flachi (Sampdoria, 3 rig.). 

9 reti: Godeas (Messina, 2 rig.). Francioso 
(Genoa, 2 rig.). 

8 reti: Margiotta(Vicenza, 2 rig.), Schwoch 
(Vicenza, 4 rig.), Miccoli (Ternana, 1 
rig.). Stellone (Napoli, 1 rig.). 

7 reti: Vignaroli (Salernitana, 2 rig.), Savol- 
di (Reggina, 1 rig.). La Gretteria (Pa¬ 
lermo, 4 rig.). Di Natale (Empoli), 
Rocchi (Empoli), MendiI (Cosenza). 

6 reti: Bogdani (Reggina), Mascara (Paler¬ 
mo, 2 rig.), Rabito (Modena), Macca¬ 
rone (Empoli, 2 rig.), Zaniolo (Cos.) 


1 PROSSIMO TURNO | 


18^DI ANDATA- 

■23/12 

BARI 

SALERNITANA Dom. 15,00 

CAGLIARI 

GENOA 

Dom. 15,00 

CITTADELLA 

COMO 

Dom. 15,00 

CROTONE 

PISTOIESE 

Dom. 15,00 

EMPOLI 

ANCONA 

Dom. 15,00 

MODENA 

MESSINA 

Dom. 15,00 

NAPOLI 

SIENA 

Dom. 15,00 

PALERMO 

COSENZA 

Dom. 15,00 

REGGINA 

TERNANA 

Dom. 15,00 

SAMPDORIA 

VICENZA 

Dom. 15,00 


MARCATORI 


12 reti: Hubner (Piacenza, 3 rig.). 

11 reti: Shevchenko (Milan, 2 rig.). Doni 
(Atalanta, 2 rig.). 

10 reti: Muzzi (Udinese, 6 rig.). 

9 reti: Trezeguet (Juventus), Vieri (Inter, 
3 rig.). 

8 reti: Di Vaio (Parma), Crespo (Lazio, 1 
rig.), Kallon (Inter, 2 rig.). Marez¬ 
zine (Chiavo), Baggio (Brescia, 3 

rig-)- 

7 reti: Del Piero (Juventus, 1 rig.). 

6 reti: Maniero (Venezia, 1 rig.), Lucarel¬ 
li (Torino), Inzaghi (Milan). 

5 reti: Mutu (Verona), Jorgensen (Udi¬ 
nese), Ferrante (Torino, 1 rig.), 
Totti (Roma, 2 rig.), Vryzas (Peru¬ 
gia), Chevanton (Lecce, 1 rig.). 
Chiesa (Rorentina), Corini (Chia¬ 
vo, 4 rig.). Tare (Brescia). 


PROSSIMO TURNO 



16^DI ANDATA- 

■23/12 

BRESCIA 

JUVENTUS 

Dom. 15,00 

CHIEVO 

ROMA 

Sab. 20,30 

LAZIO 

BOLOGNA 

Sab. 20,30 

MILAN 

VERONA 

Dom. 15,00 

PARMA 

FIORENTINA 

Dom. 15,00 

PERUGIA 

ATALANTA 

Dom. 15,00 

PIACENZA 

INTER 

Dom. 15,00 

TORINO 

VENEZIA 

Dom. 15,00 

UDINESE 

LECCE 

Dom. 15,00 



Gino Stradaapplaudeunamagiadi Ronaldo al Meazza 


la pomata 
in pillole 


- Fifa, Azzurri sesti 

L'Italia chiude il 2001 al sesto 
posto della classifica mondiale 
Rfa, guidata da Francia, Argenti¬ 
na e Brasile. Precedono gli az¬ 
zurri anche Portogallo e Colom¬ 
bia. Nel corso dell'anno sono 
stati presi in considerazione 
934 incontri, contro i 1043 del 
2000. La prossima classifica sa¬ 
rà resa nofail 16 gennaio 2002. 

- Sci, oggi ii gigante 

LaCoppadel Mondo di sci alpi¬ 
no riparte da oggi a Kranjska 
Gora, in Slovenia, dove sono in 
programma due slalom giganti 
ed uno slalom speciale. Il pri¬ 
mo gigante vale come recupero 
di quello non disputato ad 
Aspen, in Colorado.Tra gli atleti 
in gara ci sarà naturalmente l' 
azzurro Massimiliano Blardone 
che in gigante è alla ricerca del 
primo podio della carriera. Sino¬ 
ra al 22enne piemontese l'im¬ 
presa non è riuscita. C'è andato 
vicino con un quarto posto in 
Val d'Isere e con una bellissima 
prima manche nello slalom gi¬ 
gante di dom enica scorsa in Al¬ 
ta Badia. Mail podio per lui sino¬ 
ra è sembrato stregato... 

- Brusson, test emoglobina 

Sarebbero legati ai valori di 
emoglobina fuori norma, ri¬ 
scontrati in alcuni atleti la matti¬ 
na della gara di Brusson, i con¬ 
trolli del sangue a tappeto ese¬ 
guiti dall'Ama (agenzia mondia¬ 
le antidoping) venerdì scorso a 
Davos. L'indiscrezione è trape¬ 
lata ad Asiago. Nessuna confer¬ 
ma ufficiale dalla Rs. 

- Denuncia l’avversaria 

Una atleta della squadra rivale 
le provoca un trauma cranico 
con una gomitata e lei decide di 
denunciarla. Vittima, la play dell' 
Acer Priolo Adalgisa Impastato 
che, a seguito del brutto colpo 
ricevuto dalla giocatrice della 
Pool Comense Mary Andrade, 
durante la partita del campiona¬ 
to di A disputata a Siracusa do- 
menica9 dicembre.oNon èam- 
missibile - ha dichiarato la Im¬ 
pastato, che trascorse una not¬ 
te in ospedale-che la grinta e r 
agonismo si trasformino in 
scorrettezza e violenza. Per que¬ 
sto dopo un ' attenta riflessione 
ho deciso di chiedere alla fede¬ 
razione italiana di pallacanestro 
l'autorizzazione per agire legal¬ 
mente nei confronti di Mary An¬ 
drade». 

- Doping, conferma Phipps 

Positività conferm ata per la gio¬ 
catrice di pallavolo Keba Phip¬ 
ps. Le controanalisi, effettuate 
nel laboratorio di Losanna, han¬ 
no riscontrato la presenza di 
metaboliti di The (il principio at¬ 
tivo della marijuana) per la palla¬ 
volista della Radio 105 Fòppa- 
pedretti Bergamo, trovata non 
negativa ad un controllo ordina¬ 
rio disposto il 20 ottobre scor¬ 
so in occasione della Supercop- 
pa italiana femminile svoltasi a 
Vicenza, nella gara Berga- 
mo-Modena. 

- A Montoya il casco di Senna 

Graditissimo regalo di Natale 
per Juan Pablo Montoya. Al pi¬ 
lota colombiano della Wil- 
liams-Bmw, in Brasile per gira¬ 
re alcuni spot pubblicitari, è sta¬ 
to infatti regalato un casco di 
Ayrton Senna. «Sono felice - ha 
commentato - perché è stato 
uno dei regali piy belli che ab¬ 
bia mai ricevuto. È un dono dav¬ 
vero speciale». 


Sequestro Napoli, in arrivo il giudizio 


SERIE B Le quattro di testa hanno già creato un significativo solco. E le statistiche dicono che difficilmente mancheranno Tobiettivo 

Como, Modena, Empoli, Reggina: fuga per la A 


NAPOLI Si è riservato di decidere nei 
prossimi giorni il giudice lussembor¬ 
ghese al quale Corrado Feriaino, am¬ 
ministratore delegato del Calcio Na¬ 
poli spa, ha chiesto il sequestro del¬ 
le azioni della Napoli S.A., la società 
che controlla il 93% del pacchetto 
azionario della spa stessa. La richie¬ 
sta di Fèriaino si inquadra nell'ambi¬ 
to della guerra giudiziaria con il suo 
socio-rivale, Giorgio Corbelli con il 
quale divide in maniera tormentata 
la guida del club azzurro. In particola¬ 
re, Feriaino chiede il sequestro delle 
azioni per evitare, si rileva in ambien¬ 
ti vicini aH'amministratore delegato 
della società, che Corbelli proceda 
alla vendita delle azioni provocando 
dunque un «danno irreparabile» alla 
società. Nello stesso tempo Feriaino 
invoca un presunto diritto di prela¬ 
zione nella vendita delle azioni stes¬ 


se da parte di Corbelli contestando 
dunque il passaggio del 10 per cen¬ 
to delle quote del capitale all' im pren¬ 
ditore alberghiero Salvatore Naidi.ll 
giudice lussem borghese si è riserva¬ 
to una decisione dopo aver acquisi¬ 
to la documentazione da parte dei 
due contendenti. 

Feriaino si è presentato di persona 
nel Granducato mentre Corbelli si è 
fatto rappresentare da un legale. Il 
giudizio potrebbe essere emesso 
già nei prossimi giorni, forse anche 
domani. Intanto oggi alle 12 all'al¬ 
bergo Mediterraneo si terrà la confe¬ 
renza stampa del nuovo socio del 
Calcio Napoli, l'imprenditore alber¬ 
ghiero Salvatore Naidi, che ha acqui¬ 
sito recentemente il 10% delle quo¬ 
te azionarie. Insieme a Naidi ci sarà 
anche il presidente della società 
sportiva Giorgio Corbelli.. 


Walter Guagnelì 


Prima fuga per la A. La organizzano 
Como, Modena, Empoli e Reggina gra¬ 
zie ad altrettante vittorie nel recupero 
deH'ottava giornata del torneo di serie 
B. I distacchi a questo punto sono già 
considerevoli. Il Vicenza quinto in clas¬ 
sifica ha un ritardo di Spunti dallaquar- 
taeaddiritturadi 11 dalla capolista Co¬ 
mo. Le statistiche sorridono ai lombar¬ 
di: dalla stagione '94-'95 da quando la 
vittoria vale 3 punti, le squadre che si 
sono trovate in testa alla classifica alla 
sedicesima e diciassdtesima giornata 
con almeno 5 o 6 lunghezze di vantag¬ 
gio sulla quinta, alla fine solo salite in 
serie A. Dunque il presidente Preziosi 


può pensare in grande. Per Oliveira e 
compagni la "pratica” Temana diventa 
poco più di una formalità. La curiosità 
arriva dal fatto che i due bomber Olivei¬ 
ra eTaldo restano a secco. Ci pensanoii 
centrocampista Pedone e l'attacante di 
scorta Colacene ad affossare gli umbri. 
Anche questo è un ulteriore segnale di 
come la squadra di Dominissini, matri¬ 
cola della B, abbia davvero una marcia 
in più. Ma viaggia a mille anche il Mo¬ 
dena (altra matricola) di DeBiasi,capa- 
cedi andareavincereaCosenza contro 
lasquadradi M ondonico in ottimacon- 
dizioneeeon lavogliadi puntareallaA. 
Risolutore ancora una volta Andrea 
Fabbrini l'artigiano del gol pian piano 
trasformatosi in autentico leader di un 
gruppo che ruota attorno allasua vivaci¬ 


tà. Al suo fianco si alternano di volta in 
volta Rabito, Kamara, Rasino, Verone¬ 
se, Ferrari e Fantini in una gigantesca 
cooperativa del gol. Nessun nome alti¬ 
sonante, solo ragazzi di provincia, digiu¬ 
ni di grande platee, che si sono messi in 
testa l'idea di arrivare in A. 

Intanto "Fabbro-gol" ha raggiunto 
Oliveira in testa alla classifica marcatori 
con 12 rd:i. Se poi in porta c^è un certo 
Ballotta ecco che i conti non possono 
che tornare. Le cifre parlano già molto 
chiaramente: il M odena è la squadra 
che ha segnato più gol: 34. Ma anche 
quella che ne ha subito meno: 11. De 
Biasi fa professione di modestia eppure 
il giocattolo, a meno di improbabili rot¬ 
ture 0 usure, è destinato a far divertire 
ancora per parecchi mesi i tifosi mode¬ 


nesi da troppi anni lontano dallegrandi 
platee. Per ora si divertono e sognano. 
Intanto il sindaco della città ha deciso 
di ampliare il vecchio stadio Broglia per 
un pubblico domenica dopo domenica 
semprepiù numeroso. 

Il 5aprile2002il Modena compirà 
90 anni: a quel punto si potrà già capire 
se il progetto di Fabbrini e compagni 
sarà ancora vincente e destinato alla 
promozione. Volano anchel'Empoli di 
Baldini grazie al successo sul malcapita¬ 
to Cagliari (il nuovo allenatore Sonetti 
èatteso da un duro lavoro) e la Reggina 
"corsara" a Pistoia per merito del solito 
gol prowidenzialedell'albaneseBogda- 
ni, A inseguireda lontano Ie4star c'èil 
Vicenza di Pascetti cheta uno sgarbo al 
suo vecchio amore: il Bari. Rallenta in¬ 


vece il Genoa di Scoglio costretto al pa¬ 
reggio casalingo dal Cittadella, Risale il 
Palermo con la vittoria su un Crotone 
sempre più in crisi e ancora senza alle¬ 
natore dopo l'esonero di Cuoghi che 
aveva preso il posto di Cabrini. Come 
dire: non bastano i ribaltoni in panchi¬ 
na per decollare. Dopo una disastrosa 
striscia negativa rialza la testa l’Ancona 
capace di risalire dallo 0-2 al 3-2 con 
una scellerata Sampdoria. Adesso l'alle¬ 
natore dorico Brini può respirare: la 
sua panchina non è più infuocata. In 
fondo alla classifica da registrare 
l'exploit del Siena a M essina. 11 gol vin¬ 
cente di Zampagna a 25 minuti dal fi¬ 
schio finale regala tre punti e i primi 
sorrisi al nuovo allenatore Vincenzo 
Guerini. 
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PARAGUAY 

Maldini et, vicini alla firma 
e Cesarone vuole anche Cabrini 

Tutti i 13 dirigenti del Consiglio 
direttivo della federcalcio del Paraguay 
si sono espressi a favore della 
candidatura di Cesare Maldini come 
nuovo et della nazionale, e hanno dato 
mandato al presidente federale Oscar 
Harrison di concludere la trattativa con 
il tecnico italiano.Definite le richieste 
dell'ex et azzurro, c'è ora da risolvere il 
problema del 'secondò del nuovo 
tecnico: Maldini vorrebbe Antonio 
Cabrini, la federazione vorrebbe 
mettergli accanto un allenatore locale. 



1 CURVE 

Tifosi del Vicenza con ironia 
contro le partite sotto zero 

I tifosi vicentini hanno usato l'arma dell' 
ironia per manifestare il proprio dissenso 
contro il turno infrasettimanale e la 
situazione meteorologica. Nella 
gradinata sud sono comparsi ieri, prima 
dell'avvio di Vicenza- Bari, due striscioni: 
«Aie-lega: parlate di rispetto ma pensate 
al gruzzoletto» e «Per i soldi che 
prendete giochiamo a meno sette». La 
temperatura di ieri pomeriggio era 
comunque e di 1 grado e il campo era 
complessivamente in buone condizioni. 
Sugli spalti non più di 4000 persone. 


1 INGHILTERRA 

Nessun aiuto del governo 
per ristrutturare Wembley 

I tifosi dell'Inghilterra non sanno ancora se e 
dove rinascerà il nuovo stadio della nazionale 
allenata da Eriksson. La Federcalcio si è 
espressa ieri a favore della ricostruzione 
dell'impianto a Wembley, a nord di Londra, 
ma il suo parere non basta. Tessa Jowell, 
ministro con delega allo sport, ha sottolineato 
alla Camera dei Comuni che esiste anche la 
possibilità che non venga affatto costruito uno 
stadio nazionale. Il ministro ha aggiunto che il 
governo non sarebbe intenzionato a offrire un 
aiuto economico, aiuto che la Football 
Association ritiene invece necessario. 


1 MANCHESTER UNITED 

Cantona: «Le mie eeneri? 
Spargetele alTOld Trafford» 

Per Eric Cantona il Manchester United è 
stato «il club della vita» e quindi dove 
meglio che sul prato dell'Old Trafford 
potrebbero riposare le sue ceneri, quando 
sarà giunto il momento?. L'insolita quanto 
macabra richiesta è contenuta in una 
intervista rilasciata al quotidiano France 
Soir. «Una volta morto - ha detto l'ex 
calciatore francese, che con la maglia dei 
“diavoli rossi” ha vinto quattro scudetti e 
due coppe d'Inghilterra tra il '93 ed il '97 - 
ho chiesto che le mie ceneri siano sparse 
nello stadio dell'Old Trafford» 


Nuno Gomes confeziona il pareggio 

Manda in vantaggio laJuve con un “assist” a Trezeguet, poi rimedia 


Fiorentina 

Juventus 


FIORENTINA: Manninger 7, Ceccarelli 6,5, Torricelli 6, Moretti 6, 
Vanoli 6,5 (39’ st Amarai s.v.); Di Livio 6,5, Cois 5,5, Baronio 5,5, 
Rossi 6; Morfeo 7 (42’ st Tarozzi s.v.), Nuno Gomes 6 

JUVENTUS: Buffon 6, Thuram 5,5, Ferrara 6 (20’ st Birindelli 6), 
luliano 6; Zambrotta 5,5, Conte 6,5 (27’ st Maresca s.v.), Tacchinar- 
di 6, Nedved 6,5, Pessotto 6; Del Piero 5,5, Trezeguet 7. 

ARBITRO: Bolognino di Milano 6. 

RETI: 11 ’ st Trezeguet, 34’ st Nuno Gomes. 

NOTE: ammoniti Baronio, Ferrara, Morfeo e Zambrotta 


Manninger il migliore: «Tutti sono stati bravi» 
Lippi: «Non riusciamo più a vincere in trasferta» 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Lajuventuscercava un Nata¬ 
lediverso: Piacenza, Fiorentina e Bre¬ 
scia, nove punti e bianconeri in cima 
alla classifica. Battuto il Piacenza con 
enormi impacci, l'ambizioso program¬ 
ma, più volte auspicato da allenatore 
egiocatori, era condizionato dal rendi¬ 
mento in trasfertadellajuventus,fino¬ 
ra assai scarso ma che Lippi contava 
d'invertirein virtù di chissàqualecon- 
siderazione. Non certo tecnica: la fati¬ 
ca nd produrre gioco è la stessa che 
non permette di vincere lontano da 
Torino dall'affermazione sul campo 
di unaderdittaAtalantadi iniziocam- 
pionato. E se sperava ndi'aiuto degli 
avversari, qudio lo aveva pure avuto: 
la rete di Trezeguet è stata in tutto e 
per tutto propiziata da un perfetto as¬ 
sist di Nuno Gomes, che ha scriteriata- 
mente rimandato indietro un disim¬ 
pegno ddiadifesa, finendo per pesca¬ 
re il francese solo in area di rigore. 

Non è bastato: il programma dd 
nove punti è saltato alla seconda tap¬ 
pa, perché al suddetto gol ha replicato 
proprio lo stesso Gomes, che a dieci 
minuti dal termine si riconciliava con 
la porta dopo due mesi di clamorosi 
litigi. Se ne rammaricava molto Lippi: 
«Non siamo stati capaci di approfitta¬ 
re dd loro r^alo, la Juventus doveva 
gestire meglio la situazione, vincere 
sarebbe stato importante. M a dopo il 
vantaggio abbiamo smesso di gioca¬ 


re». 

Il tecnico di Viareggio si è detto 
soddisfatto dd primo tempo, e in ef¬ 
fetti per quarantacinque minuti l'uo¬ 
mo in più a centrocampo ddiaj uven- 
tussi era fatto sentire, garantendo un 
possesso palla pressoché esclusivo. La 
Fiorentinagiocavasolodi rimessa,ap¬ 
poggiandosi alle corse di Di Livio e 
soprattutto alle intuizioni di Morfeo. 
Il problema per i bianconeri era sem¬ 
pre il solito: riuscire a far giocare in 
vdocità Nedved e Dd Piero, il primo 
più inspirato dd secondo, ma nessu¬ 
no dd due assecondato da servizi pun¬ 
tuali. Il vero punto di forza ddlaju- 
ventus è al suo apice: Trezeguet, che 
ha un'devazioneda impressionare, Il 


francese di testa tira (M anninger gli 
nega un gol fatto al 27') e fa gioco, 
smistando bene anche ri n vii approssi¬ 
mativi ddia sua difesa: di piede fa in¬ 
vece un ^1 che viene annullato per 
un fuorigioco che non c'è, e realizza il 
momentaneo vantaggio. Anche se 
non partecipa troppo all'azione (co¬ 
mesi usa dire) uno così è una riserva 
d'oro per Lippi. 

Con tutto, ledue migliori occasio¬ 
ni da rete ddia partita le spreca la 
Fiorentina: incredibilel'erroredi Nu¬ 
no Gomes alla mezz'ora dd primo 
tempo, quando è tutto solo a due me¬ 
tri da un Buffon che gli si frappone 
comedavanti ad un induttabileesecu- 
zione, Il portoghese non mette insie- 


FIRENZE Per la seconda volta consecu¬ 
tiva Alex M anninger è stato premia¬ 
to dalla stampa sportiva come il mi¬ 
gliore in campo. «Sono contento ma 
il merito non è solo mio, contro la 
Juventus i compagni sono stati bra¬ 
vissimi, in tutta la partita abbiamo 
commesso un solo errore». Domeni¬ 
co Morfeo, infine, ribadisce la solidi¬ 
tà del gruppo e si schiera ancora una 
volta al fianco di M ancini: «Intorno 
a noi non c'è nessuno, siamo solo 
noi e l'allenatore, manca la società. 
BisognadifendereM ancini, se doves¬ 
sero mandarlo via si spaccherebbe 
tutto». 

Roberto M ancini èsoddisfatto: «Que- 


me un tiro decente, permettendo al 
portiere di rimediare, L'altra occasio- 
neèper Rossi ad inizio ripresa, ma il 
tornante (finalmente su buoni livdii) 
non ri esce a dare forza al I a sua conci u- 
sione vanificando l'assist di Baronio, 
Svanito il vantapo, i viola sono stati 
bravi a non annichilirsi davanti al gol 
regalato allajuventus. Lo spirito deve 
consolare M ancini, che conviene: «Il 
risultato è importante e meritato. La 
vittoria di domenica con il Brescia ci 


sti quattro punti in due partiteci dan¬ 
no un po' di tranquillitàeserviranno 
a risollevare il morale La squadra ha 
giocato un'ottima partita, i r^azzi 
sono stati bravi a reagire dopo il gol 
dellajuve, il panico in squadra è 
durato solo cinque minuti». 

Lippi è invece contrariato: «Non mi 
è piaciuto come la squadra si è com¬ 
portata dopo il gol del vantaggio - ha 
detto - praticamente ha smesso di 
giocare, e questo non è da J uve Non 
riusciamo a vincere più in trasferta e 
le conseguenze si vedono in classifica 
- mugugna il tecnico viareggino - so¬ 
no ormai sei partite esterne che non 
conquistiamo i trapunti». 


badato il morale e la convinzione per 
crederedi far bene». Domenica a Par¬ 
ma sarà una sfida drammatica e stra¬ 
na, per due squadre che dopo anni di 
vacche grasse devono giocarsi il sedice¬ 
simo posto. Oltre al carattere, è evi¬ 
dente la necessità di giocatori come 
Baronio esopratutto M orfeo: l'ex ata¬ 
lantino gioca palloni importanti, cer¬ 
cando sempre di velocizzare la mano¬ 
vra e quando è assecondato spesso ci 
riesce. Farebbe comodo allajuventus. 


Il Toro risorge dalle ceneri del Parma 

Gli emiliani sprofondano in zona retrocessione. Ferrante festeggia il gol granata numero 100 


Torino _1 

Parma 0 


TORINO: Sorrentino 6,5; Comotto 6, Garzya 6,5, Fattori 6,5, Ga¬ 
lante 6; Asta 6.5, De Ascentis 6, Vergassola 5,5, Castellini 5,5 (46’ 
Mezzano 6,5); Ferrante 7 (91’ Calaiò), Lucarelli 6 (84’ Maspero 
sv). 

PARMA: Frey 6.5, Sartor 6, Ferrari 5, Djetou 5.5 (67’ Marchionni 
5,5), Cannavaro 6,5, Falsici 5; Almeyda 5, Lamouchi 5,5, Micoud 
sv (22’ Nakata 4,5), Di Vaio 6, Bonazzoli 5 (75’ M'Boma 5,5). 

ARBITRO: Saccani di Mantova 6,5. 

RETI: 45’ Ferrante. 

NOTE: ammoniti Lamouchi, Almeyda, Cannavaro, Fattori, Mezza¬ 
no, Sartor. 


«Frey stava quasi per rovinarmi la festa 
e non ho intenzione di fermarmi qui» 



Massimo De Marzi 


TORINO Adesso è ufficiale: il Parma è 
tra le candidate alla serie B. Non è 
bastato agli emiliani cacciare il 
"Caudillo" triste Passardia per inverti¬ 
re la rotta e schiodarsi da quota 11. 
Con Gedeone Carmignani in panchi¬ 
na i gialloblu hanno incassato la sesta 
sconfitta consecutiva, superati a Tori¬ 
no da un gol di Ferrante. Per il bom¬ 
ber di Camolesefestadoppia, visto che 
la rete che è valsa i tre punti è stata la 
numero 100 in maglia granata. 

11 successo del Toro è stato assol u- 
tamente legittimo: i padroni di casa 
hanno giocato all'arrembaggio per tut¬ 
to il primo tempo, fino a trovare il 
punto dell'1-0, poi si sono chiusi dili¬ 
gentemente a protezione del vantag¬ 
gio. Per il giovane portiere Sorrentino 
un solo brivido in tutta la ripresa, gio¬ 
cata dal Parma in costante proiezione 
offeniva, ma con scarso ritmo, idee an¬ 
nebbiate e poco cuore Quello che si 
attendevano le poche decine di tifosi 
accorsi al Delle Alpi: "No alla resa", 
recitava lo striscione che compilava 
nel settoreo^iti, peccato che i giocato¬ 
ri gialloblu siano apparsi molli equasi 
rassegnati al peggio. 

Il Torino, privo degli squalificati 
Bucci e Delli Carri, recupera in extre 
mis Galante per dare più consistenza 
al suo reparto difensivo. Fabio il bello 
è il protagonista della prima iniziativa 
pericolosa dei granata, replicata al 
quarto d'ora da un bel sinistro di Ca¬ 
stellini dalla distanza. Il primo segnale 
di vita del Parma arriva dopo venti 
minuti con un colpo di testa dell'atti¬ 
vissimo Marco Di Vaio. Un minuto 
più tardi un guaio muscolare(compli- 
ceil freddo) costringeM icoud alla resa 
e Carmignani inserisce Nakata, per la 
gioia dei giornalisti giapponesi presen¬ 
ti in tribuna stampa. L'ex romanista, 
però, si segnalava immediatamente 
per la sua assoluta inconsistenza. Solo 


TORINO In casa Parma c’è poca vo¬ 
glia di parlare, dopo l'ennesimo k.o. 
Ben diversa l'aria che si respira nello 
spogliatoio granata, da cui emergeun 
solo protagonista: Marco Ferrante. 
Dopo una lunga estate calda di pole 
miche con la socid:à, il bomber ha 
scelto di ri parti re dal la maglia nume¬ 
ro 94: i gol segnati col Torino. Da 
quando è tornato in rosa, la M arato- 


Di Vaio crea qualche grattacapo al gio¬ 
vane portiere Sorrentino ealla rabber¬ 
ciata difesa del Toro, Camolese incita i 
suoi a spingere e nel finale di tempo, 
dopo un tentativo di Asta, i granata 
trovano il vantaggio. De Ascentis im¬ 
becca Ferrante in area,chevienetocca- 
to dall'ingenuo Ferrari quel tanto che 
basta per convincere il signor Saccani 
afischiareil rigore. Frey riesce a tocca¬ 


ne ha iniziato il conto alla rovescia 
verso quota 100. Ieri è arrivato il gran 
giorno, con tanto di maglia persona- 
lizzata preparata dal magazziniere. 
Ferrante aveva un sorriso largo cosi. 
"Fr^ mi conosce, eravamo insieme 
airinter, quasi mi fregava. Sono stato 
fortunato sulla ribattuta. M a non pen¬ 
siate che arrivato a 100 gol sia soddi¬ 
sfatto". Camolese sottoscrive. 


re il tiro, ma sulla ribattuta Ferrante è 
lestissimo a ribadire in rete 

In avvio di ripresali Torino sfiora 
il raddoppio con un bel duetto tra Lu¬ 
carelli e Ferrante, poi il Parma inizia a 
prendere in mano la partita. Al 10' Di 
Vaio avrebbela palla buona per pareg¬ 
giare, ma il bomber cincischiaefavori- 
sce l'uscita di Sorrentino. Gli ospiti 
esercitano una costante pressione, ma 


è una supremazia sterile, cosi ad un 
Toro ordinato e nulla più basta poco 
per difensere il vantaggio. Carmignani 
prova a mischiare le carte coi cambi, 
magli innesti di Marchionni eMbo- 
ma non cambiano la sostanza delleco- 
se. Lamouchi va a sprazzi, N akata è un 
fantasma, Almeydaè lafotocopia sbia¬ 
dita del guerriero dei tempi laziali. Si 
arriva coà al 90° senza sussulti. Ma sul 


più bello la difesa granata si distrae e 
M archionni si trova la spianata la stra¬ 
da che porta a Sorrentino, ma l'attac- 
cantedeiru nder 21 invecedi tirare cer¬ 
ca l'assist per Di Vaio, in posizione 
irregolare: gol annullato e sul Parma 
cala il buio. Domenica c'è la Fiorenti¬ 
na. U n anno fa era i I confronto tra due 
delle sette sorelle, adesso è sfida tra 
disperate. 



Nuno Gomes festeggiato dai compagni dopo il gol del pareggio contro la Juve Ap 


Non bastano due gol ai padroni di casa. Doppietta di Poggi 

Tris del Piacenza in laguna 
11 Venezia sempre più giù 


Venezia 

2 

Piacenza 

3 


VENEZIA: Rossi 6, Pavan 6, Bilica 6,5, Bjorkiund 5,5, Cvitanovic 5, 
Bressan 5,5 (40' st Di Napoli sv), Marasco 6,5, Garcia6, De France¬ 
schi 7 (17' st Valtolina 5,5), Maniero 6,5, Magallanes 6,5 (32' st 
Morrone 6). 

PIACENZA: Guardalben 5,5, Cardone 6, Lamacchi 5, Lucarelli 
5.5, Tosto 6 (42' st Maltagliati sv), Gautieri 7,5, Statuto 6,5 (23' st Di 
Francesco 6), Volpi 6, Matuzalem 6, Poggi 7,5, Hubner 4 (28' st 
Caccia 6.5). 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6. 

RETI: nel pt 33' Maniero. Nel st 8' Gautieri, 12' Magallanes, 35' 
Poggi, 36' Poggi. 


Roberto Ferrucci 


VENEZIA InunagaradoveI ventiduein 
campo andavano su e giù come se ten¬ 
tassero di correre sopra le classiche uo¬ 
va, non potevano che succedere cose 
strane. Tipo che il capocannonlere dd 
campionato Dario Flubner risultasse il 
peggiore In campo. Oppure che Ivone 
De Franceschi, spesso un disastro, fosse 
decisamente il migliore da suoi, Alla 
fine verrebbe da dire che ha vinto il 
"Piacezla". Novellino, MIedi, Volpi, 
Poggi, Cardone. T utti arancioneroverdi 
dd recente passato. E l'autore dei due 
gol vincenti, poi. Paolo Poggi, è nato e 
abita ancora a pochi metri dallo stadio 
di Sant'Elena. "Per fortuna stasera tor¬ 
no a Piacenza. N on è proprio la giorna¬ 
ta giusta per fermarsi qui", dice sorri¬ 
dendo sornionein salastampa. M atan¬ 
to sa che qui l'intera città lo adora. Gli 
unici a ignorarlo sono i dirigenti dd 
Venezia, che continuano a non ascolta¬ 
re Il desiderio del protagonista di oggi: 
chiudere la carriera nella squadra della 
sua città. Tutti aspettavano lo spavaldo 
FI ubner - annientato da Fabio Bilica - e 
invece è spuntato Paolino Poggi, Parla 
In dialetto, con I giornalisti locali. Il ma- 
tch-wlnner, eletto anche miglior gioca¬ 
tore della partita. Affondati da uno che 
al Penzo cl è nato. Che beffa. Eppure il 
Venezia, fino al 34' del secondo tempo 
aveva meritato la vittoria. Raggiunta 
suH'l-l, (gol di M aniero al 34' dd pri¬ 
mo tempo, pareggio di Gautieri al 9' dd 
secondo), la squadra di lachini reagiva 
subito, tornando in vantaggio due mi¬ 
nuti più tardi, con un gol di testa di 
M agallanes. Protagonista, fino a quel 
momento, Ivone De Franceschi, ester¬ 
no veneziano, autore di entrambi gli 


assist dei duegoI.Sullafascia sinistra ha 
dato davvero fastidio al Piacenza, e 
quando - al 18' dd secondo tempo - è 
uscito per Infortunio, la partita è cam¬ 
biata, Daqud momento, da quella par¬ 
te, Gautieri ha fatto qudio che ha volu¬ 
to: soprattutto I due assist che nel giro 
di settanta secondi hanno mandato due 
volte in gol Paolino Poggi, Dire che in 
pochi secondi il pubblico del Penzo è 
rimasto raggdato è fin troppo banale. 
Un pubblico, poi, in sciopero fin da 
domenica scorsa. E se la curva degli 
ultrasarancioneroverdi continualasua 
protesta (l'unico coro è riservato a Wal¬ 
ter Novellino, Il mister più amato da 
queste parti), qudia opposta ne mette 
insieme - di tifosi - labdiezzadi 24. Sì, 
ventiquattro temerari che hanno affron¬ 
tato latrasferta^idain laguna. Accan¬ 
to a loro, 22 poliziotti chenulla potran¬ 
no se non osservareattonltl comel'lnte- 
ro stadio lo spogliardio di cinque pia¬ 
centini che per oltre un quarto d'ora 
feste^erano la vittoria a torso nudo. 
Inutile dire che a Venezia ieri si stava 
sottozero, 

Ndle dichiarazioni post partita, 
mentre FI ubner accusava il terreno qua¬ 
si impraticabile di avergli impedito di 
spingere e perciò di fare qualcosa di 
almeno decente, erano Novellino e il 
dir^ore generale del Venezia Sergio 
Gasparin, a far sognare i cronisti con 
due perle stile Mai dire gol. La gioia 
dell'allenatoredel Piacenza fa usciredal- 
le sua labbra un sublime: "Siamo con¬ 
vinti del proprio io dentro di noi". La 
delusionedi Gasparin, invece, lo spinge 
ainvertireconcèti peraltro triti eritriti: 
"Nel calcio vince chi ha ragione". Fuori, 
intanto, il freddo polare sta facendo 
ghiacciare la laguna. Come le speranze 
di salvezza del Venezia, del resto. 















































Colore: Composite 


Stampata: 19/12/01 22.10 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 20/12/01 


22 


l’Unità 


lo sport 


giovedì 20 dicembre 2001 


□ CuPER PENSI ALL’INTER E 

Massimo Mauro 



Il ghidcdo bd bloccdto Chim e Lezio. Lo stesso erbitro (Messine) che 
eme deciso di rinviare M ilen-Lezio di Coppe Italia per n&e he avuto il 
coreggio di direbeste ell'obbligo di goceree quelsiesi costo. HerispMeto 
l'incolumità dei gocetori: il terreno ere impreticebile, io de gocetore 
temerò il ghiecdo più déle piogge o del vento, perché il ghiecdo oltre e 
provocare risili determine une sorte di freno psaologco per dii deve 
correre su e giù per il campo. Bravo M esina, dunque e pazienza se il 
calendario tenderà ad ingolfari: pe^o per chi da anni fin da luglio 
prebende in nomede^i ingaggi td&iivi, di gocareamidi&oli di lusso e 
torna molto impegnativi contro g'andi avversari. Ora, in attesa di Chie 
vo-Roma diesabatosera (sei giocherà) potrebbedi fatto assegiareil tìtolo 
di campioned'inverno, mi rallevo per la doppila di Ronaldo, diesand- 
ss il ritorno definitivo del fuoridasebrailiano ai suoi livelli migliori. Di 
campioni come lui dè disperato bisogno, dopo che il caldo italiano i è 
obiettivamenteimpoverito di talento con la partennza di centrocampisti-ri- 


NON ASCOLTI MORATTI 


finitori del valore di ZidaneeVeron. L'Inter ha cancellato la brutta figura 
contro il Chi&o, liquidando senza discussioni il Verona. E' chiaro che con 
Ronaldo, oltre al solito Vieri (in gol anche stavolta], la musica cambia. 
Anche e soprattutto per le concorrenti allo scudetto. Semmai, a questo 
punto, mi permetto una raccomandazione a Cuper: dedda la formazione 
per il bene ddi'inter, e se tutti sanno quanto forte sia la predil&ione di 
M oratti nd confronti di Recoba (il presidente l'ha ribadita via radio lunedi 
scorso), lui d&esceglierein funzioneddla squadra, ed èabbastanza chiaro 
checon Vieri eRonaldo non cfèmolto spazio per Recoba, che io considero 
una seconda punta, inferiore sia all'italiano che al sudamericano. Ieri, 
contro il Verona, sulla fasda sinistra sel'ècavata beneGuglidminpietro. 

E' stata una gornata molto particolare. Hanno vinto in trasferta 
Udinese Perugia ePiacenza: colpi pesantisimi, I cui effetti sulla dasdfica 
saranno più chiari nd prossimi mesi. Intanto, il Parma èin caduta Ubera. 
Non aedo chesia soltanto una questionedi allenatori. Sa sconfitteconseai- 


tivenon possono esserecolpa di Passardia o Carmignani. E' un problema 
più complessivo, eia dassifica peggiora dopo ogni partita. Pasno la povera 
e bistrattata Fiorentina s èin parte rìsoll&ata, grazie anche alla Juventus 
die dopo essere passata in vantaggio ha smesso di gocare favorendo il 
recupero de viola. Seguendo la partita da bianconeri in Toscana, mi ha 
sorpreso T huram. Sembra un altro gocatore rispetto al di tensore degente e 
forte che ha vinto la coppa del Mondo ed il campionato europeo con la 
nazionale trance^ Che cosa gli succede? Un fatto è certo: il mio veodiio 
amico Ferrara in quetso momento si fa preferire per temperamento e 
qualità. 

Dueparolesulla Roma, bloccata daMazzoneall'Olimpico. Si èavuta 
in questa occasione la conferma che senza Batistuta l'attacco da campioni 
d'Italia perde forza e pericolosità, Ddvecdiio e Tatti non bastano per 
difendere lo scudetto, ma per sua fortuna dopo Natale Capdio potrà 
recuperare, oltre al cannoniere argentino, anche M ontdia. A proposito di 
uomini-gol, complimenti a Tarante, autoreiai del centesimo gol in maglia 
granata, Ferrante è stato mio compagno di squadra nd Napoli: aa chiuso 
da gente come Carena, non so se mi spiego. Bravo lui a non ava mai 
mollato. 


Mlan, preso il pari perso Maldini 

A Bergamo i rossoneri recuperano lo svantaggio. Brutto infortunio per il capitano 


Atalanta 

Milan 


ATALANTA: Taibi 6, Paganin 5.5, Sala 6.5, Costacurta 6.5 (15' st 
Natali 5), Zauri 6, D.Zenoni 6.5, Berretta 6, Dabo 6, Doni 7, Saudati 
5.5 (25' st Colombo 6), Comandini 6 (37' st Orlandini sv). 

MILAN: Abbiati 5, Helveg 5.5, Laursen 6, Costacurta 5.5, Maldini 
sv (27' pt Kaiadze 5.5), Centra 5 (9' st Pirlo 6.5), Gattuso 7, Donati 
6.5, Jose Mari 6, Simone 6 (30' st davi Moreno 5.5), Shevchenko 7. 

ARBITRO: Trentaiange di Torino 5. 

RETI: nei pt 33' Saia, nei st 12' Shevchenko. 

NOTE: Ammoniti: Dabo, Carrara 


Ancelotti e Vavassori sono d’accordo 
«Un tempo a testa, giusto il pareggio» 


Rocco Sarubbi 


BERGAM 0 U n allungo dei suoi men¬ 
tre rincorre Damiano Zenoni che 
sfreccia sulla fascia destra: siamo al 
26'del primo tempo. Nella caduta il 
ginocchio sinistro compieuna rota¬ 
zionestrana, innaturale. Si mette le 
mani ai capelli. È un capitano dispe¬ 
rato M aldini, simbolo di questo M i- 
lan che morde solo 45' minuti con¬ 
tro l'Atalanta. Il difensore piange, il 
gioco si ferma. Subito vieneraggiun- 
to dal massaggiatore e dal medico 
del M ilan. U n rapido consulto a bor¬ 
do campo per accertarsi dellecondi- 
zioni del giocatore. Nientedafaresi 
cambia. Il capitano viene trasporta¬ 
to negli spogliatoi in barella. Prima 
diagnosi: distorsioneal ginocchio si¬ 
nistro con sospetto interessamento 
del collaterale mediale. Lo staff me 
dico rossonero non va oltre riman¬ 
dando a oggi, dopo l'esito della riso¬ 
nanza magnetica che dovrà far pie 
na luce. M a se fosse confermata la 
diagnosi Maldini resterà lontano 
dai campi almeno per un paio di 
mesi. Significa che Ancelotti riavrà 
il capitano a disposizione non pri¬ 
ma di marzo-aprile, quando il cam¬ 
pionato entrerà nella sua parte cru¬ 
ciale. E per il mondiale? Non appa¬ 
re a rischio, certo è che anche per il 
Trap è un colpo basso. Per M aldini 
è un'altra tegola: e pensare che era 
rientrato in squadra dopo un lungo 


stop per uno stiramento. M a Atalan- 
ta-Milan (fortunatamente) non è 
stato solo questo. È stata una partita 
chei padroni di casa hanno domina¬ 
to nel primo tempo legittimato dal¬ 
la rete dell'ex Sala (aveva segnato 
anche contro l'Inter ma Braschi 
non aveva convalidato): si è ripetu¬ 
to contro il Parma e ieri. Il vantag¬ 
gio ha galvanizzato l'Atalanta (redu¬ 
ce dalla vittoria ottenuta contro il 
parma che è costata la panchina a 
Passarella) che ha cercato in più oc¬ 
casioni il raddoppio. E a dire il vero 
anche prima del gol di Sala aveva 
infilato per due volte la porta di Ab¬ 
biati. Ma in entrambe lecircostanze 
Trentalange(pessima la sua direzio¬ 


ne di gara: non è momento questo 
per gli arbitri) ha detto di no (ha 
visto un fallo su Abbiati per un fallo 
in area). 

E il M ilan?Arrancava. In eviden¬ 
te difficoltà ha cercato nei primi 45' 
minuti di limitare le offensive dei 
padroni di casa. Nella ripresa i ros¬ 
soneri hanno iniziato in tutt'altra 
maniera (nello spogliatoio Ancelot¬ 
ti deve aver detto qualcosa ai suoi). 
Insomma, èun M ilan più agguerri¬ 
to quello della ripresa, e i cambi 
fatti da Ancelotti (in modo partico¬ 
lare quello di Centra per Pirlo) ha 
portato dei vantaggi. Tant'è che al 
57^ Schevchenko (e chi altri, visto 
che Inzaghi ha la bua) agguanta il 


BERGAMO Ancelotti e Vavassori 
concordano sulla giustezza del ri¬ 
sultato. «Nella prima parte - dice 
Ancelotti - abbiamo sofferto mol¬ 
to, abbiamo subito un gol per una 
nostra distrazionedifensiva, abbia¬ 
mo anche rischiato magari di subi¬ 
re il raddoppio. Ma nella ripresa 
siamo entrati in campo con mag¬ 
giore determinazione, con unafor- 
te convinzione, abbiamo spinto 
molto sulle fasce creando una se¬ 
rie di occasioni favorevoli che 
avrem mo forse anche potuto sfrut¬ 
tare meglio. Il risultato mi sembra 
giusto, la squadra ha disputato 
una buona gara». 


pari: l'attaccanteèabilenellosfrutta- 
reun pasticcio della difesa nerazzur¬ 
ra tra Carrara e Taibi. Raggiunto il 
pari il M ilan ha continuato a pressa¬ 
re mettendo in difficoltà l'Atalanta 
apparsa anche in debito di ossigeno 
nei suoi centrocampisti. M a nel fina¬ 
le! nerazzurri hanno avuto la palla 
del 2-1 con Comandini, mentre sul 
fronte opposto i I solito Sheva ha de¬ 
liziato i presenti al Comunale con 
una giocata delle sue. C'è ancora lo 


Vavassori avrebbe qualcosa da di¬ 
re suH'arbitraggio (molto hanno 
avuto da dire i tifosi e i fischi si 
sono fatti sentire), ma preferisce 
esaminare l'aspetto tecnico: 
«Gran primo tempo il nostro. Nel¬ 
la ripresa abbiamo avuto forse un 
leggero calo, ma il M ilan sfruttan¬ 
do molto bene le fasce ci ha com¬ 
presso nella nostra metà; va però 
detto che nel fi naie ci siamo ripre¬ 
si e abbi amo sfiorato anche il van¬ 
taggio. Tutto sommato mi sembra 
un risultato giusto, sono contento 
della prova della mia squadra e mi 
auguro che continui cosi anche 
per il futuro». 


spazio per reclamare due rigori, 
uno per parte, ma Trentalange ha 
ripetuto il suo no. Domenica è di 
nuovo tutti in campo per questo 
tour deforce pre natalizio, l'Atalan¬ 
ta giocherà a Perugia senza Carrara 
eDoni (sarannosqualificati acui¬ 
to dell'ammonizionedi ieri) eil M i- 
lan senza il suo capitano riceverà il 
Verona strapazzato dal ri nter torna¬ 
to in vetta. Ma il Chiavo deve recu¬ 
perare la gara con la Lazio. 


Jorgensen spegne i sogni Champions 

L'Udinese gioca alla Hodgson anche senza Hodgson e con un gol del danese batte il Bologna 


Bologna 

Udinese 


BOLOGNA: Pagliuca 6,5; Falcone 5, Fresi 5,5 (21 ’ st Zaccardo 6), 
Castellini 5, Tarantino 6,5; Nervo 5,5, Olive 6, Brighi 5, Pecchia 5,5 
(28’ st Della Rocca sv); Zauli 6 (9’ st Negri 5); Bellucci 6 

UDINESE: Ture! 7,5; Caballero 6,5, Sottil 6, Gargo 6, Pieri 6; Hel- 
guera 6,5, Pizarro 6,5, Jorgensen 7 (21 ’ st Pinzi 6); Nomvete 6,5, Di 
Michele 6,5 (28’ st laquinta 6), Muzzi 6,5 (47 st Martinez sv). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto 5. 

RETE: st 10’ Jorgensen. 

NOTE: ammoniti Di Michele, Castellini, Brighi, Negri, Pinzi. 


Pagliuca, 36 anni, portiere sempreverde 
Pellegrino, arbitro che deve arrossire 



Simonetta Melissa 


BOLOGNA M artin Jorgensen è un gio¬ 
catore di grande classe. Da un paio 
d'anni, almeno, meriterebbeun gran¬ 
de club. Al pari di M uzzi, maèancora 
nell'Udinese. Ieri pomeriggio, al 10' 
del secondo tempo, ha deciso la parti¬ 
ta del Dall'Ara. Azione Di Michele- 
M uzzi - Di M ichele, assist in mezzo 
per il danese, dimenticato dalla difesa 
del Bologna. Controllo e semipallo¬ 
netto, sull'uscita di Pagliuca. L'esecu¬ 
zione non era difficile, la sua è stata 
da applausi. Erano vent'anni che 
l'Udinese non vinceva a Bologna. 
Giampietro Ventura aveva sempre 
perso per 2-1, contro Guidolin, stavol¬ 
ta ha conquistato i primi punti sulla 
panchi na dell'U di nese, al secondo ten¬ 
tativo. Il Bologna ha sprecato l'occa¬ 
sione per entrare in area Champions 
League, i bianconeri veleggiano tran¬ 
quilli verso lasalvezza. Entrambe non 
avranno problemi a mantenere la ca¬ 
tegoria, il problema è il vero salto di 
qualità. U dineseeBologna hanno vis¬ 
suto rispettivamente 4 e 2 avventure 
Uefa, il problema per entrambe è di 
ritornarci. E senza I ntertoto, per evita¬ 
re di condizionare la stagione. 

Al Dall'Ara il colpo d'occhio è 
più chediscreto, considerata la giorna¬ 
ta lavorativa e, soprattutto, con il sen¬ 
no di poi, il livello dello spettacolo. 
Decente e nulla più. L'occasione più 
clamorosa all'inizio, per il Bologna, 
Tiro di Olive, a botta quasi sicura, 
respinta nei pressi della linea. Pecchia 
riprende con un braccio e piglia la 
traversa. L'arbitro non si accorge del¬ 
l'irregolarità, fortuna per l'Udinese 
che l'ulteriore tentativo è addomesti¬ 
cato da Turci. Considerata la fresca 
assenza dell'azzurro Bertotto, la dife¬ 
sa bianconera non balla neppure trop¬ 
po. A parte un calcio d'angolo prima 
dell'intervallo. Sull'altro fronte, una 
bella combinazione Muzzi - Di Mi- 


BOLOGNA Anchesenzaaffrontareuna 
grande, Pagliucadimostradi essere an¬ 
cora, a36 anni compiuti l'altro ieri, di 
esserefrai migliori portieri in circola¬ 
zione È disposto a decurtarsi l’ingag¬ 
gio, pur di chiudere la carriera nella 
suacittà. In realtà, lui meriterebbe l’au¬ 
mento, da tagliare sarebbero altri. Pa- 
recheCastellini sia un uomo mercato. 
Assieme a Falcone dovrebbe consenti¬ 
re, a gennaio 0 giugno, di rimettere in 


chele non viene trasformata per po¬ 
chissimo. Sbaglia ancheGuidolin, per 
la verità, a non essere coraggioso, a 
non impiegare un'altra punta pura, 
dall'inizio. Negri, accanto a Bellucci e 
Zauli. Il quale chiude il tempo con 
una battuta al volo brillante, a esalta¬ 
re ancora T u rei, 11 porti ere del l'U di ne- 
seè meno sicuro su corner dalla sini¬ 
stra di Taranti no, chesbattesull'incro- 


sesto il bilancio. Beh, ieri la sua partita 
sarebbetranquillamente potuta termi¬ 
nare al 40' del primo tempo, per un 
fallo da dietro, ai 30 metri, su Di M i- 
chele, M eno di un mese fa si ammoni¬ 
va per somma di falli di squadra, o si 
esplelleva ad minchiam come dice 
Franco Crozza- Scoglio. Adesso nean¬ 
che più il fallo da tergo, viene punito 
con il rosso. Proprio vero: un arbitrag¬ 
gio da Pellegrino. 

$.m. 


do dei pali. 

Il secondo tempo comincia con 
un altro salvataggio di Turei, su puni¬ 
zione di Beliucci. Dopo il ^1 di jor¬ 
gensen, l'Udinese avvicina il bis. Con 
Muzzi. Il più pericoloso dei padroni 
di casaèTarantinoequesto dice tut¬ 
to. Guidolin va nel pallone e leva il 
suo miglior cannoniere; Fresi, difenso¬ 
re centrale autore di 4 gol, per un 


ragazzino, Zaccardo. Peraltro, non è 
che abbia davvero molte alternative. 
Solo giocatori difensivi, come Brio- 
schi eGamberini, Eppure offrirebbe 
garanzie maggiori anchedell'altro ba¬ 
by subentrato, Della Rocca. C'è da 
direchel'Udinesedi Ventura sembra 
tanto quella di Hodgson, che in tra¬ 
sferta ha vinto con bella regolarità. Si 
è mossa armonicamente, a tratti an¬ 


che con 6 difensori, ma sempre con 
grande dignità. Indecenti, invece, 
spesso, gli attacchi rossoblù. Da quan¬ 
do esistono i tre punti, la squadra emi¬ 
liana non aveva mai reso tanto, sino a 
questo punto della stagione. Senza Si¬ 
gnori, onestamente ha fatto anche 
troppo. Almeno Olive ci ha provato 
sino alla fine, rigorosamente di testa, 
trovando Turei ancora piazzato. 



Botta e risposta ma alla fine è la squadra di Cosmi a vincere 

Il Lecce ci prova 
il Perugia ci riesce 


Lecce 


Perugia 


LECCE: Chimenti 6, Silvetri 6, Popescu 5.5, Savino 5.5, Balleri 6 
(23' st Cirillo sv). Conticchio 6.5, Piangerelli 6, Tonetto 6, Colonnello 
6 (4' st Giacomazzi sv), Cimirotic 5.5 (29' st Vugrinec sv), Chevan- 
ton 5.5. 

PERUGIA: Tardioli 6, Sogliano 6, Di Loreto 6.5, Rezaei 6, Ze Maria 
6.5, Tedesco 6.5, Gatti 6 (11' st Cordova 6), Blasi 6, Milanese 6, 
Bazzani 6.5, Vryzas 6. 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6. 

RETI: nel pt 20' Tedesco, 24' Chevanton su rigore, 37' Bazzani, 40' 
Conticchio; nel st 40' autorete di Chimenti. 

NOTE: Ammoniti: Gatti, Blasi, Giacomazzi, Conticchio e Sogliano 


Max Di Sante 


LECCE U n astuto Perugia ha ragione 
di un ingenuo Lecce, che scavalca 
in classifica accentuandone la crisi. 
L' esito dell' incontro conferma la 
tradizione che vuole gli umbri im¬ 
battuti allo stadio leccese da 47 an- 
ni. 

È stata una strana partita nella 
quale le due difese hanno giocato a 
commettere errori, ma è stata so¬ 
prattutto la retroguardia giallorossa 
chesi èfatta sistematicamente beffa¬ 
re e che in particolare negli ultimi 
minuti èandatain crisi cinque volte 
su altrettanti contropiede perugini, 
prima del gol vincente nato su tiro 
di Cordova ma siglato involontaria¬ 
mente da Chimenti. L'attacco um¬ 
bro, sostenuto da un eccellente Te 
desco, ha trovato nella coppia Baz- 
zani-Vryzas un' arma efficace pun¬ 
tata costantemente contro la difesa 
giallorossa.il Lecce ha ripetuto oggi 
gli errori di sempre, con una difesa 
che si apre a ventaglio ogni volta 
chevieneaggreditaecon i marcato¬ 
ri che a volte danno l'impressione 
di scansarsi di fronte agli attacchi 
avversari che trovano così spazi im- 
pen^bili. 

È stato il Perugia dopo 20' di 
letargo generale a fare la partita e a 
svolgere il ruolo di lepre; maainse 
guirlo c'era un Lecce pasticcione 
anche se volitivo. Gli ospiti sono 
passati in vantaggio con Tedesco 
che non ha avuto difficoltà a sbaraz¬ 
zarsi della marcatura di Savino edel 
ritardato intervento di Popescu. Ci 


ha messo una prima pezza Chevan¬ 
ton trasformando il rigore che!' ar¬ 
bitro aveva concesso sia pure in ri¬ 
tardo per un mani di Rezaei, cui era 
s^uito un fallo da partedello stesso 
giocatore su Conticchio. 

Mal' equilibrio èdurato solo 13 
minuti: al 37' si è ripetuta la solita 
scena: Bazzani, servito da Di Lore 
to, ha lasciato surplaceSilvestri sem¬ 
pre con Popescu immobile ed ha 
messo a ^no. Ancora tre minuti e 
il puntiglio di Conticchio ha dato al 
Lecce un nuovo pareggio, con una 
azione conclusa al termine di una 
mischia convulsa. U n minuto dopo 
però il Lecce ha rischiato ancora, 
salvato da un clamoroso errore di 
Vryzas da pochi passi. Il secondo 
tempo ha registrato tentativi spesso 
patetici da parte dei locali di passa¬ 
re, ma erano gli umbri in contropie 
dea gettare lo scompiglio in più di 
una occasione nelle retrovie giallo¬ 
rosse. 

Poi, a cinque minuti dal termi¬ 
ne, la risoluzione della gara. 

Su pallone ribattuto dalla dife 
sa, Cordova ha lasciato partire un 
dosato tiro ribattuto dalla traversa; 
per ironia della sorte quel pallone è 
andato a sbattere sul braccio e sul 
fondoschiena di Chimenti caduto a 
terra nel tentativo di intervenire ed 
è fin ito in rete. 

Partita quindi chiusa su questo 
episodio, con il Lecce fischiato e 
contestato dai suoi tifosi e con il 
Perugia che è riuscito a operare un 
prezioso sorpasso ai danni di una 
diretta concorrente nella lotta per la 
salvezza. 
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LA LEGION D’ONORE 
A ETTORE SCOLA 

Ettore Scola è stato insignito del 
titolo di commendatore della legion 
d'onore, la più alta onorificenza 
attribuita in nome del presidente 
della Repubblica francese. Al 
regista di «Una giornata 
particolare» era già stato attribuito 
dalla Francia, nelI’SS, il titolo di 
commendatore delle arti e delle 
scienze. Scola, è scritto in una nota 
dell' Ambasciata francese a Roma, 
«è r immagine vivente dei legami 
che uniscono Francia e Italia». 



Movimenti senza musica: i Licei occupati sono avvolti nel silenzio 


Franco Fabbri 

M i oaupo di mu3Cd, non sono un esperto dei movimenti 
giovanili, se non ■■ molto parzialmente - dei loro rapporti 
con la musica. Ma ho avuto qualche esperienza recente che 
potrebbe dirò qualcosa sull'importanza della musica per il 
movimento d^i studenti di questi giorni. Primo caso. Dal 
liceo Parini di M ilano mi chiedono se voglio partedpare atta 
cogestione (o era un'auto^ione?) con un intervento sulla 
musica. Sono i giorni dei bombardamenti, si dibatte sullo 
scontro fra culture, propongo di ascoltare insieme musica 
anglo-americana eìdamica, edi ragonard sopra. M i porta¬ 
no nella palestra, c'è un lettore di od portatile collegato con 
un cavo mono (doè un canale solo) a un amplificatore da 
chitarra dettrica (cosa sia l'impedenza al dassico non si 
insegna, lo so), e un miaofono tenuto insieme con lo scotdi. 
Propongo di rintracdare un cavetto semplice da collegare a 


un impianto voce e ndi'attesa d spostiamo tutti in aula 
magìa, dovec'èLdIa Costa (toh!) die dibatte sulla questio¬ 
ne femminile Nessun dubbio che la cosa sia più importante 
evito di interrompere l'assemblea per le prove dd cavdto, 
non facdo ascoltare musica, intervengo brevemente sui temi 
dd gorno e per ricordare come sia poco attrszata la scuola 
italiana ad affrontare - anche tecnicamente - una parte ood 
importante ddia vita culturale E da che cosa a è visto che 
era cambiata l'aria a Kabul? Dalla muaca. Bene grazie, 
arrivederd. Secondo caso. Uno studente di un altro liceo, 
presenteall'assemblea dd Parini, a fa vivo per dire che forse 
là, durantela cogestione, a potrebbefarequdio cheal Parini 
non a èriusdti a fare. Benissimo, mi sono anche procurato 
degli ascolti di muacheddl'Af^anistan, ddTajikistan, dd- 
l'Iran, ddi'iraq. Fantastico! Sono interessatissimi alla mua¬ 


ca ddI'Afghanistan. Dicodi richiamarmi la sera prima dd- 
l'incontro per fissare un appuntamento. Non richiamano. 
Terzo caso. «Papà, facdamo la cogestione al Carducd, cosa 
proporresti come intervento su uno dd temi die abbiamo 
scdto: la ^erra, la ^obaiizzazione la riforma ddia scuola?» 
Be', è un invito a nozze Sapessi quanto c'entrano tutti e tre, 
con la muaca. «Ah, papà, scusa, ma poi abbiamo dedso di 
non mdterel'intervento sulla muàca-.abtìamo pensato dhei 
professori non Tavrebbero accettato per la cogestione. Ti 
spiace?» Un po'. Ma a un amico muadsta cintante che 
mi fa notare autonomamente, senza che l'abbia solledtato, 
che il «movimento» attuale non sembra avere una grande 
senabilità museale, ridondo die anche trentanni fa era 
eoa'. Se a va a raschiare sotto la aosta di retorica che 
impapocchia tutto inaeme i BeatleseWoodiock, la contro¬ 


cultura hippy egli Inti immani (comesei primi egli ultimi 
ddi'denco non fossero separati da died anni interminabili), 
a scopre che il movimento degli studenti a cavallo fra i due 
decenni - Sessanta e Settanta - era tutt'altro che aperto ai 
movimenti musicali suoi contemporand. Fu una conquista 
faticosissima, a prezzo di polemiche infinite e de^i sforzi di 
musidsti-militanti ostinati quanto bistrattati (vero, Giovan¬ 
na Marini? Vero, Moni Ovadia?), fare a che l'orizzonte 
musicale dd «movimento» andasse oltre qudie due o tre 
canzoni-bandiera. E la tecnia non era d'aiuto: vuoi mettere 
gf/ attuati camion stile Love Parade con mittewatt, controii 
miaofono dd megafono appoggato sutt'attopartante dd 
mangacassette? Poi la musica è diventata patrimonio dd 
movimento. Più o meno alT^oca in cui si è comindato a 
perdae E allora, viva il movimento senza musica. 0 no? 
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Il ministro aveva 
indicato Bemabé 
ma il polo, 
tranne il Ccd, era 
pronto a buttarlo 
ai pesci 

Nedo Canetti 


ROM A Clamorosa spaccatura della maggioranza 
alla commissione Pubblica istruzione del Sena¬ 
to, chiamata ad esprimerei! parere sulla nomina 
del dr. Franco Bernabéalla presidenza della Bien- 
naledi Venezia. Una parte dei gruppi della Casa 
della libertà ha votato contro la nomina, La pro¬ 
posta era stata avanzata dal ministro dellaCultu- 
ra, Giuliano Urbani, e tutto lasciava, quindi, 
prevedere che sarebbe passata senza problemi. 11 
ministro non aveva fatto però i conti con il 
settarismo della sua coalizione. Non appena, in¬ 
fatti, il relatore. Luigi Compagna, Ccd-Cdu, ha 
avanzato la proposta, sono cominciati, in tutti i 
settori della maggioranza, i mal di pancia. È 
addirittura sembrato che la proposta venisse re¬ 
spinta dai senatori dellaCdl. Il dibattito si svilup¬ 
pava in maniera molto serrata. Leargomentazio- 
ni del relatorespostavano i membri del suo grup¬ 
po sul voto favorevole, non però quelli di Fi, An 
e Lega. A difendere la pro¬ 
posta del governo, è sceso 
in campo il sottosegreta¬ 
rio M ario Pescante che, 
nell'occasione, aveva ab¬ 
bandonato l'amato sport 
per l'arte e lo spettacolo. 

Vista la difficoltà della 
maggioranza di venire a 
capo della situazione, i se¬ 
natori di Fi chiedevano il 
rinvio del parere Propo¬ 
sta respinta. Data un'oc¬ 
chiata alla situazione e, 
considerato che anche 
una loro uscita dall'aula o 
un'astensione, non avreb- 
beimpedito il parerefavo¬ 
revole a Bernabé, gli az¬ 
zurri si acconciavano allo 
stato dellecoseedecideva- 
no perilsi,sepurobtorto 
collo. Sul voto negativo 
restavano, invece, impavi¬ 
de. Anela Lega, La mag¬ 
gioranza si è cosi spaccata 
eil parerepositivo èpassa- 
tograzieaisenatoridiessi- 
ni. Non sono bastati per 
convincere una parte del¬ 
la Cdl, né le motivazioni 
della proposta di Urbani 
né le parole di Pescante. 

Forse, nel furorespoil-sy- 
stem, hanno ritenuto Ber¬ 
nabé non abbastanza con¬ 
sono alla nuova maggio¬ 
ranza, perleresponsabili- 
tà che, nel passato, ha assunto anche durante il 
governo di centrosinistra. «I ds hanno votato a 
favore della proposta- hadichiarato FulvioTes- 
sitore- per lequalità manageriale dell'Interessa¬ 
to, anche in relazione agli indirizzi del governo 
dell'Ulivo che aveva nominato un economista 
comePaolo Baratta. La presidenza manageriale, 
infatti, non contrasta con lespecificità della Bien¬ 
nale, lo statuto della quale prevede che i diversi 
settori siano affidati a direttori con specifiche 
competenze». «Il presidente - ha continuato - 
deve quindi impostare le linee strategiche, e per 

Si chiude, con Albertazzi, 
la rosa delle nomine. 
Mancano gli obiettivi, e 
cioè dove questo governo 
vuol portare la cultiua 
italiana 


Franco Bernabé 


E' davvero sorprendente pensare a Franco Bernabé come a 
un manager culturale lottizzato dal centro-destra. Possibile 
che il nuovo responsabile della Biennale di Venezia si sia 
allineato con le truppe berlusconiane? Proprio lui, quel 
giovane professore, queU'economista che praticava all’Oc- 
se, quella testa così brillante da suscitare l'attenzione della 
Fiat edeH'Eni. E poi, come dimenticare, 

Bernabé, negli anni della gioventù, che si 
cimentava nelle serrate discussioni sui 
Grundrissedi Marx 0 sui provocatori Qua¬ 
derni Piacentini. 

Certo Bernabéésignorile, intelligente, 
educato, ma é anche un vero uomo di 
potere. E forse potrebbe essere stato que¬ 
sto senso profondo del potere, del coman¬ 
do a spingerlo verso la Biennale, col sospet¬ 
to, speriamo solo il sospetto, di esser stato 
sponsorizzato da questa destra trionfante 
e volgare. Come manager industriale Ber- 
mabé ha dato il meglio di sé all'Eni, non 
senzaqualcheombra. Fu il brillanteBernabéafarelevaluta- 
zioni sulleattività industriali conferiteaEnimont, la tragica 
joint venture del la chimica edelletangenti, tra Eni eM onte- 
dison. Poi divenneil capo dell'Eni che, depurata dai sociali¬ 
sti edai ladri, ritornò ad eser quel gioiello che tutti conosco¬ 
no. Poi si cimentò alla guida dellaTelecom privatizzata, ma 
venne subito scalato, nettamente sconfitto ed estromesso 
dal neofita Roberto Colaninno. Da allora gode di un porto 
sicuro nel consiglio di amministrazionedella Fiat. Non si sa 
mai. 




L 


d^a 

dietro 
le qumte 


Bernabé alla Biennale lo 
vogliono o no? Ieri no: alla fine 
An e Lega hanno votato contro 
Contro il loro governo 



Luca Barbareschi 


Franco Zeffirelli durante la lavorazione del suo «Gesù di Nazareth» 



Direttore«neirombra»deirEliseo giàdaH'inizio di 
quest’estate. Luca Barbareschi lo è diventato uffi¬ 
cialmente da una settimana, da quando cioè si è 
dimesso dal eda del «Piccol» di Milano (di cui 
faceva parte dal 1998). 

Attore e regista di cinema e tea¬ 
tro, conduttoredi programmi televi¬ 
sivi, ma soprattutto provoc-attore. 

Barbareschi si riconosce a destra da 
più di un lustro (prima simpatizza¬ 
va per il partito socialista). 

Nato a M ontevideo, in U ruguay, 
nel 1956, ha frequentato lo Studio 
Fersen di Roma e i corsi di LeeStra- 
sberg all'Actors Studio di New 
York. 

Tra i molti lavori di cui è stato à 

regista o interprete, da segnalare 
quelli di David Mamet, autore che ha introdotto 
anchein Italia per primo (dal 1990 ha anchefonda¬ 
to la Casanova Entertainment che si occupa di 
produzioni cinematografiche e teatrali). 

N otevole anche la versione che fece del testo di 
Eric Bogosian Piantando chiodi nei pavimento con 
ia fronte e apprezzabile lo sforzo fatto per importa¬ 
re autori contemporanei come Pinter e H are. 

Tra i suoi ultimi impegni a teatro, la bella e 
sfaccettata interpretazione di Salieri neir«Ama- 
deus» di Peter Shaffer diretto da Polanski. 

Di diverso spessore la sua presenza in televisio¬ 
ne, dove si presta a condurre giochi a quiz di 
discuti bilequalità. 


Lucio Ardenzi 


Classe 1922, Lucio Ardenzi éil più importante produt¬ 
tore privato italiano. Curiosamente la sua carriera co¬ 
minciò come cantante leggero di un certo successo alla 
Eri, ma subito dopo épassato al teatro ein clnquant'an- 
ni di attività ha legato II suo nomea! principali grandi 
attori del dopoguerra. 

Perotto anni éstato presidentedel- 
l'Associazione teatro privato all'Agis, 
dove poi é diventato vicepresidente vi¬ 
cario. 

AII'Eti é stato per molti anni nel 
Consiglio di amministrazioneeha avu¬ 
to rapporti con l'ente sin dai suoi inizi, 
dal 1952. 

Nominato il 14 dicembre scorso 
presidente dell'Eti al posto di Renzo 
Tian, ha individuato fra lepriorità l'im¬ 
pegno di «ridare ossigeno alla circuita¬ 
zione nel Sud». 

Una cura rivitalizzante la immagi- 
naancheper i teatri Eti. In particolare, il Valletornereb- 
be alla tradizione con spettacoli d'arte a lunga tenitura, 
mentre il Quirino potrebbe essere la risposta pubblica 
all'Eliseo. 

Ardenzi pensa anchea una rivalutazione della Per¬ 
gola di Firenzeeal Dusedi Bologna, ma circolano voci 
che questi due spazi potrebbero essere dismessi dal- 
l’Eti. 





questo lequalità di Bernabé sono indiscusse». 

Era, è l’ultimo atto di una sofferta gestazio¬ 
ne che ha portato la ma^ioranza di governo a 
concluderelenomineperi più importanti conte 
nitori culturali del Paese. Una manciata di nomi 
ma nessun indirizzo culturalechiaro a monte di 
questa stagione che rivoluzionerà le gestioni, ol¬ 
tre che della Biennale, del Teatro di Roma (Al¬ 
bertazzi dovrebbe farsene carico nelle prossime 
ore), dell'Eliseo romano (con Barbareschi), del- 
l’Eti (l'Ente teatrale italiano)che è stato affidato 
a Lucio Ardenzi. Zeffirelli éstato assunto diretta- 
mente alle dipendenze del ministro Urbani co¬ 
me consigliere. Di questi nominati troverete qui 
affianco sintetiche schede illustrative. La destra 
ha messo in campo ciò che poteva, e cioè tutto 
quello che aveva a disposizione e questo la dice 
lunga sul rapporto sul suo rapporto con il mon¬ 
do della creatività. Il primi problema è che quel 
poco governerà il molto che oggi 1' Italia sa 
esprimere in questo campo. Il secondo è che chi 
governerà lo farà sulla base di una politica di 
programma che, se esiste, è stata tenuta nasco¬ 
sta, Il terzo problema è che l'unico dato sensibile 
che accomuna queste nomine è un forte odore 
di restaurazione. Sono problemi nostri. 


Giorgio Aibertazzi 


Franco Zeffìrdii 


Attore di razza, di indiscutibile fama, 
Giorgio Albertazzi énato a Fiesole nel 
1925. A lui, ormai secondo tutte le 
indiscrezioni, verrà affidata venerdì la 
direzione del Teatro di Roma. 

Giorgio Albertazzi ha iniziato gio¬ 
vanissimo a occuparsi di teatro a Fi¬ 
renze, debuttando ne // candeiiere di 
De Musse alla Meridiana di Firenze 
diretto da Enriquez. 

È stato attore per Visconti (citia¬ 
mo almeno l'edizione shakespeariana 
del TroiioeCresada del 1949 accanto, 
fra gli altri, aGassman, De Lullo, Stop¬ 
pa, Ricci, Tofano e Memo Renassi). 
Diventa famoso con // seduttore di 
Fabbri. 

N el 1956 con Anna Proclemer av¬ 
via un sodalizio durato ventanni e 
innumerevoli successi, da D'Annun¬ 
zio a Sartre e Camus e Ibsen. 

Tra i suoi ultimi fortunati lavori. 


Le memorie di Adriano tratto dal ro¬ 
manzo della Yourcenar con la regia di 
Scaparro, ripreso anche la scorsa esta¬ 
te. 

Albertazzi éstato 
anche uno degli atto¬ 
ri-pionieri del teatro 
in televisione, dove 
ha interpretato, tra 
gli altri, Dostoevskij, 

Shakespeare, Gi aco¬ 
sa. 

Al cinema esordì 
con Lorenzacdo di 
Poggioli, e conta an¬ 
che Resnais. 

Tra i suoi proget¬ 
ti per l'Argentina - 
che ha «anticipato» in veste non uffi¬ 
ciale- l'impegno di rilanciare il teatro 
non solo a Roma ma anche in Euro¬ 
pa. 



In realtà Franco Zeffirelli non é uno solo. 
Come le virtù teologali, il neo consigliere 
del ministro dei Beni culturali Giuliano Ur¬ 
bani, é trino. Fede, speranza, carità. La pri¬ 
ma si manifesta in viola con la maglia della 
Fiorentina ed è condivisibile, come lo sono 
certe passioni che partono dal cuore, 
"bypassando" la razionalità. La seconda, più 
politica, lo mette al centro della destra. C'è 
poi la carità, che è una condizione dello 
spirito trasfusa nel lavoro. U na storia che a 
riawolgereil nastro porta a Luchino Viscon¬ 
ti. L'incontro professionale della vita, dopo 
gli studi di architettura e il passaggio a Ra¬ 
dio Firenze nel 1946. Ne diviene assistente a 
teatro eal cinema in La tara trema. Chi ben 
comincia è a meta deH’opera, dice un detto, 
M aZeffirelli,cheairan^rafesi chiama Fran¬ 
co Corsi, all’esordio dietro la macchina da 
presa deraglia dagli insegnamenti. E con 
Camping firma una convenzionale comme¬ 
dia dei sentimenti. È il segno premonitore 


di una carriera che più discontinua non si 
può. Al bello si alterna il brutto, alla poesia 
il kitsch, alle buone intenzioni le pessime 
conclusioni. Un vero uomo contro: la sua 
sensibilità, la trinità del 
suo essere. Al cinema dà 
quello che gli riesce, non 
senza qualche successo: 
la nomination all’Oscar 
per Romeo e Giulietta. 

Con le regie d'opera, in¬ 
vece, dà il meglio di sé. 

Forse perché è lontano 
dai riflettori della mon¬ 
danità gl amour. Al silen¬ 
zio, però, ha sempre pre¬ 
ferito la luce, Un po’ si 
spiega cosi la decisione 
di accettare la nomina a consigliere di corte 
di una armata senza virtù, Probabilmente 
sogna di diventareil M igliore Peccato cheil 
M/g(/ore sia stato il suo film meno riuscito. 
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Rete4 20.45 

MIRACOLOITAUANO 

Regia di Enrico Oldoini - con Renato Poz¬ 
zetto, Nino Frassica, Claudia Koll. Italia 
1994.105 minuti. Commedia. 

Otto episodi di medi ocre comici¬ 
tà. Una pariamentaredi An in¬ 
treccia una storia d'amore con 
un deputato di Ri fondazione; 
una ragazza, fresca di matrimo¬ 
nio, 3 iascia tentare da un divo 
delie telenovelas; un ragioniere 
3 inventa una malattia per se¬ 
durre un'infermiera; una fami¬ 
glia scopre che la fidanzata dei 
figlio è un trans..e tanta noia. 



Italial 21.00 

UN LAVORO DA GRANDE 

Regia di Andrew Scheinman - con Jason 
Robards, Luke Edwards, Timothy Bu- 
sfield. Usa 1994.110 minuti. Commedia. 

L'improvvisa morte dei proprie 
__ tarlo di una squadra di base 
^ ^ bali, i M innesota Twins, lascia 
come unico erede di una beiia 
somma di denaro e deila squa¬ 
dra un ragazzino di dodid anni. 
Il bambino è aesduto nello stes¬ 
so ambiente e si trova perfetta¬ 
mente a suo agio. Licenzia l'alle 
natore assumendosi tutte le re- 
sponsabilità. 





Raidue 20.55 

CASINÒ 

Regia di Martin Scorsese - con Robert De 
Niro, Sharon Stone, Joe Pesci, James Wo- 
ods. Usa 1995.180 minuti. Drammatico. 

Las Vegas anni 70: g// affari di 
Sam "Ace" vanno a gonfie vele 
^ U omo di grosse qualità è riusd- 
to a metter su quattro case da 
g'oco legali, sdabeie non abbia 
mai ricevuto una vera licenza 
per le sue attività. Il matrimo¬ 
nio con la donna sballata e la 
presenza di un vecchio amico, 
un killer dal grilletto fadle di¬ 
struggeranno il suo impero. 


Raiuno 2.00 

THESNAPPER 

Regia di Stephen Frears - con Tina Kelle- 
gher, Ckjlm Meaney, Ruth McCabe. Gran 
Bretagna 1993. 91 minuti. Commedia. 

Sharon, una ventennedievivea 
Dublino con i genitori enumero- 
d fratdii e sordi e, scopre di esse- 
re indnta: in stato di ubriachez- 
za ha concepito un bambino 
non voluto. La notizia gdta od¬ 
io scompiglio la fami^ia ediven- 
ta l'oggdto di maggor interesse 
di tutte le maldingie dd paese; 
anche perché Sharon si rifiuta 
di rivdareil nomedd padre... 


da non perdere 



da vedere 


così così 


□ 

da evitare 





ftCìJ ._IL. £}w 


Rai Tn 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TGI/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 
10.25 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Segui i tuoi sogni”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroghs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il segreto di Borbey House”. 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia 

di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Varietà. 
“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.45 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“L’elisir di lunga vita” - “Giochi pericolosi”. 
Con Gedeon Burkhard, 

Heinz Weixeibraun, Gerhard Zemann 
22.30 TG1. Notiziario. 

22.35 ITALIANI IN AMERICA. Film. 

Con Alberto Sordi, Vittorio De Sica. 
Regia Vittorio De Sica 

0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
0.50 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica “Religione e scienza” 

1.25 SOTTOVOCE. “Simona Izzo” 

2.00 THESNAPPER. Rim (GB/Irlanda, 
1993). Con Colm Meaney, Tina Kellegher, 
Ruth McCabe, Colm O’Byrne 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Pupazzi animati; 
La nuova famiglia Addarne. 

Telefilm. “Mano nella mano”; 

Smart Guy-Un genio in famiglia. 
Telefilm. “Appuntamento col destino”; 
Quell’uragano di papà. Telefilm. 

“Questa è mia madre” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. Telefilm. 
“Crostini a sorpresa” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Lavorare” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Avvocati, giornalisti e scarafaggi” 

17.00 A SCUOLA DI STREGHE. 

Telefilm. “Compleanno a sorpresa” 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore. 
All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “John Wayneè morto” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Il grande nano” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 CASINÒ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Robert De Niro, 
Sharon Stone, Joe Pesci, James Woods. 
Regia di Martin Scorsese 

0.05 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.30 NEON LIBRI. Rubrica 
0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 EUROGOAL. Rubrica 
1.40 PROFILER. Telefilm. “Il migliore”. 
Con Ally Walker, Robert Davi 

2.30 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 

2.35 LAVORORA. Rubrica (R) 

2.45 L’ANIMA DELLA LIRICA. Rubrica 


Programmi del 20.12.01 di Rai Tre 
Giovedì 

6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: — 

NEWS - METEO - TRAFFICO - AGENDA 
MONDO. Attualità 

MAGAZINETEMATICO. Rubrica 
NEWS-METEO-TRAFFICO- 
AGENDA ITALIA. Attualità 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
Rubrica 

RASSEGNA STAMPA ITALIANA. 

Rubrica 

NEWS-TG 3 ECONOMIA E MER¬ 
CATI. Rubrica 

TELENET. Rubrica “Navigazioni 
fra immagini e Web” 

NEWS. Rubrica 

8.05 LA SVEGLIA. Rubrica “Serie 
casa: Il lavoro domestico”. Regia di 
Enrico Zampini 

8.35 FILMONAMOUR. Rubrica “Al 
centro di tutto la regia”. Regia di 
Lorenzo Gigliotti. A cura di Antonella 
Proietti Venturini 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. A cura di 
Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica A cura di 
Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
sportivo 


12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica A 
cura di Franco Poggianti 

13.10 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
SCI. COPPA DEL MONDO. 

Slalom gigante maschile (2- manche) 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica A cura 
di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica A cura 
di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica A 
cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno:-.- SE IO 

FOSSI UN ANIMALE. Documentario. “La 
balena” 

15.55 LAMELEVISIONEFAVOLEE 
CARTONI. Contenitore. All’interno: 


cine 

^nDVfO 

15.15 IL BURBERO. Rlm commedia 
(Italia, 1986). Con Adriano Celentano 

16.45 RUBRICHE 

17.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film 
commedia (Italia, 1969). Con Gianni 
Morandi. Regia di Armando Crispino 

18.45 RUBRICHE 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 LA STORIA INFINITA 2. 

Film fantascienza (USA, 1990). 

Con Jonathan Brandis 

21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 INNAMORATO PAZZO. Film 
commedia (Italia, 1981). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Bipolo 

23.15 AMARSI UN PO’. Film commedia 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola 



14.00 NESSUNO. Rlm commedia 
(Italia, 1992). Con Sergio Castellitto 
15.35 IL GRANDE BOTTO. Rlm 
commedia (Italia, 2000). Con Carlo 
Buccirosso. Regia di Leone Pompucci 

17.15 LIBERTA VIGILATA. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). Con Tim Roth 
19.00 AMORIERIPICCHE. Rlm com¬ 
media (USA, 1998). Con James Spader 
20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 SOTTO TIRO. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Nick Nolte 

23.00 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

23.15 AITANIC. Film commedia 
(Italia, 2000). Di e con Nino D’Angelo 
0.45 UN UOMO PERBENE. 

Rlm (Italia, 1999). Con Michele Placido 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
13.30 AVVENTURA. Doc. “Mal d’Africa” 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 IN BILICO. “I signori degli abissi” 
16.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. “Ponti” 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario. 

“Shola: giungla piovosa dell’India” 

19.30 AVVENTURA. Doc. “Mal d’Africa” 
20.00 AVVENTURA. Documentario. 
“L’arte di seguire le tracce” 

21.00 IN BILICO. “I signori degli abissi” 
22.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Sepolti nella cenere” 
23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. “Ponti” 
24.00 SCIENZA. “Il fantasma dell’oceano” 
1.00 SCIENTIFICFRONTIERS.DOC. 


1 RADIO 

RADICI 

GR1:6.00-7.00 -7.20 -8.00- 10.00 - 12.10 - 

13.00- 

■17.30- 19.00-21.00 -22.00 -23.00- 

24.00 ■ 

■2.00-3.00- 4.00 -5.00-5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 

ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORI Notiziario sportivo 

8.38 

GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.50 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oiiviero Beha 

13.25 

GR 1 SPORI Notiziario sportivo 

13.27 

PARLAMENTO NEWS 

13.35 

HOBO. A cura di Daniio Gionta 

14.05 

CON PAROLE MIE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

17.00 

GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 

GR 1 AFFARI 

18.00 

GR 1 - BIT 

18.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 

GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 

ZAPPING 

21.03 

GR MILLEVOCI 

21.06 

ZONACESARINI 

22.33 

UOMINI E CAMION 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORI Notiziario sportivo 

_ 8.47 

IL COMMISSARIO MONTALBANO 

■ 9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 

GR SPORI Notiziario sportivo 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS. Con Lorenzo Scoies 

16.25 

DIACO PENSIERO 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORI Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 

DISPENSER. Con Matteo Bordone 

20.45 

IL COMMISSARIO REX (O.M.) 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

24.00 

LAMEZZANOHE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

1 18.45 

- 22.45 

6.00 

MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 

RADIOTREMONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

10.00 

RADIOTREMONDO 

10.30 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 

INCROCIATE A: “Maria Corti e Ezio Frigerio” 

12.15 

CENTO LIRE 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 

14.00 

SALA GIOCHI. Regia di Davide lodice 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

17.00 

TRACCE 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.51 

RADIOTRE SUITE Con Oreste Bossini 

20.00 

L’OLIMPIADE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.25 QUINCY. Telefilm. 

“La cruna dell’ago” 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LA LEGGE DEL PIU FORTE. 

Rlm (USA, 1958). Con Glenn Ford, 
Shirley Maciaine, Lesile Nielsen, 

Edgar Buchanan. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation comedy. “Spostati amore” 

9.45 CIAK SPECIALE SOUTH 
KENSINGTON. Rubrica 

9.50 A CAVALLO DI UN SOGNO. 

Film Tv (USA, 1995). 

Con Christopher Boyer, Timothy 
Bottoms, Ramsay Midwood. 

Regia di Jonathan Tydor. All’interno: 

10.45 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 A CASA PER NATALE. 

Rlm Tv (USA, 1997). 

Con Robert Hays, Ann Jillian. 

Regia di Jerry London. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO- 
TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Maratona di ballo”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 VIPER. Telefilm. 

“Il trasformista”. 

Con James MeCaffrey, Joe Nipote 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

“La vendetta”. Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Promesse di prosperità”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. 

Telefilm. “Il calice della verità”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 
Lindy Booth 

15.20 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Daniele Bossari 
15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 
“Sonno al papavero”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena contro il testimone di Dahak” 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la scelta del Dacuda”. 
Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 
Dean Q’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “In viaggio con la tigre” 

13.30 TG LA7. Notiziario 
13.35 ROBOTSWARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

14.30 TG LA7. Notiziario 
15.00 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SPECIALE TGLA7. 

Notiziario 

17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNG FU. Telefilm. 

“La pergamena segreta” 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.45 MIRACOLOITAUANO. Rlm 
commedia (Italia, 1994). Con Athina 
Cenci, Claudia Koll, Maria Amelia Monti, 
Daniela Continino Frassica. Regia di 
Enrico Oldoini. All’interno: 

21.25 Bollettino della neve 

22.45 FRACCHIA CONTRO DRACULA. 
Rlm comico (Italia, 1985). Con Paolo 
Villaggio, Lino Banfi, Edmund Purdom, 
Isabella Ferrari. Regia di Neri Parenti. 
All’interno: 24.00 Bollettino della neve 
0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 

0.45 SPEDALE BEST OF CHER. M usicele 

1.45 SPAGHETTI A MEZANOnE. 

Rlm (Italia, 1981). Con Lino Banfi, Barbara 
Bouchet, Teo Teocoli, Pippo Santonastaso 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 

Con Daria Bignardi. Con Marco Liorni 
24.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il pilota venuto dal passato”. (R) 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 VERISSIMO- 
TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 

“Un alibi di ferro” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 UN LAVORO DA GRANDE. Rlm 

commedia (USA, 1994). Con Ashiey 
Crow, Luke Edwards, Jason Robards, 

John Ashton. Regia di Andrew Scheinman 

23.15 LE IENE STORY. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca e Paolo 
24.00 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 
Show. Con la Gialappa’s Band 

0.30 CIAK SPECIALE- 
SOUTH KENSINGTON. Rubrica 
0.35 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 IL MEGLIO DI... SARANNO 
FAMOSI. Show. Con Daniele Bossari. (R) 

1.45 FRASIER. Situation comedy 

2.15 l-TALIANI. Situation comedy 

2.45 BYEBYEBABY. Rlm (Italia, 1988). 
Con Luca Barbareschi, Carol Alt 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show 
condotto interamente 

da una voce fuori campo” 

21.00 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
22.55 DIARIO DI GUERRA 
SPECIALE TG LA7. Attualità. 

Con Gad Lerner 

24.00 TG LA7. Notiziario 

0.05 IL VOLO. Talk show 

1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 

1.30 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telefilm 

2.30 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


13.35 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew MeConaughey 

15.30 LE AVVENTURE DI ELMO IN 
BRONTOLANDIA. Film commedia (USA, 
1999). Con Mandy Patinkin 

16.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
17.15 SUPERSTAR. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Molly Shannon 
18.40 LE NOZZE. Rlm commedia 
(Russia, 2000). Con Marat Basharov 

20.35 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 LAW&ORDER; 

SPECIAL VICTIMS UNII Telefilm 

21.45 C.S.I.: CRIME 

SCENE INVESTIGATION. Telefilm 

22.30 OZ. Telefilm 

23.30 TENTAZIONI D’AMORE. 

Rlm (USA, 2000). Con Edward Norton 


TELE + 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Torino - Parma. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Chiavo - Lazio. (R) 

14.30 USASPORI Rubrica sportiva 
14.55 BASKET. NCAA. Xavier - Cincinnati 

16.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton - Efes Pilsen Istanbul. (R) 
18.05 VOLLEY. CHAMPIONS LEAGUE. 
Sisley Treviso - BelediyesI Istanbul. (R) 
19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.15 EUROLEGA. Rubrica. “Prepartita” 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Buduenost - Skipper Bologna 

22.15 CALCIO MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. All’interno: EXTRA; 
-.- PROFILI. Rubrica sportiva 
-.- ZONA MONDO. Rubrica sportiva 


TELE •¥ 


11.35 THE CROSSING. Film guerra 
(USA, 2000). Con Jeff Daniels 
13.05 JET SET. Film commedia 
(Francia/Spagna, 2000). Con S. Le Bihan 
14.50 RETURN TOME. Film sentimen¬ 
tale (USA, 2000). Con David Duchovny 
16.45 HIMALAYA-L’INFANZIA DI 

UN CAPO. Film avventura (Nepal, 1999). 
Con Thiien Lhoudup. Regia di Eric Valli 

18.35 MEZZANOTTE E CINQUE 
ABHOPAL. Documenti 

19.35 SOUTH PARK: IL FILM. 

Rlm animazione (USA, 1999) 

21.00 DA LADRO A POLIZIOTTO. 

Rlm (USA, 1999). Con Martin Lawrence 

22.35 MISSIONI IMPOSSIBLE2(M;l-2). 
Rlm azione (USA, 2000). 

Con Tom Cruise. Regia di John Woo 



14.30 TRL Musicale 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECI Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 DANCE FLOORCHARI 
Musicale. “La classifica dei dischi 

più ballati nelle discoteche italiane” 
21.00 DARIA- 

L’AUTUNNO È GIÀ ARRIVATO? Film 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 SEX IN THE 90’S. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: cielo da poco nuvoloso, con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone alpine. Centro e Sardegna: da parzialmente 
nuvoloso a localmente molto nuvoloso. Sud e Sicilia: sulle 
regioni tirreniche e sulla Sicilia parzialmente nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti 
sulla Romagna. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvo¬ 
loso a molto nuvoloso con isolate deboli precipitazioni. 
Sud e Sicilia: da nuvoloso a localmente molto nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Sull'Italia è presente un'area di pressione alta e livellata con residue condizioni 
di instabilità sulle regioni meridionali. 
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OGGI LE NOMINATION 
PER I GOLDEN GLOBE 

Sono in arrivo le prime indicazioni sui 
protagonisti della corsa agli Oscar 
2002: oggi alle cinque del mattino di 
Los Angeles (le due del pomeriggio in 
Italia), i giurati della Hollywood Foreign 
Press Association comunicheranno le 
nomination per i Golden Globe, 
tradizionale anteprima degli Oscar. Ma 
annunciare i favoriti è impresa difficile 
in una stagione che non pare avere 
offerto pellicole memorabili. Unica 
certezza, la candidatura di Nicole 
Kidman come migliore attrice e di 
«Moulin Rouge» come miglior film. 
Probabile la presenza di «Amelie» e di 
«La stanza del Figlio» nella cinquina 
dedicata al miglior film straniero. 



Gobba? Quale Gobba? Crudele & ironico: ecco il rigoletto di Vick 

Paolo Petazzi 


Non sempre le reg'e intelligenti dividono il pubblico; 
ma né caso di alcune opere molto popolari sembra 
che per qualche spettatore scatti un riflesso condizio¬ 
nato di fronte ad ogni scéta non convenzionale Cos 
3 piegano i contrasti che hanno accolto al Teatro 
Massmo di Palermo il Rigoletto diretto da Paolo 
Carigiani con la rega di Graham Vick, le seme e i 
costumi di Paul Brown, un allestimmto frutto déla 
prestigosa coproduzionecon il M aggo M us'caleFio- 
rmtinoecon i teatri di M adrid eBarcélona, nuovo 
per l'Italia, ma già a Madrid accolto con contrasti. 
Vick, artefice di molti spettacoli di g'ande rilievo 
(dal King Arthur di Purcél a Parig al mirabile 
Tamerlano di H andé a Firmzé e reduce fra l'altro 
dal successo def/'Otello inaugurale alla Scala, non 


ha il gusto dé provocatore, ma né Rigoletto, sempre 
rapportandos in modo pertinmtealla musica, conte 
risce forte evidmza teatrale, qaessa stilizzata in effica- 
d metafore viave, a tutti gli a^etti déla tragedia, 
anche alla sua audée violmza o alla feroce ironia. 
Nél'impianto scmico i movimmti di segvmti di 
cilindri concentrici articolano lo spazio con variéà e 
intéligmza ammirevoli. Seme e costumi fanno coeà- 
sterealluaoni diverse in una dimmaone atempora¬ 
le Per esempio l'inizio né palazzo dé Duca non ha 
nulla di brillante e piacevoimmte decorativo, non è 
né una festa rinasdmmtale, né un droga-party di 
0 ®', ma evoca /'una e l'altro, enéia vitalità teatrale 
dà un'immagne inquietante e agg'esàva déla arro¬ 
ganza e déla prqaotmza dé Duca, déla brutalità 


dèi'uso dé potere néla sua corte Evidmza fiàca ha 
la deformità di Rieletto (che poi svéa una gobba 
ferita quando la fi^ia cerca di portarci conforto 
lavandogli laschima), mmtreuna soluzionemetafo¬ 
rica èia presmza néla casa di Gilda di un albero (un 
5^0 di idillica innocmza) su cui la fanciulla a 
rifuga duranteil duetto d'amorecon il Duca. Noné 
posabileraccontare tutte le soluzioni ideateda Vick e 
i pochi dettagli forse discutibili; ma va sottolineato 
che la alta qualità complesava délo spettacolo, con 
gli interpreti aedibili anche scmicammte, nasce dal 
déerminante rapporto tra la direzione museale di 
Paolo Carigiani e la visone teatrale di Vick: con 
tempi féicemmteserrati il govanediréttoremilane 
se mentirne sempre una merga e una tmaone am¬ 


mirevoli, e al tempo stesso accompagna i cantanti 
con impeccabile cura. 

Il protagonista Lucio Gallo, a Paiamo apprezzato 
né Wozzeck di Beg, non ha i mezzi ideali per 
Rigolétto e inoltre alla prima non stava bme ma ha 
rivéato g'ande smàbiiità eintéligmza intepretati- 
va e una ricchissima varietà espressiva. Il tmore 
argmtino Marcéo Alvarez è un Duca di spavalda 
scurezza edi bélisama vocefeon qualcheindinazio- 
ne a strafare), mmtre appare un poco fragle la 
Gilda di Maurem O'Flynn, disinvolta nél'aglità, 
ma vocaimmte troppo leggea per 0i altri aspetti 
déla sua parte. M ario Lupai è un ottimo Sparafud- 
leeTea Demurishvili una pasuaava Maddalma. 
Bme^i altri e il coro. 


Voci d’Italia, la canzone s’è desta 

Nada, 99 Posse, Gang & co: il Premio Ciampi tra vibrazioni multìetniche e no globo! 


Luis Cabasés 


LIVORNO Passano leedizioni, già sette, ma le 
scalettedi rassegne come il Premio Ciampi 
mantengono quasi sempreuna loro struttu¬ 
ra inalterata e col laudata: unaseriedi artisti 
divisi su più serate, i noti (senza aure da 
star) e i meno noti impegnati al massimo 
nelle loro performances, molte emozioni 
legate ai ricordi, agli aneddoti, battute ad 
effetto, qualche buco che spunta qua e là 
soprattutto per mettere a punto jack escate¬ 
le on stage, per trasportare un pianoforte o 
sistemare le postazioni dei musicisti, un bel 
clima tra il pubblico (un po’scarso la prima 
sera) eli palcoscenico, così da combattere il 
gelo che anche a Livorno in questi giorni si 
è fatto sentire. 

U na differenza però c'è ed è proprio il 
pubblico. Se vai al «Tenco» a Sanremo, per 
esempio, almeno un buon quarto dei pagan¬ 
ti si tira a lucido come per le serate del 
Festivalone. Un'altra occasione mondana, 
in buona sostanza. Sono quelli che quest'an¬ 
no, tanto per capirci, col buio complicedel- 
la sala sono scappati durante l'esibizione 
ipertecnologica di Laude Anderson. A Li¬ 
vorno no, Il tema del «Ciampi» 2001, dedi¬ 
cato all’assenza di pace nel mondo, «vero e 
proprio assedio alla libertà deH'uomo» se¬ 
condo gli organizzatori, coinvolge molta 
gente. Soprattutto ci sono giovani. La mag¬ 
gior parte sono studenti ed operai. Ci sono 
anche giovani maghrebini che, per godere 
della breve illusione di essere a casa, sono 
venuti in buon numao al teatro La Gran 
Guardia per ascoltare la dolce vocedi Nabli 
Salameh dei Radio Dervish o il gruppo del 
marocchino Monsif, un originale mix di 
drum 'n bassereggae, 

E per la seconda saata arrivano anche i 
no globai e i ragazzi e le ragazze dei centri 
sociali richiamati dalla formazione attuale 
dei 99 Posse, che ha sfornato da un paio di 
mesi un doppio cd che raccoglie pezzi Uvee 
un lungo elenco di remix. Tutti riuniti per 
la musica, tutti contro la guerra che divide. 


Dalle melodie klezmer 
di Enrico Fink 
al drum’n’bass 
marocchino dei Monsif, 
la tre giorni livornese 
cerca nuove vie 





musica come collante di popoli edi culture 
diverse, a volte, purtroppo, contrapposte 
per interessi che non sono né culturali né 
religiosi, ma per motivi tragicamente più 
banali, Così oltre alle voci arabo-afri cane ci 
sono le melodie klezmer e hassidiche ebrai¬ 
co-italiane di Enrico Fink (premio speciale 
della giuria) e del Quartetto Lokshen e 
l'americano Steve Wynn, in procinto di 
uscirecon un nuovo album a gennaio. Nere 
comethemirades, dopo tre anni di lunga e 
meticolosa pr^arazione. M a molti sono gli 
artisti presenti perché sentono un profondo 
legame con Piero Ciampi. Alcuni lo hanno 
conosciuto da vicino, come M immo Loca- 
sciulli, 0 come N ada, fresca di uno splendi¬ 
do album ches'intitolaL'amoreefort/'ssi'mo 
e il corpo no che da trent'anni - ma non si 
vede! - interpreta le canzoni del cantautore 
livornese suo conterraneo, Altri, e sono 
quelli più giovani come Barbara di Prospe¬ 
ro, Luca Mesti, Marco Parente (a Livorno 
con Paolo Benvegnù (ex Scisma) eM anuel 
Agnelli degli Afterhours) ne condividono le 
scelte, non solo artistiche, maanchedi indi- 
pendenza dal mercato discografico, attuali 
comenon mai a poco più di vent'anni dalla 
sua scomparsa, Tra un Tricarico, laconico 
col mondo senza le sue canzoni, e un M ax 
Gazzé sulla cresta dell'onda del suo nuovo 
cdOgunofa quélo che gf/ pare?, tre esi bi zi o- 
ni meritano una sottolineatura. 

La prima è per i Gang, oggi tra i punti 
di riferimento del rock italiano e, soprattut¬ 
to, in italiano. C'è politica, c’è impegno so¬ 
ciale, c'ècombatti mento, c'è voglia di difen¬ 
derei! significato della storia dellademocra- 
zia di questo paese. E loro lo fanno nel 


modo che gli è più congeniale, suonando 
con un vi^re potente e rimesso a lucido, 
Seconda citazione per Alessandro Haber: 
vuole a tutti i costi una band ed esprimersi 
con la musica. Non significa che intenda 
tagliare i ponti con il teatro, ma l'idea di 
avere un microfono e un gruppo tutto suo 
lo fa uscire pazzo. Per ora lavora ad un 
terzo cd, in primavera sarà in tournéeteatra- 
lecon i tanghi di Astor Piazzollaesi prepa¬ 
ra a interpretare Bukowski con un quartet¬ 
to jazz. Terzo inciso per Peppe Barra, pre¬ 
mio Ciampi alla carriera, Che sia grande, 
chesiaconsiderato un esponentedellawor- 
Id music, che abbia una presenza scenica 
imponente lo hanno già scritto in molti, 
M a ogni volta che lo senti modulare a suo 
piacere la voce, senza limiti, trovando sem¬ 
pre nuove sfumature, tirando fuori mille 
espressioni, duettando col violino esplosivo 
di Lino Cannavacciuolo e con il resto del 
gruppo, ti chiedi fino a dove potrà arrivare. 

I premi, infine. 

Quest'anno la giuria del «Ciampi», or¬ 
ganizzato dall'omonima associazionecultu- 
raleedall'Arci di Livorno, in stretta collabo- 
razione con Comunee Provincia di Livor¬ 
no, RegioneToscana, CEL - Teatro di Livor¬ 
no, Toscana Musiche e SI AE, ha sancito la 
vittoria di Claudia Fofi nel concorso nazio- 
naleequelladi Valentina Gravili comemi- 
glior debutto discografico. A Francesco 
Chiummento èstata asinata la targa dedi¬ 
cata a Stefano Ronzoni, mentre gli Qndes 
M artenot, con l'esecuzione di Madonnina 
dé 2000, si sono aggiudicati il riconosci¬ 
mento per la miglior cover di Piero Ciampi. 
Testimone passato, la corsa continua. 


sospeso il sito www.alljazzera.it... ma parla di jazz 

Attenti a come chiamate il vostro sito web, in tempi bui e confusi come questi. Potreste 
incappare in qualche bizzarro equivoco, magari credono che avete a che fare con il vecchio 
Osama. È quello che è capitato ad un gruppo di appassionati di musica jazz di Orvieto (dove, 
però, non ci risulta che ci siano caverne): il loro portale, innocente ritrovo virtuale rivolto a tutti 
coloro che s’interessano delle musiche di tradizione afro-americana, è stato sospeso dall’Autho- 
rity competente. La motivazione - come ci fa sapere Giorgio Santelli, giornalista economico e 
animatore del suddetto portale - è legata al nome che il dominio si era dato: www.alljazzera.it. 
Evidentemente all’Authority hanno pensato che il sito si occupa di guerra in Afghanistan e di 
bombe sporche, vista l’assonanza con il nome della nota tv satellitare del Qatar Al Jazeera (che 
peraltro è un’ottima tv). Al buon Santelli, che ha telefonato all’Authority per avere lumi, viene 
chiesto di spiegare bene quel che verrà inserito nel sito web, «che ha un nome un po’ 
particolare... lei comprende». Il collega allora invia una lettera nella quale si specifica che il 
nome non è lo stesso della ben nota tv araba, bensì vuol dire «All Jazz Era», ovvero «tutta l’era 
del jazz». Aggiungendo poi la descrizione specifica di tutto quel che il sito propone «anche per 
evitare - scrive Santelli - qualsiasi controllo antiterroristico che vi porterebbe a conoscere il 
sottoscritto che di professione fa il giornalista economico, è cattolico anche se poco praticante, 
ama il jazz ed è anche consigliere comunale in un piccolo comune umbro». Ah già, tra le attività 
del sito c’è anche la presentazione di circa 700 gruppi jazzistici emergenti provenienti da tutto il 
mondo. Chissà: magari qualcuno suona il jazz anche nel Qatar... 



fatti, 

non parole 


- Gilbert Bècaud riposerà 
accanto alla Piaf e a Morrison 

Si svolgeranno domani alle 10.30 nel¬ 
la chiesa parigina della Madelaine i 
funerali di Gilbert Becaud, lo chanson¬ 
nier francese morto ieri l’altro all'età 
di 74 anni in seguito a un cancro. Lo 
ha reso noto l'impresario e agente del 
cantante, Charley Marouani. Becaud 
sarà poi sepolto a Pere Lachaise, nel 
cimitero monumentale dove si trova¬ 
no le tombe di numerose personalità 
dell'arte e dello spettacolo tra cui 
Yves Montand, Edith Piaf e il leader 
dei Doors Jim Morrison. 

-HO comandamenti di Martone 
approdano in televisione 

A un anno dal debutto al Teatro Argen¬ 
tina di Roma, «I dieci comandamen¬ 
ti», leggendario decalogo di Raffele 
Viviani, diretto da Mario Martone, arri¬ 
va in tv nella versione messa in scena 
lo scorso ottobre a Napoli, nel quartie¬ 
re popolare su cui si affacciava casa 
Viviani. Lo propone «Palcoscenico» 
questo sabato alle 23.50 su Raidue, 
con la regia tv di Martone. Tra gli 
interpreti: Gianfelice Imparato, Nello 
Mascia, Mario Scarpetta. 

- I Premi Pasolini 
a Marrae Pardini 

Assegnati i premi «Pier Paolo Pasoli¬ 
ni» a lavori specifici o opere omniae 
che nel campo letterario, universita¬ 
rio, pittorico e cinematografico si con¬ 
figurano come una prosecuzione idea¬ 
le delle tematiche care a Pasolini. Il 
«Pasolini di poesia 2001 », è stato at¬ 
tribuito a Vincenzo Pardini, per le sue 
crude favole tra umano e bestiale, 
mentre il Premio speciale della Giuria, 
che nelle passate edizioni fu assegna¬ 
to, fra gli altri, a Kiarostami, De Grega¬ 
ri e Bertolucci, vede premiato Vincen¬ 
zo Marra, vincitore a Venezia nella Set¬ 
timana Internazionale della Critica 
con «Tornando a casa», per il suo 
film «Estranei alla massa», film-docu¬ 
mento della vita e delle passioni di un 
gruppo di Fedayn napoletani. 

- Cantata multietnica per la pace 
a Santa Maria in Ara Coeli 

La notte di Santo Stefano, il 26 dicem¬ 
bre, nella basilica di S. Maria in Ara 
Coeli a Roma, si terrà un concerto 
intitolato «Il respiro del fuoco», con la 
partecipazione di grandi musicisti in¬ 
ternazionali, tra cui Raiss il cantante 
degli Almamegretta, e il solista di dou- 
duk armeno Gasparyan. Il concer¬ 
to-evento è stato concepito come una 
cantata interetnica per la pace, com po¬ 
sta da Luigi Cinque. Raisvi partecipa 
in una veste inconsueta, quella di can¬ 
tore e sciamano. 


11 regista Roberto Faenza sta terminando a Torino «Mi chiamavo Sabina Spielrein», sulla paziente che il grande psicanalista amò e abbandonò al proprio destino 

Amore & follia, ul t imi ciak sull’amante di Jung 



lan GIen 
ed Emilia Fox 
in una scena di 
«Mi chiamavo 
Sabina 
Spielrein» 
di Roberto 
Faenza 


TORINO Due scatoloni polverosi nel¬ 
l’archivio storico dell’Istituto di Psi¬ 
cologiasvizzero. A vederli sembrano 
duecartoni pieni di cartelle cliniche. 
Spuntano dalla cima di un vecchio 
scaffale che da decenni era stato di¬ 
menticato da tutti. Dentro non ci 
sono referti, ci sono lettere dei due 
padri riconosciuti della psicanalisi 
moderna, Cari Jung e Sigmund 
Freud, edi una giovane sconosciuta. 
Si chiama Sabina Spielrein, è l'aede 
poco più che ventenne di una ricca 
famiglia russa di origine israelita. Il 
mondo, convinto di non avere più 
segreti sulla vita dei due psicanalisti, 
scoprirà il dramma di un amorelace- 
rante, quello tra la Spielrein ejunge 
del ruolo della donna nei rapporti 
tra i due pensatori, Roberto Faenza, 
a due anni dall'uscita del suo ultimo 
film L’amantepaduto, sta per dare 
in questi giorni l'ultimo ciak a Mi 
chiamavoSabina Spiérén: una storia 
dellaquale, oltre ad essere il regista, è 
anche lo sceneggiatore. «Da vent’an- 
ni avevo in testa un film su Sabina - 
racconta Faenza - una donna che ha 


messo sulla propria propria pelle ciò 
che Jung e Freud avevano soltanto 
teorizzato. Passione, amore, pazzia, 
una donna capace di gesti estremi e 
davanti allaqualejungsi ritira». Sarà 
la moglie dello psicanalista svizzero 
ad averla vinta, saranno i doveri del¬ 
la buona società ad avere la meglio. 
Sabina, che era stata mandata a Zuri¬ 
go per essere curata da Jung perchè 
in predadi una depressione devastan¬ 
te, terminerà i suoi studi laureandosi 


in medicinaespecializzandosi in psi¬ 
coanalisi e pedagogia e ritornerà in 
Russia per intraprendere la sua attivi¬ 
tà, in seguito perseguitata dallo stali¬ 
nismo negli anni Trenta. Il film, una 
coproduzione italo-franco-britanni- 
ca, sarà pronto tra qualche mese. Pro¬ 
dotto da Jean Vigo Italia, Cowboy 
Film eLesFilmsdu Centaure, distri¬ 
buito da Medusa Film, vede nella 
parte della protagonista Emilia Fox, 
mentre Cari Gustavjung è interpre¬ 


tato da lain GIen, in questi giorni 
sugli schermi con TombRaida nella 
parte di Powell, il nemico numero 
uno dell'eroina virtuale Lara Croft. 
«Sostenuti da coloro che avevano 
scoperto il carteggio originale- conti¬ 
nua il regista - ci siamo messi alla 
ricerca dell'altra vita di Sabina, quel¬ 
la di cui non si sapeva ancora nulla, 
iniziata col suo ritorno nella Russia 
postrivoluzionaria nel 1923 e finita 
con la sua morte, uccisa insieme ai 
figli dai nazisti, nel 1942». Dopo la 
caduta del muro di Berlino il regista 
italiano decide di approfondire le ri¬ 
cerche negli archivi di Mosca e di 
Rostov, la città della Spielrein, incon¬ 
trando anche alcuni sopravvissuti al¬ 
l'esperienza professionale della don¬ 
na, «incappando in unaseriedi av¬ 
venture- aggiunge Faenza - in parte 
descritte in questo film, che alterna 
la fedeltà del documento alla libertà 
dell'immaginazione. Proprio per 
questo l’indagine è diventata a sua 
volta una componente essenziale del 
film che descrive l’azione di duestu¬ 
diosi odierni, M arie, una giovane ri¬ 


cercatrice francese, e Richard H eims, 
un professore dell'università di Gla¬ 
sgow, che inseguono il percorso del¬ 
la Spielrein da Zurigo a Mosca e a 
Rostov, portando alla scoperta del 
carteggio originale». Nella narrazio¬ 
ne cinematografica ci sono le due 
Russie, la Mosca dello stalinismo e 
quella di attuale, «la terra- diceanco- 
ra il regista - oggi più sconcertante 
ed attraente», 

La parte di M arie è interpretata 
da Caroline Ducey, Heims è Craig 
Ferguson. Gli esterni sono stati girati 
a Mosca, mentre Zurigo è stata rico¬ 
struita in Piemonte, a pochi passi da 
Torino, negli studiosdi Telecittà, gra¬ 
zie anche all’intervento della Film 
Commission del Piemonte, una 
strutturadi supporto alle produzioni 
cinematograficheetelevisive, costitu¬ 
ita dagli enti pubblici piemontesi, 
per promuovere la presenza nella re- 
gionedi produzioni. Il direttoredel- 
la fotografia è M aurizio Calvesi, le 
musiche sono di Andrea Guerra. 
Uscita nell'autunno del 2002. 

l.cab. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 20 dicembre 2001 



Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridget Jones 


n destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Car^, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefosero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4:seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ' voi. 
M ariah interpreta unacantante emer¬ 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bé- 
lisama dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirieuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince nell'assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un'attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c'è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, M OL¬ 
IO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese FI eien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eCììaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


rniÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commediadi A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Omicidio in paradiso 

commediadi J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Il principe e il pirata 

108 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares,T. Petersson,T. Novotny 
18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 14.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

90 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 


sala 3 

116 posti 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Il diario di Bridget Jones 

118 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il principe e il pirata 

600 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

sala Mignon 

313 posti 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

Bandita 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

329 posti 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute,con M. Freeman, R. Zeilweger 
13,00-15,10 (£ 7.000) 17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,00 (£7.000) 18,15-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 14.000) 

sala 2 Lara Croft; Tomb Raider 

537 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 3 Spy Game 

250 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 4 Apocalypse Now Redux 

143 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 14.000) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (£8.000) 19,15-22,15 (£ 14.000) 

sala 6 Bandita 

162 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40 (£8.000) 18,40-21,50 (£ 14.000) 

sala 8 Originai sin 

100 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 9 Spy Game 

133 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,40-17,10 (£8.000) 19,45-22,35 (£ 14.000) 

salalo L'apparenza inganna 

124 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Quartetto 

drammatico di S. Piscicelli, con A. Ammirati, B. Fazi, F. Venditti 
16,30-18,30 (£ 10.000) 

Sala riservata 

21,00 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

15,10 (£7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

250 posti 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

sala 5 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30 _(£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Sala riservata 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Vuoi fare un regalo 



Forse quello che cerchi puoi trovarlo proprio dove non te lo aspetti. 
Entra da Salmoiraghi & Viganò e guardati intorno, troverai tanti 
oggetti che possono trasformarsi in un regalo particolare, simpatico, 
e utlle...tante idee di sicuro successo! 


SALMOIRAG HI & VIGANO' 

L J 


Sorridere con gli occhi. 










































































Colore: Composite 


Stampata: 19/12/01 


23.11 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 20/12/01 


giovedì 20 dicembre 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


27 



L’apparenza 

inganna 

IDallo stesso regista di La cena de 
adóni, FrancisVeber, un'aitra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da- 
niei Auteii) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere iicenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto ai coimo delia 
disperazionedecidedi fariafinita, 
M aecco l'ideacheiosaiverà: i'uo- 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 

Dairomonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf tiesse Steine, 
un filnn del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Gernnania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'annore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edellannanipolazionesi fa 
sentireei dueuonnini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. Ma 
l'arrivo innprovviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Nella morsa 


n mandolino 
del capitano Gorelli 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'S settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


del ragno 

Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido e nottur¬ 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Ilvoto 
è segreto 

Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Pretty 

Princess 

Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


Compagnie 

pericolose 

M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel M ontana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Cineforum 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Inthe moodforlove 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSINA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,40-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


KCGU IL 

ancinfl 



Dowiiviaffli 

MioMnodcpoltaoM. 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Spettacolo teatrale 

_ 21^0 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

SÀLÀRÀffi 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,15-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

21,00 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,30-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Sala riservata 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 
_ 21^0 _ 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Y tu mamà también ■ Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

16.30- 20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

15.30- 17,40-20,10-22,40 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Dovali 
16,00-21,00 

270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£ 13.000) 

157 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
_ 21,15 (£5.000) _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 
_21J5_ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 


285 posti 

180 posti 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

21,00 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

21,00 

PESCHIERA 

DE SICA 


Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti 

Concerto 

PIEVE FISSIRAGA | 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,10-22,45 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,20-22,50 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,15-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_22^0_ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. Shrapnel 
17,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

20,00 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,00-22,50 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-19,30-20,00-21,00-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
17,00-18,00-20,00-20,30-22,30-22,50 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

17,00-20,00-22,50 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

20,00 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

_ 20,00-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 (£ 12.000) 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Gozzetti 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 Angeli di E. Alberione regia di M. P. Pagliarecci con G. 
Brambilla, J. Arioli, M. Boarino, L. Cassala, A. Giovanelli, F. R. Vicari 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.30 II piccolo principe di A. de Saint-Exupéry regia di I. 
Dell'Orto con I. Dell'Orto 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccati 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di Grazia Scendi di S. Beckett regia di 
M. Merini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel.02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.30-12.30 e 14.30-16.30 Festival dei Bambini attività per le 
scuole 

Oggi ore 20.30 Festival dei Bambini: Arlecchino servitore di due 
padroni di C. Goldoni regia di G. Strehier con F. Solari 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa presentato da 
Danza Immobile 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 


I 

regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 

A. Grassi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Sabato 22 dicembre ore 21.30 I monologhi della vagina regia di M. 
Dilucia con M. Dilucia, A. Addea presentato da La Corte dei Pari 
Sabato 22 dicembre ore 16.00 ingresso libero Un castello di carte di D. 
Conti presentato da Accademia Perduta 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. PizzoI regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, 0. Vancheri, S. Mossida, D. Dazzi 
Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00. Turno C Otello musiche di G. Verdi 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Stagione Sinfonica musiche di Britten e 

Berlioz dirige Y. David con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 

Verdi 

_I 


I 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,20-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
19,40-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Spettacolo teatrale 

(£ 12 . 000 ) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Vengo - Demone Flamenco 

drammatico di T. Gatlif, con A. Canales, 0. Villasan Rodriguez, A. 
Perez Dechent 
21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

21,15 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VITTUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Riposo 
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l’Unità 


giovedì 20 dicembre 2001 



A forza di insistere 
dio è costretto a esistere, 
a forza di preghiere 
si forma il suo orecchio, 
a forza di lacrime nostre 
i suoi occhi vedono, 
a forza di allegria 
spunta il suo sorriso 


Erri De Luca 
«Montedidio» 



Firmati o Fai-da-te fioriscono gli Alberi di Natale 


Maria Gallo 

Q ualchesferacolorataedellepiccoleluci sui rami di un albero 
malconcio sono in grado di trasformare uomini di buon 
senso in scodinzolanti cuccioli di Paviov, E questo nonostante la 
benemerita opera di controinformazione di alcuni gruppi (esiste un 
sito ufficiale di lotta al Natale, chiamato Black Christmas). Davanti 
all’abete illuminato lo sguardo si inebetisce e i cuori si gonfiano, 
l'unico antidoto, dasomministrarein casi estremi, èl'esibizionedello 
scontrino ricevuto per l'acquisto delle decorazioni o dell'albero stes¬ 
so, 

Il matrimonio natura/artificio che da anni si consuma sui rami 
dell'albero eletto, sta subendo infatti una decisa accelerazione in 
direzione dell’arzigogolo tecnologico e modaiolo, sempre più costo¬ 
so. E qui non alludiamo al nero abete griffato Cucci, poiché esso 
appartiene, con lesue pallenereeoro, ad altra categoria: quella degli 
oggetti ritual/sportivi. Quegli oggetti cioè che inducono alcune parti 


del corpo dei presenti a ripetere movimenti scaramantici. Pensiamo 
piuttosto agli alberelli realizzati interamente in fibra ottica: le punte 
degli aghi si accendono e si spengono con un ritmo lento, Un 
modello che è in qualche modo la rivincita delle lampad^cespuglio, 
in fibra ottica. Tanto in voga negli anni '70, ma sepolte dallo spirito 
snob degli anni '80, prima sono ricomparse su alcune bancarelle di 
extracomunitari eora, in forma conica, ancheaccanto al presepe. Per 
i fan dei meravigliosi Seventies esistono modelli alti 180 cm. 

Per gli amanti del teatro è disponibile invece il modello tableau 
vivant: quando parte la colonna sonora l'alberello si apre al centro, 
mostrando un'accurata scenografia in cui campeggiano Babbo Nata- 
leei giocattoli. Dopo un po' finedella musica efinedello spettacolo: 
l'albero si richiudeUna parte della tredicesima potrebbe però finire 
anche nell'acquisto delle belle sfere di vetro iridescente da appende 
re, in rigoroso ordine monocromatico, agli alberi di quest'anno. Pare 



che ormai la policromia sia disdicevole quanto la poligamia. Quindi 
viatuttelepalleei nastri degli anni passati per concentrarsi invece su 
sfere, stelle e angioletti tutti blu o integralmente rossi o, meglio 
ancora, tutti d'oro. Che non è un modo di dire. In alcuni negozi si 
possono trovare palle e angeli ricoperti con foglia orolSk. 

E chi pensa di risparmiare con il fai-da-te non avrà che l'imbarazzo 
dellascelta. Sullerivistefemminili impazzano i consigli per realizzare 
ogni tipo di decorazione. Si va dalle arance ricoperte di chiodi di 
garofano (per l’albero) allecestein rete metallica, decoratecon erbee 
bacchevarie(peril centrotavola). Le foto promettono meraviglie ma 
alcuni coraggiosi sperimentatori hanno già abbandonato per soprav¬ 
venuta crisi isterica, A chi crede invece nella supremazia del gesto 
sull'artificio materiale, sono consigliati lunghi baci sotto un bel cespu- 
glietto di vischio. Da ripetere magari in modo intermittente, sincro¬ 
nizzandosi con le luci dell’albero di Natale, 
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andrea pazienza 

Inseguendo 

Zanardi 

L’Errante 

Stefania Scateni 



U n annico di gioventù ha scritto recentemente (Il go- 
vanePazienzadl Enrico Fraccacreta, Stampa Alterna¬ 
tiva, pagine 110, lire 10.000) che Andrea Pazienza 
aveva il dono maledetto di saper vedere, saper pre-vedere. 
Che guardava avanti, un po’ come correva, a grandi falca¬ 
te, con lelunghe^mbechesparivano sotto il loden, quan¬ 
do, quindicenne, indossava il loden. Quell'amico sanseveri- 
no era rimasto colpito da un quadro nel quale Andrea 
Pazienza, quindicenne per l'appunto, aveva raffigurato il 
suo funerale. Forse non era in quel quadro la pre vigenza 
di Andrea (molti adolescenti immaginano la propria mor¬ 
te e i propri funerali, fantasticando su quante persone 
piangerebbero intorno alla bara). Forse, severamente ne 
aveva il dono, la sua preveggenza va cercata in uno dei 
suoi personaggi più celebri, celebrati e allo stesso tempo 
difficili da decifrare: Zanardi. Zanardi non era solo il suo 
alter ego, come molti hanno scritto. Troppo banale per 
uno come Pazienza. Zanna, piccolo eroe cattivo, ha incar¬ 
nato, piuttosto, lo spirito di un’epoca. Non penso solamen¬ 
te agli anni Ottanta ma anche a quello che, agli Ottanta, è 
seguito. Senza il senso di smarrimento e di vuoto che 
s^nò la fine del 77, Zanardi non sarebbe nato; senza una 
visi onea lungo terminedi come sarebbe cambiata la socie¬ 
tà italiana e i suoi giovani neanche. 

La prima impressione che si ha passando in rassegna i 
ritratti di Zanardi raccolti in Zanardi 2 - Istantanee, fresco 
di stampa per Baldini&Castoldi (pagine96, lire40.000), è 
la compassione. Quella di Pazienza per il suo giovanotto 
dal naso aquilino. Un com-patire che assomiglia moltissi¬ 
mo alla compassione buddista. Andrea Pazienza aveva una 
grande passione per il kendo, parlava spesso econ entusia¬ 
smo del qi concentrato nella sua pancia. Centro deH’ener- 
gia vitale ma anche del sentire. Scorrendo i ritratti nel libro 
la si avverte (la compassione) nella cura del tratteggio, nel 
colore dato agli occhi, neH’abbellimento de lineamenti, 
nello sguardo. Questa stessa compassione non compare 
per altri suoi personaggi, neanche per Pettini, neanche per 
Pompeo. Perché Zanardi è un errante, viene dal vuoto e 
vi aggi a n el vu oto, forse cerca d i speratam ente «gi ovan i FI ol - 
den»chenon esistono più, forse cerca un percorso, forse si 
èstufato di cercarlo. I ntorno a lui ci sono solo viali, ombre, 
scuole, violenze, villette, c’è la cronistoria della «normale 
devianza» che riusciamo a vedere solo se si incarna in un 
Pietro M aso 0 in un'Erika di turno. 

Di compassione per Andrea Pazienza, invece, oggi non 
se ne vede molta. A cominciare dall’editoria che sta ra¬ 
schiando il fondo del bariledegli archivi (quello «ufficiale» 
equello degli amici) edei ricordi. Perfinirecon gli amici di 
Andrea Pazienza. N espuntane sempredi nuovi (è vero, lui 
era un tipo aperto, conosceva moltissimepersone), guarda- 
caso in vista di qualche evento. Il prossimo sarà l’uscita del 
film Paz! di Renato De M aria 


Gina Lagorio 


A rrivano per posta i calendari anche a 
me, quelli a scopo umanitario o stori¬ 
co, senza esibizione di nudità, casta¬ 
mente pubblicitari - in duesensi: per il testimo¬ 
ne e per il fine testimoniato - e libri a gogò. 
Libri? M e lo chiedo per l'ennesima volta, se 
questo vizio antico dei libri non sia arrivato 
anch'esso alla mia ealla sua perdizione. 

I ntanto apro la radio e la voce trionfante del 
mercato mi sbiadisce nel cuore l'eco del M o- 
zart che di primo mattino mi ha aiutato a 
respirare meglio mentre salutavo un altro gior¬ 
no di questo anno tanto atteso e che, ormai 
non c’è dubbio, sarà altrettanto d^recato. 
Passo rapida in rassegna i titoli di più testate, 
che il giornalaio vecchio amico mi porta a 
casa, e scopro con un'ulteriore stretta al cuore 
sull'Un/tà l'annuncio di un altro finire, quello 
della cara ItaliaRadio da cui amavo a Roma 
parlare in piena libertà, sentendomi in sinto¬ 
nia con gli altri - quelli fisicamente intorno a 
me- equelli lontani e invisibili, ma in ascolto. 
H a ragione Fulvio Abbateadolerseneesoprat- 
tutto è preciso il rilievo che egli fa circa il 
paradosso rivelatosi mortale: quando si è pen¬ 
sato di cambiare ItaliaRadio con il falso scopo 
di farla più culturalmentevasta e potente, lesi 
è strozzato l’anima. Giusto, vero, come per i 
libri. 

Arrivano a peso, cornei giornali farciti vieppiù 
di supplementi e di addentellati, e quando li 
liberi dagli involucri 
ti trovi in un ammas¬ 
so di carta, che è tut¬ 
to fuorché informa- ► 
zione e arte. Se infor¬ 
mazione è aspirazio¬ 
ne alla verità e arte è 
invito alla bellezza. 

Giornali non giorna¬ 
li, libri non libri: tan¬ 
to più ricchi di mate¬ 
ria quanto più poveri 
di sostanza intellet¬ 
tuale e spirituale. M i 
grava sul cuore uno 
sconcerto, uno sgo¬ 
mento e perché non 
dirlo? qualcosa di si- 
milealla paura, 

«Sarai solo una parte 
del grosso mucchio, 
del grosso mucchio 
canceroso di immon¬ 
dizia che si sta innal¬ 
zando tutto intorno a te, mentre la vita stessa 
non sembra più reale». 

Dov’è questa battuta di teatro? N e La sostanza 
del fuoco di Jon Robin Baitz, che ha scritto la 
sua commedia in due atti, rappresentata a 
NewYork nel 1992 e salutata come l’opera del 
vero erededi Arthur M iller, ambientandola in 
unafami^ia vissutatraeper i libri, un vecchio 
editoreei suoi trefigli, che assistono consape¬ 
voli alla propria dissoluzione privata e pubbli¬ 
ca. Spenta lafiducia reciproca, schiacciata l'illu¬ 
sione dell'utopia progressista entro il sogno 
americano, c’è nei protagonisti la rannata o 
ribelle incredulità a quanto appare l'impensa¬ 
to sbocco delleloro singoleesistenzenel condi¬ 
ti vo disincanto, U na tracia aspra giocata sul¬ 
l'amaro di un'ironia di origine e di timbro 
chiaramenteebraici. «C’era un tempo in cui le 
persone si beavano delle parole. Delle storie, 
Unaspeciedi perfezione, nell’ariacheti circon¬ 
dava, tutto il tempo. E lepersone, naturalmen¬ 
te, avevano l'abitudinedi scriversi.Tradi loro. 
E checosa stupenda, accompagnare alla Idtera 
un disegno, un gesto d'amore». Lo dice Isaac, 
il vecchio, cui M artin può contrapporre, rab¬ 
bioso: «Sono solo parole. M entre questa è vita, 
e poi mi dicono che le catene delle librerie 
adesso vendono videogame di guerre stellari, 
quindi perché prendersi la briga, io mi chiamo 
fuori». 

M i vengono alla memoria i di^nini spiritosi 
nei messaggi di Vanni Scheiwiller e anche le 
spianate chilometriche dei magazzini librari 
dove nessun essere pensante è capace di aiuta¬ 
re una «superstite dei vecchi tempi» come 
Isaacecomeme, ad orientarsi. Il libro di Baitz, 
piccolo, è edito da Sellerio, un editore anch'es¬ 
so in formato ridotto, se pur proiettato di re¬ 
cente sulla ribalta dei media dopo l'esplosione 
di un autore fedele come Andrea Camilleri. E 




n 

PICCOLA EDITORIA ^ 

E 


ono 



Fuori dalle grandi platee 
ai margini del mercato, libri stampati 
per radicata passione e non per profitto: 
ecco una nuova e diversa Resistenza 


L 


mi accorgo di una verità, che spero non solo 
mia. Le pagine che mi hanno aiutata a campa¬ 
re un po’ meno peggio in questi giorni di false 
feste colorate e di grigissime quando non san¬ 
guinanti realtà, sono di libri stampati per radi¬ 
cata passione e non certo per un profitto che 
Il poeta nella miglioredelleipotesi è appena sufficiente 

americano a una dignitosa sopravvivenza, da editori fuori 

William Carlos delle grandi platee, ai margini del mercato. 
Williams Due sono libri Scheiwiller, Giovanni Raboni è 

In alto il direttore della collana. Il fiore è il nostro se- 

«Poppies» gno, lettere e poesie di William Carlos Wil- 

di Georgia liams, Cristina Campo e Vanni Scheiwiller, e 

O’Keefe Plumelia, la sia, il raggo verdedi Lucio Picco¬ 

li! questo paese in bilieo 
su uno scivolo viscido 
verso il regime 
bisognerebbe tornare 
a un rigore critico anche 
nelle letture 


» 


lo. Da Rosellina Archinto ho avuto l'inno Alla 
Terra - AtharvavedaXII-1, nella traduzione di 
Barbara Radice, un canto vitale, insieme san¬ 
guigno e celeste, che si conclude con questo 
augurio: «Q Terra, madre, / deponi me felice¬ 
mente, / che io sia ben saldo. / In accordo con 
i I cielo, 0 pod:a, / deponi me nel la buona fortu¬ 
na,/nella prosperità». 

E altri libri di qualità ho avuto da Interlinea 
come il Curriculum vitaedi Clemente Rebora, 
dal la Viennepierre come Genova e/ecfueriwere 
in biadetta di AchilleTedeschi, eun bel pano¬ 
rama di Poesia europea contemporanea da Ante¬ 
rem. So che la poesia è pane per pochi e per 
questo mi fermo, ma non posso non ricordare 
che i n America - paese per sua e nostra fortuna 
più complesso e controverso di quel che uffi¬ 
ci al mente sappi amo - è apparsa u n'altra tradu- 
zionedellaCommed/a dantesca. 

Quando insegnavo, su Dante centravo il mio 
rapporto con gli scolari, non solo filologico, 
ma di vita: so che anche per Dante oggi nella 
scuolaenellasocietàl'orizzonteitalianoèoscu- 
ro, come sempre nei periodi di decadenza ci vi- 
leepolitica. Confido testardamente in chi cre¬ 
de ancora nell'assoluta priorità dei diritti uma¬ 
ni per tutti e nella necessità della pace e così 
confido nella voce dei poeti, a cominciare da 


Dante, en^li editori che continuano a lavora¬ 
re non schiavi del solo profitto. 

Se a uno a uno spariscono gli uomini che 
hanno dato il sigillo a un’editoria guidata dalla 
ragione laica in senso lato, e le holdings man¬ 
giano marchi un giorno gloriosi o almeno ono¬ 
revoli, e i cari librai della mia gioventù sono 
sostituiti da espositori passivi di libri non libri, 
mi chiedo però perché si debba come le ignare 
e mansuete pecore dantesche accettare tutto 
quel che ci viene propinato in nome di una 
libertà che più forzosa non si può, succube 
com'èaleggi solo imposte dall'economia. 

In questo paese, in bilico su uno scivolo ogni 
giorno più viscido verso il regime, la scelta 
individualedovrebbe essere ancora possibile e 
forse capace di farsi sentire La critica non è 
sostituibiledagli spoto dall'indecente uso chei 
ruffiani del potere fanno del la televisione priva¬ 
ta 0 pubblica. Credo che si debba tornare al 
rigore critico e al rifiuto di scelte libere in 
apparenza e, nel la verità del le cose, coatte. 

Un inciso quasi buffo nella sua incongruente 
assurdità: è stato edito, e presentato alla Brai- 
dense a M ilano. Il prosseneta o della prudenza 
politica di Gerolamo Cardano, medico mate¬ 
matico e spirito bizzarro del 1500. L’editore? 
Qualcuno che si può permettere tutto, anche 
di dare patenti di classicità alle proprie ribalde 
furbizie: Silvio Berlusconi. Al mio paese 
un’operazione cosi si definirebbe da faccia di 
bronzo, M a tant’è, non si tocca mai il fondo 
del ridicolo, o dell'impudenza, con certi perso¬ 
naggi. 

Credo che si debba dire di no all'andazzo, a 
scelteeditoriali guidateselo dalle leggi del mer¬ 
cato (bilanci, pubblicità, audience ecc). Certi 
libri stanno alla cultura come le polpette di 
M cDonald's stanno alla bistecca fiorentina, lo 
credo che sia questo il momento per una nuo¬ 
va e diversa Resistenza, che come sempre in 
quanto resistenza, è prima etica che politica. 
Sono stata alla presentazione di Afghanistan 
anno zero di Giulietto ChiesaeVauro, edito da 
un altro editore fuori del coro, ma che va scrit¬ 
to tutto a lettere maiuscole, maiuscole perché 
si trattadi Emergency. ErapresenteGino Stra¬ 
da. E la commossa volontà dei milanesi di 
dirgli grazieera palpabile. Sì, forse nascerà una 
nuova Resistenza a salvarci, forse abbiamo fat¬ 
to il pieno di mercificazione, di chiasso spetta¬ 
colare e di approssimazione culturale; siamo 
sazii della quotidiana immonda pappa di pseu- 
donotizieedi omissioni. 

Leviedello spirito passano per altri luoghi che 
non il mercato e le tribune, e così come i 
sentieri fanno più ricco il bosco mentre la stra¬ 
da asfaltata lo spezzaelo brucia, cosi nell’edito¬ 
ria modesta di proporzione ma calda di passio¬ 
ne e di onestà intellettuale, è possibile ancora 
sperare. E nasca, dal rig^o, una nuova manie¬ 
ra di vivere, e di leggere, la vita. 
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1 IsIam 

Dal 23 sino al 25 dicembre 
congresso deirUcoii a Bellaria 

Si terrà a Bellaria (Rimini) dal 23 sino al 25 
dicembre presso il Nuovo Centro 
Congressi Europeo, il XXXI Convegno 
UCOII (l'Unione delle Comunità ed 
Organizzazioni Islamiche in Italia), la 
maggiore associazione islamica presente 
in Italia. Vi fanno riferimento, infatti circa 
130 luoghi di culto e 70 tra associazioni e 
organismi sparsi su tutto il paese. «La 
comunità islamica, un ponte tra le civiltà» è 
il tema del congresso che, dopo il 
coordinamento nazionale tenutosi a 
Bologna lo scorso 14 ottobre, 
rappresenterà l’occasione per fare il punto 
sulla situazione dell’IsIam in Italia e in 
Europa dopo 111 settembre e gli importanti 
gesti di dialogo lanciati dal Papa. A Bellaria 
si deciderà sulla partecipazione alla 
giornata di preghiera per la pace promossa 
da Giovanni Paolo II ad Assisi per il 
prossimo 24 gennaio. Non si rinnoveranno 
gli organismi direttivi dell’associazione. 


Per Natale un «sito eeumenieo» 
di eattoliei ed evangelici 

«Festeggiare insieme le Messe! Ma dove 
e quando?», così la Chiesa cattolica e 
quella evangelica in Germania hanno 
deciso di mettere in comune su un nuovo 
sito Internet le informazioni sulle 
celebrazioni per le prossime festività. 

Con un comunicato diffuso 
simultaneamente sia dalla Conferenza 
episcopale che dalla Chiesa evangelica 
in Germania si invitano i fedeli al dialogo 
ecumenico. A questo scopo è stata 
allestita su Internet la pagina: www. 
Weihnachtsgottesdienstet.de (trad 
www.messedinatale.de) . Da oggi, per 
chi è interessato, semplicemente 
digitando il nome del luogo dove ci si 
trova e la giornata di festa, sarà possibile 
trovare tutte le informazioni sulla 
celebrazione più vicine. Sulla pagina 
web vengono diffuse anche informazioni 
su altri aspetti della fede cristiana e del 
dialogo ecumenico.. 



Pax Christi 

Quest’anno partirà da Locri 
la 34a marcia per la pace 

Sarà la diocesi di Locri-Gerace, il 31 
dicembre 2001 ad accogliere la 
trentaquattresima edizione della marcia. 
«Senza perdono non c’è pace» è il tema 
della manifestazione. L’iniziativa è promossa 
dalla Commissione episcopale per i 
problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la 
pace della Cei, da Pax Christi, dalla Caritas 
italiana e dalla diocesi di Locri-Gerace. La 
marcia sarà preparata da un convegno(«Le 
violenze della globalizzazione. Percorsi di 
liberazione a partire dai Sud del mondo») 
che si terrà dal 29 al 31 dicembre 2001 
presso il Teatro Salesiani di Locri. Alla tre 
giorni interverranno tra gli altri mons. Diego 
Bona Presidente di Pax Christi Italia, il 
vescovo di Locri-Gerace, mons Giancarlo 
Bregantini, Tonino Perna, docente di 
economia all’Università di Messina e 
presidente della ONG CRIC Nonviolenza e 
criminalità organizzata, l’on. Beppe Lumia e 
il sudafricano Ntombi Shangase. 


Evangelici 

La Fcei lancia una sottoscrizione 
a favore deU’Afghanistan 

La Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia (FCEI) ha aperto una sottoscrizione a 
favore dell'Afghanistan. Lo ha stabilito il 
Consiglio della FCEI nella sua ultima 
seduta del 3-4 dicembre a Roma. Le offerte 
saranno canalizzate attraverso alcune 
agenzie ecumeniche internazionali che già 
operano in Afghanistan e in Pakistan per il 
soccorso e l'assistenza ai profughi; fra 
queste, Action by Churches Together, una 
coalizione che collega diverse agenzie 
umanitarie ecclesiastiche, con cui la FCEI 
ha già collaborato in occasione di altre 
emergenze. La Federazione evangelica 
intende destinare le offerte a due progetti: 
uno a favore di profughi e rifugiati e uno 
volto alla ricostruzione civile e sociale del 
paese. Il Consiglio FCEI ha inoltre stabilito 
che le offerte ricevute in questi mesi a 
favore delle vittime degli attentati dell'l 1 
settembre saranno destinate attraverso le 
chiese evangeliche di New York. 



La festa di Dio fattosi uomo, tante ambiguità da cui liberarsi 

Natale, quando la storia 
comincia da capo 



fatto 


È stata una giornata importante 
quella di venerdì 14 dicembre. La 
giornata di digiuno voluta da 
Giovanni Paolo II ha visto molte 
diocesi e comunità religiose impegnate in un serio dialogo 
ecumenico. Cattolici, evangelici, ortodossi insieme a islamici ed 
ebrei, a buddhisti e laici hanno digiunato insieme per la pace e il 
dialogo. È stato il modo migliore per preparare l’appuntamento di 
preghiera per la pace nel mondo che si terrà il prossimo 24 
gennaio ad Assisi. Ieri èstato diffuso il programma della giornata. 
Il Papa raggiungerà la città di San Francesco in treno in 
mattinata. Alle ore 11:00 i rappresentanti delle varie Religioni si 
riuniranno nella Piazza Inferiore di San Francesco ad Assisi. Sarà 
il cardinale Fran^oisXavier Nguyén Van Thuàn, presidente del 
Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace ad aprirei lavori. 
Seguiranno le testimonianze dei rappresentanti delle Chiese 
Ortodosse, della Comunione Anglicana, delleChiese originate 
dalla Riforma, deil'l nduismo, delle religioni tradizionali Africane, 
del Buddismo, deH'Ebraismo edel mondo Musulmano. Poi alle 
ore 12:30 vi sarà la preghiera per la Pace che i rappresentanti 
delle varie religioni, terranno nei diversi luoghi designati ad 
Assisi. Giovanni Paolo II presiederà quella dei cristiani nella 
Basilica Inferiore di San Francesco. Nel primo pomeriggio, alle 
ore 15:30, sempre nella piazza I nferiore di San Francesco, dopo 
una introduzione del cardinale Francis Arinze, presidente del 
Pontificio Consiglio per il Dialogo Inter-Religioso, si darà lettura 
in inglese, arabo e italiano, deH'impegno comune per la pace. 11 
pontefice accenderà una lampada del candelabro, seguito da tutti 
i rappresentanti dellevarie religioni e pronuncerà una breve 
esortazione. Successivamente ci sarà uno scambio di un segno di 
pace tra tutti i partecipanti. Questo è il programma. La forza 
deil’incontro la darà proprio il riconoscimento delle differenze 
come ricchezza. 


r.m. 


Carlo Molari* 


I l Natale non è solo il ricordo di 
un passato, la nascita di Gesù, è 
anchelacelebrazionedi un even¬ 
to che può accadere ogni giorno: la 
nascita e la crescita del figlio di Dio in 
ciascun uomo. Sia come ricordo, che 
come evento presente è però spesso 
vissuto con ambiguità. 

Lanascitadi Gesù Cristoèmolte vol¬ 
te descritto con categorie fantasiose e 
mitologiche, come se ricordasseladi- 
scesa di un essere celeste sulla terra. 
In realtàii Natale celebra la nascita di 
un uomo che ha svolto una funzione 
salvifica nella storia umana. Gesù si¬ 
gnifica appunto Dio salva. 

I dati essenziali del concetto di salvez¬ 
za sono due: è da Dio e si esprime 
nella storia. La salvezza è da Dio per¬ 
ché la Parola che ci stimola alla ricer¬ 
ca esistegià come Parola vera; il Bene 
che fiorisce nel nostro amore esiste 
già in forma compiuta; la Vita che 
prendeformanellenostrepiccoleesi- 
stenze è già perfetta in se stessa. Fin¬ 
ché resta divina la Parola eterna per 
noi è silenziosa e l'azione salvifica 
non tocca la storia umana. Solo quan¬ 
do assume forme umane la Parola 
divina è udibile e l'azione di Dio è 
efficace. 

Gesù per il cristiano è appunto lafor- 
ma umana della Parola di Dio, la rive¬ 
lazione della sua perfezione nella car¬ 
ne, la risonanza della Sua Parola in 
modulazioni umane. Gesù èstato co¬ 
stituito M essia e Signore (cfr.At.2,36) 
perché ha svelato, nella sua esperien¬ 
za storica, i tratti essenziali della po¬ 
tenza di Dio che salva. Il quarto Van¬ 
gelo esprime questa realtà con formu¬ 
le di Gesù molto efficaci: «Le parole 
che io vi dico non ledico da me stes¬ 
so; il Padre, che dimora in me, fa le 
sue opere» (Gv 14,10) e «lo compio 
le opere del Padre mio» (Gv,10,37). 
Le opere di Gesù erano trasparenza 
perfetta del l'azione di vi na e die le sue 
parole esprimevano senza residui la 
verità di Dio (cfr. Gv.12,49-50; 
14,10). Per la fede cristiana Gesù non 
è un semidio o un essere metastorico; 
nella sua realtà umana egli é perfetta¬ 
mente ed esclusivamente uomo e 
non ha alcuna maggiorazione che lo 


faccia diverso da noi. Gesù non ha 
rivelato Dio perché nella sua realtà 
umana fosse divino, maperchéèsta- 
to così umano da essere traduzione 
del progetto che Dio ha per l'uomo, 
così trasparente alla presenza di Dio 
da consentirne la piena manifestazio¬ 
ne nella carne. 

La nascita è l'inizio di un cammino 
perché l'incarnazione non é un even¬ 
to istantaneo, ma un processo che 
per Gesù culmina nella Pasqua, quan¬ 
do appunto fu costituito «Figlio di 
Dio con potenza secondo lo Spirito 
di santificazione mediante la resurre¬ 
zione dai morti» (Rom.1,4). Lì Gesù 
ha raggiunto la sua identità di figlio, 
lì ha realizzato la rivelazione suprema 
deH'amore divino, quando la violen¬ 
za e l'egoismo umano cercava di eli¬ 
minarlo. La specificità della esperien¬ 
za cristiana é la fedeltà a questa legge 


rivelata in Gesù e nella tradizione da 
lui sorta. Gesù èstato costituito M es¬ 
sia e Signore, appunto perché altri 
riferendosi a Lui, possano continuare 
la sua missione. La rivelazione di 
Dio, infatti, non si èesaurita in Gesù. 
Per questo l'Evangelista Giovanni ha 
espresso la rassicurazione di Gesù 
con le parole: «in verità, in verità vi 
dico: chi credein me, anch'egli farà le 
opere che io faccio e ne farà anche di 
più grandi» (Gv. 14, 12). Le opere 
che possono consentire il prosegui¬ 
mento della rivelazione di Dio come 
si è realizzata in Cristo sono leforme 
nuovedi umanità, le invenzioni della 
solidarietà con gli ultimi edella com¬ 
passione per i sofferenti. Gesù è di¬ 
ventato nel mondo il simbolo di una 
solidarietà che non teme la condivi¬ 
sione della morte, di una compassio¬ 
ne che sa portare il male altrui fino 



all'estremo della sofferenza. Questa 
strada è stata percorsa da numerose 
schieredi santi che hanno introdotto 
nella storia umana correnti nuove di 
umanità e hanno consentito uno svi¬ 
luppo inedito delle diverse comunità 
cui sono appartenuti. Essi sono diven¬ 
tati così modelli vivi di spiritualità 
umana, paradigmi della fedeltà alla 
vita. Le sfide attuali della storia atten¬ 
dono altre forme di rivelazione, in¬ 
venzioni nuovedi solidarietà che in¬ 
troducano a inediti livelli di umanità. 
In questa prospettiva l'incarnazione 
non è solamente un evento fonda- 
mentale della storia umana, ma un 
paradigmacostantedeH'azionesalvifi- 
ca di Dio e quindi anche una legge 
essenziale dell'esistenza redenta: la 
componentestrutturaledi una auten¬ 
tica spiritualità cristiana. 

La leggedella incarnazione, comeap- 


pare realizzata in Cristo, può essere 
quindi espressa in questo modo: la 
Paroladivinadiven taudibilesulla ter¬ 
ra quando si fa parola umana; l'amo- 
redi Dio diventa efficace per gli uomi¬ 
ni quando diventa ^o di amore 
umano; la sua misericordia si espri- 
menellastoria umana quando diven¬ 
ta perdono di uomini; laVitacheegli 
édiventa dono per gli uomini quan¬ 
do si fa carne umana. 

La storia, secondo questa prospettiva 
appare come il luogo della offerta 
continua di cui l'umanità ha bisogno 
per svilupparsi e di cui ogni persona 
ha urgenza per diventare se stessa, 11 
dono della vita è troppo ricco e gran¬ 
de per essere accolto in un solo istan¬ 
te: l'umanità può raggiungere nuovi 
traguardi eogni persona può interio- 
rizzarneleacquisizioni vitali solo pro¬ 
gressivamente, aframmenti, attraver¬ 


so eventi storici successivi. Ciò signifi¬ 
ca chel'uomo sviluppandosi nel tem¬ 
po può pervenire alla sua pienezza 
solo acondizionechesi apraquotidia- 
namenteaun dono nuovo. Ogni gior¬ 
no l'offerta creatrice di Dio, cioè le 
pressioni del Bene, del Vero, del Giu¬ 
sto sono necessarie all'uomo, ed esse 
potranno essereaccoltein modo sem- 
prepiù perfetto dall'umanità in cam¬ 
mino, a condizione che vi si sviluppi 
un adeguato atteggiamento di fòle, 
cioè di accoglienza. 

In questi giorni buiedrammatici del¬ 
la storia umana, celebrare il Natale 
significa annunciare la speranza che 
l'umanità non ha ancora esaurite le 
sue possibilità di fraternità, di giusti¬ 
zia edi pace perché Dio viene dove lo 
si accoglie e quando Dio viene un 
uomo nuovo nasce. 

Heologo 


La regione Friuli rieorda con iniziative e convegni il predicatore e poeta legato alla sua terra: percorse le strade della laicità e dell’intransigenza evangelica a difesa di poveri 

La lezione di padre Turoldo, cantore di una libertà esigente 


Nicola Borgo 


U na presenza profetica nella sto¬ 
ria, questo èstato padreDavid 
M aria Turoldo e senza dubbio 
il tempo trascorso nel Friuli degli anni 
Venti-Trenta ha segnato in maniera de¬ 
cisiva l'itinerario della sua esistenza. Al 
Friuli - che lo ricorderà in un ciclo di 
manifestazioni che si concluderanno 
nel febbraio 2002 - farà costante riferi¬ 
mento specialmente negli eventi di mag¬ 
gior rilievo. Il terremoto del 1976 lo vi¬ 
de presente al dolore della «sua» gente e 
nello steso tempo appassionato difenso¬ 
re di una ricostruzione in cui il popolo 
fosse soggetto e non oggetto di agenzie 
estranee alla sua storia ealla sua cultura. 
Egli invitava a non cedere a nuovi «pa¬ 


droni», ma a rimanere fedeli alla libertà 
interiore che nasce dalla resistenza al 
giogo d'ogni schiavitù. 

Questo invito ad essere soggetto e non 
oggetto del proprio futuro attingendo 
alla libertà faticosamente conquistata è 
una delle ragioni fondamentali dell'at- 
tenzionecheil Friuli dedica alla sua per¬ 
sona. 

Egli si opponeva a tutte le mediazioni 
chepersoneed istituzioni ritenevano ne 
cesarie al rispetto di un presente che 
rassicura, conviene, protegge, privilegia. 
Unalibertàchesi misura con la giustizia 
echequindi scava negli eventi per toglie 
reil loro caratteredi necessitàeirreversi- 
bilità, riconducendoli e riconsegnandoli 
alla nostra responsabilità di uomini. 

U na libertà cheta della giustizia un pro¬ 
getto necessario ad unaconvivenzatolle 


rabile con possibilità reali di serenità e 
di pace. 

Lapovertàei poveri sono il riferimento 
obbligato delle sue prese di posizione, 
rapide, puntuali, radicali. In eso conflu¬ 
isce, accanto ad una severa coscienza 
civile, una meditata e sofferta ispirazio- 
neevan^ica dovala povertà seècondi- 
zione di schiavitù e di sfruttamento va 
denunciataecombattutacon ogni mez¬ 
zo legittimo perché indegna dell'esere 
umano: se è scelta di un essenziale rap¬ 
porto con le cose, va conquistata come 
segno di libertà che permette il rispetto 
della natura, che rende possibile la soli¬ 
darietà fra lepersone,il rifiuto degli ido¬ 
li che dividono il mondo in padroni e 
sudditi. 

L'esperienza milanese degli anni Qua¬ 
ranta, fiorentina degli anni Cinquanta e 


il lungo periodo di Fontanella (Sotto il 
Monte) si snodano e si intensificano in 
un coinvolgimento appassionato, dina¬ 
mico, critico, creativo negli eventi che si 
suss^uono: Resistenza, ricostruzione, 
rischi erespiri di una democrazia in cre¬ 
scita, laicità come autonomia dello Sta¬ 
to e rispetto della pluralità dei valori, il 
Concilio Vaticano II come apertura del¬ 
la Chiesa alle istanze della cultura con¬ 
temporanea. E tutto questo attraverso 
un dialogo che riconosce i vicendevoli 
apporti in una condizione di reale pari¬ 
tà, in un'obbedienza ai contenuti chela 
ragioneèin grado di motivareela parte¬ 
cipazione democratica in grado di san¬ 
zionare giuridicamente. 

E questo ancora senza abbandonare le 
proprie convinzioni, anzi cercando di 
fondarle attraverso percorsi culturali 


che s'impegnavano a scoprire le radici 
prime della loro origine, dello sviluppo 
storico in cui si sono incarnate, di un 
loro confronto e di una loro attualità 
con l'urgenza del momento presente 
Così è maturata la Corsa da Servi a S. 
Carlo al Corso (M Nano), laCasa di Em- 
maus a Fontanella, la rivista Servitium, 
l'editrice CENS, 

Forseil Friuli di oggi enon solo il Friuli, 
ha bisogno di risentireTuroldo, di rian¬ 
nodare i fili di una testimonianza che 
molti hanno sentito vera, ma spropor¬ 
zionata, eccessiva, tendente aH'utopia, 
Egli ha indubbiamente il merito di aver 
aperto i ristretti orizzonti che imprigio¬ 
navano molti aspetti della cultura locale 
neiraffannosa ricerca e conservazione 
di un'identità avvertita come assoluto. 
Con lui il friulano pur restando tale. 


anzi in forzadellasuaspecificaesperien¬ 
za, prende coscienza del mondo più va¬ 
sto in cui è inserito: se povero impara a 
conoscere e impegnarsi per i poveri del 
mondo; se conculcato riscopre nei con¬ 
culcati un destino da superare; se porta- 
voced'unaparticolaretradizionecultu- 
raleèspinto a valorizzare come positive 
la diversità e le differenze degli altri po¬ 
poli. 

Non possiamo dimenticare l'esemplari¬ 
tà con cui Turoldo ha affrontato il can¬ 
cro che l'ha portato alla morte. Anche 
questa situazione è stata per lui un forte 
richiamo alla vita come pienezza che 
sfida la precari età del suo essere nel tem¬ 
po e nella storia. 

È la percezione di un trascendimento 
che forse anche la ragione accredita se 
libera da un soffocante razionalismo. 


Una sfida 
IL Puzzle 
DELLE Fedi 

Brunetto Salvarani 


S no giorni importanti 
er il fragile cammino 
d dialogo fra le reli¬ 
gioni, questi. Dal digiuno 
fraterno proposto dal Papa 
in occasioneddl'ultimo ve¬ 
nerdì di Ramadan all'attesa 
per l'incontro interrdigioso 
di Assisi dd prosimo 24gen- 
naio, con le tradizionali tap¬ 
pe intermedie ddia Giorna¬ 
ta ebraico-cristiana voluta 
dai vescovi italiani 13 anni 
fa (il 17 gennaio) edella Set¬ 
timana di preghiera per 
l'unità dei cristiani (dal 18 al 
25), si suss^uono gli eventi 
che suggeriscono la necessi¬ 
tà di pasi avanti concreti 
sull'itinerario ddia recipro¬ 
ca conoscenza, ddia empatia 
tra donne e uomini di fedi 
diverse che spesso - nd cor¬ 
so ddia storia - hanno pur¬ 
troppo misurato col ferro e 
col fuoco il metro ddle loro 
relazioni. L'augurio, natural¬ 
mente, è che questa «peda¬ 
gogia dd gesti»eoa caratteri¬ 
stica ddl'attuale pontificato 
(ma non solo: basti pensare 
alla recente promulgazione 
della Charta 0ecumenica da 
parte di tutte le chiese dd 
vecchio continente) porti 
frutti copiosi, soprattutto 
ndl'odierna stagione con¬ 
trassegnata come mai prima 
da un vorticoso cambiamen¬ 
to verso un puzzle planeta¬ 
rio di credi differenti. Si trat¬ 
ta, beninteso, di cambiamen¬ 
ti destinati a durare nel tem¬ 
po, che mettono a dura pro¬ 
va siail sonnacchi oso cattoli¬ 
cesimo ambientale di casa 
nostra, assai poco abituato a 
farei conti con la diversità, e 
tanto meno con una di versi- 
tà-comequdla islamica-in 
qualche modo «concorren¬ 
ziale»; sia lo scarso senso di 
laicità dd paese intero, soffo¬ 
cato storicamente da una 
sorta di infausto doppio inte¬ 
gralismo, clericale e laicista. 
Eppure, soprattutto dopo 
rii settembre, appare evi¬ 
dente che con tale nuovo 
scenario in cui convivono ri¬ 
vincite integraliste di Dio, 
supermarket del sacro e esi¬ 
genze di vivere più intensa¬ 
mente la propria spiritualità 
saremo sempre più forte¬ 
mente chiamati a misurarci, 
ci piaccia 0 no. Echedi dialo¬ 
go ecumenico e interrdigio¬ 
so dovranno occuparsi non 
più solo i rari addetti ai lavo¬ 
ri, ma un po' tutti, dal mon¬ 
do ddia scuola a quello della 
politica a quello ddl'infor- 
mazione, perché questo è il 
«caso serio» dd presente e 
dd prosimo futuro. Cheta- 
lesituazionesia, perii cristia¬ 
nesimo, una straordinaria 
occasione di rileggersi criti¬ 
camente l'aveva colto bene 
un grande teologo canadese 
scomparso di recente, J.M. 
Tillard, che ci ha lasciato 
una «Lettera ai cristiani dd 
Duemila» per esortarli - no- 
nostantetutto - alla virtù dd- 
I a speran za, al l'otti mi smo f i - 
glio dd Concilio, e a eserci¬ 
tarsi a vedere nd volto del¬ 
l'altro, chiunque egli sia e a 
qualunque Dio si rivolga, i 
tratti di una sorella, gli occhi 
di un fratdio. 
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Fermiamo la folle corsa verso il baratro 


Medio Oriente: occorre agire, sapendo che se 
oggi nessun conflitto è «locale», questo è il più 
cruciale per la sicurezza del Pianeta 


Segue dalla prima 


I l drammatico discorso televisi¬ 
vo con cui Arafat ha fatto ap¬ 
pello alle organizzazioni isla¬ 
miche- in primo luogo Hamas- 
a cessare gli attentati terroristici 
contro Israeie e a Sharon perché 
sospenda ulteriori operazioni mi¬ 
litari nei T erritori occupati, bada¬ 
to al mondo intero la misura di 
quanto ii conflitto israelo-paiesti- 
nese rischi di superare un punto 
di non-ritorno. 

E ciascuno di noi vive in que¬ 
ste ore senti menti di speranzaedi 
angoscia: la speranza chequeli'ap- 
pello sia accolto esi possa riaprire 
uno spiraglio di dialogo; l'ango¬ 
scia di leggere d'improvviso sui 
monitor di agenzia la notizia di 
nuovi drammatici attentati e ulte¬ 
riori atti di guerra. 

In ogni caso non si trattasoio 
di attendere passivamente gii 


eventi, ma di agire per impedire 
che la folle corsa verso il baratro 
precipiti ii Medio Oriente in un 
nuovo spaventoso conflitto. Ciò 
è possibile se si riparte da quella 
che, da sempre, è la questione cru¬ 
ciale per comprendere le vicende 
che da più di mezzo secolo trava¬ 
gliano la Palestina ei suoi popoli. 

In Medio Oriente coesistono 
due aspirazioni, entrambe ugual¬ 
mente legittime: Israele vuole vi¬ 
vere in confini sicuri, certi erico¬ 
nosciuti; il popolo palestinese 
vuole vedere riconosciuta la pro¬ 
pria identità nazionale con la co¬ 
stituzione di uno Stato indipen¬ 
dente. Oueste due aspirazioni o 
insieme vengono riconosciute o 
non ci sarà pace. 

Per un lungo periodo questa 
verità non è stata accettata. Al 
contrario per quasi mezzo secolo 
ciascuno dei due contendenti ha 
teso a fondare la legittimità del 
proprio diritto sulla orazione 
del diritto altrui: i palestinesi ne 
gavano il diritto d'Israelead esiste 
re; gli israeliani relegavano il pro¬ 
blema palestinese ad una sola que 
stionedi profughi. L'esito è stato 
cinque guerre in mezzo secolo - 


1948, 1956, 1967, 1973, 1982 - 
che hanno scavato solchi di odio 
ed eretto muri di incomunicabili¬ 
tà. 

E lo stesso atteggiamento ma¬ 
nicheo è spesso prevalso negli 
orientamenti sia delle grandi po¬ 
tenze che, in epoca bipolare, soste¬ 
nevano le parti in lotta, sia delle 
opinioni pubbliche spesso schie¬ 
rate nel sostegno unilaterale al¬ 
l'uno 0 all'altro dei contendenti. 
Lo dico con cognizione di causa, 
essendo stato tra i dirigenti politi¬ 
ci italiani che si sono fatti carico 
di conquistare la sinistra ad una 
lettura della vicenda mediorienta¬ 
le che accanto ai legittimi e irri¬ 
nunciabili diritti del popolo pale¬ 
stinese riconoscesse pienamente 
la questione ebraica e i diritti 
d'Israele. 

La svolta verso la pace- prima 
con la Conferenza di M adrid nel 
1991, poi con i colloqui di Oslo e 


PIERO FASSINO 

lo storico accordo tra Rabin ed 
Arafata Washin^on - si ebbe pro¬ 
prio quando ciascuno dei due 
contendenti accettò di fondare il 
proprio diritto non più sulla nega¬ 
zione, ma sul riconoscimento del¬ 
la pari legittimità del diritto del¬ 
l'altro. E soprattutto ciascuno ac¬ 
cettò di far convivere il proprio 
diritto con l'affermazione del di¬ 
ritto dell'altro. 

Tant'ècheil processo di pace 
è incardinato su due princìpi - 
«due popoli, due Stati» e «terra in 
cambio di pace» - capaci di sanci- 
requei diritti edi farli vivereinsie- 
me. E se, invece, il processo di 
Oslo ha conosciuto in questi ulti¬ 
mi anni battute d'arresto, arretra¬ 
menti, nuovi spargimenti di san¬ 
gue e drammatiche violenze, è 
proprio per il risorgere- nell'uno 
e nell'altro campo - di tendenze 
volte a mettere in discussione la 
coesistenza di quei due diritti. 


Se si vuole la pace occorre, 
dunque, cheogni prot^nistaab¬ 
bia il coraggio di fare i conti con 
l'altro. La destra israeliana - che 
ieri con Netanyahu, oggi con Sha¬ 
ron ha la grave responsabilità di 
aver praticato una politica di inse¬ 
diamenti colonici insensata e, 
contestualmente, di aver rallenta¬ 
to talmente il processo di pace da 
togliergli ogni credibilità agli oc¬ 
chi dei palestinesi - deve prende¬ 
re atto che la pace va fatta con 
Arafat. Ha ragioneShimon Peres 
quando non si stanca di ripetere 
chesarebbeun tragico errorepun- 
taresulladelegittimazionedel pre 
sidentepalestinese, la cui eventua¬ 
le uscita di scena non offrirebbe 
agli israeliani alcun vantaggio e 
renderebbe qualsiasi negoziato 
ancora più difficile, se non impos¬ 
sibile. Abdel Sbafi - uno dei nego¬ 
ziatori palestinesi più aperti, fin 
dai tempi di M adrid - ha sottoli¬ 


neato proprio in questi giorni su 
l'Unità come «il successo di Ha- 
mas non è tanto dovuto al fatto 
che siano islamici, quanto al fatto 
che rappresentano l'irredentismo 
palestinese». Ed è significativo 
cheanche Unione Europea estati 
Uniti abbiano esplicitamente riba¬ 
dito in questi giorni che l'interlo¬ 
cutore palestinese più credibile 
continua ad essere Arafat. Il che 
richiede a maggior ragione che 
anche Arafat compia scelte nette, 
non tollerando più l'azione di 
frange fondamentaliste e violente 
e lasciandosi alle spalle le troppe 
incertezze che non consentirono 
di cogliere l'offerta di Barak - di¬ 
sposto a trasferi re al I a pi en a sovra- 
nità palestinese la quasi totalità 
della Cisgiordania - come l'occa- 
sioneper awiarefinalmente la co¬ 
stituzione di uno Stato indipen¬ 
dente. 

Ma non solo a palestinesi eisra- 
éiani si impone coraggio. Serve 
una U nione Europea che sia final¬ 
mente capace- come troppo spes¬ 
so in questi anni non è stato - di 
esserepercepito da israeliani epale- 
stinesi come un attore indispensa¬ 
bile di una pace giusta. E serve 


un'amministrazione americana 
che- anchefortedella solidarietà e 
del sostegno ottenuto dal mondo 
intero dopo l'il settembre- non si 
rass^ni aH'inevitabile, ma utilizzi 
ogni strumento disponibileper in¬ 
calzare i protagonisti e fare loro 
ritrovare la strada del negoziato. 

Peraltro proprio la tragedia del¬ 
le Twin Towers ha reso evidente 
l'obsolescenza del concetto di 
«guerre locali» con cui tutti noi 
abbiamo definito negli ultimi cin- 
quant'anni ogni conflitto sorto in 
qualche area del mondo. Nessun 
conflitto oggi è «locale». Ciascuno 
è, invece, un tassello della sicurez¬ 
za o insicurezza ^obale. E il conflit¬ 
to in Medio Oriente è oggi il più 
cruciale per la sicurezza del piane¬ 
ta. Il che comporta che ciascuno 
faccia la propria parte perché ebrei 
epalestinesi possano finalmente vi¬ 
vere in pace e riconosciuti ciascu¬ 
no nelle loro identità e nei loro 
diritti. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Baucucù, Bin Laden non C’È più 


B ubusèttete, baucucù, qui Bin 
Laden non c'è più». Scusate, 
non volevo mancare di rispet¬ 
to a questa rubrica eal suo Alto Patrona¬ 
to, ma, dopo due mesi e mezzo che «il 
cerchio si stringe» attorno all'infame pa¬ 
ladino del male, dopo un voiumedi fuo¬ 
co buono per sterminare un palo di et- 
niedi serieB, dopo proclami ealleanze 
econvergenzemilitari eminaccepiane 
tane, a me pare buffo, tutte le mattine, 
ascoltare, dallatelevisione, lastessa fra¬ 
se «DI Osama BIn Laden non c'è trac¬ 
cia». Lì aTora Bora non d sono più due 
rocce in fila, Kandahar è caduta, ogni 
grotta è stata spazzolata col tritolo, ma 
lui, niente, non c'è. È «fuori covo», for¬ 
se in Pakistan, forse in Somalia, dove la 
dottrina fanatica dell'odio verso I cor¬ 
rotti e potenti occidentali ha attecchito 
bene, nutrita dalla povertà e dal sotto¬ 
sviluppo. Forse In Svizzera, dove la po¬ 
vertà non s'èmal vista, ma di Arabi Mu¬ 


diti con mogli al seguito, velateededite 
allo shopping, se ne vedono pass^gla- 
reparecchi. «Pecunia non olet», si sa, il 
soldo non puzza, e, seètanto, apre tan¬ 
te porte. Certo non èrimasto lì. Il repro¬ 
bo, in Afghanistan, a godersi le mappe 
di CNN sul cerchi chi si stringono. Sol¬ 
tanto na fumetti I cattivi sono anche 
scemi, enon nei fumetti migliori. Dun¬ 
que, Osama se ne è andato. E sta al sicu¬ 
ro, 0 protetto dai suoi compagni d'odio 
0 dai suoi petrodollari. 

Genti I mente, per non far tornare a casa 
gl i ameri can i a man i vuote ( h an n o spe¬ 
so tanti di quei soldi in bombe, poveri¬ 
ni), ha voluto lasclareun video In cui si 
congratula coi suoi sodali per la buona 
riuscita dell'eccidio dell'undici settem¬ 
bre. I toni sono quelli di una chiacchie¬ 
ra fra amici, la carneficina è giudicata 
da una banda di gourmet. «Hai visto, 
non sono caduti soltanto I plani alti, è 
caduto proprio tutto, ma che gradita 


sorpresa, ma che bravo macellaio è sta¬ 
to Allah!». E lenormedi sicurezza a cui, 
chi di mestiere fa il terrorista globale, 
dovrebbe attenersi con scrupolo? Nean¬ 
che un «bombarolo fai da te» dei più 
coglioni e narcisi fa il filmino della riu¬ 
nione segreta così poi lo beccano e lo 
Incriminano. Resta II fatto cheli video 
fa il giro del mondo e Bush dice «L'ab¬ 
biamo trovato con la pistola fumante». 
Okay, la pistola ( o «Il pistola»? Inteso 
alla lombarda) fuma, ma Lui dov'è? 

Il cerchio, a forza di stringersi, non è 
più un cappio, è un'asola da camicia, tl 
fa venire in mente un sarto, non un 
boia. La costosa missione, la guerra di 
polizia, la santa reazione, finora, ha fal¬ 
lito l'obbiettivo. Valeva la pena di ucci¬ 
dere, impoverire, terrorizzare? I Tal eba¬ 
ni hanno perso Kabul, d'accordo, que¬ 
sto è bene. Sicuramente Karzai è una 
brava persona. Mai terroristi non sono 
un esercito, né uno stato, né un popolo. 
E il loro leader ispiratore, il capomani¬ 
polo Laden,è ancora, ahimè, presente 
solo In video. 

Come un nemico virtuale. 



segue dalla prima 


Il mistero 
dei misteri in Tv 

Altri, Invece, e sapevamo anche 
questo, erano semplicemente ap¬ 
passionati di sangue e forti emo¬ 
zioni da cronaca vera. Passare ad 
altri delitti, altrettanto efferati e ir¬ 
risolti ma «pubblici», che effetto 
avrebbe avuto? Un caso come 
quello di Michele Sindona, per 
esempio, o quelli di Roberto Calvi 
0 Enrico M attei. Complicati, diffi¬ 
cili da raccontare e da capire. Più 
lontani dall'esperienza comune (e 
quindi da quella dosedi identifica¬ 
zione necessaria per provare pau¬ 
ra 0 inquietudine) deH'omiddio 
di una anziana signora, di una co- 


muneragazzaodi un sempliceim¬ 
piegato. Con quel senso di già vi¬ 
sto, già sentito e già nominato che 
tutte le grandi storie come queste 
si portano dietro. 

Poi arriva la mali di Ferruccio 
da M atera: «II mio neonato Interes¬ 
se per moltissimi fatti di cui non 
conoscevo praticamente nulla spe¬ 
ro sla condiviso da moltissimi ita¬ 
liani». Quella di Eugenio, da Re^ 
gio Calabria, sulla strage di Gioia 
Tauro e i cinque ragazzi anarchici 
morti in uno strano incidente stra¬ 
dale: «Sono rimasto sbalordito 
proprio perché non ne avevo mal 
sentito parlare». E Davide, dopo 
aver visto la storia di M ichele Sin¬ 
dona: «Ho 18 anni e purtroppo 
appartengo ad una generazione a 
cui niente fa più paura. Davanti ad 
un film dell'errore sono frequenti 


gli sbadigli, siamo abituati a tutto. 
Eppure stasera ho avuto più volte 
dei brividi. Brividi di paura». E tan¬ 
ti altri, comeVincenzo, di 25anni, 
Rossano di 32 (che esprime il suo 
Interesse per «fatti, risvolti eoscuri 
accordi di questo strano paese»), 
Anna Maria (che invecedi «miste¬ 
ri» li chiama «verità nascoste») edi 
Mau, grande: «Ma 'sto Cardinal 
Marcinkus, l'ho sentito nominare 
in casi sempre loschi, ma chi è?». 

N e ho citate solo qualcuna, ma 
sono tante le mali, le lettere o an¬ 
che solamente le strette di mano e 
I e pacche su I la spai I a che ho ri cevu- 
to da gente nata prima del 1970. 
Gente che le cose non le sa, o non 
le ha capite bene, ma che vuole 
saperle e vuole capirle. Non colle 
ghi scrittori e giornalisti, intellet¬ 
tuali 0 anche solamente cittadini 


informati, incuriositi dal mio rias¬ 
suntone narrativo di una storia no¬ 
ta e magari un po' dimenticata, o 
interessati aquellescheggedi veri¬ 
tà nuove trovate da s^ugi di razza 
come Francesco La Licata, Vincen¬ 
zo Vasile, Guido Ruotalo e Nicola 
Biondo. Ragazzi giovani, anche 
molto giovani, che hanno aspette 
to quasi mezzanotte, si sono visti 
la puntata e poi hanno scritto. Co¬ 
me Re Lucertola, cheforse sentiva 
proprio Jim Morrison quando ci 
ha scritto «salve sono un ragazzo 
di 16 anni vi s^uo dall'anno scor¬ 
so siete mitici», anche lui senza 
virgole e senza pause. 

Anche quasi tutto il resto del 
pubblico ci è rimasto fedele, sia 
quello dei giallisti (lastoriadi Enri¬ 
co M attei, in fondo, cos'ha da invi¬ 
diare ad una trama di Tom Clan- 


cy?, e la Uno Bianca a James El- 
Iroy?) che, in parte, quello dei 
«sanguigni», come Diego, «appas¬ 
sionato di delitti efferati, stragi di 
stato e serial killer», e di questo 
siamo contenti. 

L'unica cosa che ci èdispiaciu- 
to, invece, è che non si è arrabbia¬ 
to nessuno. Non dico a livello di 
querele o di pailettoni contro la 
macchina, per carità, va benissi¬ 
mo così. Però... forse siamo stati 
cosi bravi e così poco faziosi che 
tutto quello che abbiamo detto e 
mostrato era oggettivamente i nop- 
pugnabile. 0 forse non abbiamo 
detto niente di così grosso, costret¬ 
ti da un'autocensura di metodo 
(nienteche non sia provato, nien¬ 
te che possa sembrare fazioso) e 
di forma(lemieesigenzedi ritmo 
narrativo e quelle della compren¬ 


sione della storia). 0 di cosi nuo¬ 
vo (anchesegrazieai sunnomina¬ 
ti s^ugi un po' di cose inedite le 
abbiamo dette): infondo, che l'at¬ 
tuale ministro per l'Attuazione 
del Programma fosse amico di 
Carboni e fosse intervenuto in 
Parlamento a favore di una delle 
banche legate a Cai vi era una cosa 
che si sapeva già. M a che i nostri 
under '70 non hanno fatto a me¬ 
no di notare con il giusto. Indigna¬ 
to imbarazzo: «Scusate, ma Pisa- 
nu è quel PIsanu?». Da parte d^li 
Interessati, Invece, nessuna reazio¬ 
ne Meglio così. Forse. 

Qualche settimana fa, per 
esemplo, ero sul treno che da Ro¬ 
ma andava a Bologna, quando ho 
visto un tipo strano. Giovane, ben 
messo, con gli occhiali scuri e la 
giacca aperta, sembrava una guar¬ 


dia del corpo, e più dall'atteggia¬ 
mento che dall'aspetto. Guardava 
a destra e a sinistra come se cercas¬ 
se il posto giusto per qualcuno e 
Infatti era s^uito da un signore 
distinto, vestito di nero, sulla cin¬ 
quantina. Il ragazzo mi supera, il 
signore mi vede, gli fa cenno di 
fermarsi, mi dice «scusi, ma lei è 
Lucarelli?», e poi «ho visto tutte le 
sue trasmissioni. Quella su Slndo- 
na... bellissima. E poi, è tutto ve¬ 
ro... sono un amico di Lido Gel- 
li». Così mi stringe la mano e se 
ne va. 

Che avessimo cambiato pub¬ 
blico passando da «Blu Notte» a 
«Blu Notte-M isterl d'Italia» lo sa¬ 
pevo, ma che l'avessimo allargato 
così tanto non lo avrei proprio 
immaginato. 

Carlo Lucarelli 


cara unita... 


Viva la scuola della Repubblica 
viva la Costituzione! 

Gianfranco Pigato, Trento 

I nvio un saluto e un sentitissimo augurio a tutti gli studenti/ 
studentesse in lotta per la scuola della Repubblica, li esorto a 
perseverare perché essi/esse devono riuscirea conquistare ciò 
che generazioni precedenti non sono riuscite a conquistare, 
privandoli/e oggi di una condizione scolastica edi un futuro 
migliore e perché devono così anche riparare alle ingiustizie 
subite da quei giovani studenti e studentesse dele precedenti 
generazioni costretti/e a abbandonare gli studi e persisi per le 
oscurestradedelladro^, dellaviolenza, dello sbando dispera¬ 
to. Agli/alle insegnanti miei/mie ex compagni/e di scuoola, 
università e lotte invio un analogo saluto, augurio e appello. 
La lotta per una altra scuolaed una altra cultura prefigura una 
altra idea di società. Arrivederci ai prossimi generali appunta¬ 
menti di lotta! 

Viva la scuola della Repubblica, viva la Costituzione, viva la 
Repubblica! 


Io mi opporrò 
a tutto questo 

Davide Morisi 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo riguardo le ispezioni ministeriali al liceo 
Ariosto, notando con piacere il fatto che si dia risalto anche 
su un quotidiano nazionalead episodi di questo tipo, appa¬ 
rentemente isolati ed insignificanti, ma in realtà gravi e mai 
avvenuti prima. Purtroppo, prima chea Ferrara, èaccaduto 
un caso analogo a Bologna, nel mio liceo (il liceo Galvani). 
Venerdì 14 dicembre due ispettori ministeriali hanno fatto 
irruzioneall'interno della scuola rivolgendo numeroseedet- 
tagliatedomandeal preside,allavicepresideeaun rappresen¬ 
tante degli studenti riguardo la recente autogestione studen¬ 
tesca, sull'IsIam esulla questione del telefono deH'onorevole 
Garagnani (il numero telefonico istituito per denunciare 
anonimamente docenti colpevoli di propaganda politica an¬ 
tigovernativa). 

L'accaduto ha sconcertato il corpo docenti nella sua quasi 
totalità, il quale ha reagito molto negativamente, con nume 
rosi dissensi anche da destra, di persone che non si riconosco¬ 
no in questo tipo di governo. 

In quanto studente direttamente coinvolto sono indignato 
di fronte a un fatto che rievoca nei toni e nei modi un 


periodo funesto della storia italiana (circa una ventina d'an¬ 
ni) e che fa capi re come il clima stia cambiando. 

Da molte parti riaffiorano sempre più prepotentemente im¬ 
pulsi antidemocratici, basati sulla forza e sul l'autorità, che 
minano le fondamenta dello stato moderno. Dove ci sta 
portando questa destra: allademolizionedellademocrazia?a 
un nuovo regime autoritario? 

Se è questo ciò che si vuole penso che farò di tutto per 
impedirlo, e con me sono convinto che lo farà anche la 
stragrande maggioranza degli studenti. 

Una citazione 
e un gioco di parole 

Massimo Ferrano, Milano 

Propongo un piccolo velocegioco a partire da una citazione 
(che spero ancora autorevole). 

La citazione: 

«Una generazione che deprime la generazione precedente, 
che non riescea vederne legrandezzee il significato necessa¬ 
rio, non può che essere meschina esenza fiducia in seste^, 
anche se assume pose gladiatorie e smania di grandezza. È il 
solito rapporto tra il grande uomo e il cameriere. Fare il 
deserto per emergereedistinguersi. U na generazione vitalee 
forte, chesi proponedi lavorareedi affermarsi, tende invece 


a sopravvalutare la generazione precedente perché la propria 
energia le dà sicurezza che andrà anche più oltre; semplice 
mente vegetare è già superamento di ciò cheèdipinto come 
morto»(Antonio Gramsci, Quaderni del carcere, 8, par. 17) 
Il gioco: 

Sosti tu ire al la parola "generazione" la parola "governo". 
Cordialmente. 

(Tra parentesi: congratulazioni per la "nuova" Unità: il mio 
-forte scetticismo iniziale-da lettore pluriennale si ètrasfor¬ 
mato in plauso pieno. Il giornaleèogni giorno più graffiente 
estimolante. Sento il bisogno di dirlo anche perché vedo - e 
temo - attacchi espliciti e striscianti provenienti da ogni 
parte, sinistra- o pseudo-tale- compresa. Grazieatutti: alla 
'vecchia' redazioneeal lavoro, evidentementefondamentale, 
di impostazion^fattura- oltrechedi scrittura costante, intel- 
ligenteeprovocatoria- di Furio Colombo eAntonio Padelle 
ro). 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizze 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «leH;ere@unita.it» 
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È fondato sostenere che l'accordo 
europeo sul mandato di cattura 
è in sostanza un accordo di estradizione 


A voler essere scrupolosi si potrebbe 
parlare di una modesta riforma 
dell'attuale codice di procedura penale 


Inutile toccare la Costituzione 


L I art. 26 della Costituzione 
* consente l'estradizione del 
cittadino solo se essa sia 
prevista espressamente dalle con¬ 
venzioni internazionali e la vieta 
per i reati politici. 

L'attuale codice di procedura pe¬ 
nale regola l'estradizione sia del 
cittadino che dello straniero me¬ 
diante consona ad uno stato este 
roinforzadi una sentenza stranie 
ra di condanna a pena detentiva o 
di altro provvedimento restrittivo 
della libertà personale. 

La cattura di una persona, dun¬ 
que, sul territorio della Repubbli¬ 
ca per esigenze di un'Autorità giu¬ 
diziaria straniera è oggi prevista 
dalla legge vigente, anche se viene 
eseguita dopo una vaiutazionedel- 
la richiesta inviata dall'Autorità 
estera. Questa preventiva valuta¬ 
zione serve ad assicurare che la 
richiesta sia contenuta entro i limi¬ 
ti ammessi daH'ordinamento italia¬ 
no, i quali consistono essenzial- 
mentein quelli derivanti dal tratta¬ 
to di estradizione, che l'Italia ha in 
precedenza stipulato con lo Stato, 
al quale appartiene l'Autorità giu¬ 
diziaria che ha richiesto la predet¬ 
ta cattura. In particolare, rart.700 
del c.p.p. impone all'Autorità ri¬ 
chiedente di trasmettere al M ini- 
stero della Giustizia italiano il 
provvedimento restrittivo della li¬ 
bertà, che dovrà essere e^uito 
sul territorio della R^ubblica, in¬ 
sieme con una relazione sui fatti 
addebitati aN'imputato, nella qua¬ 
le siano indicati il tempo, il luogo 
dei fatti e la loro qualificazione 
giuridica. Alla richiesta devono es¬ 
sere allegati anche il testo delle di¬ 
sposizioni della legge strani era ap¬ 
plicabili e, se per il fatto sia previ¬ 
sta la pena di morte, l'impegno a 
non applicarla o a non eseguirla, 
se si tratta di estradizione conse¬ 
guente a sentenza di condanna. 
L'estradizionevieneconcessao ri¬ 
fiutata dall'Autorità politica; tutta¬ 
via la concessione è subordinata 
alla pronuncia favorevole della 
corte d'appello del luogo In cui 
l'imputato 0 il condannato ha la 
residenza, la dimora o il domicilio 
nel momento In cui la domanda 
di estradizione arriva al ministro 
di giustizia. 

La corte d'appello decide con le 
forme proprie della giurisdizione, 
consistenti essenzialmente nel con¬ 
traddittorio fra l'estradando, assi¬ 
stito da un difensore, e il Pubblico 
M inistero, al quale il M inistro ha 
trasmesso la richiesta di estradizio¬ 
ne. L'accertamento della corte 
d'appello riguarda la sussistenza 
delle condizioni per l'accoglimen¬ 
to della domanda di estradizione; 
accertamento che, ovviamente, 
non riguarda né la sussistenza dei 
fatti ascritti aN'imputato, né la sua 
responsabilità (salvo chel'estradi- 
zlonerlguardl uno straniero enon 
esista con lo Stato richiedente una 
convenzione sull'estradizione), 
ma attiene solo alla verifica della 
esistenza di un procedimento a ca¬ 
rico deH'imputato dinanzi all'Au- 
torità giudiziaria estera, di un 
provvedimento restrittivo della 
sua libertà personale e della inesi¬ 
stenza nel l'ordinamento straniero 
della pena di morteowero, infine, 
nella verifica deH'eventuale impe¬ 
gno deH'Autorità richiedente a 
non applicare nel caso, di cui si 
tratta, la pena di morte. 

In seno al procedimento di estradi¬ 
zione il ministro di giustizia può 


chiedere la cattura del l'estradando 
alla corte d'appello competente a 
decidere sull'estradizione o alla 
cortedi cassazione, se l'Istanza vie 
ne proposta durante la pendenza 
del giudizio di estradizione dinan¬ 
zi ad essa, in baseaN'impugnazio- 
ne, che l'interessato abbiafatto del¬ 
la decisione favorevole all'estradi¬ 
zione emessa dalla corte d'appello. 
Il tempo, impiegato dall'Autorità 
giudiziariaedal M inistro di giusti¬ 
zia per decidere sulla concessione 
0 il dini^o dell'estradizione, non 
è brevissimo, ma abbastanza con¬ 
tenuto rispetto al tempo che ordi¬ 
nariamente comporta una pro¬ 
nunciagiudiziaria in Italia. 
Caratteristica del procedimento di 
estradizione è la mediazione del 
ministro di giustizia, al quale In 
definitiva compete se accogliere o 
respingere la richiesta, anche se il 
provvedimento favorevole deve es¬ 
sere preceduto necessariamente 
dalla pronuncia positiva deH'Auto- 
rità giudiziaria. 

2. Per rendere il procedimento di 
estradizione più celere e meno im¬ 
pacciato, in seno alla Comunità 
Europea alcuni Stati hanno pensa¬ 
to di stipulare fra di loro una con¬ 
venzione che mettesse in rapporto 
diretto le loro Autorità giudizia¬ 
rie, almeno su un certo numero di 
reati, la cui gravità e pericolosità 
richiedano interventi solleciti in se¬ 
degiudiziaria. 

La suddetta convenzione, in base 
a quanto èstato possibile desume¬ 
re dalle notizie fornite dalla stam¬ 
pa, prevede l'esecuzlonedl una mi¬ 
sura coercitiva della libertà perso¬ 
nale di una persona, residente o 
dimorante o domiciliata in uno 
degli Stati contraenti, in forza di 
un provvedimento emesso dall' 
Autorità giudiziaria appartenente 
ad un altro degli Stati contraenti. 
L'accordo si basa sulla constatazio¬ 
ne che tutti gli Stati aderenti all' 
Unione Europea hanno ordina¬ 
menti penali equivalenti, sul pia¬ 
no delle garanzie per gli Imputati 


e per I condannati, donde deriva 
che l'esecuzione sul territorio di 
uno Stato del provvedimento giu¬ 
diziario di altro Stato non espone 
a pericolo la tutela della libertà del¬ 
le persone, che si trovino sul terri¬ 
torio dello Stato In cui lacoerclzlo- 
ne deve essere es^u ita. 

D'altra parte, tutti gli Stati apparte¬ 
nenti all'Unione Europea sono 
vincolati all'osservanza delle nor¬ 
me contenute nella convenzione 
Internazionale per la salvaguardia 
dei diritti deH'uomo e delle libertà 


VINCENZO SALAFIA 

fondamentali, fra le quali quella 
contenuta neH'art. 5, secondo cui 
la libertà personalepuò esserelimi¬ 
tata solo nei casi espressamente in¬ 
dicati, tutti connotati da esigenze 
valutate da un'autorità giudizia¬ 
ria. 

3. Sembra, dunque, possi bile soste¬ 
nere chela cosiddetta cattura inter¬ 
nazionale non si pone in contra¬ 
sto con i principi fondamentali ai 
quali si ispirano la nostra costitu¬ 
zione ed il nostro ordinamento 
processuale penale. 


Tuttavia, qualche riflessione al ri¬ 
guardo deve essere fatta. 

Come già prima detto, l'art. 26 del¬ 
la Costituzione limita l'estradizio- 
nedel cittadino ai soli casi previsti 
nelle convenzioni Internazionali. 
Questa regola riguarda, però, sol¬ 
tanto i cittadini, non anche gli stra¬ 
nieri che si trovassero sul territo¬ 
rio della R^ubblica, quando la lo¬ 
ro estradizionevienerichiesta. Per 
questi ultimi l'estradizione potrà 
essere concessa, anche se con lo 
Stato richiedentel'ltalianon ha sti¬ 


pulato alcuna convenzione. Quin¬ 
di, per questi ultimi l'esecuzione 
in Italia di un provvedimento limi¬ 
tativo della libertà non pone pro¬ 
blemi di compatibilità con la Co¬ 
stituzione Italiana. 

Si pongono, invece, questi proble¬ 
mi per i cittadini italiani. Sorge, 
cioè, la questione se l'accordo eu¬ 
ropeo sulla cattura internazionale 
possa considerarsi equivalente alla 
convenzione sull'estradizione, alla 
qualela nostra Costituzione subor¬ 
dina l'estradizione del cittadino. Il 


dubbio sorgeperchéil predetto ac¬ 
cordo non ha formai mente per og¬ 
getto l'estradizione, ma un atto 
strumentale per la sua realizzazio¬ 
ne. 

Si è già detto che, nell'attuale pro¬ 
cedimento di estradizione italia¬ 
no, la cattura del l'estradando rap¬ 
presenta II mezzo ordinarlo per ef¬ 
fettuare la consegna della persona 
estradata all'Autorità estera, anche 
se essa si effettua in base ad un 
provvedimento nazionale, emesso 
dalla corte d'appello su richiesta 
del M inistro della Giustizia. 

Si potrebbe, quindi, fondatamen¬ 
te sostenere che l'accordo europeo 
sulla cattura Internazionale è so¬ 
stanzi almenteun accordo di estra¬ 
dizione, cherealizza il punto essen- 
zlalesu cui ogni trattato di estradi¬ 
zione si basa, dato che la consona 
del l'estradando di norma avviene 
mediante la consegna della perso¬ 
na precedentemente arrestata. 

I n questo contesto, non mi sem¬ 
brerebbe necessaria alcuna modifi¬ 
ca deH'art. 26 della Costituzione, il 
cui lessico è cosi ampio da poter 
riceverefraleconvenzioni interna¬ 
zionali sull'estradizione anche il 
predetto accordo europeo. 

D'altra parte, l'esecuzlonesul terri¬ 
torio della Repubblica di un prov¬ 
vedimento coercitivo di altro Sta¬ 
to della Comunità europea mi 
sembra costituire un effetto conse¬ 
guente a quella limitazione di so¬ 
vranità che l'Italia ha accettato, 
con l'art. 11 della propria Costitu¬ 
zione, in forza del quale sono am¬ 
messe le limitazioni necessarie ad 
assicurare la pace e la giustizia fra 
le Nazioni. Lo stesso art. 11 anzi 
Impegna l'Italia a favorire le orga¬ 
nizzazioni internazionali rivolte al 
predetto scopo. 

In conclusione. Il predetto accor¬ 
do europeo amputerebbe dell'at¬ 
tuale procedimento di estradizio¬ 
ne la mediazione del Ministro del¬ 
la Giustizia e la garanzia giurisdi¬ 
zionale, data dal procedimento di¬ 
nanzi allacorted'appello; ma que¬ 
ste amputazioni non comportano 
unadiminuzionedi garanzieperii 
cittadino o lo straniero estradati, 
sia perché la loro estradizione di¬ 
pende da un accordo fra Stati eu¬ 
ropei, vincolati al rispetto dellega- 
ranzie indicate neH'art. 5 della 
Convenzione sul diritti deH'uo- 
mo, sia perché la garanzia gl urlsdl- 
zionale, offerta dall'attuale proce¬ 
dimento dinanzi allacorted'appel¬ 
lo, sostanzialmente riguarda la ve¬ 
rifica della esistenza del provvedi¬ 
mento coercitivo e della contesta¬ 
zione di un fatto corrispondente 
ad una delle fattispecie previste 
daH'ordinamento straniero. Verifi¬ 
che queste che l'estradato potrà ri¬ 
chiedere in seno all'ordinamento 
del Paese al quale viene consegna¬ 
to. 

Se si volesse, comunque, essere 
scrupolosi, penso che sarebbe suffi- 
cienteconservare, nel procedimen¬ 
to di esecuzione del provvedimen¬ 
to estero di cattura, l'intervento 
della corte d'appello, con la sola 
funzione di verificare l'autenticità 
del provvedimento e la corrispon¬ 
denza della contestazione, in esso 
contenuta, con uno o più dei reati 
previsti nell'accordo europeo sulla 
cattura internazionale. 

Modesta riforma, quindi, dell'at¬ 
tuale codice di procedura penale, 
peraltro limitata solo ai provvedi¬ 
menti emessi da uno degli stati che 
hanno aderito al predetto accordo. 


la foto del giorno 



Ecuador. Una scuola di calcio in un paesino a nord di Quito dove non arriva nemmeno l'acqua potabile 


segue dalla prima 


Un riformista 
del Pei 


e quindi dapprima la scuola togliattiana e il 
rapporto con l'Unione sovietica, poi la lunga 
evoluzione a fianco di Longo e di Berlinguer 
sino all'epilogo del novembre 1989 ealla nasci¬ 
ta del Pds- erano statefiltratedauna persona¬ 
le visioneeattitudine, nutrita di cultura stori¬ 
cista e umanistica, che lo aveva preservato da 
ogni rinsecchì mento dogmatico esettario pre¬ 
disponendolo alle più ampieaperture, alla più 
convinta ricerca unitaria. 

Nessun dubbio sulla sua passione e sul 
suo rigore di uomo di partito, o sulla sua 
fermezza di esponentedella sinistra di opposi¬ 
zione; ma neppure sulla sua credibilità come 
interlocutore rispettoso eamichevoledel Par¬ 
tito socialista, o sulla sua equanimità nel giudi¬ 
zio verso la Democrazia cristiana. Di qui i 
riconoscimenti che gli venivano da diverse 
parti politiche, e il ruolo da lui giuocato specie 
- sul piano nazionale- nel periodo dellasolida- 
rietà democratica. 


E al di là del mondo dei partiti, era stato 
uomo di dialogo con la Chiesa cattolica e con 
le stesse gerarchie vaticane, dando per il Pei il 
massimo contributo alla revisionedel Concor¬ 
dato. 

I ntelligenza, senso della misura edell'equi- 
li brio, finezza e cordialità umana, si manifesta¬ 
vano egualmente nella partaci pazionealla vita 
del partito, nel rapporto con semplici militan¬ 
ti di base e non solo con dirigenti di primo 
piano, nella partecipazione alla attività parla¬ 
mentare in Senato, nella tessitura di iniziative 
politiche democratiche largamente unitarie. 

I due poli della sua più ricca esperienza di 
partito furono la Sicilia e la sua Roma (la città 
e la federazione di Roma). Credo chein parti¬ 
colare la sua compenetrazione profonda, an¬ 
chepersonale, con la realtà palermitana esici- 
liana lo abbiasegnato per sempreesia rimasta 
un esempio straordinario di capacità di com¬ 
prendere uomini e cose in tutta la loro com¬ 
plessità per poter fare politica in modo serio 
ed efficace. Per poter fare politica in senso 
riformista. 

II suo riformismo veniva di lì, dal suo 
essersi calato nella realtà del Mezzogiorno e 


dal suo essersi formato lungo quella linea di 
politica del Pei come politica nazionale e de¬ 
mocratica che gli era apparsa l'apporto mag¬ 
giore di Togliatti. 

Mafu insiemesul terreno della riflessione 
attorno ai temi di fondo della politica interna¬ 
zionale che Paolo Bufalini diede il meglio di 
se, contribuendo certamente al le più coraggio- 
seinnovazioni di Enrico Berlinguer rispetto al 
movimento comunista mondiale e alle prime 
definizioni di una politica estera italiana con¬ 
divisa da maggioranza e opposizione. 

Coa, la sua adesione nel novembre 1989 
alla scelta di una «nuova formazione politica 
della sinistra» che potesse caratterizzarsi in 
chiave coerentemente riformista e socialista 
democratica, rappresentò il coronamento na¬ 
turale di una lunga maturazione, senza con¬ 
traddirei! suo convinto attaccamento al patri¬ 
monio storico del Pei come forza protagoni¬ 
sta del processo di costruzionedella democra¬ 
zia in Italia. 

È questa la personalità che la sinistra ha 
perso con la scomparsa di Paolo Bufalini; è 
questo l'esempio che non deve scomparire 
con lui. 


Marni si permetta di dire ora qualcosa di 
più strettamente personale, di dichiarare il 
mio debito politico e affettivo verso Paolo. Le 
sueposizioni di pensiero, il suo modo di ragio¬ 
nare e di discutere, lo spessore e la profondità 
delle sue riflessioni, hanno rappresentato per 
meun grande insegnamento. E il suo autenti¬ 
co umanesimo ha costituito ai miei occhi un 
antidoto alla aridità della politica: quale dono 
ricevere da lui, magari durante una riunione, 
un foglietto con la splendida traduzione, scrit¬ 
ta a mano, di una poesia di Grazio o con 
l'elogio classicheggiante di un mio intervento 
in quella riunione. Conserverò il ricordo della 
sua generosità. E della sua amicizia: che nac¬ 
que forse dalle prime speciali occasioni di in¬ 
contro a Palermo, quando vi capitai per alcu¬ 
ni mesi quasi cinquanta anni fa, e che poi si 
rinnovò e consolidò a Roma, come amicizia 
non solo tra noi due ma tra le nostrefamiglie, 
tra i nostri figli. Rivivo in questo momento 
con commozione la tenerezza del suo rappor¬ 
to con Iolanda e Marcello ma anche con i 
miei Giovanni eGiulio. Grazie, Paolo. 

Giorgio Napolitano 


La libertà 

non ammette plurale 

Manlio Da Rold 

La coalizione attualmente al governo della Nazione, all'atto di 
costituirsi, si è denominata "Casa delle Libertà". Riflettendo sul 
terminelibertà, sembra di poter direcheessa, "la libertà", concet- 
tualmenteèunica, non ècomprensibilecomepossano coesiste¬ 
re "più libertà", tanto è vero cheneancheil vocabolo si presta ad 
essere volto al plurale. Forse, quando è stata formata e denomi¬ 
nata, si sono sbagliati, dalla penna è sfuggita una contrazione, 
con tutta probabilità si voleva dire: "Casa dei libertinaggi"! 

Lettera aperta 
a Letizia Moratti 

Franca Antelli 

Cara Unità, caro Direttore, 

chiedo ospitalità al giornale per inviare una lettera aperta alla 
Dott.sa Moratti, Ministro dello Stato Italiano per l'Istruzione 
(?). Sono una insegnante, ormai cinquantenneequindi di com¬ 
provata esperienza, ho conseguito rabilitazioneall'insegnamen- 
to nell'ormai lontano 1982 conseguendo un punteggio di 79/80, 


ho insegnato nella suola superiore, ed in seguito in una scuola 
media di "frontiera", dove il mito da ragazzi era il bandito 
Vallanzasca, Ho seguito corsi di aggiornamento sull'autonomia 
scolastica, sulla valutazione, sull'Insegnamento ai portatori di 
handicap. Sono figura obiettivo per l'area della didattica, ho 
collaborato a somministrare le indagini del CEDE, seguo tutto¬ 
ra un corso di prevenzione agli abusi sui minori ecollaboro, 
lecitamente, con una casa editrice di importanza nazionale. 
Chiedo alla Sig.ra Moratti (che non mi risulta essere né laureata 
in pedagogia, néin psicologia, néPreside, néins^nante) perché 
ai cosiddetti Stati Generali della Scuola sia stato invitata una pur 
emi nente personalità come M onsignor M aggiolini (chedal tito¬ 
lo mi sembra essere un prelato e quindi: non un genitore, non 
un allievo della scuola pubblica, non un insegnante e neppure 
un Preside) mentre persone che hanno dedicato tempo, passio¬ 
ne e competenze alla scuola dello Stato italiano non sono state 
prese in considerazione. A meno di non voler pensare che le 
risposte che ho fornito per l'indagine ISTAT sulla scuola, alla 
qualeho accettato di partecipare, non siano piaciuteperchénon 
rispondenti alleaspettative. Gentilissima Dott.sa M oratti. Aspet¬ 
to giustificazioni in merito. 

P.S. Ho studiato a fondo la proposta di riforma dei cicli e 
poiché, data l'età, ho smesso di essere rivoluzionaria barricade 
ra, posso affermare che non è tutto da buttare, fatti salvo i 
distinguo, si sarebbe anche potuto discutere in modo proficuo. 
Cari saluti a tutti voi e buona fortuna al giornale 
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al secondo 


con Internet senza limiti ADSL 

di FastWeb 
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Chiama 192 192 


ADSL FastWeb: fino a 1280 kbit al secondo a sole 60.000 lire al mese (IVA inclusa) per i primi 4 mesi. 

Se ti abboni a FastWeb entro il 30/11/2001 hai diritto ad uno sconto del 50%, per i primi 4 mesi, suH’importo mensile dell’abbonamento prescelto. Ad esempio, 
“Internet senza limiti” ti costerà solo 60.000 lire (IVA inclusa) anziché 120.000 lire (IVA inclusa) al mese, in aggiunta al contributo di installazione di 120.000 lire 
(IVA inclusa) una tantum. L’offerta FastWeb si rivolge oggi alle famiglie di Roma, Milano, Torino e Genova. Per maggiori informazioni sulle offerte e le 
relative tariffe, per verificare se il servizio è disponibile a casa tua o per abbonarti, chiama 192 192, visita il sito www.fastweb.it oppure rivolgiti presso: 
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